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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATIBILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECA-
DENZE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Il Comitato, che si è riunito dalle 8.45
alle 9, ha proseguito l’esame delle cariche
ricoperte da deputati ai fini della valuta-
zione di compatibilità con il mandato par-
lamentare.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, al codice della giustizia contabile, di cui all’allegato
1 al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e altre disposizioni in materia di funzioni di
controllo e consultive della Corte dei conti e di responsabilità per danno erariale. C. 340
Candiani e C. 1621 Foti (Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del testo base C. 1621) . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 5

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente della I Commissione Nazario
PAGANO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la giustizia, Andrea Delmastro
Delle Vedove.

La seduta comincia alle 15.45.

Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, al codice

della giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al de-

creto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e altre di-

sposizioni in materia di funzioni di controllo e

consultive della Corte dei conti e di responsabilità

per danno erariale.

C. 340 Candiani e C. 1621 Foti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base C. 1621).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
ottobre 2024.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
alla luce dell’abbinamento della proposta
di legge C. 340 Candiani è stato richiesto a
tutti i soggetti che hanno partecipato alle

audizioni o inviato contributi scritti di svol-
gere un supplemento di istruttoria in rela-
zione ai contenuti della proposta di legge
C. 340 Candiani e che tali memorie sono
state messe a disposizione dei deputati.

Chiede, quindi, ai relatori se siano nella
condizione di formulare una proposta per
l’adozione del testo base.

Sara KELANY (FDI), relatrice per la I
Commissione, anche a nome del relatore
per la II Commissione, onorevole Pittalis,
rileva come, pur rispondendo entrambe le
proposte di legge alle medesime esigenze, la
proposta di legge C. 1621 Foti rechi ulte-
riori e più specifiche previsioni per il rior-
dino della materia.

Propone, pertanto, l’adozione della pro-
posta di legge C. 1621 Foti quale testo base
per il prosieguo dell’esame.

Federico GIANASSI (PD-IDP) dichiara
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di adozione del testo base formulata
dai relatori.

Alfonso COLUCCI (M5S) dissente dalle
considerazioni della relatrice Kelany, osser-
vando come la proposta di legge C. 340
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Candiani rechi disposizioni in materia di
organizzazione della Corte dei conti che
non sono invece contenute nella proposta
di legge C. 1621 Foti.

Chiede, pertanto, chiarimenti circa gli
effetti dell’adozione di tale proposta come
testo base sotto il profilo della delimita-
zione dell’oggetto della discussione e del-
l’ammissibilità delle proposte emendative.

Nazario PAGANO, presidente, osserva
come i contenuti della proposta di legge
C. 340 Candiani ulteriori rispetto a quelli
della proposta di legge C. 1621 potranno
comunque costituire oggetto di eventuali
proposte emendative.

Devis DORI (AVS) dichiara il voto con-
trario del suo gruppo sulla proposta di
adozione del testo base formulata dai re-
latori.

Le Commissioni deliberano di adottare
la proposta di legge C.1621 Foti quale testo
base per il prosieguo dell’esame.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
che il termine per la presentazione di pro-
poste emendative al testo adottato come
testo base sarà stabilito in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante testo unico delle sanzioni tributarie, amministrative e
penali. Atto n. 192 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento,
e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Schema di decreto legislativo recante testo unico della giustizia tributaria. Atto n. 193 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente della VI Commissione, Marco
OSNATO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la giustizia Andrea Delmastro Delle
Vedove.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante testo unico

delle sanzioni tributarie, amministrative e penali.

Atto n. 192.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 settembre 2024.

Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore per la II Commissione, onorevole
Bellomo, e il relatore per la VI Commis-

sione, onorevole Testa, a formulare la pro-
posta di parere.

Davide BELLOMO (LEGA), relatore per
la II Commissione, intervenendo anche a
nome del relatore per la VI Commissione,
onorevole Testa, formula una proposta di
parere favorevole, con osservazione (vedi
allegato 1), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano la proposta di pa-
rere.

Schema di decreto legislativo recante testo unico

della giustizia tributaria.

Atto n. 193.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 settembre 2024.
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Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore per la II Commissione, onorevole
Bellomo, e il relatore per la VI Commis-
sione, onorevole Testa, a formulare la pro-
posta di parere.

Davide BELLOMO (LEGA), relatore per
la II Commissione, intervenendo anche a
nome del relatore per la VI Commissione,
onorevole Testa, formula una proposta di
parere favorevole, con osservazioni (vedi
allegato 2), che illustra.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) inter-
viene per sollecitare una riflessione sul
tema del contenzioso tributario, in rela-
zione alla necessità di istituire una sezione
specializzata della Suprema Corte di Cas-
sazione, dedicata alle controversie in ma-

teria tributaria. Ritiene che tale esigenza si
scontri con molteplici resistenze, anche di
natura culturale, e il cui carattere non esita
a definire « teologico ». Sotto altro profilo,
rileva che sarebbe opportuno far coinci-
dere la permanenza in servizio dei magi-
strati assegnatari quanto meno con i tempi
necessari per istruire le cause, stigmatiz-
zando l’eccessiva mobilità dei magistrati
stessi. Sottolinea, infine, che la funzione di
nomofilachia svolta dalla Cassazione ha un
peso ancora maggiore nella materia tribu-
taria, in cui si registrano orientamenti ec-
cessivamente discordanti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere favorevole formulata dai relatori.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante testo unico delle sanzioni tribu-
tarie, amministrative e penali. Atto n. 192.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni II Giustizia e VI Fi-
nanze,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante Testo unico delle sanzioni
tributarie amministrative e penali (Atto del
Governo n. 192);

richiamato l’articolo 21 della legge 9
agosto 2023, n. 111, che ha delegato il
Governo ad adottare, in origine entro do-
dici mesi dalla entrata in vigore della legge
medesima uno o più decreti legislativi per
il riordino organico delle disposizioni che
regolano il sistema tributario mediante la
redazione di testi unici, termine che è stato
differito al 31 dicembre 2025, ad opera
dell’articolo 1 della legge n. 122 del 2024;

evidenziato che lo schema di testo
unico in esame raccoglie e riproduce le
disposizioni vigenti relative alle sanzioni
tributarie in un articolato che si sostituisce
ai principi generali contenuti nel decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472; alle
disposizioni sanzionatorie contenute nel de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
nonché alle disposizioni penali in materia
tributaria e alla disciplina dei reati in ma-
teria di imposte sui redditi e sul valore
aggiunto, attualmente compendiate nel de-
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74;

preso atto che – come esplicitato dalla
relazione illustrativa – l’intervento recato
dallo schema di decreto in esame è di
carattere compilativo e che le disposizioni

vigenti sono inserite nel testo unico senza
modificarne la formulazione, al netto di
interventi volti ad aggiornare il testo o ad
introdurre disposizioni di coordinamento
ovvero alle abrogazioni espresse delle di-
sposizioni da ritenersi superate o incom-
patibili;

constatato che nel testo unico in esame
non risulta riprodotta la disposizione di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, che sanziona chiunque, a seguito
delle richieste effettuate nell’esercizio dei
poteri di cui agli articoli 32 e 33 del d.P.R.
29 settembre 1973, n. 600, e agli articoli 51
e 52 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633,
esibisce o trasmette atti o documenti falsi
in tutto o in parte ovvero fornisce dati e
notizie non rispondenti al vero,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti il Governo l’opportunità, in
coerenza con la dichiarata natura compi-
lativa del provvedimento in esame, di in-
serire la disposizione di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nello
schema di decreto, provvedendo altresì alle
conseguenti necessarie abrogazioni.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 8 — Commissioni riunite II e VI



ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante testo unico della giustizia tribu-
taria. Atto n. 193.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni II Giustizia e VI Fi-
nanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante testo unico della giustizia
tributaria (Atto n. 193);

richiamato l’articolo 21 della legge 9
agosto 2023, n. 111, che ha delegato il
Governo ad adottare, in origine entro do-
dici mesi dalla entrata in vigore della legge
medesima uno o più decreti legislativi per
il riordino organico delle disposizioni che
regolano il sistema tributario mediante la
redazione di testi unici, termine che è stato
differito al 31 dicembre 2025, ad opera
dell’articolo 1 della legge n. 122 del 2024;

considerato che il testo unico in esame
ha carattere meramente compilativo trat-
tandosi di una ricognizione puntuale delle
disposizioni vigenti per il settore della giu-
stizia tributaria;

segnalato che il provvedimento si com-
pone della parte I, riguardante l’ordina-
mento della giurisdizione tributaria, della
parte II, recante le disposizioni sul pro-
cesso tributario e della parte III, che pre-
vede le disposizioni finali e che l’articolo 1
dello schema di decreto legislativo prevede
l’approvazione dell’allegato testo unico delle
disposizioni legislative in materia di giusti-
zia tributaria;

preso atto infine che nella relazione
illustrativa che correda il provvedimento si
richiama la disposizione relativa all’impu-
gnabilità dell’estratto di ruolo di cui all’ar-
ticolo 12, comma 4-bis, del d.P.R. 29 set-
tembre 1973, n. 602, che – come segnalato
per le vie brevi dal Governo – sarà invece
più correttamente collocata nel testo unico
in materia di versamenti e di riscossione, il
cui schema di decreto legislativo è stato

deliberato in esame preliminare lo scorso
17 settembre 2024 dal Consiglio dei Mini-
stri e sarà presentato alle Camere

rilevato altresì che:

fin dal 2019 nel processo tributario è
stato previsto il ricorso alle modalità telema-
tiche, tra l’altro, per la corretta instaura-
zione del giudizio e del contraddittorio, e che
la cogenza di tali modalità è stata vieppiù
ribadita e ampliata dal legislatore nel de-
creto legislativo n. 220 del 2013; appare
quanto mai necessario che il testo unico della
giustizia tributaria operi un coordinamento
più efficace tra disposizioni vigenti, al fine di
rendere immediatamente percepibile la prio-
rità accordata per l’utilizzo delle modalità
telematiche ai fini della corretta introdu-
zione del giudizio innanzi alle Corti di giusti-
zia tributaria di primo e secondo grado e
della instaurazione del contraddittorio, non-
ché di riservare a casi residuali il ricorso alle
modalità cartacee di notifica e costituzione
in giudizio;

appare altresì necessario valutare la
permanente vigenza dell’articolo 65, comma
4, e comunque la coerenza della relativa
formulazione con le nuove disposizioni dello
Statuto dei contribuenti, nonché l’attualità
delle previsioni di cui ai commi 1 e 2
dell’articolo 129;

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità:

a) di effettuare un miglior coordi-
namento tra le disposizioni vigenti, al fine
di rendere immediatamente percepibile la
priorità accordata dal legislatore al ricorso
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alle modalità telematiche per la corretta
introduzione del giudizio innanzi alle Corti
di giustizia tributaria di primo e secondo
grado e per l’instaurazione del contraddit-
torio, nonché di chiarire che la possibilità
di ricorrere alle modalità cartacee di noti-
fica e costituzione in giudizio opera solo in
via residuale;

b) di verificare la permanente vi-
genza della previsione di cui all’articolo 65
comma 4 e, comunque, la coerenza della
relativa formulazione con le nuove dispo-
sizioni dello Statuto dei contribuenti, non-
ché l’attualità della previsione di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 129.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di Confindustria nell’ambito dell’esame congiunto della
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al miglioramento e alla
garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di
lavoro regolari camuffati da tirocini (« direttiva sui tirocini ») (COM(2024) 132 final) e della
Proposta di raccomandazione del Consiglio su un quadro di qualità rafforzato per i tirocini
(COM(2024) 133 final) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Audizione informale di rappresentanti di USB (Unione Sindacale di Base) nell’ambito dell’e-
same congiunto della Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla
lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini (« direttiva sui tirocini ») (COM(2024)
132 final) e della Proposta di raccomandazione del Consiglio su un quadro di qualità
rafforzato per i tirocini (COM(2024) 133 final) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Audizione informale di rappresentanti dell’Unione degli universitari (UDU) e di LINK –
Coordinamento universitario nell’ambito dell’esame congiunto della Proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia del rispetto
delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati
da tirocini (« direttiva sui tirocini ») (COM(2024) 132 final) e della Proposta di raccoman-
dazione del Consiglio su un quadro di qualità rafforzato per i tirocini (COM(2024) 133 final) 11

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Audizione informale di rappresentanti di Confindu-

stria nell’ambito dell’esame congiunto della Proposta

di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

relativa al miglioramento e alla garanzia del rispetto

delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla lotta

ai rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini

(« direttiva sui tirocini ») (COM(2024) 132 final) e

della Proposta di raccomandazione del Consiglio su

un quadro di qualità rafforzato per i tirocini

(COM(2024) 133 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.30.

Audizione informale di rappresentanti di USB (Unione

Sindacale di Base) nell’ambito dell’esame congiunto

della Proposta di direttiva del Parlamento europeo e

del Consiglio relativa al miglioramento e alla garan-

zia del rispetto delle condizioni di lavoro dei tiroci-

nanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari

camuffati da tirocini (« direttiva sui tirocini »)

(COM(2024) 132 final) e della Proposta di raccoman-

dazione del Consiglio su un quadro di qualità raf-

forzato per i tirocini (COM(2024) 133 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 15.50.

Audizione informale di rappresentanti dell’Unione

degli universitari (UDU) e di LINK – Coordinamento

universitario nell’ambito dell’esame congiunto della
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Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia

del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti

e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da

tirocini (« direttiva sui tirocini ») (COM(2024) 132

final) e della Proposta di raccomandazione del Con-

siglio su un quadro di qualità rafforzato per i tirocini

(COM(2024) 133 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.50 alle 16.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

Indagine conoscitiva sul ruolo dell’energia nucleare nella transizione energetica e nel processo
di decarbonizzazione.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin
(Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 14

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di Centromarca nell’ambito dell’esame del disegno di
legge C. 2022 Governo recante Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023 . . . . . 14

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti di 8puntozero nell’ambito dell’e-
same del disegno di legge C. 2022 Governo recante Legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2023 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente dell’VIII Commissione Mauro
ROTELLI. – Interviene il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, Gilberto
Pichetto Fratin.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la resocontazione stenogra-
fica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sul ruolo dell’energia nucleare

nella transizione energetica e nel processo di

decarbonizzazione.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della sicu-

rezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin.

(Svolgimento e rinvio).

Mauro ROTELLI, presidente, introduce
l’audizione.

Gilberto PICHETTO FRATIN, Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Enrico CAPPEL-
LETTI (M5S), Angelo BONELLI (AVS), Da-
rio IAIA (FDI), Vinicio Giuseppe Guido
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PELUFFO (PD-IDP), Gianangelo BOF
(LEGA), Luca SQUERI (FI-PPE), Martina
SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-M), Ilaria FON-
TANA (M5S), Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-
M), Marco SIMIANI (PD-IDP) e Riccardo
ZUCCONI (FDI).

Mauro ROTELLI, presidente, ringrazia il
Ministro Pichetto Fratin per il suo inter-
vento e avverte che il ministro ha assicu-
rato la sua disponibilità a replicare alle
osservazioni e ai quesiti formulati dai de-
putati in altra seduta.

Rinvia quindi il seguito dell’audizione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Audizione informale di rappresentanti di Centro-

marca nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 2022 Governo recante Legge annuale per il mer-

cato e la concorrenza 2023.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.55 alle 14.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di 8puntozero nell’ambito dell’esame del

disegno di legge C. 2022 Governo recante Legge

annuale per il mercato e la concorrenza 2023.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 14.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 5, e altre disposizioni in materia di organizzazione e
funzionamento dei call center, di formazione del personale, di tutela dell’occupazione e di
protezione dei consumatori. C. 579 De Luca e C. 1316 Longi (Seguito dell’esame e rinvio –
Abbinamento delle proposte di legge C. 2040, C. 2045 e C. 2062) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti dell’Associazione nazionale dei contact center outsourcing
(ASSOCALL) e dell’Associazione nazionale dei business process outsourcer (ASSOCON-
TACT), nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 579 De Luca, C. 1316 Longi,
C. 2040 Iaria, C. 2045 Barabotti e C. 2062 Ghirra recanti modifiche alla legge 11 gennaio
2018, n. 5, e altre disposizioni in materia di organizzazione e funzionamento dei call center,
di formazione del personale, di tutela dell’occupazione e di protezione dei consumatori . 17

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Salva-
tore DEIDDA.

La seduta comincia alle 15.15.

Modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 5, e altre

disposizioni in materia di organizzazione e funzio-

namento dei call center, di formazione del personale,

di tutela dell’occupazione e di protezione dei

consumatori.

C. 579 De Luca e C. 1316 Longi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 2040, C. 2045 e
C. 2062).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
settembre 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che sono state assegnate alle
Commissioni IX e X le proposte di legge
C. 2040 Iaria, C. 2045 Barabotti e C. 2062
Ghirra, le quali, vertendo su materia iden-
tica a quella oggetto di esame, si intendono
abbinate ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Novo Umberto MAERNA (FDI), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
relatore della IX Commissione Andrea Dara,
riferisce sinteticamente sulle tre proposte
di legge che le Commissioni sono chiamate
ad esaminare in materia di organizzazione
e funzionamento dei call center, di forma-
zione del personale, di tutela dell’occupa-
zione e di protezione dei consumatori, di
cui è stato testé disposto l’abbinamento.
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Premette che le proposte di legge Iaria
(C. 2040) e Ghirra (C. 2062) presentano
molteplici similitudini.

Fa presente che, anzitutto, entrambe
prevedono che le amministrazioni pubbli-
che e i concessionari di beni e servizi
pubblici possono affidare, in tutto o in
parte, lo svolgimento dei propri servizi di
call center esclusivamente ad imprese del
settore che siano in possesso di una certi-
ficazione di qualità, le cui modalità di
rilascio sono disciplinate con apposito re-
golamento del Ministero delle imprese e del
made in Italy.

Osserva poi che esse introducono una
normativa volta a contrastare il fenomeno
della delocalizzazione, limitando gli affida-
menti delle pubbliche amministrazioni alle
sole imprese che non abbiano delocalizzato
i propri servizi fuori dal territorio nazio-
nale negli ultimi dieci anni. Inoltre, al pari
della proposta di legge Longi (C. 1316),
pongono a carico delle imprese di call
center che intendono delocalizzare o hanno
già delocalizzato i propri servizi obblighi di
comunicazione alle Autorità di settore.

Evidenzia che le due proposte di legge
contemplano strumenti di tutela per i con-
sumatori, tra i quali gli obblighi di traspa-
renza a carico delle imprese circa la col-
locazione fisica dei propri operatori e il
divieto di prevedere costi per gli utenti che
richiedono l’assistenza per servizi con fi-
nalità di pubblico interesse. Precisa che la
proposta di legge Iaria, inoltre, sostituisce
l’attuale regime in materia di chiamate
commerciali con il sistema cosiddetto « opt-
in », istituendo quindi il registro delle au-
torizzazioni alle comunicazioni commer-
ciali, analogamente alla proposta di legge
De Luca (C. 549).

Rileva inoltre che le proposte recano
previsioni a tutela dei lavoratori, anche al
fine di salvaguardare i livelli occupazionali,
riconoscendo, fra l’altro, ai lavoratori che
hanno prestato un’attività lavorativa per un
periodo complessivamente superiore a sei
mesi presso un’impresa di call center un
diritto di precedenza nelle assunzioni ef-
fettuate nei dodici mesi successivi dall’im-
presa medesima.

Segnala infine che esse istituiscono un
Osservatorio nazionale permanente per il
settore dei call center presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy, anch’esso
previsto nella proposta di legge Longi.

Fa presente che la proposta di legge
Ghirra contempla, in aggiunta a quanto
riportato, anche una clausola di mutuo
riconoscimento, la quale estende l’applica-
zione della normativa in esame anche alle
imprese di call center stabilite nello Stato
italiano ma riconosciute o certificate in
altri Stati membri dell’Unione europea tra-
mite procedure equivalenti, nonché l’istitu-
zione presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy di un Fondo per il soste-
gno del settore dei call center.

Sottolinea che la proposta di legge Ba-
rabotti (C. 2045), invece, si concentra su
tre principali aspetti. Anzitutto, sancisce il
divieto di effettuare comunicazioni com-
merciali nei confronti di soggetti che non
abbiano previamente prestato un esplicito
consenso, introducendo di fatto il cosid-
detto sistema di « opt-in ». In secondo luogo,
prevede l’adesione obbligatoria al codice di
condotta approvato dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni per coloro che
intendono svolgere attività di vendita o
pubblicità telefonica, disponendo peraltro
che gli operatori telefonici che agevolano lo
svolgimento di tale attività in violazione
delle misure prescritte dal medesimo co-
dice rispondono in solido delle violazioni
commesse. Specifica che interviene, infine,
per contrastare la pratica del maschera-
mento dell’informazione relativa all’identi-
ficazione della linea chiamante da parte
degli operatori di call center (il cosiddetto
« CLI spoofing »), qualificandola alla stre-
gua delle pratiche commerciali aggressive
di cui agli articoli 24-26 del codice del
consumo, con conseguente applicazione della
stessa disciplina e delle stesse sanzioni.

Antonino IARIA (M5S) fa presente che,
tra le previsioni più importanti della pro-
posta di legge di cui è presentatore, si
registrano il compenso minimo orario, l’in-
cremento contributivo medio e il contri-
buto di solidarietà. Rileva, infatti, che men-
tre le altre previsioni sono contemplate
anche nelle proposte di legge di cui è stato
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disposto l’abbinamento, quelle richiamate
costituiscono, invece, una peculiarità della
proposta di legge Iaria C. 2040, sottoline-
ando soprattutto la rilevanza delle dispo-
sizioni relative al compenso minimo orario.

Francesca GHIRRA (AVS), ringrazia il
relatore per l’esauriente esposizione e pre-
cisa come, nonostante abbia apprezzato la
proposta di legge a prima firma della col-
lega Longi che conosce a fondo il mondo
dei call center, l’intento della proposta di
legge a sua prima firma sia quello di in-
tervenire su una materia delicata al fine di
rafforzare le tutele dei lavoratori del set-
tore. Fa presente che emergono, sul punto,
diverse problematiche come quella della
delocalizzazione dei lavoratori o della ca-
renza sull’applicazione della clausola so-
ciale.

Confida nel fatto che ci possa essere un
confronto nell’ambito delle Commissioni
riunite per migliorare il testo in quanto il
fenomeno della precarietà del lavoro stringe
nella sua morsa l’intero comparto lavora-
tivo del settore, molto spesso caratterizzato
da contratti intermittenti, discontinui o co-
munque precari.

Osserva come la proposta di legge a sua
prima firma contenga altre misure, che
seguono tale scia, tra cui: la clausola di
mutuo riconoscimento per consentire la
parità di trattamento anche nei riguardi
delle imprese estere e il fondo di sostegno
del settore, che seppur in parte esistente,
non risulta capiente ed esclusivamente de-
dicato.

In sostanza, ribadisce che tale proposta
mira ad apprestare le idonee garanzie al
menzionato comparto lavorativo in ma-
niera paritaria, o quanto meno non infe-
riore, a lavoratori di altri settori.

In conclusione, auspica un recepimento
di questi e altri suggerimenti che proporrà

durante il corso dei lavori nelle Commis-
sioni riunite al fine di intervenire, come già
ribadito in un’interrogazione al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministro delle imprese e del made in Italy,
in un settore in crisi.

Eliana LONGI (FDI) ringrazia i colleghi
che, con la presentazione delle proposte di
legge di cui è stato disposto l’abbinamento,
hanno confermato di comprendere e con-
dividere l’interesse per la problematica in
questione.

Esprime inoltre la piena disponibilità
del proprio gruppo ad avviare un confronto
con le altre forze politiche al fine di ela-
borare un testo normativo che consenta di
rispondere a tutte le esigenze manifestate
dai cittadini e dagli operatori del settore.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione nazionale dei contact center outsourcing (AS-

SOCALL) e dell’Associazione nazionale dei business

process outsourcer (ASSOCONTACT), nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge C. 579 De Luca,

C. 1316 Longi, C. 2040 Iaria, C. 2045 Barabotti e

C. 2062 Ghirra recanti modifiche alla legge 11 gen-

naio 2018, n. 5, e altre disposizioni in materia di

organizzazione e funzionamento dei call center, di

formazione del personale, di tutela dell’occupazione

e di protezione dei consumatori.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.25 alle 16.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

XII (Affari sociali)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive ai decreti legislativi
5 agosto 2022, nn. 134, 135, 136. Atto n. 199 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente della XIII Commissione Mirco
CARLONI.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive ai decreti legislativi 5 agosto

2022, nn. 134, 135, 136.

Atto n. 199.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Mirco CARLONI, presidente della XIII
Commissione, ricorda che il termine per
l’espressione del parere da parte delle Com-
missioni è fissato al 3 novembre 2024,
mentre la Commissione Bilancio dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario del provvedimento, ai
sensi dell’articolo 96-ter, secondo comma,
del Regolamento, entro il 14 ottobre pros-
simo.

Avverte, altresì, che il Presidente della
Camera ha comunicato che lo schema non

è corredato dal prescritto parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano; è stato, tuttavia, as-
segnato, in considerazione del termine fis-
sato per l’esercizio della delega e dell’ur-
genza segnalata dal Governo. Fa, quindi,
presente che il Presidente della Camera ha
conseguentemente richiamato l’esigenza che
le Commissioni non si pronuncino prima
che sia stato trasmesso il suddetto parere.

Chiede al relatore per la XIII Commis-
sione, onorevole Gatta, di illustrare il prov-
vedimento, anche a nome dell’onorevole
Panizzut, relatore per la XII Commissione.

Giandiego GATTA (FI-PPE), relatore per
la XIII Commissione, ricorda che lo schema
di decreto legislativo all’esame, predisposto
ai sensi all’articolo 31, comma 5, della legge
24 dicembre 2012, n. 234, concernente « Pro-
cedure per l’esercizio delle deleghe legisla-
tive conferite al Governo con legge di de-
legazione europea », è finalizzato ad intro-
durre disposizioni integrative e correttive
ai decreti legislativi 5 agosto 2022, nn. 134,
135, 136, emanati in attuazione dell’arti-
colo 14, comma 2 della legge 22 aprile
2021, n. 53 (legge di delegazione europea
2019-2020).

I decreti legislativi oggetto dello schema
di correttivo proposto sono stati emanati
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per conformare la normativa nazionale al
Regolamento (UE) 2016/429 « Normativa in
materia di sanità animale – “Animal Health
Law” ».

Ricorda che, come segnalato nella rela-
zione illustrativa, « a circa diciotto mesi
dall’entrata in vigore dei suddetti decreti
legislativi, il Ministero della salute, quale
autorità veterinaria centrale, anche a se-
guito di segnalazioni da parte delle altre
autorità competenti (regioni, province au-
tonome e ASL), delle altre amministrazioni
coinvolte, nonché degli stakeholders a vario
titolo interessati, ha registrato e raccolto
alcune istanze di modifiche e specifiche
integrazioni la cui introduzione è necessa-
ria per garantire una corretta attuazione
delle norme ».

Entrando nel merito del contenuto, ri-
leva che l’articolo 1 apporta alcune modi-
fiche testuali al decreto legislativo n. 134
del 2022, in materia di sistema di identifi-
cazione e registrazione degli operatori, de-
gli stabilimenti e degli animali.

Segnala che il comma 1 interviene sul-
l’articolo 16, comma 1, con una modifica
volta a precisare che il proprietario (o
l’operatore di un animale da compagnia) è
tenuto non solo all’identificazione dell’ani-
male e a fornire le informazioni relative ai
fini della loro registrazione nel Sistema
informativo nazionale degli animali da com-
pagnia (SINAC), ma anche a comunicare le
variazioni delle suddette informazioni. Ciò
a garanzia che quanto riportato nel SINAC
sia aderente alla realtà ai fini della trac-
ciabilità e rintracciabilità degli animali da
compagnia.

Precisa che il comma 2 interviene sul-
l’articolo 20 – che reca le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie per le violazioni del
precedente articolo 16 – allo scopo di ade-
guarne la formulazione rispetto all’innova-
zione introdotta dal comma 1. Il comma 3
corregge un riferimento normativo interno
contenuto nell’articolo 23, comma 3.

Sottolinea che l’articolo 2 introduce di-
verse modifiche al decreto legislativo n. 135
del 2022, recante « Disposizioni di attua-
zione del regolamento (UE) 2016/429 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2016, in materia di commercio, im-

portazione, conservazione di animali della
fauna selvatica ed esotica e formazione per
operatori e professionisti degli animali, an-
che al fine di ridurre il rischio di focolai di
zoonosi, nonché l’introduzione di norme
penali volte a punire il commercio illegale
di specie protette ».

In particolare, evidenzia che il comma
1, sostituendo la lettera a) del comma 3
dell’articolo 1), introduce una definizione
di specie selvatica – « specie di animali dei
quali esistono popolazioni viventi in stato
di naturale libertà », in linea con la defini-
zione di « fauna selvatica » già prevista dalla
legge 11 febbraio 1992, n. 157. Attualmente
la lettera a) fornisce una definizione di
specie selvatiche ed esotiche che rinvia alla
definizione di specie alloctona o esotica o
aliena.

Evidenzia che il comma 2 (apportando
talune modifiche all’articolo 3) interviene
sulla normativa relativa al divieto di deten-
zione di specie selvatiche ed esotiche, so-
stituendo il riferimento agli « animali vivi »
con quello agli « esemplari vivi » (lettera a))
e operando la correzione della data ripor-
tata come estremo identificativo del de-
creto legislativo n. 73 del 2005 (lettera b)).

Precisa inoltre che il comma 3 (preve-
dendo talune modifiche all’articolo 4, comma
3) corregge nuovamente la data identifica-
tiva del decreto legislativo n. 73 del 2005,
modifica i termini entro i quali le mostre
faunistiche permanenti possono conside-
rarsi autorizzate a detenere animali vivi di
specie selvatiche (dovranno essere indivi-
duate con provvedimento indicato dall’ar-
ticolo 2, comma 2, secondo periodo, del
decreto legislativo n. 73 del 2005), e sop-
prime il riferimento alle esibizioni tra gli
stabilimenti autorizzati.

Evidenzia che il comma 4 (apportando
modifiche al comma 5 dell’articolo 6) in-
clude, tra i soggetti autorizzati a detenere
esemplari delle specie selvatiche vietate –
oltre ai già previsti circhi e mostre fauni-
stiche viaggianti – anche le mostre fauni-
stiche con carattere permanente aperte e
amministrate per il pubblico, anche se non
incluse nel decreto di individuazione delle
strutture ammesse di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo n. 73 del
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2005, purché, al pari delle strutture già
ammesse, si tratti di esemplari già posse-
duti alla data di pubblicazione del mede-
simo decreto fino al termine di vita degli
stessi esemplari. Ricorda che viene, inoltre,
specificato il divieto, anche per le mostre
faunistiche con carattere permanente, di
acquisire ulteriori animali delle specie sel-
vatiche incluse nel decreto di cui all’arti-
colo 4, comma 2, successivamente alla data
di pubblicazione del decreto medesimo.

Ricorda che il comma 5 (apportando
talune modifiche al comma 1 dell’articolo
8) sopprime il rinvio ai rifugi per animali
sequestrati o confiscati attualmente tra gli
stabilimenti esclusi dall’obbligo di rispet-
tare le caratteristiche strutturali, funzio-
nali e di biosicurezza degli stabilimenti che
detengono animali nonché dal rispetto delle
regole relative alla gestione delle movimen-
tazioni tra stabilimenti e tra habitat diversi
stabiliti con decreto del Ministro della sa-
lute.

Sottolinea che il comma 6 interviene
sull’articolo 13, recante disposizioni per la
custodia di animali della fauna selvatica ed
esotica oggetto di sequestro:

individuando come campo di applica-
zione della disposizione i sequestri di ani-
mali effettuati a seguito di accertamenti di
violazioni di disposizioni del decreto legi-
slativo n. 135 del 2022, eliminando le pa-
role « penale o amministrativo »;

inserendo, relativamente agli animali
sequestrati e custoditi nei centri di recu-
pero attivati dalle regioni, la previsione che,
qualora gli animali sequestrati siano ma-
lati, il periodo di 10 giorni di detenzione
presso tali centri, decorre dal giorno in cui
risultano clinicamente guariti. Ciò si rende
necessario per garantire quei casi in cui le
cure e l’assistenza prevedano un periodo
superiore ai 10 giorni, in tal caso, gli ani-
mali interessati possano permanere presso
i centri di recupero per il tempo necessario
a guarire.

Sottolinea che il comma 7, infine, inter-
viene sull’articolo 17, comma 3, che allo
stato prevede l’applicazione delle disposi-

zioni di cui all’articolo 4 (divieto di deten-
zione di specie pericolose per la salute,
l’incolumità pubblica o per la biodiversità)
alle specie elencate nell’Allegato A del de-
creto del Ministro dell’ambiente 19 aprile
1996 (Elenco delle specie animali che pos-
sono costituire pericolo per la salute e
l’incolumità pubblica e di cui è proibita la
detenzione) fino alla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 2 del
medesimo articolo 4 (decreto che individua
i criteri da applicare nell’individuazione
della specie selvatica). Il provvedimento
inserisce l’estensione di tale rinvio applica-
tivo anche agli esemplari detenuti dai cir-
chi e dalle mostre faunistiche.

Ricorda che l’articolo 3 dello schema in
esame dispone numerose modifiche a di-
versi articoli del decreto legislativo n. 136
del 2022, in materia di adeguamento della
normativa nazionale sulla prevenzione e
controllo delle malattie animali che sono
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle
disposizioni del regolamento (UE) 2016/
429.

In particolare, il comma 1 interviene
sull’articolo 5, integrando la composizione
del Centro nazionale di lotta ed emergenza
contro le malattie animali, con un rappre-
sentante della Direzione generale dell’i-
giene e della sicurezza alimentare e di un
rappresentante della Direzione generale dei
corretti stili di vita e dei rapporti con
l’ecosistema del Ministero della salute, mo-
dificando la composizione dei Gruppi ope-
rativi di esperti per l’attivazione di piani di
emergenza, individuando in maniera più
puntuale i profili necessari, e introducendo
la possibilità che la composizione dei sopra
richiamati gruppi di esperti possa essere
integrata da ulteriori esperti, su indica-
zione del gruppo stesso, dal Capo dei ser-
vizi veterinari (CVO).

Ricorda che il comma 2 dispone modi-
fiche all’articolo 6 del decreto legislativo in
materia di sanità animale, con specifico
riferimento ai compiti di notifica e comu-
nicazione delle malattie alla autorità com-
petente. Evidenzia che viene esteso l’ob-
bligo di notifica anche ad ulteriori malattie
con specifiche caratteristiche di evoluzione
di agenti patogeni, di diffusione in aree
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geografiche nuove o che venga diagnosti-
cata per la prima volta nell’Unione ovvero
sia provocata da un agente patogeno non
riconosciuto in precedenza. Segnala che
viene inoltre previsto che le aziende sani-
tarie locali assicurino un tempestivo e co-
stante scambio di informazioni inerenti ai
sospetti e ai casi confermati di malattie
trasmissibili dall’uomo agli animali e dagli
animali all’uomo. Ricorda che il successivo
comma 3 interviene sull’articolo 8 del de-
creto legislativo apportando mere corre-
zioni di carattere formale.

Sottolinea che il comma 4 interviene
sull’articolo 9 che disciplina i laboratori di
sanità animale, per quanto concerne la
comunicazione delle malattie emergenti, fi-
nalizzata a limitare l’invio al Ministero
della salute di notifiche di esiti analitici
relativi a sospetti o a conferme di malattie
animali solo a quelle più rilevanti: malattie
di categoria A, emergenti e rabbia.

Evidenzia che il comma 5 modifica l’ar-
ticolo 11, al fine di consentire che il decreto
del Ministro della salute specifici i compiti,
i requisiti e le responsabilità dei veterinari
che hanno il ruolo di tramite per l’inseri-
mento nel sistema informativo Classyfar-
m.it del Ministero della salute, delle infor-
mazioni e dei dati raccolti nell’ambito delle
attività di sorveglianza.

Segnala che il comma 6 stabilisce mo-
difiche all’articolo 13, relativo ai pro-
grammi di eradicazione e sorveglianza delle
malattie, sopprimendo la specifica di de-
terminate categorie di malattie, estende le
competenze del Ministero sul potere di
adozione dei piani nazionali di sorve-
glianza.

Ricorda che i commi 7, 8 e 9 apportano
integrazioni agli articoli 18, 19 e 20 che
concernono, rispettivamente, le misure di
controllo da adottare in caso di sospetto e
conferma di malattia di categoria A o ma-
lattia emergente, e misure in caso di so-
spetto o conferma di malattie di categoria
B e C. Tutte le integrazioni puntuali sono
necessarie per integrare i riferimenti nor-
mativi del regolamento (UE) 2016/429 e dei
relativi regolamenti di attuazione con quelli
degli articoli dei medesimi regolamenti che
sono relativi agli animali selvatici.

Evidenzia che il comma 10 modifica
l’articolo 21, relativo alle deroghe alle mi-
sure concernenti le malattie di categoria A.
Ricorda che la relazione illustrativa precisa
che, sulla base della esperienza maturata
nella gestione dell’emergenza in atto, si
ritiene necessario introdurre una previ-
sione che consente alle regioni di delegare
alle ASL la concessione delle deroghe di cui
al regolamento (UE) 2023/594, che stabili-
sce misure speciali di controllo delle ma-
lattie per la peste suina africana, informan-
done il Ministero della salute.

Sottolinea che il comma 11 reca modi-
fiche all’articolo 32, concernente « Abroga-
zioni e misure transitorie ». La lettera a)
prevede l’abrogazione espressa di alcuni
decreti di natura regolamentare relativi al-
l’adozione di piani di eradicazione e sor-
veglianza per alcune malattie, risalenti a
prima del 1995. La lettera b) interviene, tra
l’altro, per chiarire che l’indennità a favore
degli operatori è riconosciuta quando la
misura dell’abbattimento degli animali è
disposto dall’autorità competente in caso di
focolaio per le malattie di categoria A ed
emergenti e per quelle di categoria B e C,
per le quali sono adottati programmi di
eradicazione nazionali obbligatori.

Evidenzia che il comma 12 integra l’ar-
ticolo 33, introducendo un nuovo comma
2-bis, finalizzato ad autorizzare i veterinari
incaricati dall’operatore di cui articolo 11,
comma 1, ad operare sul sistema informa-
tivo ClassyFarm.it. La relazione illustrativa
precisa che, ad oggi, il numero dei veteri-
nari riconosciuti quali veterinari aziendali
non sta consentendo di assicurare la piena
operatività del sistema ClassyFarm.it, fon-
damentale per la categorizzazione degli sta-
bilimenti in base al rischio.

Ricorda che l’articolo 4 reca la clausola
di invarianza finanziaria.

Mirco CARLONI, presidente della XIII
Commissione, nessuno chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 14.

Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante

disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia

alle missioni internazionali.

C. 2049 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alle Commissioni riunite III
(Affari esteri) e IV (Difesa), il disegno di
legge C. 2049, approvato dal Senato, re-
cante « Modifiche alla legge 21 luglio 2016,
n. 145, recante disposizioni concernenti la
partecipazione dell’Italia alle missioni in-
ternazionali ».

Rileva preliminarmente come il provve-
dimento, nel quadro del più ampio pro-
cesso di semplificazione normativa portato
avanti dal Governo, apporti alcune modi-
fiche alla legge quadro sulla partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali (legge
21 luglio 2016, n. 145), con la finalità di
rendere il procedimento di autorizzazione
e finanziamento delle missioni internazio-
nali più snello e più rispondente alle rapide
evoluzioni del contesto geo-politico inter-
nazionale. Resta comunque confermato il
ruolo centrale del Parlamento nel processo
di autorizzazione e di verifica delle mis-
sioni internazionali.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una compiuta disa-
mina del quadro normativo vigente in ma-
teria di procedimento di autorizzazione
della partecipazione italiana alle missioni e
venendo al contenuto del disegno di legge

in esame, fa presente che esso consta di
due articoli.

L’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 1 introduce un elemento di flessibi-
lità nelle deliberazioni con cui il Governo
chiede al Parlamento l’autorizzazione per
la partecipazione a una missione interna-
zionale, prevedendo in anticipo le possibili
« interoperabilità » tra missioni nella stessa
area.

L’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 2, prevede che, nelle deliberazioni
con le quali chiede al Parlamento l’auto-
rizzazione alla partecipazione alle diverse
missioni internazionali, il Governo possa
individuare dei contingenti di forze ad alta
e altissima prontezza operativa, da impie-
gare all’estero – previa specifica autoriz-
zazione parlamentare – al verificarsi di
crisi o situazioni d’emergenza (quindi al di
fuori delle missioni deliberate). Con una
modifica approvata nel corso dell’esame da
parte del Senato, si prevede che, entro 90
giorni dall’autorizzazione parlamentare, il
Governo riferisce alle Camere sul perma-
nere delle situazioni di crisi o di emergenza
che hanno determinato l’effettivo impiego
delle forze.

L’articolo 1, comma 1, lettera a), con i
numeri 3, 4 e 5 interviene sull’articolo 2
della legge n. 145/2016, a fini di coordina-
mento con la semplificazione delle moda-
lità di riparto del Fondo per il finanzia-
mento delle missioni internazionali previ-
sta dalla lettera c).

In particolare, il numero 3 sostituisce il
comma 3 dell’articolo 2 della legge n. 145
del 2016. In sintesi, il testo vigente del
comma 3 prevede il riparto del Fondo per
il finanziamento delle missioni internazio-
nali tramite uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, i cui schemi
sono sottoposti preliminarmente al parere
parlamentare. Ai sensi del nuovo comma 6
dell’articolo 4 della legge n. 145 del 2016,
come sostituito dalla lettera c) del mede-
simo articolo 1, con il provvedimento in
esame tale procedura di riparto viene sem-
plificata, prevedendo la ripartizione del
Fondo con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e sopprimendo l’obbligo

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 23 — Commissione I



di acquisire sugli schemi di tali decreti il
previo parere parlamentare.

La nuova formulazione del comma 3
dell’articolo 2 della legge n. 145 del 2016
prevede inoltre che le modifiche occorrenti
per recepire le indicazioni contenute negli
atti di indirizzo parlamentare siano adot-
tate con deliberazione del Consiglio dei
ministri.

Il numero 4 interviene sul comma 4
dell’articolo 2 della legge n. 145 del 2016,
che autorizza le amministrazioni compe-
tenti a sostenere spese trimestrali in pro-
porzione delle risorse iscritte sul Fondo per
il finanziamento delle missioni. A tale scopo,
su richiesta delle amministrazioni compe-
tenti, sono autorizzate anticipazioni di te-
soreria trimestrali, da estinguere entro 30
giorni dall’assegnazione delle risorse con i
decreti di riparto (che ora sono adottati dal
Ministro dell’economia e delle finanze e
non più dal Presidente del Consiglio dei
ministri). Rispetto alla vigente versione del
comma 4, nel nuovo comma 4 viene espunto
il riferimento temporale che condizionava
la possibilità di ottenere tali anticipazioni
di tesoreria trimestrali solo fino all’emana-
zione dei decreti di riparto; la soppressione
di tale termine induce quindi a ritenere che
siffatte autorizzazioni possano essere ri-
chieste indipendentemente dall’emanazione
dei relativi decreti ministeriali di riparto.

Il numero 5 introduce modifiche al
comma 4-bis dell’articolo 2 della legge n. 145
del 2016. Una prima parte contiene modi-
fiche di coordinamento normativo al fine di
adeguarlo alla nuova formulazione dell’ar-
ticolo 4 della medesima legge. Una seconda
parte, inserita nel corso dell’esame da parte
del Senato, ha previsto che nell’autorizza-
zione dell’anticipazione di una somma non
superiore al 75 per cento delle somme
iscritte sul fondo di cui all’articolo 4, ne-
cessaria per l’avvio delle missioni di cui al
comma 2, occorra tener conto delle spese
quantificate nelle relazioni tecniche e delle
anticipazioni già concesse ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 3-bis (comma introdotto
nel corso dell’esame in sede referente al
Senato).

L’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 6 abroga la previsione della legge

n. 145 del 2016 (articolo 2, comma 5) che
autorizza il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
variazioni di bilancio relative al finanzia-
mento delle missioni.

L’articolo 1, comma 1, lettera b), numeri
1 e 2 modificano la tempistica e il conte-
nuto della relazione analitica che ogni anno
il Governo è tenuto a presentare sull’anda-
mento delle missioni, anche al fine della
loro proroga. La norma in esame posticipa
la data di presentazione della relazione
analitica sulle missioni in corso dal 31
dicembre al 31 gennaio dell’anno succes-
sivo. La modifica – si legge nella relazione
illustrativa – è motivata dalla circostanza
che al 31 dicembre dell’anno cui si riferi-
scono le missioni, non sono sempre dispo-
nibili tutti gli elementi relativi al loro an-
damento e ai loro risultati.

L’articolo 1, comma 1, lettera c), inter-
viene sull’articolo 4 della legge n. 145 del
2016, a fini di semplificazione delle moda-
lità di riparto del Fondo per il finanzia-
mento delle missioni internazionali. Nel
testo attualmente vigente dell’articolo 4 della
legge n. 145 del 2016, il Fondo per il fi-
nanziamento delle missioni internazionali
viene ripartito tramite uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta dei Ministri degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, della di-
fesa, dell’interno e dell’economia e delle
finanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di approvazione degli atti di
indirizzo parlamentari, tenuto conto degli
importi destinati alle politiche di coopera-
zione allo sviluppo per il sostegno dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione. Tali de-
creti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri provvedono a ripartire le risorse del
Fondo tra le missioni internazionali indi-
cate nella relazione analitica, conforme-
mente alle deliberazioni parlamentari. Gli
schemi di tali decreti, corredati di rela-
zione tecnica esplicativa, sono trasmessi
alle Camere ai fini dell’espressione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che è reso entro venti giorni dall’as-
segnazione. Secondo le modifiche proposte
dalla disposizione in esame (nuovo comma
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6, sostituito nell’articolo 4 della legge n. 145
del 2016), il Fondo è ripartito con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
conformemente alle deliberazioni del Con-
siglio dei ministri. Inoltre, nel corso dell’e-
same da parte del Senato è stato inserito,
all’articolo 4, il comma 3-bis, con il quale
vengono definite precise condizioni da ri-
spettare per poter ottenere le anticipazioni,
disposte con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, necessarie per la
temporanea prosecuzione delle missioni in
corso.

L’articolo 1, comma 1, lettera d), con
previsione introdotta nel corso dell’esame
da parte del Senato, interviene sull’articolo
5 della legge n. 145 del 2016, in materia di
indennità di missione, per attribuire tale
indennità anche al personale che è impie-
gato in un’area di operazione non soggetta
alla sovranità di alcuno Stato, cioè, in par-
ticolare, nelle acque internazionali e nello
spazio aereo internazionale. Il comma 2
del medesimo articolo 1 reca la relativa
copertura finanziaria, stabilendo che si prov-
veda con le risorse del « fondo missioni »
istituito dall’articolo 4, comma 2, stessa
legge 145 del 2006.

L’articolo 1, comma 1, lettera e), con-
tiene norme di coordinamento.

L’articolo 1, comma 1, lettera f), numero
1, aggiunge alcune voci a quelle per le quali
l’articolo 21 della legge 145 del 2016 pre-
vede che i Ministeri della difesa, dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze pos-
sano ricorrere, in casi di necessità e ur-
genza connessi con le missioni internazio-
nali, ad acquisti e lavori in economia, anche
in deroga alle disposizioni di contabilità
generale dello Stato e ai capitolati d’oneri.

L’articolo 1, comma 1, lettera f), numero
2 e lettera g), abrogano le previsioni della
legge n. 145 del 2016 (articolo 21, comma
3, e articolo 22 comma 2) che fanno rife-
rimento a un decreto di variazione di bi-
lancio del Ministero dell’economia e delle
finanze.

L’articolo 2 disciplina l’entrata in vigore
del provvedimento, fissata al primo giorno
dell’anno successivo alla pubblicazione.

Per quanto concerne gli aspetti di com-
petenza della I Commissione, sotto il pro-

filo del rispetto delle competenze legislative
costituzionalmente definite, il provvedi-
mento, in quanto recante modifiche alla
legge 21 luglio 2016, n. 145, recante dispo-
sizioni concernenti la partecipazione del-
l’Italia alle missioni internazionali, appare
pertanto riconducibile a materia attribuite
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere a) e d), della Costituzione,
quali « politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato » e « difesa e Forze ar-
mate; sicurezza dello Stato; armi, muni-
zioni ed esplosivi ».

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle

start-up e delle piccole e medie imprese innovative

mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli

investimenti.

C. 107-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore, fa
presente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione esamina oggi, ai
fini dell’espressione del prescritto parere
alla VI Commissione, la proposta di legge
C. 107-B Centemero, come modificata al
Senato, recante « Disposizioni per la pro-
mozione e lo sviluppo delle start-up e delle
piccole e medie imprese innovative me-
diante agevolazioni fiscali e incentivi agli
investimenti », assegnata in sede referente
alla Commissione Finanze.

Ricorda preliminarmente che il testo in
esame è stato approvato in prima lettura
dalla Camera il 19 luglio 2023 e quindi, il
18 settembre 2024, dal Senato, che vi ha
apportato modifiche. Rammenta altresì che
il secondo comma dell’articolo 70 del Re-
golamento prevede che: « i progetti già ap-
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provati dalla Camera e rinviati dal Senato
sono riesaminati dalla Camera la quale,
prima della votazione finale, delibera sol-
tanto sulle modificazioni apportate dal Se-
nato e sugli emendamenti ad esse conse-
guenti che fossero proposti alla Camera ».
Segnala quindi che il Comitato permanente
per i pareri – che, nel corso dell’esame in
prima lettura, nella seduta del 22 giugno
2023, espresse un parere favorevole sul
provvedimento – è chiamato a esprimere il
parere esclusivamente sulle parti del testo
modificate dal Senato.

La proposta di legge C. 107-B – com-
posta da 5 articoli – interviene sulle age-
volazioni fiscali e sui finanziamenti in fa-
vore delle start-up e delle PMI innovative
(articoli 1-4) e sui requisiti di capitale delle
SiS, società di investimento semplice (arti-
colo 5).

L’articolo 1, approvato nel medesimo
testo da entrambe le Camere, contiene le
definizioni rilevanti di start-up innovativa e
di PMI innovativa, rinviando alla disciplina
vigente.

L’articolo 2, approvato nel medesimo
testo da entrambe le Camere, interviene
sulla disciplina delle detrazioni Irpef per
gli investimenti in start-up e PMI innova-
tive al fine di consentirne la fruizione an-
che in caso di incapienza del contribuente,
ovvero qualora la detrazione superi l’im-
posta lorda dovuta dal contribuente, me-
diante la trasformazione dell’eccedenza non
detraibile in credito d’imposta utilizzabile
in dichiarazione o in compensazione.

Evidenzia che l’articolo 3 – introdotto
al Senato – modifica la disciplina del Pa-
trimonio Destinato, ampliandone le facoltà
operative al fine di sostenere la patrimo-
nializzazione delle imprese italiane e il
rafforzamento delle filiere, reti e infrastrut-
ture strategiche tramite lo sviluppo del
mercato italiano dei capitali.

In particolare, sottolinea che il comma 1
aggiunge il comma 5-bis all’articolo 27 del
decreto-legge n. 34 del 2020 – convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020 – specificandone la finalità. Il sud-
detto nuovo comma 5-bis amplia le facoltà
di investimento del Patrimonio destinato
prevedendo che esso – limitatamente all’o-

peratività a condizioni di mercato di cui al
comma 4, con esclusione delle operazioni
di ristrutturazione di cui al comma 5, sesto
periodo – può altresì effettuare interventi
tramite la sottoscrizione di quote o azioni
di organismi di investimento collettivo del
risparmio di nuova costituzione e istituiti
in Italia, gestiti da società per la gestione
del risparmio autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 34 del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria (TUF)
di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998,
o da gestori autorizzati ai sensi degli arti-
coli 41-bis, 41-ter e 41- quater del mede-
simo TUF, la cui politica di investimento sia
coerente con le finalità del Patrimonio De-
stinato.

Per altro verso, il comma 2 dispone
l’abrogazione – a decorrere dalla data di
entrata del provvedimento in esame – del-
l’articolo 23 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 3 febbraio 2021,
n. 26 e prevede che le altre disposizioni del
medesimo decreto si applichino in quanto
compatibili. L’operatività del patrimonio de-
stinato denominato « Patrimonio Rilan-
cio », prevista dal suddetto comma 5-bis
dell’articolo 27 del citato decreto-legge n. 34
del 2020, è sospensivamente condizionata
all’adozione e approvazione, ai sensi del
comma 6 del medesimo articolo 27, delle
modifiche al Regolamento del Patrimonio
Destinato, che definiscono limiti, criteri e
condizioni degli investimenti riconducibili
alla predetta operatività.

L’articolo 4 – modificato nel corso del-
l’esame al Senato – chiarisce e specifica
l’esenzione delle plusvalenze derivanti da
cessione di quote in imprese innovative, al
fine di rendere l’agevolazione coerente con
i requisiti imposti – con particolare riferi-
mento alle caratteristiche delle imprese in-
novative – dalla vigente disciplina in ma-
teria di aiuti de minimis. Si esenta da
imposizione sui redditi l’insieme di pro-
venti percepiti dalle persone fisiche, ove
provenienti dalla partecipazione a OICR
che investono in imprese innovative.

Attraverso le modifiche apportate al Se-
nato, sono stati aggiornati i riferimenti nor-
mativi relativi alle disposizioni europee in
materia di aiuti di Stato e sono state in-
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trodotte disposizioni volte a disciplinare
l’iscrizione dei laboratori di ricerca pub-
blici e privati presso l’Anagrafe nazionale
delle ricerche. In particolare, il comma 3 –
inserito in sede redigente al Senato – di-
spone, al fine di promuovere la ricerca
applicata e l’innovazione, che entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del provve-
dimento in esame, siano stabiliti i criteri, i
requisiti e le modalità di iscrizione dei
laboratori di ricerca pubblici e privati in
apposita sezione dell’Anagrafe nazionale
delle ricerche, di cui all’articolo 63 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 382 del 1980. Tali criteri, requisiti e
modalità dovranno essere stabiliti con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, da adottare previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Il comma 4 –
parimenti introdotto in sede redigente al
Senato – reca la clausola di invarianza
finanziaria, in base alla quale le ammini-
strazioni competenti provvedono all’attua-
zione di quanto previsto dal comma 3 nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Da ultimo l’articolo 5, approvato nel
medesimo testo da entrambe le Camere,
innalza da 25 a 50 milioni di euro il limite
di patrimonio netto previsto per le società
di investimento semplice (SIS).

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, segnala che gli articoli della pro-
posta di legge sono riconducibili alla ma-
teria « sistema tributario e contabile dello
Stato », di competenza esclusiva dello Stato
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Istituzione del Museo del Ricordo in Roma.

C. 1980, approvato dalla 7ª Commissione del Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Riccardo DE CORATO (FDI), relatore,
ricorda che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla VII Commissione (Cul-
tura), il disegno di legge C. 1980, recante
« Istituzione del Museo del Ricordo in
Roma », approvato dalla 7ª Commissione
del Senato, in sede deliberante, il 16 luglio
2024.

Rileva che il disegno di legge consta di 2
articoli.

L’articolo 1 reca l’istituzione e le finalità
del Museo del Ricordo.

In particolare, il comma 1 prevede l’i-
stituzione del Museo del Ricordo, con sede
in Roma, al fine di conservare e rinnovare
la memoria della tragedia degli italiani e di
tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle
loro terre degli istriani, dei fiumani e dei
dalmati nel secondo dopoguerra, nonché di
ricostruire e narrare la storia degli italiani
dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia e
della più complessa vicenda del confine
orientale italiano, anche in coerenza con le
finalità di cui alla legge 30 marzo 2004,
n. 92 (Istituzione del « Giorno del ricordo »
in memoria delle vittime delle foibe, del-
l’esodo giuliano-dalmata, delle vicende del
confine orientale e concessione di un rico-
noscimento ai congiunti degli infoibati).

Ai sensi del comma 2, alla gestione del
Museo provvede la Fondazione Museo del
Ricordo, ente di diritto privato costituito
dal Ministero della cultura ai sensi degli
articoli 112 e 113 del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio (decreto legislativo
n. 42 del 22 gennaio 2004). Alla Fonda-
zione possono partecipare, oltre al Mini-
stero della cultura, la regione Lazio, la
regione Friuli Venezia Giulia, Roma Capi-
tale e altri soggetti pubblici e privati.

Il comma 3 reca disposizioni in materia
di patrimonio della Fondazione.

Il comma 4 rimette a un decreto del
Ministro della cultura l’approvazione del-
l’atto costitutivo e dello statuto della Fon-
dazione.
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Il comma 5 prevede che la Fondazione
sia sottoposta alla vigilanza del Ministero
della cultura.

L’articolo 2 reca le norme relative alla
copertura finanziaria del provvedimento.

Passando ad analizzare i profili di com-
petenza della Commissione Affari costitu-
zionali, per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento sia
riconducibile alla materia « valorizzazione
dei beni culturali », di competenza legisla-
tiva concorrente ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, come
emerge dal fatto che l’ente cui è rimessa la
gestione del Museo è la Fondazione Museo
del Ricordo, ente di diritto privato costi-
tuito dal Ministero della cultura ai sensi
degli articoli 112 e 113 del codice dei beni
culturali e del paesaggio. Tali disposizioni
disciplinano rispettivamente la valorizza-
zione dei beni culturali di appartenenza
pubblica e la valorizzazione dei beni cul-
turali di proprietà privata ripartendo le
competenze fra lo Stato e le regioni sulla
base del criterio dell’appartenenza del bene
all’uno o all’altro livello territoriale (sul
punto si richiama, ad esempio, la sentenza
della Corte costituzionale n. 26 del 2004,
secondo cui il criterio di ripartizione di
competenze « viene comunemente interpre-
tato nel senso che ciascuno dei predetti enti
è competente ad espletare quelle funzioni e
quei compiti riguardo ai beni culturali, di
cui rispettivamente abbia la titolarità »),
nonché alla luce della dimensione dell’in-
teresse perseguito (come avviene nel prov-
vedimento in esame, con la partecipazione
del Ministero della cultura, della regione
Lazio, della regione Friuli Venezia Giulia,
di Roma Capitale e di altri soggetti pubblici
e privati alla Fondazione Museo del Ri-
cordo). Formula quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 3).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rimessione alla Commissione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
ricorda che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla Commissione Ambiente,
il disegno di legge C. 1632, recante « Legge
quadro in materia di ricostruzione post-
calamità », adottato come testo base, e le
abbinate proposte di legge.

Fa presente che il testo in esame, mo-
dificato nel corso dell’esame in sede refe-
rente, reca una disciplina quadro in mate-
ria di ricostruzione post-calamità e si com-
pone di 28 articoli.

In particolare, l’articolo 1 definisce l’am-
bito di applicazione delle disposizioni del
disegno di legge prevedendo che, fatte salve
le competenze del Servizio nazionale della
protezione civile, esse disciplinano il coor-
dinamento delle procedure e delle attività
di ricostruzione nei territori colpiti da eventi
calamitosi di origine naturale o antropica
per i quali sia cessato o sia stato revocato
lo stato di emergenza di rilievo nazionale e
per i quali ricorrano le condizioni per la
deliberazione dello stato di ricostruzione di
rilievo nazionale. Prevede poi l’applicabi-
lità delle disposizioni del disegno di legge in
esame anche alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome di Trento e di
Bolzano, compatibilmente con i rispettivi
statuti di autonomia e le relative norme di
attuazione, e reca una clausola di salva-
guardia delle forme e condizioni particolari
di autonomia attribuite ai sensi dell’arti-
colo 116, terzo comma, della Costituzione.

L’articolo 2 disciplina i presupposti e le
modalità per la deliberazione – da parte
del Consiglio dei ministri – dello stato di
ricostruzione di rilievo nazionale. La deli-
berazione, da assumere previa intesa con le
regioni e le province autonome interessate,
può essere adottata nei casi in cui sia
necessario provvedere ad una complessiva
revisione dell’assetto urbanistico ed edilizio
delle aree colpite, e stabilisce la durata e
l’estensione territoriale dello stato di rico-
struzione di rilievo nazionale. Quest’ultimo
decorre dalla scadenza dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale, non può ecce-
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dere la durata di cinque anni, prorogabili
fino a dieci, ed è revocabile. Si prevede che
almeno trenta giorni prima della scadenza
dello stato di ricostruzione di rilievo na-
zionale, il Commissario straordinario adotti
apposita ordinanza diretta a favorire e re-
golare il proseguimento dell’esercizio delle
funzioni commissariali da parte delle Am-
ministrazioni competenti in via ordinaria.
Con la stessa ordinanza possono essere
altresì emanate, a precise condizioni, di-
sposizioni derogatorie, nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico e
delle norme dell’Unione europea, in mate-
ria di affidamento di lavori pubblici e di
acquisizione di beni e servizi.

L’articolo 3 disciplina la nomina, le fun-
zioni e i poteri del Commissario straordi-
nario per la ricostruzione dei territori col-
piti da eventi calamitosi. In particolare, la
nomina del Commissario straordinario av-
viene – previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, d’intesa con le regioni e le
province autonome interessate – con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri oppure dell’autorità politica delegata
per la ricostruzione, ove nominata. La co-
stituzione, l’organizzazione e la disciplina
della struttura di supporto del Commissa-
rio straordinario è stabilita da uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Si prevede inoltre che il Commissa-
rio straordinario provveda, anche a mezzo
di ordinanze, all’esercizio delle funzioni
attribuite, previa intesa con la Cabina di
coordinamento, e con la possibilità di de-
rogare a disposizioni di legge secondo ap-
posita motivazione, rispettando le disposi-
zioni penali, i principi generali dell’ordina-
mento, le disposizioni del codice delle leggi
antimafia e delle relative misure di preven-
zione, il Codice dei beni culturali e del
paesaggio, nonché i vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea. In sede referente è stato poi previsto
che: la relazione del Commissario straor-
dinario sullo stato di attuazione della rico-
struzione sia trasmessa con cadenza seme-
strale anche alle Camere, oltre che al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, all’autorità politica delegata per
la ricostruzione; che il previsto Piano plu-

riennale di interventi tenga conto anche
delle esigenze di tutela ambientale; che il
Commissario straordinario, tra i compiti
assegnati, definisca una procedura spedi-
tiva di valutazione dei livelli operativi, in
funzione del danno e delle vulnerabilità,
eventualmente anche sulla base delle schede
di censimento dei danni adottate durante
la fase emergenziale, concedendo altresì i
relativi contributi.

L’articolo 4 disciplina l’istituzione, la
composizione e le funzioni della Cabina di
coordinamento per la ricostruzione, di cui
prevede i componenti, tra i quali risultano
il Commissario straordinario, che la pre-
siede, nonché il capo del Dipartimento Casa
Italia, il capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile, i presidenti delle regioni e
delle province autonome interessate.

L’articolo 5 stabilisce l’adozione, da parte
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
direttive per l’esercizio della funzione e lo
svolgimento delle attività di ricostruzione,
volte ad assicurare, sul piano tecnico, l’in-
dirizzo unitario, nel rispetto delle peculia-
rità dei territori e dei contesti.

L’articolo 6 disciplina le fonti per il
finanziamento della ricostruzione e delle
attività di funzionamento dei Commissari
straordinari, ovvero il Fondo per la rico-
struzione e il Fondo per le spese di fun-
zionamento dei Commissari straordinari
alla ricostruzione. In sede referente, è stato
previsto che, nel rispetto del principio di
trasparenza, la pubblicità dei fondi asse-
gnati per gli interventi di ricostruzione è
assicurata mediante l’utilizzo di piatta-
forme informatiche e strumenti digitali in-
terconnessi con la piattaforma unica della
trasparenza istituita presso l’Autorità na-
zionale anticorruzione.

L’articolo 7 disciplina le funzioni di in-
dirizzo, coordinamento, programmazione,
gestione, finanziamento e monitoraggio della
ricostruzione attribuite alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, attraverso il Dipar-
timento Casa Italia, incrementandone la
dotazione di personale fino a 25 unità. In
sede referente, è stata disposta l’istituzione,
presso il Dipartimento Casa Italia, della
Conferenza dei Commissari straordinari alla
ricostruzione e, con una modifica al Codice
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dei contratti pubblici, è stato assegnato alla
Cabina di regia, istituita tra l’altro per il
coordinamento nell’attuazione del Codice
dei contratti pubblici e per l’analisi delle
proposte di modifica legislativa e regola-
mentare, l’ulteriore compito di dettare in-
dicazioni, approvare buone pratiche e pro-
muovere la diffusione dei dati e delle in-
formazioni nell’ambito della citata Confe-
renza.

L’articolo 8 detta disposizioni concer-
nenti l’approvazione o l’adeguamento da
parte dei comuni, ove richiesto dal Com-
missario straordinario, della pianificazione
urbanistica connessa alla ricostruzione non-
ché l’aggiornamento degli studi speciali-
stici. Sono previste semplificazioni proce-
durali per l’adozione degli strumenti urba-
nistici attuativi. È, inoltre, dettata la disci-
plina delle modalità di attuazione delle
previsioni di dettaglio eventualmente con-
tenute in tali strumenti urbanistici, stabi-
lendosi che in tal caso la realizzazione dei
singoli interventi edilizi possa avvenire me-
diante segnalazione certificata di inizio at-
tività (SCIA). Si dispone altresì che le re-
gioni possano adottare uno o più pro-
grammi straordinari di ricostruzione nei
territori dei comuni maggiormente colpiti
dagli eventi calamitosi, da attuare nei limiti
delle risorse a ciò destinate dalle predette
regioni. In sede referente è stato altresì
previsto: che l’approvazione o l’adegua-
mento della pianificazione urbanistica con-
nessa alla ricostruzione da parte dei co-
muni, nonché l’aggiornamento degli studi
specialistici avvenga entro diciotto mesi dalla
nomina del Commissario straordinario – e
non più dalla deliberazione dello stato di
ricostruzione di rilievo nazionale – e che
qualora il Commissario straordinario pre-
veda forme di consultazione dei cittadini, i
pareri richiesti non assumono natura vin-
colante e sono resi nel termine massimo di
trenta giorni dalla richiesta.

L’articolo 9 disciplina gli interventi di
ricostruzione, ripristino e riparazione pri-
vata.

L’articolo 10 stabilisce e disciplina l’e-
rogazione di un contributo ai privati per il
caso di distruzione o grave danneggia-

mento di beni mobili e di beni mobili
registrati.

L’articolo 11 regola le procedure per
l’accesso ai contributi riferiti agli interventi
di edilizia privata.

L’articolo 12 detta disposizioni per la
ricostruzione privata in riferimento agli
obblighi di tracciabilità finanziaria.

L’articolo 13 disciplina gli interventi di
ricostruzione, di riparazione e di ripristino
del patrimonio pubblico danneggiato. Nello
specifico, si prescrive che con ordinanze
commissariali siano disciplinati il finanzia-
mento dei suddetti interventi, nonché una
serie di piani speciali. Si prevede, inoltre,
una specifica disciplina per consentire al
Commissario straordinario di superare i
casi di dissenso, diniego, opposizione o al-
tro atto equivalente proveniente da un or-
gano di un ente territoriale interessato. Si
regola altresì il caso in cui il Consiglio dei
ministri, nell’esercizio del potere sostitu-
tivo, provveda alla nomina di un commis-
sario ad acta, ai fini della realizzazione dei
suddetti interventi.

L’articolo 14 individua i soggetti attua-
tori degli interventi su opere pubbliche e
beni culturali, tra i quali figurano le re-
gioni, il Ministero della cultura, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e l’Agen-
zia del demanio, nonché la società ANAS
S.p.A., per quanto riguarda gli interventi
finalizzati alla definitiva messa in sicurezza
e al definitivo ripristino della viabilità delle
infrastrutture stradali d’interesse nazio-
nale.

L’articolo 15 prevede l’istituzione di una
Conferenza permanente per la ricostru-
zione, e ne disciplina composizione, com-
petenze, profili procedimentali ed effetti
delle determinazioni. La suddetta Confe-
renza è presieduta dal Commissario stra-
ordinario alla ricostruzione ed è composta
da rappresentanti del Dipartimento Casa
Italia, dei Ministeri della cultura, del turi-
smo, dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, delle infrastrutture e dei trasporti,
nonché di rappresentanti, tra gli altri, della
Regione o Provincia autonoma, della Pro-
vincia e del Comune territorialmente com-
petenti.
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L’articolo 16 disciplina i criteri di indi-
viduazione della centrale unica di commit-
tenza da parte dei soggetti attuatori.

L’articolo 17 detta norme in materia di
opere e lavori pubblici già programmati.

L’articolo 18 consente al Commissario
straordinario di avvalersi, per la progetta-
zione e la realizzazione degli interventi
previsti dal piano speciale delle infrastrut-
ture ambientali – che deve essere coerente
con la pianificazione regionale –, delle so-
cietà affidatarie della gestione dei servizi
pubblici del territorio nonché di società in
house delle amministrazioni centrali dello
Stato e della Regione, dotate di specifica
competenza tecnica.

L’articolo 19 reca disposizioni sul trat-
tamento e trasporto dei materiali derivanti
dall’evento calamitoso. Viene in particolare
prevista l’approvazione da parte del Com-
missario straordinario, acquisita l’intesa
delle regioni interessate di un piano per la
gestione dei materiali derivanti dall’evento
calamitoso e dagli interventi di ricostru-
zione, riparazione e ripristino. In sede re-
ferente sono state aggiunte disposizioni che
recano norme in materia di deposito tem-
poraneo e utilizzo di impianti mobili per lo
smaltimento o il recupero dei rifiuti.

L’articolo 20 prevede che i provvedi-
menti di natura regolatoria ed organizza-
tiva adottati dal Commissario straordinario
siano sottoposti al controllo preventivo di
legittimità da parte della Corte dei conti. I
provvedimenti commissariali divengono ef-
ficaci decorso il termine di trenta giorni
per l’esercizio del controllo della Corte dei
Conti e possono essere dichiarati provviso-
riamente efficaci con motivazione espressa
dell’organo emanante.

L’articolo 21 reca norme in materia di
trasparenza e pubblicità degli atti del Com-
missario straordinario.

L’articolo 22 prevede che le attività re-
lative agli interventi di riparazione, ripri-
stino e ricostruzione di edifici privati, ubi-
cati nei territori per i quali è stato dichia-
rato lo stato di ricostruzione, a favore dei
quali sia concesso un contributo, siano
sottoposte alla normativa applicabile alle
stazioni appaltanti pubbliche relativamente
all’osservanza del trattamento economico e

normativo stabilito dai contratti collettivi
di lavoro nazionali e territoriali sottoscritti
dalle organizzazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale, unitamente al requisito del docu-
mento unico di regolarità contributiva
(DURC).

L’articolo 23 riconosce una speciale pro-
cedura di liquidazione anticipata parziale
– nel limite del 30 per cento dell’ammon-
tare – per il danno subito da beni, mobili
e immobili, strumentali all’esercizio dell’at-
tività di impresa, a favore dei soggetti as-
sicurati che si trovano nelle aree colpite da
eventi calamitosi e per le quali è stato
dichiarato lo stato di ricostruzione.

L’articolo 24 prevede che nei territori
colpiti dagli eventi calamitosi il Ministero
delle imprese e del made in Italy possa
applicare il regime di aiuto per le aree di
crisi industriale. Per disciplinare l’attua-
zione degli interventi, si demanda al me-
desimo Ministero la sottoscrizione di un
apposito accordo di Programma con la
regione interessata.

L’articolo 24-bis, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, prevede che il
Commissario straordinario – acquisita l’in-
tesa, da sancire nell’ambito della Cabina di
coordinamento di cui all’articolo 4, delle
regioni e delle province autonome interes-
sate nonché dei rappresentanti delle pro-
vince e dei comuni interessati – possa
approvare un programma di sviluppo, volto
al contrasto di fenomeni di spopolamento
ed alla promozione dello sviluppo econo-
mico e sociale nei territori colpiti dagli
eventi calamitosi per i quali sia stato di-
chiarato lo stato di ricostruzione di cui
all’articolo 2.

L’articolo 25 reca la delega al Governo
per definire schemi assicurativi, volti a in-
dennizzare le persone fisiche e le imprese
che abbiano subito danni al proprio patri-
monio edilizio per effetto di calamità na-
turali ed eventi catastrofali. In sede refe-
rente, tra i criteri di delega è stata aggiunta
la promozione della costituzione presso la
Concessionaria servizi assicurativi pubblici
(CONSAP) Spa di un ruolo di esperti per la
stima economica dei danni prodotti da eventi
calamitosi.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 31 — Commissione I



L’articolo 26 stabilisce l’esclusione dal-
l’applicazione delle presenti disposizioni alle
speciali gestioni commissariali per la rico-
struzione post-calamità già istituite alla data
di entrata in vigore della legge medesima.

L’articolo 27 reca infine la clausola di
entrata in vigore della legge.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva che il contenuto del disegno di
legge è prevalentemente riconducibile alla
materia « protezione civile », ascritta, dal-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, alla legislazione concorrente dello
Stato e delle regioni. Con riferimento a
singole disposizioni rilevano poi, tra le al-
tre, le materie « governo del territorio »,
attribuita alla competenza legislativa con-
corrente dello Stato e delle regioni dall’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
e « tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e
dei beni culturali », attribuita alla legisla-
zione esclusiva dello Stato dall’articolo 117,
secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione.

Evidenzia che, a fronte del carattere
concorrente delle materie della « prote-
zione civile » e del « governo del territorio »,
il disegno di legge prevede alcune forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali. In particolare: l’articolo 2, ai
commi 1, 2 e 3, prevede, rispettivamente,
che la deliberazione, la proroga e la revoca
dello stato di ricostruzione di rilievo na-
zionale da parte del Consiglio dei ministri
abbiano luogo acquisita l’intesa delle re-
gioni e delle province autonome interes-
sate; l’articolo 3, al comma 1, stabilisce che
la nomina del Commissario straordinario
abbia luogo d’intesa con le regioni e le
province autonome interessate; al comma
6, prevede che il Commissario straordina-
rio adotti un piano generale pluriennale di
interventi di concerto con i Ministri inte-
ressati, e d’intesa con le regioni e le pro-
vince autonome, che si pronunciano entro
il termine di trenta giorni dalla richiesta;
l’articolo 4, al comma 1, prevede che tra i
componenti della Cabina di coordinamento
ivi disciplinata figurino anche i presidenti
delle regioni e delle province autonome
interessate e un rappresentante dei comuni

per ciascuna delle regioni interessate dagli
eventi, designato dall’Associazione Nazio-
nale Comuni Italiani (ANCI); l’articolo 5, al
comma 2, prevede che l’adozione delle di-
rettive del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Capo del Diparti-
mento Casa Italia, abbia luogo previa intesa
– da sancire entro il termine di trenta
giorni dalla richiesta – in sede di Confe-
renza unificata ovvero di Conferenza Stato-
Regioni, in relazione alle competenze inte-
ressate dalle disposizioni ivi contenute; l’ar-
ticolo 8, al comma 12, stabilisce che entro
ventiquattro mesi dalla data di delibera-
zione dello stato di ricostruzione di rilievo
nazionale, le regioni possano adottare, ac-
quisito il parere favorevole della Confe-
renza permanente di cui all’articolo 15,
uno o più programmi straordinari di rico-
struzione nei territori dei comuni maggior-
mente colpiti dagli eventi calamitosi di cui
all’articolo 1, individuati con apposita or-
dinanza commissariale; l’articolo 13, al
comma 4, prevede che i piani speciali per la
ricostruzione pubblica siano approvati dal
Commissario straordinario, acquisita, tra
l’altro, l’intesa delle regioni e delle province
autonome interessate, nonché dei rappre-
sentanti delle province e dei comuni, da
sancire nell’ambito della Cabina di coordi-
namento di cui all’articolo 4; al comma 5
prevede inoltre che i soggetti attuatori op-
pure i comuni o gli altri enti territoriali
interessati predispongano i progetti degli
interventi sulla base delle priorità stabilite
dal Commissario straordinario, acquisita
l’intesa – da sancire nell’ambito della citata
Cabina di coordinamento – degli stessi enti
territoriali sopra richiamati; l’articolo 15,
al comma 1, prevede che facciano parte
della Conferenza permanente, tra gli altri,
un rappresentante della regione o provin-
cia autonoma e un rappresentante, rispet-
tivamente, della provincia e del comune,
territorialmente competenti.

Con riferimento ad ulteriori materie,
sono inoltre previste le seguenti forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali: l’articolo 19, al comma 1, pre-
vede la previa acquisizione dell’intesa delle
regioni interessate per l’approvazione da
parte del Commissario straordinario di un
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piano per la gestione dei materiali derivanti
dall’evento calamitoso e dagli interventi di
ricostruzione, riparazione e ripristino; l’ar-
ticolo 24, al comma 2, prevede che, per
disciplinare l’attuazione degli interventi per
il recupero del sistema produttivo, il Mini-
stro delle imprese e del made in Italy
sottoscriva con le regioni interessate un
apposito accordo di programma; l’articolo
24-bis, introdotto nel corso dell’esame in
sede referente, al comma 2 prevede che il
programma di sviluppo ivi indicato sia ap-
provato dal Commissario straordinario, ac-
quisita l’intesa delle regioni e delle pro-
vince autonome interessate, nonché dei rap-
presentanti delle province e dei comuni, da
sancire nell’ambito della Cabina di coordi-
namento di cui all’articolo 4.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Simona BONAFÈ (PD-IDP) rileva come
il provvedimento in esame rechi norme di
coordinamento nazionale in materia di ri-
costruzione post-calamità e intervenga per-
tanto nella materia della protezione civile.
Al riguardo, richiama l’articolo 1, comma
2, il quale prevede che siano fatte salve le
forme e condizioni particolari di autono-
mia attribuite alle regioni ai sensi dell’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione. Ricorda come sia in corso un con-
fronto sulla materia della protezione civile,
in quanto il presidente della regione Ve-
neto, Zaia, ne ha chiesto la devoluzione
mentre il Ministro Musumeci, in dichiara-
zioni alla stampa, ha espresso la sua con-
trarietà a devolvere tale materia alle re-
gioni.

Alla luce di tali considerazioni, al fine di
approfondire in modo adeguato le que-
stioni richiamate, chiede che la delibera-
zione del parere sia rimessa alla Commis-
sione plenaria in sede consultiva.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
rileva come l’inizio della discussione del
provvedimento in Assemblea sia prevista
per lunedì 14 ottobre.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) osserva come
non si tratti di un disegno di legge di

conversione di un decreto-legge e come vi
sia pertanto la possibilità di approfondire
le questioni da lei poste.

Alfonso COLUCCI (M5S) si associa alle
considerazioni della deputata Bonafè e ri-
chiama l’attenzione sull’estrema impor-
tanza che riveste la materia della prote-
zione civile, considerato che nel nostro
Paese si verifica la maggior parte dei ter-
remoti che si registrano in Europa.

Sottolinea come il Ministro Musumeci
abbia manifestato la propria contrarietà
all’inclusione della protezione civile fra le
materie da attribuire alle regioni nell’am-
bito dell’autonomia differenziata e si asso-
cia alla richiesta di rimettere la delibera-
zione alla Commissione plenaria in sede
consultiva.

Igor IEZZI (LEGA) fa presente come il
Ministro Musumeci abbia smentito e pre-
cisato le dichiarazioni alle quali hanno
fatto riferimento i deputati Bonafè e Al-
fonso Colucci.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
rileva come le questioni poste siano que-
stioni di merito di competenza dell’VIII
Commissione, la quale ha concluso l’esame
delle proposte emendative.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) chiede che
nel parere della I Commissione sia inserita
un’osservazione volta a richiamare l’atten-
zione della Commissione di merito sul fatto
che il provvedimento fa riferimento all’au-
tonomia differenziata in una fase nella
quale non sono state ancora individuate le
materie oggetto di richiesta da parte delle
regioni.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
sospende brevemente la seduta, al fine di
approfondire la richiesta della deputata
Bonafè.

La seduta, sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.15.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
ritiene che, alla luce del testo del provve-
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dimento in esame, l’osservazione proposta
dalla deputata Bonafè risulti superflua.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) ritiene co-
munque che nel parere reso dalla I Com-
missione debba essere richiamata l’atten-
zione della Commissione di merito sulla
questione dell’eventuale devoluzione alle
regioni della materia della protezione ci-
vile, anche affinché la Commissione di me-
rito possa valutare l’opportunità di proce-
dere all’audizione del Ministro Musumeci.

Alessandro URZÌ (FDI) rileva come la
segnalazione alla Commissione di merito
dell’opportunità di procedere a un’audi-
zione sarebbe irrituale. Ricorda, inoltre,
come il parere della I Commissione abbia
ad oggetto soltanto i profili di competenza
della Commissione medesima, ferma re-
stando la possibilità, da parte di ciascuna
forza politica, di sottoporre eventuali esi-
genze di approfondimento ai deputati mem-
bri della Commissione di merito.

Edoardo ZIELLO (LEGA) si associa alle
considerazioni del deputato Urzì.

Alfonso COLUCCI (M5S) sottolinea come
non si stia proponendo l’espressione di un
parere contrario ma l’inserimento di un’os-
servazione volta a segnalare alla Commis-
sione di merito la necessità di approfondire
le questioni richiamate, anche attraverso
l’audizione del Ministro Musumeci.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
sottolinea come la segnalazione alla Com-
missione di merito della necessità di pro-
cedere a un’audizione sia irrituale.

Alfonso COLUCCI (M5S) rileva come si
tratterebbe di inserire nel parere un invito
alla Commissione di merito. Sottolinea, in
ogni caso, come sia stata formulata in primo
luogo la richiesta di rimessione della deli-
berazione alla Commissione plenaria in sede
consultiva

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
alla luce della richiesta di rimessione for-
mulata dai deputati Bonafè e Alfonso Co-

lucci avverte che l’esame in sede consultiva
del provvedimento proseguirà dinanzi alla
Commissione nella sua composizione ple-
naria. Avendo avvertito il Presidente della
Commissione della richiesta di rimessione,
informa quindi che sarà convocata una
seduta della Commissione in sede consul-
tiva sul disegno di legge.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 14.25.

Modifiche all’articolo 87 e al titolo IV della parte II

della Costituzione in materia di separazione delle

carriere giudicante e requirente della magistratura,

nonché istituzione della corte disciplinare.

C. 23 cost. Costa, C. 434 cost. Giachetti, C. 806 cost.

Calderone e C. 824 cost. Morrone, C. 1917 cost.

Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
luglio 2024.

Nazario PAGANO, presidente e relatore,
avverte che, come specificato anche nelle
convocazioni, secondo quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in vi-
deoconferenza, non essendo previste vota-
zioni. Ricorda che si è conclusa l’integra-
zione del ciclo di audizioni già svolto fina-
lizzata ad acquisire elementi di valutazione
e informazione con specifico riferimento al
disegno di legge C. 1917, da ultimo abbi-
nato. Avverte quindi che – secondo quanto
convenuto nella riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi – nella seduta odierna si procederà
alla discussione generale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
di domani nel corso della quale avrà luogo
anche la conclusione dell’esame prelimi-
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nare e l’adozione del testo base proposto
dai relatori.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 14.30.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che, a seguito della richiesta in tal
senso avanzata dall’onorevole Bonafè, l’e-
same in sede consultiva del provvedimento,
avviato dal Comitato permanente per i pa-
reri nella seduta odierna, prosegue innanzi
alla Commissione nella sua composizione
plenaria. Ricorda quindi che il relatore,
onorevole Sbardella, ha già illustrato il
contenuto del provvedimento e ha formu-
lato una proposta di parere favorevole.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), nel ringra-
ziare il presidente per il pronto accogli-
mento della richiesta avanzata nel corso
del Comitato permanente per i pareri, chiede
tuttavia di rinviare di una decina di minuti
l’avvio dell’esame da parte della Commis-
sione nella sua composizione plenaria per
consentire ai colleghi eventualmente inte-
ressati di prendere parte ai lavori.

Nazario PAGANO, presidente, accogliendo
la richiesta della collega Bonafè, sospende
la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.35, è ripresa
alle 14.45.

Nazario PAGANO, presidente, dopo aver
dato conto delle sostituzioni pervenute,

chiede al relatore se intenda confermare la
proposta di parere favorevole già formulata
in sede di Comitato permanente per i pa-
reri.

Luca SBARDELLA (FDI), relatore, con-
ferma la proposta di parere favorevole già
formulata in sede di Comitato permanente
per i pareri, sottolineando come il comma
2 dell’articolo 1 contenga un esplicito ri-
chiamo alla Costituzione.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente l’oppor-
tunità – già segnalata in sede di Comitato
permanente per i pareri – di audire il
Ministro Musumeci in ragione della com-
petenza della I Commissione in materia di
autonomia differenziata e considerato che
il provvedimento in esame, peraltro non
soggetto a ragioni di urgenza, interviene a
coordinare ambiti che hanno a che fare
con la protezione civile e con la ricostru-
zione a seguito di fenomeni calamitosi. Nel
sottolineare quanto sia strategica la mate-
ria della protezione civile, richiamando il
contenuto del comma 2 dell’articolo 1 che
fa salve le forme e le condizioni particolari
di autonomia attribuite ai sensi dell’arti-
colo 116, terzo comma, della Costituzione,
rileva come la Commissione rischi di espri-
mersi su un provvedimento la cui portata
potrebbe in futuro cambiare sensibilmente.
Aggiunge la necessità di comprendere la
posizione del Ministro in materia, conside-
rati i contenuti dell’intervista pubblicata
oggi sulla stampa.

Nazario PAGANO, presidente, osserva che
le questioni poste dalla collega Bonafè at-
tengono ai profili di competenza della Com-
missione di merito.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) fa presente
che il tema da lei posto attiene ai profili di
competenza della Commissione Affari co-
stituzionali, considerato che, ai fini dell’ap-
plicazione del provvedimento, rileva la que-
stione dell’autonomia differenziata – sulla
quale si è a lungo lavorato – e che il
Ministro Musumeci ha appena dichiarato
che la protezione civile non sarà devoluta
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alle regioni. Ricorda a tale proposito che,
nel corso dell’esame del disegno di legge
recante disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata delle Regioni a
statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, il Partito
democratico, analogamente ad altri gruppi,
aveva presentato proposte emendative volte
ad escludere, tra le altre, la protezione
civile dal novero delle materie che è pos-
sibile devolvere alle regioni. Nel richiamare
sull’argomento anche le dichiarazioni del
Ministro Tajani, il quale ha manifestato la
propria contrarietà alla devoluzione del
commercio estero alle regioni, ritiene che
sia compito della Commissione Affari co-
stituzionali audire il Ministro Musumeci al
fine di comprendere quale sarà il destino
della materia della protezione civile.

Luca SBARDELLA (FDI), relatore, fatto
presente che la richiesta della collega Bo-
nafè è priva di presupposto, fondandosi su
una notizia smentita dal diretto interes-
sato, e che la questione attiene ai profili di
merito della Commissione Ambiente, non
ritiene necessaria l’audizione del Ministro.
Ritiene che a questo punto si debba pro-
cedere alla votazione della proposta di pa-
rere.

Alfonso COLUCCI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, precisa che la que-
stione posta attiene non al merito ma al-
l’ambito applicativo del provvedimento. Ri-
chiama quindi la finalità di coordinamento
delle procedure e delle attività di ricostru-
zione a livello nazionale, di cui al comma 1
dell’articolo 1 del testo, sottolineando come
le eccezioni previste dal comma 2 del me-
desimo articolo 1 – che fa salve le forme e
le condizioni particolari di autonomia at-
tribuite ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione – determinino il
perimetro applicativo del provvedimento.
Nel ribadire quindi la stretta competenza
della Commissione Affari costituzionali, fa
presente che il Ministro Musumeci non ha
smentito le proprie dichiarazioni, ma le ha
precisate ed edulcorate, confermandole nella
sostanza. Ravvisa quindi a maggior ragione
la necessità che egli venga audito, al fine di

acquisire le dichiarazioni del Ministro quale
elemento istruttorio utile alla Commissione
Affari costituzionali e alla Commissione
Ambiente. Sottolineando l’opportunità di
attingere le informazioni direttamente dalla
fonte, ritiene che non si possano non ri-
chiamare in questa sede le analoghe dichia-
razioni del Ministro Tajani circa l’impossi-
bilità di devolvere alle regioni la materia
del commercio estero. Ciò lascerebbe in-
tendere a suo parere che ogni qual volta si
prospetti la concreta possibilità di devolu-
zione di una materia alle regioni, il Mini-
stro di riferimento si dichiari contrario a
tale ipotesi.

Alessandro URZÌ (FDI) sottolinea in
primo luogo, anche alla luce delle inter-
corse consultazioni con i colleghi, l’inutilità
dell’audizione del Ministro Musumeci dal
momento che il quadro è di assoluta chia-
rezza e la Commissione Affari costituzio-
nali non condiziona i propri lavori a di-
chiarazioni vere o presunte, soprattutto se
tali dichiarazioni sono state smentite. In
secondo luogo, osserva che saranno i col-
leghi della Commissione di merito a fare le
proprie eventuali valutazioni sul tema. In
terzo luogo ritiene del tutto chiaro il con-
tenuto del comma 2 dell’articolo 1, che,
fotografando la situazione, contiene un mero
riferimento ad eventuali forme particolari
di autonomia frutto della negoziazione tra
lo Stato e le singole regioni. Ricordando
che la legge sull’autonomia differenziata
prevede la possibilità e non l’obbligo di
chiedere la devoluzione di ulteriori mate-
rie, rileva come in futuro potranno convi-
vere regioni a statuto ordinario, cui si ap-
plicherà la legislazione nazionale oggetto
del presente provvedimento, e regioni a
statuto ordinario cui saranno state ricono-
sciute su richiesta competenze specifiche.
A suo parere non si può dunque ostacolare
il percorso di una norma che sta deline-
ando un quadro utile per le regioni che non
chiederanno l’attribuzione di competenze
in materia di protezione civile e che non
raggiungeranno un accordo. Ritiene per-
tanto che si possa procedere alla votazione
della proposta di parere formulata dal re-
latore.
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Igor IEZZI (LEGA), nel condividere le
considerazioni del collega Urzì, ribadisce
che i contenuti dell’intervista sono stati
smentiti e che il Ministro Musumeci –
come risulta dalle agenzie di stampa – ha
confermato quanto sempre dichiarato, vale
a dire che il trasferimento di ulteriori com-
petenze sarà frutto di un negoziato. A suo
parere l’integrazione della proposta di pa-
rere come richiesto dall’onorevole Bonafè
si configurerebbe oltretutto come una man-
canza di fiducia nei confronti dei colleghi
del medesimo gruppo in Commissione Am-
biente, dove si augura che sia stia richiesta
l’audizione del Ministro Musumeci.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente all’onorevole Iezzi che non risulta sia
stata avanzata una simile richiesta.

Igor IEZZI (LEGA) ritiene in conclu-
sione che si possa procedere alla votazione
della proposta di parere, anticipando il
voto favorevole del suo gruppo.

Marco SIMIANI (PD-IDP), ricordando
di essere rappresentante del Gruppo del
Partito Democratico in VIII Commissione,
fa presente ai colleghi della I Commissione
che nel corso dell’esame in sede referente si
è discusso sull’articolo 1, comma 2, anche
rispetto al tema dell’autonomia differen-
ziata. Rammenta in particolare che sono
stati presentati emendamenti soppressivi
del secondo periodo del comma 2 dell’ar-
ticolo 1, respinti senza alcuna motivazione.

Sottolinea che la questione non con-
cerne esclusivamente la materia della pro-
tezione civile, riguardando invece ogni ma-
teria devolvibile alla competenza delle re-
gioni. Invita i colleghi della I Commissione
ad un’attenta riflessione su questo provve-
dimento – in relazione all’articolo 116 della
Costituzione –, che incide sulla vita delle
persone colpite da eventi catastrofali, ma-
nifestando preoccupazione all’idea che ta-
luni governatori o consigli regionali pos-
sano modificare una normativa positiva,
quale è quella del Codice della ricostru-
zione.

Federico FORNARO (PD-IDP) condivide
la richiesta formulata dalla collega Bonafè.

In particolare, rileva come il provvedi-
mento in esame modifichi la normativa
esistente indipendentemente dalla legge sul-
l’autonomia differenziata.

Pur riconoscendo la possibilità che nes-
suna regione richieda la devoluzione della
materia della protezione civile, evidenzia la
problematicità di un eventuale conflitto tra
la normativa nazionale e il risultato delle
negoziazioni intercorrenti tra lo Stato e le
regioni interessate, come sta avvenendo ri-
spetto alla materia del commercio con l’e-
stero.

Ritiene che la I Commissione debba
svolgere un ruolo da protagonista e non
possa limitarsi a divenire lettrice di gior-
nali, essendo fondamentale comprendere
quali siano gli indirizzi del Governo sui
negoziati. Conclude il proprio intervento
riconoscendo la delicatezza della materia
della protezione civile, che rende necessa-
rio un approfondimento sull’argomento.

Nazario PAGANO, presidente, riconosce
la rilevanza del tema in questione, dal
momento che ventitré anni fa la materia
della protezione civile fu inserita – in modo
inopportuno, a suo giudizio – tra le mate-
rie delegabili. Valuta positivamente che la
questione sia oggetto di discussione e ac-
coglie – in termini generali – le richieste di
monitoraggio e di audizione dei Ministri
competenti, pur specificando come ciò non
sia possibile in relazione al provvedimento
in esame e come non sia opportuno effet-
tuare scelte legislative sulla base degli ar-
ticoli di giornale.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto, fa presente che in
occasione dell’esame sul disegno di legge
relativo all’autonomia differenziata c’era la
possibilità di introdurre dei correttivi ri-
spetto all’elenco di materie richiamato dal
presidente Pagano, ma gli emendamenti
soppressivi allora presentati sono stati re-
spinti.

Dichiara che il tema dell’implementa-
zione dell’autonomia differenziata investe
direttamente la I Commissione e riconosce
al presidente Pagano di aver colto il punto
della questione.
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Chiede quindi che una sessione di lavori
della Commissione Affari costituzionali sia
dedicata ad una discussione con il Ministro
Calderoli rispetto alle modalità con cui
verrà applicata l’autonomia differenziata.
Dichiara infine l’astensione del Gruppo del
Partito Democratico nella votazione sulla
proposta di parere del relatore.

Alfonso COLUCCI (M5S) plaude al pre-
sidente Pagano per le considerazioni da lui
svolte sulle materie e sulle funzioni devol-
vibili alle regioni e per la disponibilità
palesata rispetto alla richiesta di audizione
del Ministro Calderoli, elementi che con-
tribuiscono a ristabilire la centralità al Par-
lamento. Dichiarandosi favorevole ad un
approfondimento sulle tematiche in que-
stione, ringrazia il presidente e preannun-
cia l’astensione del Gruppo del Movimento
5 Stelle nella votazione sulla proposta di
parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 15.15.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro.

(COM(2023) 638 final)

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come previsto in convocazione, i deputati
possono partecipare in videoconferenza alla

seduta non essendo previste votazioni, se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta per
il regolamento.

Fa quindi presente che la Commissione
è chiamata a esprimersi sui provvedimenti
ai fini dell’esame presso la XIV Commis-
sione, la quale presenterà una relazione
all’Assemblea sugli stessi provvedimenti.

Sara KELANY (FDI), relatrice, fa pre-
sente che la I Commissione avvia oggi l’e-
same congiunto per l’anno 2024 della Re-
lazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’UE e del Programma di
lavoro della Commissione europea.

A partire dal 2011, in conformità alla
procedura delineata nel parere della Giunta
per il regolamento del 14 luglio 2010, que-
sti documenti sono assegnati a tutte le
Commissioni permanenti affinché possano
esprimere un parere sui rispettivi ambiti di
competenza. L’esame generale è deman-
dato alla XIV Commissione che redige una
relazione destinata all’Assemblea per la suc-
cessiva discussione e la votazione di riso-
luzioni.

Si delinea in tal modo una vera e pro-
pria « sessione europea di fase ascen-
dente », che consente a tutti gli organi par-
lamentari – le quattordici Commissioni per-
manenti e l’Assemblea – di pronunciarsi in
modo coordinato, coerente e approfondito
sulle linee di intervento che il nostro Paese
intende adottare in ambito europeo.

Rileva tuttavia, in via preliminare, che
l’esame dei due documenti quest’anno, in
ragione della fine, nello scorso luglio, della
legislatura europea 2019-2024 e del conse-
guente riavvio di un nuovo ciclo politico ed
istituzionale europeo 2024-2029, tuttora in
corso, è divenuto in larga misura privo di
rilevanza.

Per un verso, il programma di lavoro
della Commissione europea si è esaurito
nei primi mesi dell’anno in corso, con l’ul-
tima sessione del Parlamento europeo nello
scorso aprile.

Per altro verso, la relazione del Governo
contiene indicazioni nette ed importanti
sugli obiettivi dell’Italia in merito alle po-
litiche dell’UE ma indica poi obiettivi e
azioni previste su 138 « dossier » specifici,
relativi a singole questioni o proposte legi-
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slative dell’UE che risultano in larghissima
misura non aggiornate agli sviluppi inter-
venuti nelle ultime settimane della passata
legislatura europea.

Al tempo stesso, ribadisce che la finalità
ultima della procedura di esame dei docu-
menti programmatici nazionali ed europei
richiamati in premessa è quella di consen-
tire alla Camera di concorrere alla defini-
zione delle grandi priorità della politica
europea. Ed in questa fase a livello di
Unione europea si stanno appunto stabi-
lendo, in particolare nell’ambito del per-
corso che porterà alla nomina della nuova
Commissione europea, gli obiettivi del pros-
simo ciclo politico quinquennale dell’U-
nione.

Ricorda a questo riguardo che il Con-
siglio europeo del 27 giugno scorso, subito
dopo le elezioni per il rinnovo del Parla-
mento europeo, ha approvato l’Agenda stra-
tegica dell’UE, che costituisce la base poli-
tica per i programmi di lavoro delle altre
istituzioni dell’UE. Tenendo conto delle prio-
rità dettate dall’Agenda, nel luglio scorso la
Presidente rieletta della Commissione eu-
ropea – Ursula von der Leyen – ha pre-
sentato al Parlamento europeo gli orienta-
menti politici della Commissione stessa per
il 2024-2029.

Ritiene pertanto che – fatto salvo il
richiamo ad alcuni indirizzi di fondo con-
tenuti nella relazione programmatica del
Governo – l’esame della I Commissione
possa concentrarsi, per i profili di propria
competenza, sulla Agenda strategica del
Consiglio europeo e soprattutto sugli orien-
tamenti politici della Commissione, così
come ulteriormente declinati nelle lettere
di incarico indirizzate dalla Presidente von
der Leyen a ciascun commissario desi-
gnato.

Questo approccio è peraltro seguito dalla
Commissione politiche Ue della Camera,
alla quale sarà reso il parere della I Com-
missione.

Ciò premesso, per quanto riguarda la
relazione programmatica del Governo, sot-
tolinea che essa reca alcune priorità e
obiettivi di fondo che mantengono valore
anche nella nuova legislatura europea.

La prima è fornire una risposta unitaria
e di lungo termine alla questione migrato-
ria, rafforzando la dimensione esterna del-
l’Unione, in particolare nell’ambito del par-
tenariato mediterraneo.

La seconda, strettamente connessa alla
precedente, riguarda il tema della gover-
nance dell’area Schengen e consiste nella
necessità di agire sul rafforzamento dei
rimpatri effettivi dei cittadini di Paesi terzi
che rappresentano una minaccia per la
sicurezza dell’UE, anche sfruttando ap-
pieno il sostegno di Frontex.

La terza consiste nella centralità che il
Governo attribuisce alle azioni volte al con-
trasto del traffico dei migranti e della tratta
degli esseri umani.

Considera inoltre apprezzabile che la
relazione ribadisca la centralità di un dia-
logo costante tra Governo e Parlamento
italiano per assicurare che le decisioni prese
a livello europeo siano coerenti con gli
interessi nazionali.

Venendo agli orientamenti politici della
nuova Commissione europea, rilevano in
particolare le sezioni dei capitoli « Una
nuova era per la difesa europea e la sicu-
rezza » e « Proteggere la nostra democrazia,
sostenere i nostri valori », che tra l’altro
riguardano, rispettivamente, la politica di
migrazione e asilo, il contrasto alla crimi-
nalità e al terrorismo, nonché questioni
afferenti al sistema dei diritti fondamentali
dell’UE.

Il primo e più importante punto di
interesse per la I Commissione concerne la
linea assunta in materia di migrazione e
sicurezza su profili – ci tiene a sottoline-
arlo – già oggetto di approfondimento nei
lavori della stessa Commissione. Si riferisce
a due atti su cui la Commissione ha avviato
l’esame ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento. In particolare, si tratta della stra-
tegia pluriennale (2023-2027) per la ge-
stione europea integrata delle frontiere, di
cui è relatore il Presidente Pagano, e della
proposta di regolamento sul rafforzamento
della cooperazione di polizia in materia di
prevenzione, accertamento e indagine del
traffico di migranti e della tratta di esseri
umani e sul rafforzamento del sostegno di
Europol alla prevenzione e alla lotta contro
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tali crimini, di cui lei stessa è relatrice.
Ricorda che su tali provvedimenti, come
già stabilito, la Commissione ha già svolto
audizioni ed altre potranno essere program-
mate nelle prossime settimane.

In materia di contrasto al crimine, so-
prattutto quello organizzato, le azioni pro-
spettate negli orientamenti riguardano, tra
l’altro: una nuova Strategia europea di si-
curezza interna; la revisione delle norme
vigenti in materia di criminalità organiz-
zata; il consolidamento di Europol come
Agenzia di polizia realmente operativa, tra-
mite il rafforzamento del mandato e del
suo sostegno alle agenzie nazionali di con-
trasto; il rafforzamento del mandato d’ar-
resto europeo; l’individuazione delle aree
in cui rafforzare i poteri della Procura
europea in materia di reati gravi transfron-
talieri, con particolare riguardo alla corru-
zione che ha un impatto sui fondi dell’U-
nione; un nuovo Piano d’azione europeo
contro il traffico di droga, a complemento
di una più ampia Strategia portuale dell’UE
incentrata sulla sicurezza, sulla competiti-
vità, sull’indipendenza economica e basata
sul lavoro dell’Alleanza dei porti europei,
un’iniziativa faro della Tabella di marcia
dell’UE per contrastare il traffico di droga
e la criminalità organizzata; un nuovo pro-
gramma antiterrorismo caratterizzato da
un approccio più forte nella lotta al finan-
ziamento del terrorismo e alla radicalizza-
zione; la promozione di un approccio uni-
tario alla sicurezza, tra l’altro mediante un
nuovo Sistema europeo di comunicazione
critica a disposizione delle autorità respon-
sabili della sicurezza, per assicurare la co-
operazione operativa.

La maggior parte degli obiettivi testé
illustrati (quali, ad esempio, la strategia di
sicurezza, il rafforzamento di Europol e la
strategia antiterrorismo) sono stati altresì
elementi qualificanti del mandato conferito
al Commissario designato agli affari interni
e migrazione, Magnus Brunner (Austria). Si
riferisce in particolare alle competenze per:
proporre nuovi piani di azione rispettiva-
mente contro il traffico di droga e sulle
armi da fuoco, e portare avanti la lotta alla
criminalità informatica; guidare i lavori
per una migliore protezione dei minori

dagli abusi sessuali; collaborare con gli
altri Commissari per garantire che le in-
frastrutture critiche fisiche e digitali siano
sicure e resilienti, al fine di rafforzare la
sicurezza informatica; aggiornare gli stru-
menti delle forze dell’ordine per l’accesso
alle informazioni digitali e le norme sulla
conservazione dei dati.

Ricorda che anche l’Agenda strategica
dell’UE 2024-2029, adottata dal Consiglio
europeo, prevede l’impegno a combattere
la criminalità offline e online e a prevenire
ed affrontare la corruzione, utilizzando tutti
gli strumenti di cooperazione giudiziaria e
di applicazione della legge dell’Unione. L’A-
genda preannuncia fermezza contro la cri-
minalità organizzata e impegno a interrom-
pere il flusso di profitti illeciti derivanti da
attività criminali transfrontaliere. In tale
contesto, il Consiglio europeo ha infine
assunto l’impegno a combattere i tentativi
di seminare divisione, radicalizzazione, ter-
rorismo ed estremismo violento.

In materia di gestione dei flussi migra-
tori, gli orientamenti politici sottolineano
l’importanza di attuare tutte le parti del
nuovo Patto sulla migrazione e asilo, il
« pacchetto » di misure adottato lo scorso
22 maggio 2024. A questo scopo, si afferma
l’impegno ad adottare una Strategia euro-
pea in materia di migrazione e asilo e a
sostenere gli Stati membri affinché dispon-
gano di competenze, capacità operative e
finanziarie adeguate ai loro impegni giuri-
dici, anche attraverso investimenti nel pros-
simo bilancio a lungo termine. Si prevede,
inoltre, un nuovo quadro legislativo volto
ad accelerare e semplificare i rimpatri, che
devono avvenire in modo dignitoso, e una
digitalizzazione dei fascicoli volta ad age-
volare il riconoscimento transfrontaliero
delle decisioni di rimpatrio.

Altro obiettivo di massima importanza
contenuto negli orientamenti risiede nello
sviluppo di relazioni strategiche in materia
di migrazione e sicurezza con i Paesi terzi,
in particolare con i Paesi di origine e di
transito, tra l’altro mediante partenariati
strategici già esistenti e nuovi recanti re-
sponsabilità e risultati chiari in molteplici
settori quali investimenti nell’istruzione,
nelle infrastrutture economiche, nonché svi-

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 40 — Commissione I



luppo di talenti e di percorsi legali migra-
tori.

Con riguardo alla gestione delle fron-
tiere è previsto, tra l’altro, il rafforzamento
della capacità di Frontex – l’Agenzia euro-
pea della guardia di frontiera e costiera –
tramite tecnologie all’avanguardia e perso-
nale, in particolare aumentando il numero
delle guardie di frontiera e costiere euro-
pee fino a 30.000 unità, per smantellare i
modelli operativi delle reti di trafficanti.
Ciò tenendo presente il rispetto dei diritti
umani e del diritto internazionale e garan-
tendo un migliore coordinamento delle ope-
razioni di salvataggio, anche con i Paesi
terzi vicini. Sono infine previsti il consoli-
damento della gestione digitale delle fron-
tiere europee, il rafforzamento dell’area
Schengen mediante l’eliminazione dei ri-
manenti controlli alle frontiere interne e la
piena estensione a Bulgaria e Romania,
nonché lo sviluppo di una Strategia dell’UE
in materia di visti.

Si tratta di questioni che ha potuto
approfondire sul campo, insieme al Presi-
dente Pagano, in occasione della visita presso
la sede di Frontex a Varsavia nello scorso
luglio.

Particolare risalto viene dato anche alla
necessità di affrontare con fermezza l’eco-
nomia sommersa in Europa, di impedire lo
sfruttamento della manodopera dei mi-
granti e di garantire loro buone condizioni
di lavoro. A questo fine viene prefigurato
l’approccio « follow the money » per inter-
cettare i profitti illeciti, anche attraverso la
cooperazione rafforzata e la confisca dei
beni.

Da ultimo si prevede l’apertura di per-
corsi migratori legali e il sostegno a Stati
membri e imprese nella gestione della mi-
grazione legale, affinché le competenze dei
cittadini di Paesi terzi possano colmare le
lacune del mercato del lavoro in Europa,
rendendo altresì più facile attrarre i talenti
più adatti grazie a norme armonizzate sul
riconoscimento delle qualifiche. Per realiz-
zare gli obiettivi sin qui indicati al Com-
missario Brunner sono stati conferiti, tra
gli altri, i seguenti compiti: la supervisione
sull’attuazione del Patto sulla migrazione e
l’asilo, ivi compresa una prima Strategia

europea quinquennale per la gestione di
asilo e migrazione; un nuovo approccio
comune sul rimpatrio dei migranti irrego-
lari; la guida della lotta ai trafficanti di
esseri umani; il rafforzamento dell’applica-
zione e, se necessario, la revisione delle
norme di prevenzione dello sfruttamento
dei lavoratori irregolari in Europa.

Il nuovo Commissario dovrà, tra inoltre,
portare avanti l’Alleanza mondiale per con-
trastare il traffico di migranti e individuare
nuove aree di cooperazione globale per
contrastare la migrazione irregolare, non-
ché collaborare con gli Stati membri per
un maggiore coordinamento delle opera-
zioni di salvataggio. Al tempo stesso dovrà
garantire percorsi legali reali e praticabili
per i rifugiati e una strategia per la loro
integrazione nelle comunità e nel mercato
del lavoro, nonché a rafforzare le politiche
per attrarre persone con le giuste compe-
tenze per soddisfare le esigenze del mer-
cato del lavoro, e potenziare nel contempo
le politiche di riammissione dell’Unione.

Merita, infine, un cenno speciale l’isti-
tuzione della nuova figura del Commissario
per il Mediterraneo che, secondo la lettera
di incarico, sarà responsabile anche per il
vicinato meridionale, con particolare rife-
rimento al Medio oriente, nonché per la
demografia. Tale nuovo portafoglio è stato
attribuito alla Commissaria Dubravka Šuica
(Croazia) che, sotto la guida dell’Altro Rap-
presentante, avrà, tra l’altro, le seguenti
competenze: dirigere i lavori per la defini-
zione di un nuovo Patto per il Mediterra-
neo, che comprenda una cooperazione com-
plessiva su investimenti, stabilità econo-
mica, lavoro, energia, trasporti, sicurezza,
migrazione e altre aree di interesse co-
mune; sostenere l’aumento del commercio
e degli investimenti nella regione, per cre-
are un mercato euro-mediterraneo più in-
tegrato; garantire che le iniziative di coo-
perazione nella regione rendano operativi
gli aspetti esterni della politica migratoria
dell’UE, in particolare i controlli alle fron-
tiere e la lotta contro i trafficanti, nel
rispetto dei diritti umani ed incoraggiare
una cooperazione più profonda in materia
di sicurezza, lotta alla criminalità organiz-
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zata e al terrorismo e protezione delle
infrastrutture critiche.

Queste iniziative sono in larga misura in
linea con il Piano Mattei per l’Africa pre-
disposto dal Governo per rafforzare e rin-
novare i legami con il continente attraverso
progetti concreti che in una prima fase
riguarderanno alcuni Paesi pilota, tra cui
quelli della sponda sud del Mediterraneo,
Egitto, Tunisia, Algeria, Marocco.

Ricorda altresì che alla Vicepresidente
esecutiva per la sovranità tecnologica, si-
curezza e democrazia, Henna Virkkunen
(Finlandia), sarà affidata tra l’altro la guida
dei lavori per rafforzare sia le capacità
operative per la gestione delle frontiere –
anche mediante l’attuazione attuare il nuovo
Patto sull’asilo e la migrazione – sia la
sicurezza interna.

In questo settore, anche l’Agenda stra-
tegica del Consiglio europeo sottolinea che
la libertà di movimento dei cittadini euro-
pei all’interno dell’UE, conquista fondamen-
tale che richiede il corretto funzionamento
dell’area Schengen, va di pari passo con la
responsabilità condivisa di adempiere e at-
tuare gli obblighi comuni e proteggere ef-
ficacemente le frontiere esterne dell’UE,
quale requisito per garantire la sicurezza e
sostenere la legge e l’ordine, in linea con i
principi e valori europei. In tal senso, l’A-
genda impegna l’Unione europea a: conti-
nuare a cooperare in modo reciprocamente
vantaggioso con i paesi di origine e di
transito; affrontare insieme le sfide a lungo
termine della migrazione irregolare, valu-
tando nuovi modi per prevenirla e contra-
starla, e le sue cause profonde, compresa la
questione dei rimpatri; esplorare le oppor-
tunità della migrazione, anche attraverso
percorsi legali; combattere le reti di traffi-
canti; trovare soluzioni congiunte alla mi-
naccia alla sicurezza rappresentata dalla
migrazione strumentalizzata.

Altro aspetto degli orientamenti della
Commissione rilevante per le competenze
della I Commissione attiene alle azioni volte
a proteggere la democrazia dell’Ue – so-
stenendone i valori – e a rafforzare lo
Stato di diritto.

Al riguardo, si sottolineano gli attacchi
subiti dai sistemi e dalle istituzioni demo-

cratiche europee, con particolare riguardo
all’aumento del numero di minacce da parte
di attori interni ed esteri, siano essi Go-
verni ostili o attori non statali, ai metodi
utilizzati e all’uso di strumenti digitali e dei
social media. Si tratta di una priorità riba-
dita anche nella Agenda strategica del Con-
siglio europeo.

Negli orientamenti politici, si preannun-
cia in particolare un nuovo « Scudo demo-
cratico europeo », che includerebbe inizia-
tive per contrastare la manipolazione delle
informazioni e le interferenze straniere
online, nonché l’istituzione di una Rete
europea di fact-checker, disponibile in tutte
le lingue, per promuovere una maggiore
alfabetizzazione digitale e mediatica, raf-
forzando la pratica e le tecniche di contra-
sto preventivo della disinformazione. In
tale contesto, particolare rilievo viene at-
tribuito anche all’applicazione delle norme
del regolamento sui servizi digitali sulla
rilevazione, segnalazione e rimozione delle
informazioni manipolate, e delle disposi-
zioni del regolamento sull’intelligenza arti-
ficiale in materia di deep fake sui requisiti
di trasparenza.

A questo riguardo sottolinea l’impor-
tanza di una regolamentazione più efficace
ed equilibrata, a livello europeo e nazio-
nale, dei social media in considerazione del
ruolo pervasivo che essi hanno assunto.

Ricorda che a questo scopo il suo gruppo
parlamentare ha presentato una proposta
di legge volta a tutelare la trasparenza e la
libertà di espressione nella gestione e dif-
fusione di informazioni e notizie aventi
rilevanza sociale e politica sulle piatta-
forme digitali e sulle reti sociali telemati-
che.

Gli orientamenti politici prevedono, inol-
tre, il rafforzamento dello Stato di diritto
nell’UE, in particolare, mediante il conso-
lidamento dello strumento della relazione
annuale della Commissione europea sulle
condizioni del rispetto del principio fon-
dante l’UE, aggiungendo al documento una
dimensione relativa al mercato unico, che
affronti le questioni che interessano le
aziende, in particolare le PMI, che operano
oltreconfine, e includendo nel rapporto la
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situazione di Paesi candidati quando sa-
ranno ritenuti pronti.

Sono altresì preannunciati finanzia-
menti UE alle misure nazionali volte a
contrastare la corruzione e a proteggere gli
interessi finanziari dell’UE e un collega-
mento più stretto tra le raccomandazioni
contenute nella relazione sullo Stato di
diritto e il sostegno finanziario. Infine, gli
orientamenti pongono l’accento su: l’appli-
cazione del regime generale di condiziona-
lità a tutti i fondi UE; la prosecuzione del
ricorso alle procedure di infrazione e l’im-
piego rafforzato ed efficace dello stru-
mento di prevenzione e sanzione delle vio-
lazioni dei valori UE; l’implementazione
del regolamento sulla libertà dei media,
aumentando il sostegno e la protezione per
i media e i giornalisti indipendenti, repri-
mendo fenomeni di pressione e comporta-
menti non etici.

Le priorità sopra indicate in queste ma-
terie trovano riscontro speculare nelle com-
petenze che von der Leyen ha attribuito
con lettera di incarico al Commissario de-
signato alla Democrazia, giustizia e stato di
diritto Michael Mcgrath (Irlanda).

Oltre alla predisposizione del citato scudo
per la democrazia e al contrasto alle atti-
vità di manipolazione delle informazioni, il
suo mandato lo impegna a supervisionare i
lavori volti a preservare l’equità e l’inte-
grità delle elezioni e a collaborare con il
Parlamento e il Consiglio per trovare un
accordo su alcune proposte in discussione,
in particolare quelle riguardanti i partiti
politici europei e le fondazioni e la traspa-
renza della rappresentanza di interessi per
conto di Paesi terzi. Il Commissario sarà,
tra l’altro, incaricato di: tutelare la sicu-
rezza dei candidati politici e dei rappre-
sentanti eletti; attuare il regolamento eu-
ropeo sulla libertà dei media e presentare
proposte per sostenere e proteggere ulte-
riormente i media e i giornalisti indipen-
denti; realizzare una piattaforma per un
dialogo sistematico con la società civile.

Ritiene tuttavia importante sottolineare
che per perseguire i valori alla base della
integrazione europea è necessario che l’U-
nione sappia rilanciare il suo ruolo politico
ed economico sulla scena internazionale,

come giustamente sottolinea il rapporto
presentato nello scorso settembre da Mario
Draghi, che von der Leyen ha espressa-
mente indicato quale base del programma
della nuova Commissione.

Nel rapporto si dimostra, in sostanza,
che solo assicurando la sua sovranità eco-
nomica e la sicurezza, eliminando le di-
pendenze dall’esterno e colmando i divari
di competitività e innovazione, l’Europa
potrà essere ancora libera di scegliere il
proprio destino e garantire democrazia,
libertà, pace, equità e prosperità. Se do-
vesse rinunciare anche ad uno di questi
obiettivi l’integrazione europea, sottolinea
giustamente Draghi, « avrà perso la sua
ragione d’essere ».

Anche a questo riguardo sottolinea l’im-
portanza strategica e la lungimiranza del
Piano Mattei, costituendo l’Africa uno snodo
fondamentale sia per conseguire l’autono-
mia strategia, sia per assicurare la stabilità
ai confini esterni dell’Unione europea. Sol-
tanto con iniziative concrete di coopera-
zione e investimento come quelle previste
dal Piano l’Europa si potrà colmare il grave
ritardo nelle relazioni con i Paesi di quel
continente rispetto in particolare alla Cina.

L’ultimo tema di grande importanza per
la I Commissione attiene alle iniziative per
semplificare la normativa europea e nazio-
nale che, soprattutto per le imprese di
piccole e medie dimensioni.

Gli orientamenti politici prevedono l’im-
pegno generale a presentare proposte per
semplificare, consolidare e codificare la
legislazione con l’obiettivo di eliminare so-
vrapposizioni e contraddizioni, tenendo an-
che conto delle differenti regole nazionali
che rendono difficile fare impresa.

Al Commissario responsabile per l’eco-
nomia e la produttività, Valdis Dombrovskis
(Lettonia), è stata attribuita la competenza
per l’implementazione e la semplificazione
della normativa dell’UE, per le quali rife-
rirà direttamente alla Presidente von der
Leyen.

Il tema della semplificazione è peraltro
centrale nel rapporto Draghi che chiede
alle istituzioni UE di applicare il principio
di « autolimitazione » nella definizione delle
politiche e a quelle nazionali di non ag-
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giungere oneri ulteriori e non necessari
quando attuano la normativa europea. Au-
spica poi un maggiore rigore da parte del-
l’UE nell’applicazione del principio di sus-
sidiarietà, richiamando i parlamenti nazio-
nali ad esercitare in modo più attivo le
proprie competenze in materia. Chiede di
ridurre del 25 per cento gli obblighi di
rendicontazione previsti dalla normativa
UE e di impegnarsi a un’ulteriore riduzione
fino al 50 per cento per le PMI e di sotto-
porre tutte le nuove proposte in elabora-
zione a un test di competitività, per misu-
rare l’impatto dei costi di conformità e
degli oneri amministrativi.

Conclude sottolineando la massima im-
portanza delle questioni richiamate in

quanto le priorità del nuovo ciclo istituzio-
nale europeo saranno la cornice nell’am-
bito della quale dovranno muoversi anche
l’azione politica e legislativa del Parla-
mento, del Governo e di tutto il Paese.
Auspica quindi che la Commissione Affari
costituzionali possa concorrere, con l’e-
spressione del proprio parere, a definire
questa cornice in stretto raccordo con il
Governo.

Nazario PAGANO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni con-
cernenti la partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali. C. 2049

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2049,
approvato dal Senato, recante « Modifiche
alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante
disposizioni concernenti la partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali »;

rilevato che:

il provvedimento, nel quadro del
più ampio processo di semplificazione nor-
mativa, apporta alcune modifiche alla legge
quadro sulla partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali, con la finalità di
rendere il procedimento di autorizzazione
e finanziamento delle missioni internazio-
nali più snello e più rispondente alle rapide
evoluzioni del contesto geo-politico inter-
nazionale;

resta comunque confermato il ruolo
centrale del Parlamento nel processo di

autorizzazione e di verifica delle missioni
internazionali;

evidenziato che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento è riconducibile alle
materie « politica estera e rapporti inter-
nazionali dello Stato » e « difesa e Forze
armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-
zioni ed esplosivi », attribuite alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, ri-
spettivamente lettere a) e d), della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle
piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e
incentivi agli investimenti. C. 107-B, approvata dalla Camera e modi-

ficata dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 107-B
recante « Disposizioni per la promozione e
lo sviluppo delle start-up e delle piccole e
medie imprese innovative mediante agevo-
lazioni fiscali e incentivi agli investimenti »,
approvata in prima lettura dalla Camera il
19 luglio 2023 e approvata, con modifica-
zioni, dal Senato il 18 settembre 2024;

rammentato che:

ai sensi del secondo comma dell’ar-
ticolo 70 del Regolamento della Camera, il
Comitato permanente per i pareri – che,
nel corso dell’esame in prima lettura, nella
seduta del 22 giugno 2023, espresse un
parere favorevole sul provvedimento – è
chiamato a esprimere il parere esclusiva-
mente sulle parti del testo modificate dal
Senato;

rilevato che:

il testo in esame interviene sulle
agevolazioni fiscali e sui finanziamenti in
favore delle start-up e delle PMI innovative
(articoli 1-4) e sui requisiti di capitale delle

SiS, società di investimento semplice (arti-
colo 5);

nel corso dell’esame in Senato è
stato introdotto ex novo l’articolo 3 – che
modifica la disciplina del Patrimonio De-
stinato, ampliandone le facoltà operative –
ed è stato modificato l’articolo 4, aggior-
nando i riferimenti normativi relativi alle
disposizioni europee in materia di aiuti di
Stato, prevedendo l’iscrizione dei labora-
tori di ricerca pubblici e privati in apposita
sezione dell’Anagrafe nazionale delle ricer-
che ed introducendo al riguardo la clausola
di invarianza finanziaria;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il contenuto della proposta di legge
è riconducibile alla materia « sistema tri-
butario e contabile dello Stato », attribuita
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato dall’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 46 — Commissione I



ALLEGATO 3

Istituzione del Museo del Ricordo in Roma. C. 1980, approvato dalla
7ª Commissione del Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1980,
approvata, in sede deliberante, dalla 7ª
Commissione del Senato, recante « Istitu-
zione del Museo del Ricordo in Roma »;

rilevato come il provvedimento pre-
veda l’istituzione del Museo del Ricordo,
con sede in Roma, al fine di conservare e
rinnovare la memoria della tragedia degli
italiani e di tutte le vittime delle foibe,
dell’esodo dalle loro terre degli istriani, dei
fiumani e dei dalmati nel secondo dopo-
guerra, nonché di ricostruire e narrare la
storia degli italiani dell’Istria, di Fiume e
della Dalmazia e della più complessa vi-
cenda del confine orientale italiano, anche
in coerenza con le finalità di cui alla legge
30 marzo 2004, n. 92 (Istituzione del
« Giorno del ricordo » in memoria delle
vittime delle foibe, dell’esodo giuliano-
dalmata, delle vicende del confine orientale
e concessione di un riconoscimento ai con-
giunti degli infoibati);

rilevato altresì come il disegno di legge
preveda, ai fini della gestione del Museo,
l’istituzione di una Fondazione ai sensi
degli articoli 112 e 113 del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sottopo-
sta alla vigilanza del Ministero della cul-
tura e alla quale possono partecipare, oltre
al Ministero della cultura, la regione Lazio,

la regione Friuli Venezia Giulia, Roma Ca-
pitale e altri soggetti pubblici e privati;

evidenziato, per quanto concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite, come il provvedi-
mento appaia riconducibile alla materia
« valorizzazione dei beni culturali », attri-
buita alla competenza legislativa concor-
rente ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione;

osservato, al riguardo, che la gestione
del Museo è rimessa a una Fondazione
istituita ai sensi degli articoli 112 e 113 del
codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e che tali disposizioni disciplinano
rispettivamente la valorizzazione dei beni
culturali di appartenenza pubblica e la
valorizzazione dei beni culturali di pro-
prietà privata ripartendo le competenze fra
lo Stato e le regioni sulla base del criterio
dell’appartenenza del bene all’uno o all’al-
tro livello territoriale, nonché alla luce della
dimensione dell’interesse perseguito;

osservato, altresì, come sia prevista,
dall’articolo 1, comma 2, la possibilità di
partecipazione alla predetta Fondazione
della regione Lazio, della regione Friuli
Venezia Giulia e di Roma Capitale, nonché
di altri soggetti pubblici e privati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.
C. 1632 Governo.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1632,
recante « Legge quadro in materia di rico-
struzione post-calamità »;

rilevato che:

il disegno di legge in esame, modi-
ficato nel corso dell’esame in sede refe-
rente, reca una disciplina quadro in mate-
ria di coordinamento delle procedure e
delle attività di ricostruzione nei territori
colpiti da eventi calamitosi di origine na-
turale o antropica per i quali sia cessato o
sia stato revocato lo stato di emergenza di
rilievo nazionale e per i quali ricorrano le
condizioni per la deliberazione dello stato
di ricostruzione di rilievo nazionale;

il disegno di legge consta – all’esito
dell’esame in sede referente – di 28 arti-
coli, suddivisi in cinque capi, recanti rispet-
tivamente: princìpi organizzativi per la ri-
costruzione post-calamità (articoli da 1 a
7); misure per la ricostruzione (articoli da
8 a 17); misure per la tutela ambientale
(articoli 18 e 19); disposizioni in materia di
controllo, trasparenza, tutela dei lavora-
tori, assicurazioni private e sistema pro-
duttivo (articoli da 20 a 25); disposizioni
transitorie e finali (articoli 26 e 27);

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

le disposizioni del disegno di legge
sono prevalentemente riconducibili alla ma-

teria « protezione civile », ascritta, dall’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
alla legislazione concorrente dello Stato e
delle regioni;

in relazione alle singole disposi-
zioni, assumono inoltre rilievo le materie
« governo del territorio », attribuita alla com-
petenza legislativa concorrente dello Stato
e delle regioni dall’articolo 117, terzo comma
della Costituzione, e « tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali », attri-
buita alla legislazione esclusiva dello Stato
dall’articolo 117, secondo comma, lettera
s), della Costituzione;

a fronte del carattere concorrente
delle materie della « protezione civile » e
del « governo del territorio », il disegno di
legge in esame prevede diverse forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, in particolare: agli articoli 2,
commi 1, 2 e 3; all’articolo 3, commi 1 e 6;
all’articolo 4, comma 1; all’articolo 5, comma
2; all’articolo 8, comma 12; all’articolo 13,
commi 4 e 5; all’articolo 15, comma 1;

con riferimento ad ulteriori mate-
rie, sono inoltre previste forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie terri-
toriali agli articoli 19, comma 1, 24, comma
2 e 24-bis, comma 2,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

il compiuto adeguamento della normativa nazionale

alle disposizioni della direttiva (UE) 2016/343, sul

rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di

innocenza e del diritto di presenziare al processo nei

procedimenti penali.

Atto n. 196.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 settembre 2024.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
nella seduta del 2 ottobre si è concluso il
ciclo di audizioni programmato e che il
termine per l’espressione del parere scade
il 20 ottobre 2024, ai sensi della relativa
norma di delega.

Andrea PELLICINI (FDI), relatore, fa
presente che sono in corso interlocuzioni
con relatore della 2a Commissione del Se-
nato sul medesimo provvedimento. Per-
tanto si riserva di presentare una proposta
di parere nella prossima settimana.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo concernente disposi-

zioni integrative e correttive al decreto legislativo 10

ottobre 2022, n. 149, recante attuazione della legge

26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo

per l’efficienza del processo civile e per la revisione

della disciplina degli strumenti di risoluzione alter-

nativa delle controversie e misure urgenti di razio-

nalizzazione dei procedimenti in materia di diritti

delle persone e delle famiglie nonché in materia di

esecuzione forzata.

Atto n. 137-bis.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda, pre-
liminarmente, che sullo schema di decreto
legislativo la Commissione ha già reso il
parere di competenza il 6 agosto 2024 che
recava talune osservazioni. La citata norma
di delega prescrive che – qualora il Go-
verno non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari – trasmette nuovamente i te-
sti alle Camere con le sue osservazioni e
con eventuali modificazioni, corredate dei
necessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. I pareri definitivi delle

Commissioni competenti per materia e per
i profili finanziari sono espressi entro venti
giorni dalla data della nuova trasmissione.

Avverte, quindi, che il termine per l’e-
spressione del parere scade il 23 ottobre
2024.

Daniela DONDI (FDI), relatrice, eviden-
zia che lo schema in esame, adottato ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
n. 206 del 2021, contiene disposizioni cor-
rettive e di coordinamento del decreto le-
gislativo n. 149 del 2022, c.d. « riforma
Cartabia del processo civile ».

La citata legge n. 206 del 2021, analo-
gamente alla parallela riforma del processo
penale (legge n. 134 del 2021), presenta un
duplice contenuto: da una parte delega il
Governo alla riforma del processo civile,
dettando specifici principi e criteri diret-
tivi, e dall’altra modifica direttamente al-
cune disposizioni sostanziali e processuali
relative ai procedimenti in materia di di-
ritto di famiglia, esecuzione forzata e ac-
certamento dello stato di cittadinanza.

Ricorda, preliminarmente, che il mede-
simo schema di decreto legislativo era già
stato trasmesso alle Commissioni Giustizia
di Camera e Senato in data 6 marzo 2024
e che la Commissione Giustizia della Ca-
mera – dopo aver svolto una approfondita
attività conoscitiva sul provvedimento – ha
espresso parere favorevole con osserva-
zioni il 6 agosto 2024. Parallelamente, la 2ª
Commissione del Senato ha espresso pa-
rere favorevole con osservazioni in data 21
maggio 2024.

Il provvedimento viene nuovamente al-
l’esame della Commissione in virtù del mec-
canismo del « doppio parere parlamen-
tare » previsto dalla citata norma di delega,
secondo cui « qualora il Governo non in-
tenda conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette nuovamente i testi alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali mo-
dificazioni, corredate dei necessari elementi
integrativi di informazione e motivazione ».

In ragione di questa peculiare proce-
dura, la presente relazione si si soffermerà
ad illustrare gli elementi di valutazione del
Governo – desumibili dalla relazione illu-
strativa – relativi alle 14 osservazioni (su
31 complessive) formulate dalla Commis-
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sione Giustizia della Camera e non recepite
dall’Esecutivo, rinviando alla documenta-
zione predisposta dagli uffici per l’illustra-
zione puntuale del contenuto complessivo
dello schema in discussione.

Con riferimento all’osservazione n. 2,
relativa alla possibilità di innovare l’arti-
colo 40 del codice di procedura civile pre-
vedendo una disciplina ad hoc sulla con-
nessione tra procedimenti assoggettati al
nuovo rito speciale di famiglia e procedi-
menti assoggettati ad altri riti, nella rela-
zione illustrativa il Governo ricorda che
nella riforma si è ritenuto di dare conti-
nuità al consolidato orientamento del giu-
dice di legittimità formatosi in caso di
connessione tra cause assoggettate al rito
famiglia e cause assoggettate al rito ordi-
nario, orientamento che qualifica tale con-
nessione come « debole ». Secondo il Go-
verno l’esplicita previsione di un ulteriore
principio che consenta la trattazione uni-
taria di tali procedimenti interverrebbe dun-
que su una situazione consolidata che, allo
stato, non appare determinare dubbi inter-
pretativi e consente la più sollecita e rapida
trattazione dei procedimenti in materia di
famiglia.

L’osservazione n. 5 proponeva la modi-
fica dell’articolo 127-ter, primo comma, del
codice di procedura civile al fine di preve-
dere la fissazione di termini distinti per le
note scritte e per la replica, in luogo del-
l’unico termine attualmente previsto, allo
scopo di garantire il principio del contrad-
dittorio e considerato che la trattazione
scritta sostituisce l’udienza di presenza dove
è possibile un contraddittorio pieno. In
proposito, il Governo ritiene che una simile
impostazione determinerebbe una ecces-
siva dilatazione dei tempi, rilevando che il
principio del contraddittorio sarebbe co-
munque fatto salvo stante la possibilità per
il giudice, nell’ambito dei propri poteri di
direzione del procedimento, di fissare un’u-
dienza o di concedere termini per replicare
in iscritto.

L’osservazione n. 6 invitava il Governo,
all’articolo 127-ter, secondo comma, e 128,
ultimo periodo, del codice di procedura
civile, – che consentono al giudice di di-
sporre la sostituzione dell’udienza pubblica

prevista dall’articolo 128 del codice di pro-
cedura civile con le note di trattazione
scritta di cui all’articolo 127-ter del codice
di procedura civile, – a verificare la coe-
renza con il principio dell’equo processo –
di cui la pubblicità delle udienze è un
corollario – e con gli stessi principi e criteri
direttivi di delega. In proposito, il Governo
rileva che la disposizione è attuativa del
criterio enunciato dall’articolo 1, comma
17, lettera m), della legge n. 206 del 2021,
che non opera distinzioni in relazione alla
tipologia delle udienze che possono essere
sostituite con il deposito di note scritte e
che la compatibilità della modifica con il
principio dell’equo processo e della pubbli-
cità delle udienze pubbliche è assicurata
dalla previsione per cui la sostituzione è
consentita solo in assenza di opposizione,
che può provenire anche da una sola delle
parti e non sarebbe quindi rimessa all’as-
soluta discrezionalità del magistrato.

L’osservazione n. 13 invitava il Governo
a verificare se siano utilizzate corretta-
mente, all’articolo 350 del codice di proce-
dura civile, le locuzioni di « giudice », « col-
legio » e « giudice istruttore » al fine di
meglio definirne compiti e poteri. In pro-
posito, nella relazione illustrativa si precisa
che l’articolo 350 codice di procedura civile
si riferisce alla trattazione dell’appello tanto
innanzi alla corte d’appello (ipotesi nella
quale la trattazione è affidata all’istruttore,
se nominato, mentre la decisione è colle-
giale) quanto davanti al tribunale (in tal
caso, l’appello è trattato e deciso dal giu-
dice monocratico) come chiarito dal primo
comma della disposizione. Il termine « giu-
dice » ha carattere generale e si riferisce
all’organo giudicante, pertanto, il Governo
afferma che viene correttamente utilizzato
al secondo, terzo e quarto comma di tale
articolo, in quanto tali disposizioni, nel
riferirsi al giudice, sono finalizzate a sta-
bilire la procedura applicabile alla tratta-
zione della causa in grado di appello e non
individuano la ripartizione dei compiti e
dei poteri attribuiti, innanzi alla corte di
appello, al giudice istruttore e al collegio.
La suddivisione di tali compiti sarebbe in-
fatti già chiarita con l’introduzione dell’ul-
timo comma dell’articolo 350 codice di
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procedura civile da parte del decreto legi-
slativo in esame.

L’osservazione n. 15 invitava il Governo
a valutare l’opportunità di prevedere, agli
articoli 410 e 412-ter codice di procedura
civile, la possibilità di svolgimento in mo-
dalità telematica della conciliazione in ma-
teria di lavoro, per agevolare il confronto e
negoziazione tra le parti, aumentando le
possibilità di favorevole definizione della
controversia in via stragiudiziale. L’Esecu-
tivo precisa di non aver recepito tale os-
servazione in questa sede in quanto una
disposizione in tal senso è stata inserita nel
corso dell’esame in sede referente nel di-
segno di legge in materia di lavoro
(A.C. 1532-bis) – attualmente all’esame del-
l’Assemblea – specificatamente nell’arti-
colo 20.

L’osservazione n. 16 riguardava l’intro-
duzione nei procedimenti in materia di
persone, minorenni e famiglie di un’u-
dienza ulteriore, prima di quella di tratta-
zione, al fine di tentare la conciliazione
prima che intervenga la barriera delle pre-
clusioni anche istruttorie (fuori dai casi in
cui siano allegati abusi familiari o condotte
di violenza domestica o di genere di cui al
Libro Secondo, Titolo IV-bis, Capo III, Se-
zione I). Al riguardo, il Governo ha ritenuto
che l’introduzione di una ulteriore udienza
in via generalizzata e obbligatoria determi-
nerebbe il prolungamento dei tempi del
processo, a detrimento della parte più de-
bole, nonché la proposizione di ricorsi per
l’adozione dei provvedimenti indifferibili,
con conseguente aumento del contenzioso.
Inoltre, viene osservato che l’attuale for-
mulazione non esclude, comunque, che il
giudice, nell’esercizio dei propri poteri di
direzione del processo, possa fissare un’u-
dienza precedente alla scadenza delle pre-
clusioni istruttorie, di ufficio o su richiesta
delle parti, nei casi in cui appaia probabile
la conciliazione. Conclusivamente, la pre-
visione di un’udienza ulteriore sarebbe con-
traria rispetto al fine acceleratorio e di
concentrazione perseguito dalla riforma, in
linea con gli obiettivi PNRR.

L’osservazione n. 18 invitava il Governo
ad intervenire sull’articolo 473-bis.8, terzo
comma, codice di procedura civile per chia-

rire se la nullità degli atti del procedimento
ivi prevista debba essere intesa in senso
formale o extra-formale. In proposito l’E-
secutivo ha ritenuto di dover lasciare al-
l’interprete la qualificazione della nullità –
riferita espressamente dalla norma agli atti
del procedimento –, considerato anche che
le categorie della nullità formale ed extra-
formale non trovano riscontro in disposi-
zioni del codice di rito. Inoltre, l’osserva-
zione in esame suggeriva di prevedere una
ulteriore modalità di richiesta di nomina
del curatore speciale che consenta al mi-
nore di esercitare il diritto riconosciutogli
dalla legge delega. A tal riguardo, il Go-
verno ha osservato l’assenza di ostacoli alla
possibilità che il minore avanzi richiesta di
nomina al giudice, ad esempio in sede di
ascolto, sottolineando come tale richiesta
non è soggetta a requisiti formali e come
sia espressamente previsto che in caso di
richiesta di minore ultra quattordicenne il
giudice debba nominare il curatore. Viene
altresì evidenziato che, nel caso in cui non
sia pendente un procedimento, l’esigenza di
nomina di un curatore speciale può essere
rappresentata dal minore nei contesti nei
quali si esplica la sua personalità (in am-
bito scolastico, ad esempio) e veicolata at-
traverso i servizi sociali o altre istituzioni al
Pubblico ministero, il quale a sua volta
potrà chiedere la nomina ai sensi degli
articoli 79 e 80 del codice di procedura
civile.

L’osservazione 19, con riferimento al-
l’articolo 473-bis.8, terzo comma, codice di
procedura civile – che ha previsto l’intro-
duzione della figura del curatore speciale
del minore come parte del processo e non
ausiliario del giudice –, invitata il Governo
a valutare l’opportunità di specificare i
compiti e i poteri del medesimo curatore
speciale. Come si evince dalla relazione
illustrativa, il Governo non ha ritenuto ne-
cessaria una specificazione dei poteri di
tale soggetto, rilevando che, in quanto parte
del processo, allo stesso sono attribuiti tutti
i poteri propri della parte. Viene, inoltre,
osservato che, nel caso di attribuzione di
poteri di rappresentanza sostanziale, la re-
lativa specificazione è demandata al prov-
vedimento del giudice al fine di consentire
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ogni necessario adattamento alle esigenze
del caso concreto, mentre la codificazione,
in via generale, di poteri di rappresentanza
sostanziale, avrebbe l’effetto di irrigidire la
norma e di creare problemi applicativi per
quanto in essa non previsto o rispetto ai
poteri puntualmente indicati. Il Governo
ritiene pertanto conforme all’interesse del
minore continuare a consentire al giudice
di valutare se ricorrano ragioni per l’attri-
buzione al curatore speciale di poteri di
rappresentanza sostanziale.

L’osservazione n. 21 si riferiva all’arti-
colo 473-bis. 25 del codice di procedura
civile – che reca la disciplina della consu-
lenza tecnica d’ufficio. La Commissione ri-
levava l’opportunità di prevedere in ma-
niera espressa la possibilità per il curatore
speciale di partecipare alle operazioni pe-
ritali, compresa la fase in cui il consulente
tecnico d’ufficio interloquisce con il mi-
nore. Il Governo non ha ritenuto oppor-
tuno inserire la richiesta modifica, atteso
che la qualità di parte processuale rivestita
dal curatore speciale del minore lo abilita
alla partecipazione alle attività peritali, come
avviene per tutte le altre parti del processo
(per le quali una simile specificazione non
è prevista).

L’osservazione n. 24 invitava il Governo
a verificare – all’articolo 475 del codice di
procedura civile, relativo alla forma del
titolo esecutivo giudiziale e del titolo rice-
vuto da notaio o da altro pubblico ufficiale
– la necessità dell’inserimento dei dati del
titolo esecutivo non giudiziario anche nel
duplicato informatico al fine di rendere
edotto il debitore. Il Governo non ha rite-
nuto di doversi conformare a tale osserva-
zione in ragione delle caratteristiche del
duplicato medesimo, che è identico all’ori-
ginale.

L’osservazione n. 25 prevedeva la mo-
difica dell’articolo 492-bis del codice di
procedura civile, al fine di coordinare le
varie fasi della procedura esecutiva (in par-
ticolar modo la consegna al creditore del
verbale con le risultanze delle ricerche te-
lematiche di cui al quarto comma e le
successive fasi di esecuzione del pignora-
mento e di comunicazione dell’estratto del
verbale al terzo). Al riguardo il Governo

ricorda che la disciplina dettata dall’arti-
colo 492-bis del codice di procedura civile
è completata dalla norma contenuta all’ar-
ticolo 543, che disciplina le ulteriori mo-
dalità di prosecuzione della procedura, senza
che emergano profili di incertezza inter-
pretativa tali da rendere necessarie modi-
fiche normative.

L’osservazione n. 27 segnalava la neces-
sità all’articolo 634 del codice di procedura
civile – con riguardo alla verifica dell’au-
tenticità delle fatture elettroniche – di te-
nere in debita considerazione che il giudice
attualmente non ha gli strumenti per ac-
cedere ai sistemi informatici dell’Agenzia
delle Entrate al fine di verificare la validità
del titolo. In proposito il Governo ha rile-
vato che, in base agli ordinari criteri rela-
tivi all’onere della prova, l’onere relativo
alla trasmissione della fattura attraverso il
sistema di interscambio istituito dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze e gestito
dall’Agenzia delle Entrate grava sul ricor-
rente, senza che sia il giudice a dovere
effettuare, di ufficio, una verifica acce-
dendo autonomamente al sistema informa-
tico dell’Agenzia delle Entrate.

L’osservazione n. 30 era relativa all’in-
troduzione del nuovo articolo 8-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 2002, – recante la disciplina del
regime delle spese di giustizia nei procedi-
menti civili nei quali è parte il P.M. – al
fine di considerare anche l’ipotesi in cui il
difensore della parte ammessa al patroci-
nio gratuito a spese dello Stato dichiari di
rinunziare alla liquidazione del compenso.
Il Governo ritiene, in proposito, che il tema
risulti estraneo rispetto all’ipotesi discipli-
nata dal citato articolo 8-bis.

Da ultimo, l’osservazione n. 31 invitava
il Governo a verificare la necessità di un
rinvio della data di entrata in vigore di
tutte le disposizioni del provvedimento in
esame che richiedano la preventiva messa a
punto dei sistemi informatici rispetto alle
novità introdotte. Al riguardo, il Governo
non ha rilevato la necessità di differire
l’entrata in vigore, posto che – tenuto conto
degli attuali tempi di approvazione defini-
tiva del decreto, della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
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Italiana e della vacatio legis – i sistemi
informatici saranno adeguati prima dell’en-
trata in vigore del decreto legislativo.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.15.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle

vittime di errori giudiziari.

C. 441 Faraone, C. 1657 Bisa e C. 1694 Pittalis.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
il provvedimento figura nel calendario dei
lavori dell’Assemblea del mese di novem-
bre.

Francesco BONIFAZI (IV-C-RE), rela-
tore, anche a nome dell’altro relatore, ono-
revole Pellicini, introduce l’esame delle pro-
poste di legge in titolo.

Le iniziative legislative in esame sono
volte ad istituire il 17 giugno di ogni anno
quale Giornata nazionale in memoria delle
vittime degli errori giudiziari e si compon-
gono di un unico articolo. La denomina-
zione di tale Giornata nazionale differisce
tra le singole proposte: infatti, la proposta
C. 441 Faraone istituisce la « Giornata na-
zionale “Enzo Tortora” in memoria delle
vittime degli errori giudiziari », mentre le
proposte C. 1657 Bisa e C. 1694 Pittalis
prevedono l’istituzione della « Giornata na-
zionale in memoria delle vittime di errori
giudiziari ».

Al di là delle differenze relative alla
denominazione, va notato che le relazioni
illustrative di tutte le proposte in esame
precisano che la data del 17 giugno è legata
alla data dell’arresto di Enzo Tortora. Si
ricorda, in proposito, che Enzo Tortora fu
arrestato il 17 giugno 1983 e condannato a
dieci anni di reclusione per traffico di
stupefacenti e associazione a delinquere di
stampo mafioso e che, il 15 settembre 1986,
all’esito del giudizio di appello, venne as-
solto dall’accusa di associazione a delin-
quere di stampo mafioso per non aver
commesso il fatto e da quella di traffico di
stupefacenti perché il fatto non sussiste.

Il 13 giugno 1987 la Corte di Cassazione
confermò la sentenza di secondo grado. Nel
corso del processo, Enzo Tortora è stato
ristretto per sette mesi in stato di custodia
cautelare in carcere e sei mesi in regime di
domiciliari.

Venendo al contenuto delle tre proposte
legislative si segnala che ciascuna di esse, al
comma 1 istituisce la predetta Giornata
nazionale.

Al comma 2 di tutte le proposte di legge
abbinate viene specificato che la Giornata
nazionale non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260, re-
cante disposizioni in materia di ricorrenze
festive.

Le proposte abbinate dispongono, ai ri-
spettivi comma 3, che, in occasione della
Giornata nazionale, gli istituti scolastici di
ogni ordine e grado promuovono, nell’am-
bito della propria autonomia e compe-
tenza, iniziative volte a sensibilizzare gli
studenti: sul valore delle libertà, della di-
gnità personale, della presunzione d’inno-
cenza, quale regola di giudizio e di tratta-
mento (lettera a); sul principio del giusto
processo quale unico strumento volto a
garantire, entro tempi ragionevoli, l’accer-
tamento della responsabilità penale (lettera
b).

Le proposte di legge, al comma 4, indi-
viduano ulteriori iniziative da organizzare
allo scopo di conservare, rinnovare e co-
struire una memoria storica condivisa in
difesa delle istituzioni democratiche, impe-
gnate a garantire la riduzione al minimo
degli errori giudiziari. In particolare, le
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proposte fanno riferimento alle manifesta-
zioni pubbliche, alle cerimonie, agli incon-
tri, ai momenti comuni di ricordo dei fatti
e di riflessione, alle iniziative finalizzate
alla costruzione, nell’opinione pubblica e
nelle giovani generazioni, di una memoria
delle vittime degli errori giudiziari.

Segnala che le disposizioni di cui ai
commi 3 e 4 recano alcune minime diffe-
renze tra le singole proposte legislative, in
relazione alle quali rimanda alla documen-
tazione predisposta dagli uffici.

Infine, tutte le proposte di legge – la
C. 441 Faraone e C. 1694 Pittalis al comma
5, mentre la C. 1657 Bisa all’ultimo pe-
riodo del comma 4 – contengono la clau-
sola di invarianza finanziaria, stabilendo
che alle iniziative previste in occasione della
Giornata nazionale si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Ciò premesso, nel sottolineare come sia
profondo il senso di vergogna e di ingiu-
stizia provato da coloro che si trovano ad
essere vittime di errori giudiziari, manife-
sta la propria soddisfazione per l’avvio del-
l’esame del provvedimento da parte della
Commissione.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.20.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, comunica che
la Commissione di merito ha trasmesso,
nella giornata di ieri, martedì 8 ottobre, il
testo come risultante dalle proposte emen-
dative approvate nella medesima giornata
di martedì 8 ottobre, con preghiera di ren-
dere il parere compatibilmente con l’esi-
genza di votare il mandato ai relatori nella
giornata di oggi. La suddetta tempistica è
legata alla iscrizione del provvedimento nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a par-
tire da lunedì 14 ottobre.

Alessandro PALOMBI (FDI), relatore, il-
lustra il testo in esame che reca un corpus
di norme finalizzato a definire un quadro
giuridico uniforme per il coordinamento
delle procedure e delle attività di ricostru-
zione nei territori colpiti da eventi calami-
tosi, cioè delle attività successive a quelle
per la gestione della fase emergenziale po-
ste in essere dal sistema di protezione
civile.

L’obiettivo del provvedimento – secondo
quanto evidenziato nella relazione illustra-
tiva – è quello di definire « un modello
unico, volto a garantire certezza, stabilità e
velocità dei processi di ricostruzione » ed
evitare che, ad ogni evento calamitoso di
rilievo nazionale, vengano adottate disci-
pline ad hoc, spesso non omogenee, che
hanno portato ad un quadro giuridico na-
zionale « poco organico, frammentario, stra-
tificato nel tempo, differenziato per terri-
tori e in continuo divenire ».

La presente relazione si sofferma sulle
disposizioni di interesse della Commissione
Giustizia, rinviando alla documentazione
predisposta dagli uffici per l’illustrazione
dei contenuti del provvedimento che si com-
pone di 28 articoli.

L’articolo 3, disciplina la nomina, le fun-
zioni e i poteri del Commissario straordi-
nario per la ricostruzione dei territori col-
piti da eventi calamitosi.

In particolare il comma 7 prevede che
tale Commissario straordinario – che ai
sensi del comma 1 viene nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri o dall’autorità politica delegata per
la ricostruzione – provveda, anche a mezzo
di ordinanze, all’esercizio delle funzioni
attribuitegli, previa intesa con la Cabina di
coordinamento istituita all’articolo 4.

Il comma precisa che le ordinanze pos-
sono disporre anche in deroga a disposi-
zioni di legge, a condizione che sia fornita
espressa motivazione – attraverso la spe-
cifica indicazione della disciplina derogata
e delle ragioni che impongono una diversa
regolazione della materia – e che sia fatto
salvo il rispetto delle disposizioni penali,
dei principi generali dell’ordinamento, delle
disposizioni del codice delle leggi antima-
fia, delle relative misure di prevenzioni e
del Codice dei beni culturali e del paesag-
gio, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea.

L’articolo 6 istituisce il Fondo per la
ricostruzione e il Fondo per le spese di
funzionamento dei commissari straordi-
nari alla ricostruzione. In corso d’esame in
sede referente, è stato previsto che, nel
rispetto del principio di trasparenza, la
pubblicità dei fondi assegnati per gli inter-
venti di ricostruzione è assicurata me-
diante l’utilizzo di piattaforme informati-
che e strumenti digitali interconnessi con la
piattaforma unica della trasparenza isti-
tuita presso l’Autorità nazionale anticorru-
zione ai sensi dell’articolo 31 del decreto
legislativo 23 dicembre 2022, n. 201.

L’articolo 8 detta norme concernenti l’ap-
provazione da parte dei comuni, ove richie-
sto dal Commissario straordinario per la
ricostruzione, della pianificazione urbani-
stica connessa alla ricostruzione, nonché
l’aggiornamento degli studi specialistici, com-
presi quelli di microzonazione sismica e
quelli per le carte del piano di assetto
idrogeologico, mediante la predisposizione
di strumenti urbanistici attuativi finalizzati
alla programmazione degli interventi di ri-
costruzione, ripristino o riparazione degli
edifici e delle opere di urbanizzazione pri-
maria.

Si segnala che il comma 9 prevede che
per l’esecuzione degli interventi unitari su-
gli edifici privati o di proprietà mista pub-
blica e privata, anche non abitativi, indicati

nell’articolo in esame, i proprietari sono
tenuti a costituirsi in consorzio obbligato-
rio entro trenta giorni dall’invito loro ri-
volto dal Commissario straordinario. La
costituzione del consorzio è valida con la
partecipazione di un numero di proprietari
che rappresenti almeno il 51 per cento
della superficie complessiva dell’intero edi-
ficio, determinata dalla somma delle super-
fici complessive delle singole unità immo-
biliari di cui è costituito l’edificio, com-
prese quelle ad uso non abitativo, calcolate
ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici 5 agosto 1994,
recante determinazione dei limiti massimi
di costo per gli interventi di edilizia resi-
denziale sovvenzionata e di edilizia resi-
denziale agevolata.

Inoltre, i commi 10 e 11 dettano norme
sugli interventi sostitutivi dei comuni nei
confronti dei proprietari che non hanno
aderito al consorzio e sul diritto di rivalsa
sui proprietari qualora il costo degli inter-
venti di riparazione e di ricostruzione per
gli immobili privati sia superiore all’im-
porto del contributo concedibile.

L’articolo 12 detta alcune disposizioni
aggiuntive per la ricostruzione privata in
riferimento agli obblighi di tracciabilità fi-
nanziaria.

Investono profili di interesse della Com-
missione giustizia in primo luogo le dispo-
sizioni del comma 1 secondo cui, nei con-
tratti per le opere di ricostruzione, ripara-
zione o ripristino stipulati tra privati, è
sempre obbligatorio l’inserimento della clau-
sola di tracciabilità finanziaria, che deve
essere debitamente accettata ai sensi del-
l’articolo 1341, secondo comma, del codice
civile. Per il tramite della predetta clausola
l’appaltatore assume gli obblighi di cui alla
legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché quello
di dare comunicazione al Commissario stra-
ordinario, entro il termine di quindici giorni
dall’avvenuta conoscenza, dell’eventuale
inottemperanza dei propri subappaltatori o
subaffidatari ai medesimi obblighi.

In secondo luogo, il comma 4 prevede la
risoluzione di diritto nei casi di inadempi-
mento dell’obbligo di tracciamento finan-
ziario previsti dal comma 2, mentre il
comma 5 stabilisce che nei contratti fra
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privati è possibile subappaltare lavorazioni,
previa autorizzazione del committente e
nei limiti consentiti dalla vigente norma-
tiva, e che, ove si faccia ricorso al subap-
palto, il contratto deve contenere, a pena di
nullità, la dichiarazione circa la volontà di
avvalersi dell’istituto, indicando altresì le
opere e le quantità da subappaltare. Deve
essere altresì trasmesso l’addendum al con-
tratto di appalto, con l’indicazione delle
opere e delle quantità oggetto di subap-
palto e della denominazione delle imprese
subappaltatrici prima di dare inizio ai la-
vori. Sono nulle tutte le clausole che di-
spongono il subappalto al di fuori dei casi
e dei limiti sopraindicati.

Si segnala, da ultimo, che il comma 6
chiarisce che, in relazione ai profili di
responsabilità erariale, le controversie con-
cernenti le contribuzioni pubbliche relative
ai lavori di ricostruzione sono devolute alla
giurisdizione della Corte dei conti.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento parere favorevole (vedi al-
legato 1).

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE dichiara di condividere la
proposta di parere formulata dal relatore.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
di astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Federico GIANASSI (PD-IDP) dichiara
il voto di astensione del gruppo del Partito
democratico sulla proposta di parere del
relatore.

Devis DORI (AVS) dichiara il voto di
astensione del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 15.25.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e altre disposizioni per l’integrazione e l’ar-

monizzazione della disciplina in materia di reati

contro gli animali.

C. 30 Brambilla, C. 468 Dori, C. 842 Rizzetto, C. 1109

Bruzzone e C. 1393 Zanella.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
maggio 2024.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
lo scorso 14 marzo la Commissione ha
avviato l’esame delle proposte emendative
riferite all’articolo 7, approvando gli iden-
tici emendamenti Varchi 7.1 e Bruzzone
7.2 ed è stato accantonato l’articolo aggiun-
tivo Dori 7.01.

Rammenta, inoltre, che in data 16 aprile
la relatrice, onorevole Brambilla, ha depo-
sitato gli articoli aggiuntivi 10.014, 10.015 e
10.016, ai quali sono stati presentati alcuni
subemendamenti.

In ragione del tempo intercorso rispetto
all’ultima seduta, nella quale sono state
formulati solo parzialmente i pareri da
parte della relatrice e del Governo, invita
l’onorevole Brambilla e il rappresentante
del Governo a formulare nuovamente i
pareri su tutte le proposte emendative an-
cora da esaminare.

Michela Vittoria BRAMBILLA (NM(N-
C-U-I)-M), relatrice, invita al ritiro degli
emendamenti Bruzzone 1.2 e 1.3, nonché
degli articoli aggiuntivi Dori 1.01, 1.02 e
1.03 mentre propone l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Zanella 1.05, in vista
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della presentazione di una riformulazione
dell’emendamento Bruzzone 6.1.

Invita, quindi, al ritiro dell’emenda-
mento Dori 2.1, mentre esprime parere
favorevole, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2) dell’e-
mendamento Di Lauro 2.2. Invita, quindi,
al ritiro degli emendamenti Di Lauro 2.3,
Dori 2.4, D’Orso 3.1 e Dori 3.3.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 4 invita al ritiro
dell’emendamento D’Orso 4.1, mentre
esprime parere favorevole, purché riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2), sull’emendamento Varchi 4.2.
Invita, quindi, al ritiro degli emendamenti
D’Orso 4.3, Bruzzone 4.4, Dondi 4.5 e D’Orso
4.6, il cui esame risulterebbe assorbito ov-
vero precluso dalla eventuale approvazione
della nuova formulazione dell’emenda-
mento Varchi 4.2.

Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti Varchi 5.2 Bruzzone 5.3.
Buonguerrieri 5.4, e Nevi 5.5, purché rifor-
mulati in identico testo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2). Invita,
quindi, al ritiro degli emendamenti D’Orso
5.1, Gianassi 5.6, D’Orso 5.7, Dori 5.8, Gia-
nassi 5.9, D’Orso 5.10 nonché degli identici
emendamenti D’Orso 5.11 e Gianassi 5.12,
dell’emendamento Gianassi 5.13 e dell’ar-
ticolo aggiuntivo D’Orso 5.01.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Bruzzone 6.1, purché riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2), invitando al ritiro degli emenda-
menti Varchi 6.2, Nevi 6.3 e 6.4, D’Orso 6.5,
Nevi 6.6, D’Orso 6.7, Nevi 6.9 e 6.10, Gia-
nassi 6.11, D’Orso 6.8, Buonguerrieri 6.12,
Dori 6.13 e Buonguerrieri 6.14.

Invita, altresì, al ritiro dell’articolo ag-
giuntivo Dori 7.01.

Invita, quindi, al ritiro dei subemenda-
menti Dori 0.10.014.1 e D’Orso 0.10.014.2,
mentre raccomanda l’approvazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo a sua firma 10.014. Invita,

inoltre, al ritiro dell’articolo aggiuntivo Di
Lauro 10.013 e chiede l’accantonamento
dei subemendamenti Bruzzone 0.10.015.1 e
0.10.015.2, Dori 0.10.015.3 e 0.10.015.4, non-
ché dell’articolo aggiuntivo a sua firma
10.015. Chiede, inoltre, l’accantonamento
del subemendamento Dori 0.10.016.1 e del-
l’articolo aggiuntivo a sua firma 10.016.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Varchi 11.1 ed invita al ritiro degli
identici emendamenti Buonguerrieri 11.2 e
Nevi 11.3, nonché dell’emendamento Gia-
nassi 11.5.

Propone, quindi, l’accantonamento degli
identici emendamenti Bruzzone 12.1, Var-
chi 12.2 e Gianassi 12.3, degli emendamenti
Gianassi 12.4, 12.6 e 12.7, nonché degli
identici articoli aggiuntivi Dori 12.01 e Gia-
nassi 12.03 e delle proposte emendative
Zanella 12.02 e Gianassi 12.04.

Invita al ritiro dell’articolo aggiuntivo
Dori 13.01, mentre esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Bruzzone
14.1 e Nevi 14.3, purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Invita al ritiro delle proposte emenda-
tive Varchi 14.4, Nevi 14.5, Sergio Costa
14.01 (parte ammissibile), Dori 14.02 e Di
Lauro 14.06 (parte ammissibile).

Da ultimo, esprime parere favorevole
sull’emendamento Di Lauro 15.1, purché
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE esprime parere conforme
a quello della relatrice, ad eccezione del-
l’articolo aggiuntivo della relatrice 10.014,
sul quale esprime parere favorevole.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632
Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La II Commissione (Giustizia),

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge recante « Legge quadro
in materia di ricostruzione post-calamità »
(C. 1632 Governo e abb.), come risultante
dagli emendamenti approvati in sede refe-
rente;

preso atto che:

l’articolo 3, comma 7, prevede che il
Commissario straordinario per la ricostru-
zione dei territori colpiti da eventi calami-
tosi provvede, anche a mezzo di ordinanze,
all’esercizio delle funzioni attribuitegli, pre-
via intesa con la Cabina di coordinamento
istituita all’articolo 4, precisando che tali or-
dinanze possono disporre anche in deroga a
disposizioni di legge, a condizione che sia
fornita espressa motivazione e che sia fatto
salvo il rispetto delle disposizioni penali, dei
principi generali dell’ordinamento, delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia,
delle relative misure di prevenzioni e del Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea;

l’articolo 6 disciplina il Fondo per la
ricostruzione e il Fondo per le spese di fun-
zionamento dei commissari straordinari alla
ricostruzione, prevedendo che, nel rispetto
del principio di trasparenza, la pubblicità
dei fondi assegnati per gli interventi di rico-
struzione è assicurata mediante l’utilizzo di
piattaforme informatiche e strumenti digi-
tali interconnessi con la piattaforma unica
della trasparenza istituita presso l’Autorità
nazionale anticorruzione ai sensi dell’arti-
colo 31 del decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201;

l’articolo 8, al comma 9, prevede che
per l’esecuzione degli interventi unitari sugli

edifici privati o di proprietà mista pubblica e
privata, anche non abitativi, indicati nell’ar-
ticolo in esame, i proprietari sono tenuti a
costituirsi in consorzio obbligatorio entro
trenta giorni dall’invito loro rivolto dal Com-
missario straordinario e disciplina le moda-
lità per la valida costituzione dello stesso;

il medesimo articolo 8, ai commi 10 e
11 detta norme sugli interventi sostitutivi dei
comuni nei confronti dei proprietari che non
hanno aderito al consorzio e sul diritto di
rivalsa sui proprietari qualora il costo degli
interventi di riparazione e di ricostruzione
per gli immobili privati sia superiore all’im-
porto del contributo concedibile;

considerato che l’articolo 12:

al comma 1, prevede che nei con-
tratti per le opere di ricostruzione, ripara-
zione o ripristino stipulati tra privati è
sempre obbligatorio l’inserimento della clau-
sola di tracciabilità finanziaria, che deve
essere debitamente accettata ai sensi del-
l’articolo 1341, secondo comma, del codice
civile;

al comma 4, indica i casi di risolu-
zione di diritto di tali contratti;

al comma 5 stabilisce che ove nei
contratti fra privati si faccia ricorso al
subappalto, il contratto deve contenere, a
pena di nullità, la dichiarazione circa la
volontà di avvalersi dell’istituto, indicando
altresì le opere e le quantità da subappal-
tare e precisa che sono nulle tutte le clau-
sole che dispongono il subappalto al di
fuori dei casi e dei limiti indicati dal prov-
vedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni per l’integrazione e l’armonizzazione della disciplina in
materia di reati contro gli animali. C. 30 Brambilla, C. 468 Dori,

C. 842 Rizzetto, C. 1109 Bruzzone e C. 1393 Zanella.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.2. (nuova formulazione) Di Lauro, D’Orso,
Ascari, Cafiero De Raho, Giuliano.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.2. (nuova formulazione) Varchi.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Circostanze aggravanti nei reati contro gli
animali)

1. Dopo l’articolo 544-sexies del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 544-septies.

(Circostanze aggravanti)

1. Le pene previste dagli articoli 544-bis,
544-ter, 544-quater, 544-quinquies, e 638
sono aumentate:

a) se i fatti sono commessi alla pre-
senza di minori;

b) se i fatti sono commessi nei con-
fronti di più animali;

c) se il fatto viene diffuso attraverso
strumenti informatici e telematici ».

* 5.2. (nuova formulazione) Varchi.

* 5.3. (nuova formulazione) Bruzzone, Bisa,
Bellomo, Matone, Morrone, Sudano.

* 5.4. (nuova formulazione) Buonguerrieri,
Dondi.

* 5.5. (nuova formulazione) Nevi, Pittalis,
Calderone, Patriarca.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Modifiche agli articoli 544-bis, 544-ter, 638
e 727 del codice penale)

1. All’articolo 544-bis del codice penale:

a) al primo comma, le parole « da
quattro mesi a due anni » sono sostituite
dalle seguenti: « da sei mesi a tre anni e con
la multa da euro 5.000 a euro 30.000 »;

b) dopo il primo comma è aggiunto il
seguente: « se il fatto è commesso adope-
rando sevizie o prolungando volutamente
le sofferenze dell’animale, la pena è della
reclusione da uno a quattro anni e della
multa da euro 10.000 a euro 60.000 ».

2. All’articolo 544-ter del codice penale:

a) al primo comma le parole « da tre
a diciotto mesi o » sono sostituite dalle
seguenti: « da sei mesi a due anni e »;
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b) al terzo comma dopo le parole « al
primo » sono inserite le seguenti: « e al
secondo »;

3. L’articolo 638 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Art. 638.

(Uccisione o danneggiamento di animali al-
trui)

1. Chiunque senza necessità uccide o
rende inservibili o comunque deteriora tre
o più animali raccolti in gregge o in man-
dria, ovvero compie il fatto su animali
bovini o equini, anche non raccolti in man-
dria, è punito con la reclusione da uno a
quattro anni ».

4. All’articolo 727 del codice penale le
parole: « da mille euro a 10.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « da 5.000 euro a
10.000 euro »;

6.1. (nuova formulazione) Bruzzone, Bisa,
Bellomo, Matone, Morrone, Sudano.

ART. 14.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Modifiche agli articoli 727-bis e 733-bis del
codice penale)

1. All’articolo 727-bis, primo comma,
del codice penale: le parole: « da uno a sei

mesi o con l’ammenda fino a 4.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « da tre mesi
a un anno e con l’ammenda fino a 8.000
euro »;

2. All’articolo 733-bis, comma 1, del
codice penale le parole « fino a diciotto
mesi e con l’ammenda non inferiore a
3.000 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« da tre mesi a due anni e con l’ammenda
non inferiore a 6.000 euro ».

* 14.1. (nuova formulazione) Bruzzone,
Bisa, Bellomo, Matone, Morrone, Su-
dano.

* 14.3. (nuova formulazione) Nevi, Pittalis,
Calderone, Patriarca.

ART. 15.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 15.

(Modifiche alla legge 20 luglio 2004 n. 189)

1. All’articolo 2 della legge 20 luglio
2004 n. 189, al comma 1, dopo le parole:
« Felis silvestris » sono inserite le seguenti:
« e Felis catus ».

15.1. (nuova formulazione) Di Lauro,
D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 61 — Commissione II



III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del Presidente della Commissione elettorale centrale della Georgia, Giorgi
Kalandarishvili, sulla situazione politica in Georgia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

RISOLUZIONI:

7-00251 Bergamini Deborah: Sulle sistematiche violazioni dei diritti umani, in particolare delle
donne, in Afghanistan (Seguito della discussione e conclusione – Approvazione di un nuovo
testo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

ALLEGATO 1 (Risoluzione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

7-00254 Boldrini: Sul riconoscimento dell’apartheid di genere come crimine contro l’umanità
(Seguito della discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

7-00256 Provenzano: Sulla correttezza del processo elettorale e sul rispetto dello Stato di
diritto e dei diritti umani in Tunisia (Discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

INTERROGAZIONI:

5-02828 Porta: Sull’accertamento della verità circa la morte in Colombia del cooperante Mario
Paciolla . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

5-02877 Quartapelle Procopio: Sulla partecipazione dell’Italia al Core group ONU di Ginevra
sulla Siria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 65

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del Presidente della Commissione per le relazioni estere del Parlamento
della Georgia, Nikoloz Samkharadze, sulla situazione politica in Georgia . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Audizione informale del Presidente della Commis-

sione elettorale centrale della Georgia, Giorgi Kalan-

darishvili, sulla situazione politica in Georgia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.30 alle 9.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.15.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 62 — Commissione III



7-00251 Bergamini Deborah: Sulle sistematiche vio-

lazioni dei diritti umani, in particolare delle donne,

in Afghanistan.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione di un nuovo testo).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 2 ottobre scorso.

Giulio TREMONTI (FDI), presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta sono state
accolte dai presentatori le proposte di ri-
formulazione del testo avanzate dal rap-
presentante del Governo.

La Commissione approva, all’unanimità,
la risoluzione in titolo, come riformulata,
che assume il numero n. 8-00066 (vedi al-
legato 1).

7-00254 Boldrini: Sul riconoscimento dell’apartheid

di genere come crimine contro l’umanità.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 2 ottobre scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta la collega Boldrini,
prima firmataria dell’atto di indirizzo, non
ha accolto le proposte di riformulazione
del testo avanzate dal rappresentante del
Governo.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) precisa che
nel corso della precedente seduta non ha
esaminato nel dettaglio tutte le proposte di
riformulazione avanzate dal Governo; al
riguardo, conferma la preoccupazione per
la soppressione del riferimento al reato di
apartheid di genere, in particolare nella
parte dispositiva dell’atto di indirizzo. Tut-
tavia, considerando che i tempi di esame, in
sede di Assemblea Generale delle Nazioni
Unite, della Convenzione sulla prevenzione
e repressione dei crimini contro l’umanità
in corso di discussione sono ancora ampi e
prendendo atto della disponibilità della mag-

gioranza ad attendere gli esiti di tale di-
battito, propone di rinviare il voto sulla
risoluzione. Tale rinvio consentirebbe al-
l’Esecutivo di approfondire il tema ed ac-
quisire la posizione di altri partner europei,
tenuto conto che già diversi Paesi – tra i
quali Austria, Stati Uniti, Malta e Messico
– si sono già dichiarati a favore della
codificazione del crimine di apartheid di
genere.

Giangiacomo CALOVINI (FDI), conside-
rata la rilevanza del tema, conferma la
disponibilità del proprio Gruppo e degli
altri partiti di maggioranza ad approfon-
dire la materia, in vista di una possibile
convergenza su una posizione comune.

La sottosegretaria Maria TRIPODI, con-
dividendo le osservazioni della deputata
Boldrini, si unisce all’auspicio di un’ampia
convergenza, che tenga conto dell’evolu-
zione del dibattito in corso in sede ONU.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

7-00256 Provenzano: Sulla correttezza del processo

elettorale e sul rispetto dello Stato di diritto e dei

diritti umani in Tunisia.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), cofirmata-
ria dell’atto di indirizzo, ne illustra il con-
tenuto. Ricorda che le elezioni del 6 otto-
bre scorso in Tunisia – caratterizzate da
un’affluenza particolarmente bassa, pari al
27,7 cento – hanno sancito la vittoria del
Presidente Saied con quasi il 90 per cento
dei consensi: tuttavia, occorre tener conto
che la Commissione elettorale ha escluso
dalla competizione ben quattordici dei di-
ciassette candidati e che uno dei tre rimasti
in corsa non ha potuto partecipare alla
campagna elettorale in quanto detenuto.

In via generale, evidenzia che clima elet-
torale è stato segnato da un clima di inti-
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midazione, con arresti arbitrari di espo-
nenti dell’opposizione, di giornalisti, di av-
vocati e rappresentanti della società civile.
In particolare, ricorda che il 10 settembre
scorso è stata confermata in appello la
detenzione della nota avvocata Sonia
Dahmani, arrestata a maggio 2024 nella
sede dell’ordine degli avvocati a Tunisi du-
rante un collegamento TV.

Altrettanta indignazione suscita la cam-
pagna di istigazione all’odio razziale nei
confronti dei migranti sub-sahariani da parte
del Presidente Saied, il quale, nonostante la
repressione e le reiterate violazioni dei di-
ritti umani, continua a beneficiare del so-
stegno del Governo italiano e dell’Unione
Europea.

Illustra, quindi, il dispositivo dell’atto di
indirizzo, che impegna il Governo a: solle-
citare, nelle sedi europee ed internazionali,
un forte impegno a monitorare il processo
elettorale in Tunisia affinché sia libero e
trasparente; chiedere al Governo tunisino
di procedere con l’immediata liberazione di
tutte e tutti i prigionieri politici, i sindaca-
listi e gli attivisti; promuovere in sede eu-
ropea una immediata verifica delle condi-
zioni dei migranti in Tunisia e dell’operato
delle autorità tunisine nella gestione degli
stessi, prevedendo una sospensione del Me-
morandum una volta che siano confermate
le violazioni dei diritti umani; sostenere, in
sede europea ed internazionale, la neces-
sità del ripristino dello Stato di diritto,
dell’indipendenza della magistratura e della
normale dialettica democratica in Tunisia;
adottare le iniziative di competenza neces-
sarie a rimuovere la Tunisia dalla lista dei
Paesi di origine sicuri, tenendo conto delle
ripetute violazioni dei diritti umani e dello
Stato di diritto.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.30.

5-02828 Porta: Sull’accertamento della verità circa la

morte in Colombia del cooperante Mario Paciolla.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), replicando in qualità di cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, si dichiara in-
soddisfatta della risposta del Governo. Sot-
tolinea, altresì, che il Partito Democratico,
fin dal luglio 2020, segue con grande at-
tenzione la vicenda in oggetto e registra con
preoccupazione i mancati progressi nell’ac-
certamento della verità.

Auspica che tutte le forze politiche co-
operino per rendere giustizia alla memoria
del nostro connazionale e per tutelare la
credibilità del Paese, che non può accon-
tentarsi delle spiegazioni parziali e lacu-
nose fornite dalle autorità colombiane.

5-02877 Quartapelle Procopio: Sulla partecipazione

dell’Italia al Core group ONU di Ginevra sulla Siria.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), replicando, si dichiara insoddisfatta
della risposta del Governo, che elude il
quesito puntuale contenuto nell’interroga-
zione. A suo avviso, l’Esecutivo sta modifi-
cando radicalmente l’approccio politico-
diplomatico nei riguardi della Siria, come
dimostra la recente nomina del nuovo Am-
basciatore a Damasco e la lettera inviata
dal Ministro degli esteri Tajani, insieme ad
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altri omologhi europei, all’Alto Rappresen-
tante Borrell per avviare il processo di
revisione della strategia dell’UE sulla Siria.

Il mutato quadro regionale non giusti-
fica tuttavia la decisione di ritirare la par-
tecipazione al Core Group ONU di Ginevra,
che si occupa del monitoraggio del rispetto
dei diritti umani in Siria, dal momento che
la loro tutela rappresenta, da sempre, un
punto fermo della politica estera del nostro
Paese.

Preannuncia, dunque, l’intenzione di sot-
toporre la questione, in altra sede, diretta-
mente al Ministro Tajani.

Giulio TREMONTI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Audizione informale del Presidente della Commis-

sione per le relazioni estere del Parlamento della

Georgia, Nikoloz Samkharadze, sulla situazione po-

litica in Georgia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 16.
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ALLEGATO 1

7-00251 Bergamini Deborah: Sulle sistematiche violazioni dei diritti
umani, in particolare delle donne, in Afghanistan.

RISOLUZIONE APPROVATA

La III Commissione,

premesso che:

il 14 agosto 2024 le autorità tale-
bane hanno celebrato il terzo anniversario
della presa di potere in Afghanistan con
una parata militare nella ex base statuni-
tense di Bagram e con festeggiamenti nelle
principali città del paese, a cominciare da
Kabul e Kandahar;

il 14 agosto 2021, le forze talebane
si impadronivano di Kabul dopo il crollo
del Governo legittimo, la fuga dell’allora
Presidente Ashraf Ghani e il definitivo ri-
tiro della coalizione occidentale guidata
dagli Stati Uniti;

nonostante non siano riconosciuti a
livello internazionale come i governanti uf-
ficiali del Paese, in questi anni i talebani
hanno partecipato a colloqui sotto l’egida
delle Nazioni Unite;

in questi tre anni il governo tale-
bano de facto ha consolidato la sua presa
sul Paese, attuando leggi basate su una
rigida interpretazione dell’Islam, adottando
misure volte a limitare drasticamente le
libertà personali, intervenendo soprattutto
su comportamenti considerati « immorali »
e attuando una serie di restrizioni verso le
donne, talmente rigide che esperti indipen-
denti delle Nazioni Unite le hanno definite
« apartheid di genere »;

da quando hanno assunto il potere
nel Paese, i talebani hanno smantellato il
sistema giudiziario, ordinato ai giudici di
applicare integralmente la sharia e ripreso
le esecuzioni pubbliche e pene crudeli come
la fustigazione e la lapidazione;

contestualmente, l’Afghanistan è ul-
teriormente sprofondato in una dramma-

tica crisi economica che ha portato 23,7
milioni di persone ad avere bisogno di
assistenza umanitaria, 12,4 milioni delle
quali sono in condizioni di insicurezza ali-
mentare e quasi la metà della popolazione
vive al di sotto della soglia di povertà. A ciò
si aggiunga che negli ultimi mesi l’Afgha-
nistan è stato flagellato da alluvioni distrut-
tive che hanno causato centinaia di vittime
e crescenti sfollati interni (almeno 38 mila
dall’inizio del 2024, di cui il 50 per cento
sono bambini);

Un Women, l’organizzazione delle
Nazioni Unite per l’uguaglianza di genere e
l’emancipazione delle donne, ha ricordato
che i talebani hanno emanato almeno set-
tanta decreti e direttive che colpiscono di-
rettamente l’autonomia, i diritti e la vita
quotidiana di donne e ragazze, causando
un netto deterioramento della qualità della
vita delle donne afghane, sia all’interno
della sfera domestica che negli spazi pub-
blici;

l’Afghanistan è ora uno tra i Paesi al
mondo con i più alti tassi di violenza di
genere; i tassi di matrimoni precoci, forzati
e infantili sono in continuo aumento: nel
2023 il 28,7 per cento delle ragazze afghane
sotto i 18 anni erano sposate, di cui il 9,6
per cento sotto i 15 anni;

secondo l’Unesco, sono circa 2,5 mi-
lioni le ragazze private del diritto all’istru-
zione, pari all’80 per cento delle afghane in
età scolare. L’Afghanistan è l’unico Paese al
mondo che impedisce alle ragazze e alle
donne di frequentare le scuole secondarie e
le università. Almeno 1,4 milioni di ragazze
si sono viste deliberatamente negare l’ac-
cesso all’istruzione secondaria dal 2021.
Anche il numero di alunni della scuola
primaria è diminuito: nel 2022 in Afgha-
nistan solo 5,7 milioni di ragazze e ragazzi
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frequentavano la scuola primaria rispetto
ai 6,8 milioni del 2019. Questo tasso di
abbandono scolastico sempre più massiccio
potrebbe portare, secondo l’organizzazione
delle nazioni unite, a un ulteriore aumento
del lavoro minorile e dei matrimoni pre-
coci;

il 22 agosto 2024 è entrata in vigore
una legge per « promuovere la virtù e pre-
venire il vizio » tra la popolazione, in con-
formità con la sharia. La legge, di trenta-
cinque articoli, raccoglie nuovi divieti ma
anche direttive già esistenti. La sua pro-
mulgazione consente di rafforzare il già
stretto controllo della popolazione, in modo
particolare quella femminile, conferendo
ulteriore potere al Ministero della propa-
gazione della virtù e della prevenzione del
vizio (Pvpv), responsabile dell’attuazione di
questa normativa;

prima dell’emanazione di questa
nuova legge, alle donne e alle ragazze era
già vietato frequentare la scuola seconda-
ria; era loro impedito di accedere a quasi
ogni forma di impiego retribuito; proibito
camminare nei parchi pubblici, frequen-
tare palestre o saloni di bellezza ed era
chiesto di rispettare un rigido codice di
abbigliamento. All’inizio del 2024, inoltre, i
Talebani hanno annunciato anche la rein-
troduzione della fustigazione pubblica e
della lapidazione per le adultere;

il nuovo testo normativo prevede
sanzioni graduali a cui è esposto chi non lo
rispetta: avvertimento verbale, minacce,
multa, fermo di polizia che va da un’ora a
tre giorni, o altra sanzione richiesta dal
Pvpv; in caso di recidiva è stabilito il de-
ferimento ai tribunali;

in generale, vengono vietati (o con-
tinuano ad esserlo) l’adulterio, l’omosessua-
lità, il gioco d’azzardo, i combattimenti tra
animali, la creazione o la visione di imma-
gini di esseri viventi su un computer o un
telefono cellulare, l’assenza di barba o la
barba troppo corta per gli uomini, i tagli di
capelli « contrari alla sharia », l’amicizia
con « un infedele ». Per quanto riguarda i
media, la legge stabilisce che non devono
essere pubblicati « contenuti ostili alla sha-

ria e alla religione », o che « umiliano i
musulmani » o immagini che « mostrano
esseri viventi ». Sono previsti specifici di-
vieti per i conducenti di veicoli, tra i quali
in divieto di ascoltare musica e il trasporto
di donne non vestite adeguatamente, di
donne accompagnate da uomini che non
siano membri della loro famiglia o di donne
sole;

particolarmente odiose sono le parti
riguardanti le donne. La legge stabilisce che
è obbligatorio per una donna velare il pro-
prio corpo in ogni momento in pubblico e
che una copertura per il viso è essenziale
per evitare tentazioni; che i vestiti non
devono essere sottili, stretti o corti; che le
donne sono obbligate a coprirsi davanti a
maschi e femmine non musulmani per evi-
tare di essere corrotte; che la voce della
donna è considerata intima e quindi non
deve essere sentita cantare, recitare o leg-
gere ad alta voce in pubblico; che alle
donne è vietato guardare gli uomini a cui
non sono legate da vincoli di sangue o di
matrimonio e viceversa;

dopo l’introduzione di queste ulte-
riori restrizioni numerose afghane, sia nel
Paese che all’estero, hanno risposto alle
nuove regole condividendo video online in
cui cantano comparendo con i volti sco-
perti e con i capelli sciolti in segno di sfida,
ma anche nascoste sotto i burqa, con di-
dascalie come « la mia voce non è proibita »
e « no ai talebani »;

le Nazioni Unite hanno espresso pre-
occupazione per questa legge che estende le
già intollerabili restrizioni dei diritti delle
donne e delle ragazze afghane: l’Alto Com-
missario per i diritti umani, Volker Turk,
ha esortato l’abrogazione immediata di una
legge definita « vergognosa » e « totalmente
inaccettabile », mentre per la portavoce del-
l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite
per i diritti umani, Ravina Shamdasani, la
legge « viola chiaramente gli obblighi del-
l’Afghanistan ai sensi del diritto interna-
zionale in materia di diritti umani »;

l’Alto rappresentante dell’Ue per la
Politica estera, Josep Borrell, nella dichia-
razione rilasciata a nome di tutti gli Stati
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membri, dopo aver affermato che l’Unione
europea è sconvolta dal decreto recente-
mente emanato dai Talebani, ha esortato i
talebani « a porre fine a questi abusi siste-
matici e sistemici contro le donne e le
ragazze afghane, che potrebbero costituire
persecuzione di genere, che è un crimine
contro l’umanità ai sensi dello Statuto di
Roma della Corte penale internazionale, di
cui l’Afghanistan è uno Stato Parte » e ha
sottolineato come il decreto crei ulteriori
ostacoli alla normalizzazione dei rapporti
con la comunità internazionale e all’otte-
nimento del riconoscimento da parte di
quest’ultima, obiettivo a cui i talebani aspi-
rano pubblicamente, ribadendo come l’U-
nione europea rimarrà al fianco delle donne
e delle ragazze afghane e di tutti coloro che
in Afghanistan sono minacciati dai tale-
bani,

impegna il Governo:

a continuare ad esercitare ogni azione
diplomatica possibile affinché la comunità
internazionale incrementi le pressioni sulle
autorità afghane de facto per il rispetto
degli obblighi internazionali dell’Afghani-
stan in materia di diritti umani;

a lavorare, assieme ai partner inter-
nazionali, affinché il Consiglio per i diritti
umani delle Nazioni Unite crei un organi-
smo internazionale per raccogliere e pre-
servare le prove delle gravi violazioni dei
diritti umani in Afghanistan, passate e pre-
senti, in particolare quelle contro donne e
ragazze;

ad assumere le necessarie iniziative,
anche in sede di Unione europea, per va-
lutare ulteriori misure restrittive mirate
nei confronti delle autorità talebane;

a sostenere gli appelli della società
civile afghana affinché le autorità de facto
siano chiamate a rispondere delle loro
azioni;

ad incrementare – a fronte della di-
sponibilità di risorse aggiuntive – le azioni
a sostegno del popolo afghano, delle donne
e delle ragazze afghane e di tutti coloro che
sono minacciati dai talebani, anche me-
diante l’adozione di appositi programmi di
conferimento di borse di studio nelle uni-
versità italiane a beneficio delle donne af-
ghane emigrate dalla loro terra d’origine a
causa dei divieti sul diritto allo studio.

(8-00066) « Deborah Bergamini, Orsini, Mar-
rocco ».
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ALLEGATO 2

5-02828 Porta: Sull’accertamento della verità circa la morte in Co-
lombia del cooperante Mario Paciolla.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il connazionale Mario Paciolla è stato
trovato senza vita il 15 luglio 2020 nella sua
abitazione a San Vincente del Caguán, in
Colombia, dove lavorava dal 20 agosto 2018
come cooperante nella Missione di verifica
ONU. Le modalità del ritrovamento del
corpo hanno indotto la Polizia colombiana
a formulare l’ipotesi del suicidio. Sia le
Autorità giudiziarie colombiane che la Pro-
cura di Roma hanno aperto un fascicolo e
proseguito le indagini per quasi tutto il
2022.

Il 31 agosto 2022, la Procura colom-
biana ha assunto la determinazione di ar-
chiviare il caso, in quanto non sarebbero
emersi elementi tali da poter avvalorare
l’ipotesi di un evento criminoso. L’8 ottobre
2022 la Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Roma ha a sua volta richiesto
l’archiviazione della vicenda. Tuttavia, il 27
ottobre 2023, il GIP ha disposto un sup-
plemento di indagini.

La consulenza tecnica svolta dai RIS di
Roma ha confermato pienamente l’ipotesi
del suicidio. Alla luce di queste ulteriori

risultanze, il 5 giugno 2024 è stata emessa
una nuova richiesta di archiviazione.

La Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Roma ha anche riferito di non
aver riscontrato nel corso dell’attività svolta
atteggiamenti non collaborativi da parte
dell’Autorità giudiziaria colombiana, con la
quale ha svolto congiuntamente numerose
attività di indagine.

Anche le interlocuzioni tra la Procura
della Repubblica di Roma e l’Ufficio affari
legali delle Nazioni Unite (Office of Legal
Affairs, OLA) sono state frequenti.

Fin dall’inizio della vicenda, l’Amba-
sciata d’Italia a Bogotá, in stretto raccordo
con la Farnesina, ha seguito il caso, pre-
stando la necessaria assistenza ai familiari
del connazionale e sensibilizzando più volte
le autorità locali, mantenendo costanti con-
tatti con i legali e con la Missione di veri-
fica delle Nazioni Unite in Colombia.

La Farnesina, con le competenti Auto-
rità giudiziarie italiane, continuerà a se-
guire il caso con la massima attenzione.
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ALLEGATO 3

5-02877 Quartapelle Procopio: Sulla partecipazione dell’Italia al Core
group ONU di Ginevra sulla Siria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nei mesi scorsi il Governo ha deciso di
assumere un’azione politica significativa per
riaccendere i riflettori sulla crisi siriana.

Il Ministro Tajani ha recentemente pro-
mosso a Bruxelles, insieme ad altri sette
Paesi europei (Austria, Cipro, Croazia, Gre-
cia, Repubblica Ceca, Slovacchia e Slove-
nia), un processo di revisione della Strate-
gia dell’Unione europea sulla Siria. Strate-
gia adottata nel 2017.

Vogliamo, insieme ai partner europei,
verificarne i risultati conseguiti e valutarne
l’adattamento a una realtà che – in sette
anni – è profondamente mutata. Non solo
in Siria ma anche a livello regionale, come
dimostrano gli ultimissimi sviluppi in Li-
bano.

Nell’ottica di questo nuovo approccio, il
Governo ha anche deciso di incrementare
le occasioni di dialogo con Damasco con la
nomina di un Ambasciatore, che da tempo
non c’era. Si tratta – come ha anche chia-
rito il Ministro Tajani nella sua più recente
audizione di fronte alle Commissioni riu-
nite esteri e difesa – di un’iniziativa poli-
tica, che apre scenari nuovi nel G7 e nel-
l’Unione europea.

Non vogliamo certo fare sconti rispetto
alle responsabilità di Assad verso il suo
stesso popolo. Il nostro obiettivo resta quello
di promuovere un ruolo politico che l’Eu-
ropa ha progressivamente perso, lasciando
campo libero ad attori terzi non alleati.

E vogliamo al contempo che l’azione
umanitaria dell’Unione Europea sia più ef-
ficace. Specialmente in un contesto di forte
diminuzione delle risorse assicurate dai
donatori internazionali per la crisi siriana.
E di presenza nel Paese di numerosissimi
sfollati in fuga dal Libano. Secondo gli
ultimi dati delle Nazioni Unite, pari ormai
a 250 mila persone.

Risorse umanitarie in calo, rinnovata
pressione migratoria e collasso economico
a fronte dello stallo del processo politico.
Questa la drammatica realtà con cui ci
confrontiamo.

Resta inoltre il nostro forte impegno per
la promozione dei diritti umani in Siria. Lo
testimoniano i contributi finanziari dell’I-
talia all’ufficio Siria dell’Alto Commissa-
riato ONU per i diritti umani e al Mecca-
nismo imparziale e indipendente di inchie-
sta sulla Siria.

Lo dimostra anche la nostra costante
azione di sensibilizzazione diretta della con-
troparte siriana, cui chiediamo di avviare
un dialogo con gli organismi delle Nazioni
Unite, incluso quello di nuova costituzione
in materia di persone scomparse.

In merito al « Syria Core Group » di
Ginevra, ormai a più di un decennio dalla
sua creazione, riteniamo che debba essere
rivista la sua strategia, per migliorarne
l’efficacia.

A questo processo di rimodulazione ci
siamo naturalmente impegnati a contri-
buire attivamente. L’Italia ha cercato a più
riprese di promuovere nel Gruppo un ap-
proccio non basato esclusivamente sulla
contrapposizione.

A fronte dell’indisponibilità dei Paesi
rimasti nel Gruppo a recepire questa im-
postazione, la sospensione della nostra par-
tecipazione è apparsa coerente con la linea
adottata sul piano politico, in ambito eu-
ropeo ed in ambito nazionale.

Resta ferma la nostra disponibilità a
valutare e co-sponsorizzare i documenti
che il Gruppo stesso sottoporrà alla valu-
tazione dei Paesi dell’Unione europea, così
come del resto sta avvenendo proprio in
questi giorni con una bozza di risoluzione
del Consiglio diritti umani in corso di fi-
nalizzazione.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva sulla difesa cibernetica: nuovi

profili e criticità.

Sulla pubblicità dei lavori.

Monica CIABURRO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata

anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Almaviva S.p.A.

(Svolgimento e conclusione).

Antonio AMATI, Direttore Generale Di-
visione IT di Almaviva S.p.A., Roberto ROSSI,
Responsabile Mercato Difesa e Sicurezza di
Almaviva S.p.A. e Giovanni GIOVANNETTI,
Responsabile Area Cyber Security di Alma-
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viva S.p.A., svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene, quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni Monica CIABURRO
presidente, cui rispondono Antonio AMATI,
Direttore Generale Divisione IT di Almaviva
S.p.A. e Giovanni GIOVANNETTI, Respon-
sabile Area Cyber Security di Almaviva S.p.A..

Monica CIABURRO, presidente, ringra-
zia i colleghi presenti e i rappresentanti di
Almaviva S.p.A. per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO.

La seduta comincia alle 9.10.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 23/2024,

relativo all’acquisizione di 20 velivoli T-346 da de-

stinare al 313° Gruppo addestramento acrobatico di

Rivolto e al 61° Stormo (212° Gruppo volo/IFTS),

comprensivo del relativo supporto tecnico-logistico.

Atto n. 197.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 settembre scorso.

Monica CIABURRO, presidente, ricorda
come nella seduta del 25 settembre siano
stati illustrati i contenuti del provvedi-
mento in esame.

Rammenta come il termine per l’espres-
sione del parere sul provvedimento in esame
scada il 22 ottobre 2024 e come lo schema
sia stato assegnato anche alla V Commis-

sione, che ha espresso una valutazione fa-
vorevole sui profili di carattere finanziario.

Chiede, quindi, all’on. Saccani Jotti di
illustrare la proposta di parere, in sostitu-
zione del Relatore, on. Bicchielli, impossi-
bilitato a partecipare all’odierna seduta.

Gloria SACCANI JOTTI (FI-PPE), rela-
trice, presenta una proposta di parere fa-
vorevole che illustra (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO.

La seduta comincia alle 9.15.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro.

(COM(2023)638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), rela-
tore, ricorda come la Commissione avvii oggi
l’esame congiunto della relazione program-
matica 2024 sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea e del programma di la-
voro della Commissione europea.

Evidenzia come si tratta di un passaggio
fondamentale per l’intervento del Parla-
mento nella definizione della politica euro-
pea dell’Italia. Questi documenti, alla Ca-
mera, sono infatti oggetto di una « sessione
europea di fase ascendente », dedicata alla
valutazione e al confronto tra le priorità del
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Governo e quelle delle Istituzioni dell’Unione
per l’anno in corso, introdotta a partire dal
2011 per effetto della combinazione di modi-
fiche legislative e di pronunce della Giunta
per il regolamento della Camera.

Osserva, in particolare, come la relazione
programmatica, predisposta ai sensi dell’art.
13 della legge n. 234 del 2012, indichi obiet-
tivi, priorità e orientamenti che il Governo
intende seguire a livello europeo nell’anno in
corso. Unitamente agli strumenti di program-
mazione politica e legislativa dell’UE, essa,
secondo la procedura prevista dal parere
della Giunta per il regolamento della Ca-
mera del 14 luglio 2010, è stata assegnata a
tutte le Commissioni permanenti, per i pro-
fili ricadenti nell’ambito delle rispettive com-
petenze. Queste approvano un parere men-
tre l’esame generale è svolto dalla Commis-
sione politiche dell’UE, la quale presenta una
relazione all’Assemblea. La discussione in
Assemblea di norma si conclude con l’appro-
vazione di risoluzioni al Governo.

Sottolinea, dunque, come si sia in pre-
senza dell’unica procedura annuale che con-
sente a tutti gli organi parlamentari – le 14
commissioni permanenti e l’Aula – di espri-
mersi in modo organico, coerente e, al tempo
stesso, approfondito sulle linee di azione del
nostro Paese a livello europeo.

Fa presente come la relazione del Go-
verno si articoli in 4 parti relative, rispettiva-
mente, allo sviluppo del processo di integra-
zione europea, alle specifiche politiche stra-
tegiche, alla dimensione esterna dell’UE, al
coordinamento nazionale delle politiche eu-
ropee. Ciascuna parte è suddivisa in capitoli
tematici ai quali, secondo il modello utiliz-
zato nei due anni precedenti, vengono ricon-
dotti 138 « dossier » specifici, relativi a sin-
gole questioni o proposte legislative dell’UE.
Ogni dossier riporta l’obiettivo individuato,
le azioni che il Governo intende porre in es-
sere per perseguirlo nonché i risultati attesi.

Quanto ai contenuti che assumono ri-
lievo per la Commissione, premette, come
questione di portata generale, che nell’am-
bito della Politica estera e di sicurezza co-
mune (PESC), così come della Politica di si-
curezza e difesa comune (PSDC), il Governo
ritiene necessario: favorire lo sviluppo di
un’agenda politica comune e di una com-

prensione comune degli interessi dell’Unione,
a partire dall’unità dimostrata nella reazione
all’aggressione russa all’Ucraina; promuo-
vere attivamente, attraverso i contatti bilate-
rali e la propria azione in Consiglio, una po-
sizione chiara e coesa da parte dell’UE sulle
questioni internazionali di interesse, sfrut-
tando pienamente la flessibilità offerta dai
Trattati nei processi decisionali; sostenere lo
sviluppo e il rafforzamento degli strumenti a
disposizione dell’UE per la condotta della
propria Politica Estera e di Sicurezza Co-
mune, a partire da quelli della Politica di
Sicurezza e Difesa Comune (ad esempio,
Operazioni e Missioni, sia civili che militari).

Rileva come il Governo si attenda un ruolo
attivo e determinante dell’UE a sostegno de-
gli sforzi di pace nel conflitto russo-ucraino
e in quello mediorientale. Dovrà essere ga-
rantita la piena sostenibilità del meccani-
smo sanzionatorio, attraverso misure di mi-
tigazione degli impatti avversi. Soprattutto
nel contesto della crisi ucraina, infatti, l’im-
pianto delle sanzioni è parte di un « approc-
cio binario » al conflitto, che poggia da un
lato sul sostegno a Kiev e sull’aumento della
pressione su Mosca e, dall’altro, sul manteni-
mento dei canali negoziali tra le parti. In tale
ottica, lo scopo del sostegno alla resilienza
ucraina è di rafforzarne la posizione ad un
futuro tavolo negoziale, mentre attraverso le
sanzioni si mira a rendere il percorso nego-
ziale più conveniente anche per Mosca.

Evidenzia come, il Governo si auspichi
che, con la stessa determinazione e unità
d’intenti, l’UE assuma un ruolo più centrale
nella gestione della crisi in Medio Oriente,
nonché, più in generale, nel Mediterraneo e
nel continente africano, risultando essen-
ziale promuovere, a tal fine, l’attuazione de-
gli impegni assunti con l’adozione della Bus-
sola Strategica, entro le rispettive scadenze.
Tra i seguiti di quest’ultima, assumeranno
particolare importanza l’istituzione di una
Capacità di Dispiegamento Rapido dell’UE,
la predisposizione di un Piano di Attuazione
Nazionale del nuovo Patto per la PSDC civile
e il varo di un Programma Europeo per gli
Investimenti nella Difesa (EDIP), per il raf-
forzamento della Base Industriale e Tecnolo-
gica della Difesa Europea (EDTIB).
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Sottolinea come, in tal senso, la relazione
ritenga indispensabile guadagnare un’auto-
nomia non tanto da altri attori, quanto nello
svolgimento di compiti concreti, obiettivo che
potrà essere adeguatamente perseguito solo
attraverso un significativo miglioramento de-
gli strumenti di gestione delle crisi, unita-
mente ad un ulteriore rafforzamento delle
capacità civili e militari.

Osserva, peraltro, come la relazione ri-
tenga necessario rafforzare la base dell’indu-
stria europea della difesa, favorendone l’in-
tegrazione e lo sviluppo tecnologico mediante
gli investimenti strategici necessari. In parti-
colare, occorrerà individuare un modello di
cooperazione che sostenga tutte le industrie
nazionali. In quest’ambito, più ampi poteri
della Commissione a Trattati vigenti (integra-
zione della domanda; roadmap per il procu-
rement; pianificazione strategica degli acqui-
sti della Difesa) potranno essere accettabili
solo in presenza di concreti ritorni per i si-
stemi industriali di tutti gli Stati membri,
nonché evitando duplicazioni di strutture e
processi.

In estrema sintesi, quanto al programma
di lavoro della Commissione europea, eviden-
zia come esso si collochi in un contesto carat-
terizzato dalle crisi del clima e della biodiver-
sità, dalla rivoluzione digitale e dall’intelli-
genza artificiale, dalla brutale invasione del-
l’Ucraina da parte della Russia alle
conseguenti crisi del prezzo dell’energia e
del costo della vita, dalla migrazione alla ne-
cessità di assicurare crescita economica e
competitività.

Per una visione aggiornata dei temi al cen-
tro dei documenti programmatici, illustra gli
Orientamenti politici sui quali la nuova Com-
missione europea intende concentrarsi nel
corso del suo mandato 2024-2029, presen-
tati innanzi alla plenaria del Parlamento eu-
ropeo il 18 luglio dalla presidente von der
Leyen.

Evidenzia come gli Orientamenti politici
siano stati poi declinati in mandati specifici
per ciascun candidato commissario e costi-
tuiscono la base del programma di lavoro
annuale della Commissione, che individua le
iniziative legislative e non legislative che la
Commissione intende presentare nell’anno
successivo. Particolare rilievo assume, in que-

sto ambito, il mandato conferito all’ex prima
ministra estone, Kaja Kallas, designata Alta
Rappresentante per la Politica estera e di
sicurezza, inteso a rafforzare la sicurezza e
la difesa europea, con particolare attenzione
al sostegno dell’Ucraina. È sicuramente da
accogliere positivamente una maggiore atten-
zione alla difesa del Continente, da attuare
attraverso la predisposizione di un Libro
bianco sulla Difesa europea e rafforzando le
relazioni con paesi terzi, soprattutto nel Me-
diterraneo e nel vicinato orientale.

Osserva come anche la nuova carica di
Commissario per la Difesa e lo Spazio, rico-
perta dall’ex primo ministro lituano Andrius
Kubilius, evidenzi una crescente attenzione
alla sicurezza europea: l’idea di un mercato
unico per i prodotti di difesa può rafforzare
l’autonomia strategica dell’UE. Kubilius la-
vorerà sotto la supervisione del Vicepresi-
dente esecutivo per la sovranità tecnologica,
la sicurezza e la democrazia e collaborerà
con l’Alto rappresentante per riunire tutte le
iniziative in corso per il rafforzamento della
difesa europea in una vera Unione europea
della Difesa. Perseguirà in particolare l’obiet-
tivo di presentare entro i primi 100 giorni del
mandato, con l’Alta rappresentante, un Li-
bro Bianco sul futuro della difesa europea
che definisca un nuovo approccio alla difesa
e individui le esigenze di investimento per
fornire capacità di difesa europee basate su
investimenti congiunti, e preparare l’UE e gli
Stati membri alle contingenze militari più
estreme, sulla base anche della relazione ri-
chiesta all’ex premier finlandese Saul Niini-
stö sulla preparazione, prontezza e strumenti
per la difesa. Opererà inoltre per rafforzare
il Fondo europeo per la difesa per investire
in settori critici quali il combattimento ae-
reo, navale e terrestre, il preallarme spaziale
e la cibernetica ed attuare i regolamenti in
materia di rafforzamento dell’industria eu-
ropea della difesa attraverso gli appalti co-
muni (EDIRPA) e di sostegno alla produ-
zione di munizioni (ASAP).

Conclude riservandosi di presentare una
proposta di parere sui documenti in esame,
all’esito del dibattito in Commissione.

Monica CIABURRO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita il relatore a
presentare una proposta di parere.
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Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), rela-
tore, alla luce di quanto illustrato nella rela-
zione, presenta una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO.

La seduta comincia alle 9.20.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
illustra il disegno di legge C. 1632 eviden-
ziando come esso si componga di 27 articoli,
suddivisi in cinque Capi recanti un corpus di
norme finalizzato a definire un quadro giu-
ridico uniforme per il coordinamento delle
procedure e delle attività successive a quelle
poste in essere dal sistema di protezione ci-
vile nei territori colpiti da eventi calamitosi
di origine naturale o derivanti dall’attività
dell’uomo.

Osserva come, il Capo II (articoli da 8 a
17), in particolare, rechi misure per la rico-
struzione, suddividendosi in tre sezioni: Se-
zione I (Disposizioni comuni alla ricostru-
zione pubblica e privata), Sezione II (Rico-
struzione dei beni danneggiati privati) e Se-
zione III (Ricostruzione dei beni danneggiati
pubblici).

Rileva che, per quanto concerne la com-
petenza della Commissione, debba eviden-
ziarsi l’articolo 13, comma 1, del disegno di
legge, di cui alla predetta Sezione III del Capo
II.

In particolare, segnala come l’articolo 13,
che si compone di 13 commi, disciplini gli
interventi di ricostruzione, di riparazione e
di ripristino del patrimonio pubblico danneg-
giato.

Sottolinea come il comma 1 prescriva che
con le ordinanze commissariali di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, è disciplinato il finanzia-
mento, nei limiti delle risorse stanziate allo
scopo, per interventi di ricostruzione, di ri-
pristino e di riparazione, comprese le opere
di miglioramento sismico, attraverso la con-
cessione di contributi, al lordo dell’imposta
sul valore aggiunto, per una serie di beni dan-
neggiati, fra i quali le caserme in uso all’am-
ministrazione della difesa e alle Forze di po-
lizia.

Conclude riservandosi di presentare una
proposta di parere sul provvedimento in
esame, all’esito del dibattito in Commissione.

Monica CIABURRO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita il relatore a
presentare una proposta di parere.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
alla luce di quanto illustrato nella relazione,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 75 — Commissione IV



ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 23/2024, relativo all’acquisizione di 20 velivoli
T-346 da destinare al 313° Gruppo addestramento acrobatico di Rivolto
e al 61° Stormo (212° Gruppo volo/IFTS), comprensivo del relativo

supporto tecnico-logistico. Atto n. 197.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 23/2024, rela-
tivo all’acquisizione di 20 velivoli T-346 da
destinare al 313° Gruppo Addestramento
Acrobatico di Rivolto ed al 61° Stormo
(212° Gruppo Volo/IFTS) – comprensivo
del relativo Supporto Tecnico-Logistico;

premesso che il programma plurien-
nale n. SMD 23/2024, riguarda l’acquisi-
zione di 20 velivoli T-346 da destinare al
313° Gruppo Addestramento Acrobatico di
Rivolto ed al 61° Stormo (212° Gruppo
Volo/IFTS) – comprensivo del relativo Sup-
porto Tecnico-Logistico;

premesso altresì che l’acquisizione del
velivolo T-346° si configura come un’ope-
razione cruciale per l’implementazione del
numero dei velivoli ad oggi presenti sulla
Base di Decimomannu (Cagliari), al fine di
garantire un migliore soddisfacimento delle
sempre più esigenze addestrative della In-
ternational Flight Training School (IFTS),
nonché per assicurare un livello ottimale di
operatività della Pattuglia Acrobatica Na-
zionale con un velivolo bimotore altamente
tecnologico, in vista della sostituzione del-

l’attuale velivolo MB-339 PAN, in servizio
da oltre 40 anni e di prossimo Phase-out.

considerato che il programma:

è concepito secondo un piano di
sviluppo pluriennale di presumibile avvio
nel 2024 e durata complessiva ipotizzata di
15 anni (2024-2038);

rappresenta un importante motore
per l’industria aerospaziale italiana, che
gioca un ruolo cruciale nel rilancio dell’e-
conomia nazionale e nel contrasto alle re-
cessioni, coinvolgendo con ricadute positive
le PMI che operano in vari settori indu-
striali, inclusi l’aeronautico, l’elettromecca-
nico, il siderurgico, l’elettronico, l’informa-
tico e il telematico;

considerato altresì che il programma
è annoverato nel Documento programma-
tico pluriennale della Difesa per il triennio
2024-2026 e che la Commissione Bilancio,
nella seduta del 1° ottobre scorso, ha
espresso una valutazione favorevole sui pro-
fili di carattere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2024. Doc. LXXXVI, n. 2.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024 – Trasformare il
presente e prepararsi al futuro. COM(2023)638 final.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

esaminati congiuntamente, per le parti
di propria competenza, Programma di la-
voro della Commissione 2024 – Trasfor-
mare il presente e prepararsi al futuro –
COM(2023)638 e relativi allegati
(COM(2023)638 final – annexes 1 to 4), la
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel-
l’anno 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2);

sottolineata la necessità di favorire lo
sviluppo di un’agenda politica comune e di
una comprensione comune degli interessi
dell’Unione, a partire dall’unità dimostrata
nella reazione all’aggressione russa all’U-
craina; di promuovere attivamente, attra-
verso i contatti bilaterali e la propria azione
in Consiglio, una posizione chiara e coesa
da parte dell’UE sulle questioni internazio-
nali di interesse, sfruttando pienamente la
flessibilità offerta dai Trattati nei processi
decisionali; di sostenere lo sviluppo e il
rafforzamento degli strumenti a disposi-
zione dell’UE per la condotta della propria
Politica Estera e di Sicurezza Comune, a
partire da quelli della Politica di Sicurezza
e Difesa Comune (ad esempio, Operazioni e
Missioni, sia civili che militari);

condiviso l’auspicio del Governo che
l’UE assuma un ruolo attivo e determinante
a sostegno degli sforzi di pace nel conflitto
russo-ucraino e in quello mediorientale,
garantendo la piena sostenibilità del mec-
canismo sanzionatorio, attraverso misure
di mitigazione degli impatti avversi. Soprat-
tutto nel contesto della crisi ucraina, in-
fatti, l’impianto delle sanzioni è parte di un
« approccio binario » al conflitto, che pog-

gia da un lato sul sostegno a Kiev e sul-
l’aumento della pressione su Mosca e, dal-
l’altro, sul mantenimento dei canali nego-
ziali tra le parti;

condivisa altresì la volontà di promuo-
vere l’attuazione degli impegni assunti con
l’adozione della Bussola strategica, tra cui
l’istituzione di una Capacità di Dispiega-
mento Rapido dell’UE, la predisposizione
di un Piano di Attuazione Nazionale del
nuovo Patto per la PSDC civile e il varo di
un Programma Europeo per gli Investi-
menti nella Difesa (EDIP), per il rafforza-
mento della Base Industriale e Tecnologica
della Difesa Europea (EDTIB);

valutata favorevolmente l’intenzione
del Governo di rafforzare la base dell’in-
dustria europea della difesa, favorendone
l’integrazione e lo sviluppo tecnologico me-
diante gli investimenti strategici necessari;

preso atto favorevolmente degli Orien-
tamenti politici in materia di sicurezza e di
difesa europea sui quali la nuova Commis-
sione europea intende concentrarsi nel corso
del suo mandato 2024-2029, presentati in-
nanzi alla plenaria del Parlamento europeo
il 18 luglio dalla presidente von der Leyen;

valutata altresì positivamente l’istitu-
zione della nuova carica di Commissario
europeo per la Difesa e lo Spazio, che
evidenzia una crescente attenzione alla si-
curezza europea, a partire dalla creazione
di mercato unico per i prodotti di difesa
che potrà rafforzare l’autonomia strategica
dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632 e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato per le parti di propria com-
petenza il disegno di legge quadro in ma-
teria di ricostruzione post-calamità (C. 1632
Governo);

considerato che il comma 1 dell’arti-
colo 13 del disegno di legge in esame,
prescrive che le ordinanze commissariali, è
disciplinato il finanziamento, nei limiti delle
risorse stanziate allo scopo, per interventi

di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione, comprese le opere di miglioramento
sismico, attraverso la concessione di con-
tributi, al lordo dell’imposta sul valore ag-
giunto, per i seguenti beni danneggiati, tra
cui anche le caserme in uso all’ammini-
strazione della difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 2038 Governo.

(Parere alle Commissioni II e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, fa
presente preliminarmente che il disegno di
legge in esame dispone la conversione in
legge del decreto-legge n. 131 del 2024,
recante disposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano. Rileva che il testo del prov-
vedimento è corredato di relazione tecnica
e di un prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-

sizioni che presentano maggiore interesse
per i profili di competenza della Commis-
sione.

Con riferimento all’articolo 1, rileva che
le norme in esame dispongono la proroga,
dal 31 dicembre 2024 al 30 settembre 2027,
delle concessioni demaniali marittime, la-
cuali e fluviali per l’esercizio delle attività
turistico-ricreative e sportive e di quelle
gestite dalle società e associazioni sportive
iscritte nel registro del CONI e da enti del
Terzo settore. Rileva che sono, inoltre, di-
sciplinati le nuove procedure di affida-
mento delle concessioni demaniali marit-
time, lacuali e fluviali per finalità turistico-
ricreative e sportive che saranno espletate,
successivamente all’entrata in vigore del
presente decreto, il riconoscimento di un
indennizzo a carico del concessionario su-
bentrante in favore dei concessionari uscenti,
nonché l’aggiornamento delle misure uni-
tarie dei canoni demaniali. Fa presente che
vengono conseguentemente differiti i ter-
mini per la trasmissione alle Camere, da
parte del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, delle relazioni sullo stato delle
procedure selettive relative alle concessioni
e viene abrogato il tavolo tecnico che era
stato istituito per la mappatura delle stesse
concessioni.

Sottolinea che alla norma non sono
ascritti effetti finanziari, mentre la rela-
zione tecnica precisa che prudenzialmente
non sono stati quantificati e scontati gli
effetti positivi derivanti dall’aggiornamento
dei canoni concessori.

In proposito, per quanto riguarda la
proroga del termine ultimo per la validità
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delle concessioni in essere, evidenzia, pre-
liminarmente, che nei precedenti casi di
interventi sulla durata delle concessioni
demaniali le relative norme sono state, co-
stantemente, considerate neutrali per la
finanza pubblica.

Per quanto riguarda lo svolgimento delle
procedure di gara, non ha osservazioni da
formulare trattandosi di adempimenti già
posti a carico degli enti concedenti a legi-
slazione previgente e che comunque rien-
trano nelle attività istituzionali degli enti
interessati.

Con riferimento alle concessioni dema-
niali marittime per la realizzazione e la
gestione di strutture dedicate alla nautica
da diporto, inclusi i punti d’ormeggio, os-
serva che la norma in esame le esclude
dalla proroga all’anno 2027, rilevando tut-
tavia che la formulazione testuale della
novella legislativa parrebbe avere l’effetto
di espungere, per questa categoria di con-
cessioni, anche la proroga prevista a legi-
slazione previgente fino al 2024 o, al sus-
sistere di determinati presupposti, al 2025.
Quindi, al fine di escludere che si determini
una situazione di incertezza in merito alla
disciplina applicabile alla scadenza delle
citate concessioni, con possibili conse-
guenze anche sull’obbligo di correspon-
sione dei relativi canoni concessori nel pe-
riodo intercorrente tra la data di entrata in
vigore del presente decreto e la scadenza
della proroga prevista a legislazione previ-
gente, ritiene che dovrebbe essere valutata
l’opportunità di inserire una norma ad hoc
volta a riaffermare la disciplina sulla pro-
roga di tali concessioni conformemente a
quella prevista dalla legislazione prece-
dente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ora soppressa per effetto
della novella introdotta.

Per quanto riguarda la proroga al 2027
delle concessioni in essere, rileva, inoltre,
che andrebbero acquisiti elementi da parte
del Governo circa l’idoneità di tale disci-
plina transitoria a chiudere la procedura di
infrazione n. 2020/4118 e ad evitare l’in-
sorgere degli effetti onerosi che da essa
potrebbero derivare, posto che sul punto la
relazione illustrativa e la relazione tecnica
non forniscono specifiche rassicurazioni.

Con riferimento all’articolo 2, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
recano interpretazione autentica dell’arti-
colo 15-bis, comma 2, del decreto-legge
n. 75 del 2023, relativo all’iscrizione all’as-
sicurazione generale obbligatoria dell’INPS
dei magistrati onorari confermati che hanno
optato per il regime esclusivo. Sottolinea
che tale comma, nelle more dell’entrata in
vigore della nuova disciplina della magi-
stratura onoraria del contingente ad esau-
rimento, si interpreta dunque nel senso che
nei confronti dei suddetti magistrati sono
dovute, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, le contribu-
zioni obbligatorie per le seguenti tutele, con
applicazione delle medesime aliquote con-
tributive previste per la generalità dei la-
voratori iscritti al fondo pensioni lavoratori
dipendenti: assicurazione per l’invalidità
vecchiaia e superstiti, assicurazione contro
la disoccupazione involontaria, assicura-
zione contro le malattie e assicurazione di
maternità. La relazione tecnica afferma
che la disposizione non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato, in quanto le
suddette tutele contributive sono già ricom-
prese e quantificate nella tabella contenuta
nella relazione tecnica all’articolo 15-bis
del decreto-legge n. 75 del 2023. In propo-
sito, preso atto di tale precisazione e tenuto
conto di quanto disposto dall’articolo 1,
comma 370, della legge n. 213 del 2023,
che ha istituito l’apposito Fondo per l’at-
tuazione di interventi di riforma della ma-
gistratura onoraria, anche con riferimento
al trattamento economico e previdenziale,
non ha osservazioni da formulare.

In relazione all’articolo 4, evidenzia che
la norma in esame incrementa la dotazione
organica dell’amministrazione giudiziaria
di 250 unità di personale, delle quali 61
unità dell’Area Funzionari e 189 unità del-
l’Area Assistenti, e autorizza, al comma 1,
il Ministero della giustizia ad assumere a
tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali vigenti, un corrispon-
dente contingente di personale amministra-
tivo non dirigenziale, mediante concorso o
scorrimento di vigenti graduatorie concor-
suali. Fa presente che, con riguardo alle
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summenzionate esigenze assunzionali, al
comma 2 è autorizzata la spesa di euro
5.002.710 per il 2025 e di euro 10.005.420
annui a decorrere dal 2026, nonché la
spesa di euro 2.000.000 per il 2025 per lo
svolgimento delle procedure concorsuali, e
la spesa di euro 1.056.250 per il 2025 e di
euro 105.750 annui a decorrere dal 2026
per i maggiori oneri di funzionamento. Con
riguardo ai dati utilizzati per la quantifi-
cazione degli oneri dalla relazione tecnica,
rileva l’opportunità che vengano fornite in-
formazioni aggiuntive in relazione alle sin-
gole componenti che concorrono a deter-
minare il fabbisogno di funzionamento in-
dicato dalla norma; componenti riferibili,
in particolare, alle esigenze di formazione
del personale di nuova assunzione e a quelle
di rafforzamento delle dotazioni strumen-
tali degli uffici. Non ha, invece, osserva-
zioni da formulare in merito agli importi
autorizzati con riguardo alle spese di per-
sonale. Peraltro, rileva che i dati retributivi
lordi pro capite utilizzati nella stima – pari
a euro 46.614 e a euro 37.894 annui, ri-
spettivamente, per i funzionari e per gli
assistenti – appaiono discostarsi in eccesso
rispetto ai corrispondenti dati ricavabili dal
Conto annuale – pari a euro 32.682 per i
funzionari e a euro 29.249 per gli assistenti.
Pur considerata la prudenzialità dei dati
utilizzati per la stima, rileva, comunque,
l’esigenza di acquisire una valutazione del
Governo che consenta di evidenziare le
ragioni e gli elementi sottostanti il suddetto
scostamento.

Osserva, inoltre, che la norma autorizza
le assunzioni di cui trattasi con riferimento
ad un numero puntuale di unità, laddove a
fronte del corrispondente onere assunzio-
nale, che appare configurato come limite
massimo di spesa, anche la determinazione
delle unità di personale da assumere po-
trebbe essere prudenzialmente effettuata
entro un limite massimo. Sul punto, ritiene
opportuno acquisire una valutazione da
parte del Governo.

Infine, non ha osservazioni da formu-
lare in merito alle spese relative all’esple-
tamento delle procedure concorsuali con-
siderati gli elementi e i dati di quantifica-
zione forniti dalla relazione tecnica che

consentono di verificare e confermare l’im-
porto della spesa a tal fine autorizzato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 4 provvede agli oneri di cui al pre-
cedente comma 2, pari nel complesso a
8.058.960 euro per l’anno 2025 e a
10.111.170 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 16,
comma 3, del decreto-legge n. 75 del 2023
e, quanto a euro 6.058.960 per l’anno 2025
e a euro 10.111.170 a decorrere dall’anno
2026, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente, relativo al bi-
lancio triennale 2024-2026, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento di
competenza del Ministero della giustizia.

In merito alla prima modalità di coper-
tura finanziaria, segnala che il Fondo ivi
richiamato, destinato al potenziamento dei
servizi istituzionali del Ministero della giu-
stizia, è iscritto sul capitolo 1544 dello stato
di previsione del medesimo Dicastero e
reca una dotazione di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. In
proposito, segnala che la dotazione del pre-
detto Fondo per l’anno 2025 è stata ridotta,
in misura pari a 1.520.000 euro, dall’arti-
colo 11, comma 10, del decreto-legge n. 215
del 2023. Tanto premesso, nel rilevare che
gli interventi previsti dall’articolo 4 appa-
iono sostanzialmente riconducibili alle fi-
nalità cui il Fondo medesimo è preordinato
a legislazione vigente, ritiene comunque
necessario acquisire dal Governo una con-
ferma circa l’effettiva disponibilità delle
risorse utilizzate con finalità di copertura.
In merito alla seconda modalità di coper-
tura finanziaria, non ha osservazioni da
formulare, posto che l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente oggetto di
riduzione presenta le necessarie disponibi-
lità.

Per quanto riguarda l’articolo 5, eviden-
zia che la norma reca modifiche alla disci-
plina del processo penale minorile di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 448 del 1988 e dell’esecuzione delle pene
nei confronti dei condannati minorenni,
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minorile di cui al decreto legislativo n. 121
del 2018, ai fini del completo recepimento
della direttiva 2016/800/UE sulle garanzie
procedurali per i minori indagati o impu-
tati nei procedimenti penali, e del supera-
mento della procedura di infrazione 2023/
2090. In particolare, fa presente che le
norme prevedono, tra l’altro, al comma 1,
lettera c), che il minore privato della libertà
personale venga sottoposto senza indebito
ritardo a visita medica volta a valutarne lo
stato di salute fisica e psicologica e che le
condizioni di salute siano rivalutate in ogni
caso in presenza di specifiche indicazioni
sanitarie o quando lo esigono le circo-
stanze.

Rileva che la relazione tecnica, nell’evi-
denziare che le norme in esame hanno
carattere ordinamentale nonché procedu-
rale e non determinano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, con
specifico riguardo al comma 1, lettera c),
precisa che le norme del regolamento sul-
l’ordinamento penitenziario già prevedono
in termini generali che il detenuto o l’in-
ternato all’atto del suo ingresso in regime
detentivo sia sottoposto a visita medica non
oltre il giorno successivo e che un esperto
dell’osservazione e trattamento effettui un
colloquio valutativo con l’interessato al-
l’atto del suo ingresso in istituto. Sottolinea
che, con riferimento ai minori sottoposti a
misure restrittive della libertà personale, la
relazione tecnica riferisce, inoltre, che tale
disposizione, al fine di adeguarsi alla di-
rettiva comunitaria, non aggiunge nuovi o
diversi servizi, ma si limita a prescrivere la
tempestività con cui gli adempimenti sani-
tari devono essere condotti. Evidenzia che
la relazione tecnica, sul punto, conferma la
presenza nell’assetto vigente di medici e
paramedici, psicologi ed educatori di ruolo
inseriti negli Istituti penitenziari minorili,
che possono essere, altresì, destinati per i
loro compiti nelle strutture comunitarie
limitrofe o nei vicini Centri di prima acco-
glienza, anche mediante accordi e conven-
zioni, che a tal fine possono eventualmente
essere conclusi, sempre nei limiti delle di-
sponibilità economiche e delle risorse umane
e strumentali disponibili a legislazione vi-

gente. Tanto premesso, non ha pertanto
osservazioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 7, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
integrano le disposizioni relative alle san-
zioni connesse all’iniziativa « Cielo unico
europeo », introducendo le fattispecie san-
zionatorie per la violazione degli obblighi
derivanti dai regolamenti (UE) 2021/116 e
2019/317. Evidenzia che i proventi deri-
vanti dall’applicazione delle nuove sanzioni
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato per essere successivamente trasferiti
all’ENAC ai fini del miglioramento della
sicurezza del volo. Sottolinea che le dispo-
sizioni designano altresì l’ENAC quale au-
torità nazionale competente per l’accerta-
mento delle violazioni e l’irrogazione delle
relative sanzioni. Al riguardo, con riferi-
mento alla previsione di nuove sanzioni,
non formula osservazioni dal momento che
l’eventuale maggior gettito non viene ascritto
ai saldi di finanza pubblica. Analogamente,
non ha osservazioni da formulare anche
per quanto riguarda la designazione del-
l’ENAC quale autorità nazionale compe-
tente per l’accertamento delle violazioni e
l’irrogazione delle nuove sanzioni, posto
che la relazione tecnica ricorda che si tratta
di compiti già attribuiti a tale Autorità e,
pertanto, la stessa vi provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 8, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame mo-
dificano il decreto legislativo n. 264 del 5
ottobre 2006, recante attuazione della di-
rettiva 2004/54/CE in materia di sicurezza
per le gallerie della rete stradale transeu-
ropea. In proposito, evidenzia che l’obbligo
introdotto a carico dei gestori, previsto alla
lettera d), di includere nella documenta-
zione a corredo dell’istanza di messa in
esercizio delle gallerie un’asseverazione da
parte di un organismo di controllo accre-
ditato ai sensi della norma europea UNI
CEI EN ISO/IEC 17020 circa la sussistenza
dei requisiti minimi nonché l’effettiva rea-
lizzazione degli interventi di sicurezza ne-
cessari alla messa in servizio, potrebbe
determinare oneri in capo a soggetti rien-
tranti nell’elenco delle amministrazioni pub-
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bliche, come ad esempio l’ANAS, che ge-
stisce quasi il 50 per cento dell’infrastrut-
tura stradale della Rete TEN-T in Italia. Al
riguardo, ritiene pertanto opportuno acqui-
sire dal Governo elementi di valutazione
volti ad assicurare che gli oneri relativi a
tale asseverazione potranno essere soste-
nuti dai soggetti rientranti nell’ambito della
pubblica amministrazione utilizzando le di-
sponibilità finanziarie relative agli inter-
venti da realizzare senza ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica. Per quanto
riguarda, invece, le nuove funzioni attri-
buite all’ANSFISA – soggetto ricompreso
nell’elenco delle pubbliche amministra-
zioni ai fini del conto economico consoli-
dato – in materia di irrogazione di san-
zioni, secondo le disposizioni della lettera
c), numero 4, prende atto che esse, come
affermato dalla relazione tecnica, saranno
svolte con le risorse umane, strumentali e
finanziarie previste dalla normativa vigente
e pertanto non ha osservazioni da formu-
lare. Per quanto riguarda, inoltre, le san-
zioni introdotte o incrementate ai sensi
delle disposizioni in esame, non formula
osservazioni considerato il carattere solo
eventuale delle nuove o maggiori entrate
che ne derivano, per altro non computate
nei tendenziali di finanza pubblica. Anche
in merito alle restanti disposizioni non for-
mula osservazioni stante il carattere ordi-
namentale delle stesse.

In relazione all’articolo 10, in merito ai
profili di quantificazione, rileva preliminar-
mente che le disposizioni in esame inseri-
scono il comma 1-bis all’articolo 18 della
legge n. 115 del 2015, in materia di cumulo
dei periodi di assicurazione maturati presso
organizzazioni internazionali. La novella
consente, dal 1° gennaio 2025, ai cittadini
dell’Unione europea, degli altri Stati con-
traenti dell’accordo sullo Spazio economico
europeo, della Confederazione svizzera, di
Paesi terzi regolarmente soggiornanti nel-
l’Unione europea e ai beneficiari di prote-
zione internazionale che hanno lavorato
nel territorio dell’Unione, dello Spazio eco-
nomico europeo o della Confederazione
svizzera alle dipendenze di organizzazioni
internazionali, di cumulare i periodi assi-
curativi maturati presso le citate organiz-

zazioni internazionali con i periodi assicu-
rativi maturati in Italia, presso altri Stati
membri dell’Unione europea, altri Stati con-
traenti dell’accordo sullo Spazio economico
europeo e la Confederazione Svizzera. Evi-
denzia che i relativi oneri sono valutati in
euro 666.000 per l’anno 2025, euro 849.000
per l’anno 2026, euro 1.060.000 per l’anno
2027, euro 969.000 per l’anno 2028, euro
786.000 per l’anno 2029, euro 870.000 per
l’anno 2030, euro 935.000 per l’anno 2031,
euro 1.072.000 per l’anno 2032, euro
1.386.000 per l’anno 2033 ed euro 1.289.000
per l’anno 2034.

Al riguardo, rileva che la relazione tec-
nica ricomprende nell’ambito della platea
interessata anche i soggetti legati all’Italia
da Convenzioni bilaterali di sicurezza so-
ciale, categoria che non è invece ricom-
presa nell’ambito della formulazione nor-
mativa. Su tale inclusione, che appare co-
munque improntata a criteri di prudenzia-
lità in quanto estende la platea degli
interessati ai fini della quantificazione al di
là di quella effettivamente interessata dalla
norma, ritiene utile acquisire un chiari-
mento da parte del Governo. Ciò premesso,
prende atto dell’incremento degli oneri con-
nesso alle prestazioni pensionistiche, per il
quale la relazione tecnica fornisce le ipotesi
e i parametri posti a base della stima degli
effetti recati dalle disposizioni, ritiene tut-
tavia necessario acquisire ulteriori infor-
mazioni in ordine alle metodologie di stima
utilizzate, anche con riguardo all’ipotesi
cui fa cenno la relazione tecnica secondo
cui l’ulteriore anzianità estera corrisponda
ad un anno di contribuzione. Infine, os-
serva che gli oneri sono valutati fino al-
l’anno 2034, anziché a decorrere dall’anno
2034, come invece richiederebbe la natura
permanente degli oneri derivanti dalla di-
sposizione. Su tale aspetto ritiene pertanto
necessario un chiarimento da parte del
Governo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 10 fa fronte agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del precedente comma 1, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per il recepimento della normativa europea
di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234
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del 2012. Al riguardo, fermo restando quanto
evidenziato in merito ai profili di quanti-
ficazione con riferimento all’estensione tem-
porale degli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1 del presente arti-
colo, rammenta che il Fondo per il rece-
pimento della normativa europea, iscritto
sul capitolo 2815 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
reca, nell’ambito del vigente bilancio di
previsione dello Stato per il triennio 2024-
2026, una dotazione iniziale di 105.396.005
euro per l’anno 2025 e di 102.972.920 euro
per l’anno 2026. In proposito, nel prendere
atto che le misure oggetto di copertura
appaiono sostanzialmente riconducibili alle
finalità proprie cui il Fondo in esame è
preordinato a legislazione vigente, ritiene
comunque necessario che il Governo con-
fermi l’effettiva sussistenza delle risorse
utilizzate per ciascuna delle annualità in-
teressate.

Per quanto riguarda l’articolo 11, rileva
preliminarmente che le norme in esame, al
fine di superare la procedura di infrazione
2014/4231, novellano l’articolo 28, comma
2, del decreto legislativo n. 81 del 2015
ampliando la misura risarcitoria cui può
accedere il lavoratore in caso di conver-
sione giudizialmente disposta del rapporto
di lavoro da tempo determinato a tempo
indeterminato, in quanto, fermi restando i
parametri presenti al comma 2 del citato
articolo 28, il giudice è legittimato a liqui-
dare l’indennità risarcitoria in misura su-
periore ai tetti previsti, a condizione che il
lavoratore dimostri di aver subito un mag-
gior danno. Infine, evidenzia che viene di-
sposta l’abrogazione del comma 3 del me-
desimo articolo, il quale riduce alla metà il
limite massimo dell’indennità risarcitoria
di cui al comma 2, nei casi in cui vi siano
dei contratti collettivi che prevedano l’as-
sunzione, anche con contratto a tempo
indeterminato, di lavoratori già occupati
con contratto a termine nell’ambito di spe-
cifiche graduatorie. Rileva che la relazione
tecnica afferma che le norme introducono
una modifica ordinamentale che incide so-
lamente sul settore privato. Ricorda, tutta-
via, che in data 19 aprile 2023, la Commis-
sione ha inviato all’Italia parere motivato ai

sensi dell’articolo 258 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea in merito
alla procedura di infrazione 2014/4231, evi-
denziando che la normativa italiana non
previene né sanziona in misura sufficiente
l’utilizzo abusivo di una successione di con-
tratti a tempo determinato per diverse ca-
tegorie di lavoratori del settore pubblico.
Tra questi, insegnanti e personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario della scuola
pubblica, operatori sanitari, lavoratori del
settore dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e del settore operistico,
personale degli istituti pubblici di ricerca,
lavoratori forestali e volontari dei vigili del
fuoco nazionali. Ne consegue, pertanto, che
la norma modificata, in quanto volta a
superare la procedura di infrazione 2014/
4231, appare suscettibile di interessare i
lavoratori del settore pubblico e, dunque,
di determinare oneri a carico delle finanze
pubbliche. Al riguardo, ritiene che andreb-
bero dunque acquisiti dal Governo ele-
menti quantitativi relativi alla platea dei
lavoratori pubblici potenzialmente interes-
sati dalle norme ed elementi informativi
idonei a giustificare l’invarianza finanzia-
ria delle modifiche introdotte.

Con riferimento all’articolo 12, eviden-
zia che la norma prevede che in caso di
danno derivante dall’abuso nell’utilizzo di
una successione di contratti o rapporti di
lavoro a tempo determinato nella pubblica
amministrazione, il giudice stabilisca un’in-
dennità compresa tra un minimo di quat-
tro e un massimo di ventiquattro mensilità
dell’ultima retribuzione di riferimento per
il calcolo del trattamento di fine rapporto,
avuto riguardo alla gravità della violazione.
Rileva che la norma, abroga, altresì, le
previsioni del Testo unico del pubblico im-
piego – quarto e quinto periodo del comma
5 dell’articolo 36 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 – concernenti la respon-
sabilità dei dirigenti connessa al suddetto
danno – obbligo di recupero nei confronti
dei dirigenti responsabili, in caso di dolo o
colpa grave, delle somme pagate a ristoro
delle violazioni; responsabilità dirigenziale
e rilevanza della stessa ai fini della valu-
tazione dirigenziale. Al riguardo, pur preso
atto di quanto riferito dalla relazione tec-
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nica circa la natura ordinamentale e la
neutralità finanziaria delle norme, al fine
di escludere l’insorgenza di nuovi o mag-
giori oneri, ritiene necessario che il Go-
verno fornisca informazioni in merito agli
eventuali procedimenti in corso, ai sensi
della normativa previgente, nei confronti di
dirigenti della pubblica amministrazione
per il recupero di somme erogate da que-
st’ultima a titolo di risarcimento del danno,
che verrebbero meno per effetto dell’appli-
cazione delle presenti disposizioni.

In relazione all’articolo 14 rileva che le
norme in esame, al fine di accelerare il
processo di adeguamento alle sentenze della
Corte di giustizia dell’Unione europea 10
novembre 2020, nella causa C-644/18, e 12
maggio 2022, nella causa C-573/19, preve-
dono l’avvio di due distinte iniziative volte
al miglioramento della qualità dell’aria ed
alla riduzione dell’inquinamento atmosfe-
rico. La prima consiste nell’istituzione di
un programma di finanziamento da 500
milioni di euro, della durata massima di 54
mesi, da destinare alla realizzazione di
interventi di sostegno alla mobilità soste-
nibile nelle grandi aree urbane sottoposte
alle procedure di infrazione in materia di
qualità dell’aria. Il programma di finanzia-
mento è ripartito nelle seguenti annualità:
50 milioni nel 2024, 5 milioni nel 2025, 55
milioni nel 2026, 100 milioni nel 2027, 140
milioni nel 2028 e 150 milioni nel 2029; le
risorse utilizzate per gli interventi del pre-
detto programma sono poste a carico del
Fondo destinato al programma nazionale
di controllo dell’inquinamento atmosferico-
PNCIA cui sono altresì imputati gli oneri
relativi alla convenzione con l’ANCI, del
quale gli enti possono avvalersi per indivi-
duazione e di attuazione degli interventi
nonché quelli derivanti dall’attribuzione di
attività a società in house del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
ai fini della gestione del programma di
finanziamento. La seconda iniziativa con-
siste nella costituzione di una cabina di
regia presso la Presidenza del Consiglio,
con la partecipazione dei Ministeri interes-
sati, che dovrà definire nel breve periodo
un piano nazionale di ulteriori interventi
per il miglioramento della qualità dell’aria.

Evidenzia che la relazione tecnica af-
ferma che le norme non comportano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Inoltre, con particolare riferi-
mento al programma di finanziamento da
500 milioni di euro, rileva che la relazione
tecnica precisa che il Fondo destinato al
programma nazionale di controllo dell’in-
quinamento atmosferico-PNCIA è già finan-
ziato a legislazione vigente e che l’inter-
vento oggetto di finanziamento è coerente
con le previsioni del PNCIA e non ne pre-
giudica in alcun modo l’efficacia attesa.

In primo luogo, in merito alla modula-
zione temporale della spesa indicata dalla
norma, ritiene che andrebbero forniti chia-
rimenti circa la ripartizione delle risorse
con particolare riguardo ai primi tre anni
del programma: 50 milioni di euro per
l’anno 2024, 5 milioni per l’anno 2025 e 55
milioni nel 2026. In proposito, ritiene che
andrebbero forniti elementi informativi sulle
previsioni del cronoprogramma di investi-
mento sottostanti alla ripartizione delle ri-
sorse stabilita dalla disposizione in esame e
se essa sia coerente con la dinamica di
spesa già scontata nei tendenziali in rela-
zione al sopra detto Fondo PNCIA. Inoltre,
con riferimento al complesso degli inter-
venti posti a carico del Fondo da parte
delle norme in esame – programma di
finanziamento e oneri di gestione –, rileva
che andrebbe acquisita una conferma circa
la capienza della dotazione del Fondo al
fine di consentire la realizzazione del pro-
gramma di investimento nella modulazione
temporale prevista dalla norma, senza pre-
giudicare gli interventi già previsti a legi-
slazione vigente.

In merito alla costituzione di una ca-
bina di regia presso la Presidenza del Con-
siglio, secondo quanto disposto ai commi
da 4 a 10, non ha osservazioni da formu-
lare considerato che, come disposto dalla
norma e confermato dalla relazione tec-
nica, la cabina di regia è istituita senza
oneri a carico dello Stato. Rileva che le
norme prevedono infatti che la partecipa-
zione alla cabina di regia non dà diritto alla
corresponsione di compensi, indennità, get-
toni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati e che le
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funzioni di segreteria della cabina di regia
sono assicurate dal Dipartimento per gli
affari europei della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e dal Dipartimento energia
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 14 prevede che al finanziamento di
uno specifico programma della durata mas-
sima di 54 mesi, finalizzato a promuovere
la mobilità sostenibile, da approvare con
apposito decreto interministeriale, si prov-
veda per un importo complessivo pari a
500 milioni di euro a valere sulla dotazione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 498,
della legge n. 234 del 2021. Sottolinea che
il predetto importo è ripartito tra le varie
annualità nei seguenti termini: 50 milioni
di euro per l’anno 2024, 5 milioni di euro
per l’anno 2025, 55 milioni di euro per
l’anno 2026, 100 milioni di euro per l’anno
2027, 140 milioni di euro per l’anno 2028 e
150 milioni di euro per l’anno 2029. Ri-
corda che il citato articolo 1, comma 498,
della legge di bilancio per il 2022 ha isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica, un apposito
Fondo destinato volto a finanziare l’attua-
zione delle misure previste dal programma
nazionale di controllo dell’inquinamento
atmosferico, di cui al decreto legislativo
n. 81 del 2018, nonché a rispettare gli
impegni di riduzione delle emissioni as-
sunti dall’Italia, con una dotazione pari a
50 milioni di euro per l’anno 2023, 100
milioni di euro per l’anno 2024, 150 milioni
di euro per l’anno 2025 e 200 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2026 al 2035.

Al riguardo, osserva che, nell’ambito del
vigente bilancio di previsione dello Stato
per il triennio 2024-2026, il citato Fondo,
iscritto sul capitolo 2226 dello stato di
previsione del predetto Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, a se-
guito delle rideterminazioni dello stanzia-
mento originario medio tempore interve-

nute, reca una dotazione di 68,8 milioni di
euro per l’anno 2024, di 119 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 199 milioni di euro per
l’anno 2026. Come emerge da un’interro-
gazione alla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, sul Fondo in esame
per l’anno 2024 risultano al momento di-
sponibilità pari a 68.394.327 euro. In tale
quadro, osserva in primo luogo che l’im-
porto delle risorse ripartite si colloca co-
munque entro il limite degli attuali stan-
ziamenti del Fondo previsti per ciascuna
delle annualità sopra richiamate. Ritiene,
tuttavia, opportuno acquisire una con-
ferma da parte del Governo in ordine al-
l’effettiva disponibilità delle risorse utiliz-
zate per l’intero arco temporale dell’uti-
lizzo previsto dalla disposizione in esame.
Inoltre, nel rilevare la sostanziale ricondu-
cibilità delle misure relative alla mobilità
sostenibile oggetto di finanziamento alle
finalità del Fondo di cui ci si avvale, prende
altresì atto del fatto che la relazione tec-
nica allegata al presente disegno di legge
evidenzia che l’intervento in esame è coe-
rente con le previsioni del programma na-
zionale di controllo dell’inquinamento at-
mosferico, di cui al menzionato decreto
legislativo n. 81 del 2018, e non ne pregiu-
dica in alcun modo l’efficacia attesa.

Con riferimento all’articolo 15, rileva
preliminarmente che le norme in esame, a
seguito dell’attivazione da parte della Com-
missione europea della procedura di infra-
zione n. 2017/4092, in materia di diritto
d’autore, al comma 1 modificano disposi-
zioni della legge n. 633 del 1941, recante
protezione del diritto d’autore e di altri
diritti connessi al suo esercizio, del decreto
legislativo n. 35 del 2017, recante attua-
zione della direttiva 2014/26/UE sulla ge-
stione collettiva dei diritti d’autore, e l’ar-
ticolo 19 del decreto-legge n. 148 del 2017,
recante liberalizzazione in materia di col-
lecting dei diritti d’autore, nel senso di
inserire tra i soggetti abilitati a svolgere
servizi di intermediazione nella gestione
dei diritti d’autore, a determinate condi-
zioni e nel rispetto di taluni requisiti di
trasparenza, le entità di gestione indipen-
denti, ossia soggetti aventi fini di lucro che
non sono detenuti né controllati dai titolari
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dei diritti. Fa presente che tale attività era
prima riservata alla SIAE e agli altri organi
di gestione collettiva. Rileva, inoltre, che il
comma 2, prevede che per le entità di
gestione indipendenti stabilite in Italia, non-
ché per gli organismi di gestione collettiva
e le entità di gestione indipendenti stabilite
nel territorio dell’Unione europea operanti
in Italia, l’esercizio dell’attività di interme-
diazione è in ogni caso subordinata alla
verifica del rispetto dei requisiti da parte
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, ai sensi del decreto legislativo 15
marzo 2017, n. 35. Infine, evidenzia che il
comma 3 modifica il decreto legislativo
n. 35 del 2017, recante attuazione della
direttiva 2014/26/UE sulla gestione collet-
tiva dei diritti d’autore, estendendo alle
entità di gestione indipendenti alcuni re-
quisiti e obblighi prima previsti per le en-
tità di gestione collettive.

In proposito, considerato l’ampliamento
dei soggetti ammessi all’esercizio dell’atti-
vità di intermediazione, andrebbe acquisita
una conferma dal Governo che lo svolgi-
mento delle attività di verifica da parte
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, soggetto incluso nel conto consoli-
dato della pubblica amministrazione, possa
essere svolta senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. In merito alle
restanti disposizioni, stante il carattere or-
dinamentale delle norme confermato dalla
relazione tecnica non formula osserva-
zioni.

Per quanto concerne l’articolo 16, rileva
preliminarmente che le norme in esame
impongono, in attuazione della direttiva
(UE) 2023/1791 sull’efficienza energetica,
una serie di obblighi di pubblicità ai gestori
di centri dati con una domanda di potenza
di tecnologia dell’informazione installata
pari ad almeno 500 kW. Sottolinea che tale
obbligo informativo non si applica ai centri
dati che sono utilizzati o che forniscono i
loro servizi esclusivamente con il fine ul-
timo della difesa e della protezione civile e
alle informazioni soggette al diritto dell’U-
nione e nazionale a tutela dei segreti com-
merciali e aziendali e della riservatezza.
Sottolinea che la relazione illustrativa fa
presente che lo scopo della raccolta di tali

informazioni è quello di definire gli indi-
catori di sostenibilità energetica dei centri
dati. Al riguardo, ritiene che andrebbe ac-
quisita conferma che i nuovi adempimenti
non siano applicabili ad amministrazioni
incluse nel conto economico della pubblica
amministrazione o, in caso contrario, che
le stesse possano farvi fronte con le risorse
disponibili a legislazione vigente.

In relazione all’articolo 17, fa presente
che il comma 1 reca una clausola di inva-
rianza volta a prevedere che, fatto salvo
quanto previsto dagli articoli 4, 10 e 14,
comma 1, dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e le amministrazioni e le
autorità interessate provvederanno alle at-
tività ivi previste mediante utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Al ri-
guardo, osserva che le disposizioni di cui
all’articolo 14, comma 1, si limitano a pre-
vedere la mera finalizzazione di risorse già
stanziate a legislazione vigente e, in quanto
tali, non appaiono suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Sottolinea che tale con-
siderazione risulta peraltro suffragata da
quanto rappresentato nel prospetto riepi-
logativo degli effetti finanziari allegato alla
relazione tecnica riferita al provvedimento
in esame, nel quale non sono richiamate le
disposizioni di cui al citato articolo 14,
comma 1. Ritiene che sarebbe, pertanto,
opportuno riformulare la clausola di inva-
rianza in esame al fine espungere, dalla
enumerazione delle disposizioni escluse dal-
l’ambito di applicazione della clausola me-
desima, il comma 1 dell’articolo 14. Sul
punto, ritiene comunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice in una prossima seduta.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.
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Istituzione della Giornata della ristorazione.

C. 1672.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
ottobre 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO rap-
presenta che è ancora in corso l’istruttoria
volta ad acquisire gli elementi necessari a
corrispondere alle richieste di chiarimento
formulate dalla relatrice rispetto ai profili
finanziari del provvedimento.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), richiamando
una precedente richiesta del collega Marat-
tin, chiede se sia disponibile un calendario
delle giornate celebrative previste dalla le-
gislazione vigente, considerato il prolife-
rare di iniziative in materia.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che nei
dossier predisposti dagli uffici di documen-
tazione della Camera è presente un pro-
spetto riepilogativo delle giornate istituite.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.40.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro.

COM(2023) 638 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024.

Doc. LXXXVI, n. 2.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, fa presente che la Commissione
avvia oggi l’esame congiunto, per i profili di
sua competenza, della relazione program-
matica del Governo sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea per il 2024 e
del programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2024. Ricorda che, a
partire dal 2011, in conformità alla proce-
dura delineata nel parere della Giunta per
il regolamento del 14 luglio 2010, i suddetti
documenti sono assegnati a tutte le Com-
missioni permanenti affinché possano espri-
mere un parere sui rispettivi ambiti di
competenza. L’esame generale è invece de-
mandato alla XIV Commissione che pre-
senta una relazione all’Assemblea per la
successiva discussione e la votazione di
risoluzioni. Tale procedura intende assicu-
rare l’esercizio di una vera e propria « ses-
sione europea di fase ascendente » volta a
consentire alle Commissioni permanenti e
all’Assemblea di conoscere e valutare le
priorità politiche e legislative per l’anno in
corso, nei diversi ambiti settoriali, della
Commissione europea e del Governo, non-
ché di esprimersi su di esse in modo coor-
dinato, coerente e approfondito. Si tratta
pertanto di una procedura che rappresenta
un passaggio di rilevanza centrale per il
coinvolgimento del Parlamento nella deter-
minazione degli indirizzi della politica eu-
ropea del nostro Paese.

Rileva, in via preliminare, che l’esame
dei due documenti quest’anno, in ragione
della fine, nello scorso luglio, della legisla-
tura europea 2019-2024 e del conseguente
avvio di un nuovo ciclo politico ed istitu-
zionale europeo 2024-2029, tuttora in corso,
è divenuto in larga misura privo di rile-
vanza. Per un verso, il programma di la-
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voro della Commissione europea si è esau-
rito nei primi mesi dell’anno in corso, con
l’ultima sessione del Parlamento europeo
nello scorso aprile. Per altro verso, la re-
lazione programmatica del Governo con-
tiene indicazioni nette ed importanti sugli
obiettivi dell’Italia in merito alle politiche
dell’Unione ma indica poi obiettivi e azioni
previste in merito a centotrentotto dossier
specifici, relativi a singole questioni o pro-
poste legislative dell’Unione che risultano
in larghissima misura non aggiornate agli
sviluppi intervenuti nelle ultime settimane
della passata legislatura europea.

Al tempo stesso, ribadisce che la finalità
ultima della procedura di esame dei docu-
menti programmatici nazionali ed europei
che ha richiamato in premessa è quella di
consentire alla Camera di concorrere alla
definizione delle grandi priorità della po-
litica europea. E in questa fase, a livello di
Unione europea, si stanno appunto stabi-
lendo, in particolare nell’ambito del per-
corso che porterà alla nomina della nuova
Commissione europea, gli obiettivi del pros-
simo ciclo politico quinquennale dell’U-
nione.

Ricorda, a questo riguardo, che il Con-
siglio europeo del 27 giugno scorso, subito
dopo le elezioni per il rinnovo del Parla-
mento europeo, ha approvato l’Agenda stra-
tegica dell’Unione, che costituisce la base
politica per i programmi di lavoro delle
altre istituzioni dell’Unione e per pianifi-
care i lavori del Consiglio europeo. Te-
nendo conto delle priorità dettate dall’A-
genda, nel luglio scorso la Presidente rie-
letta della Commissione europea Ursula
von der Leyen ha presentato al Parlamento
europeo gli orientamenti politici della Com-
missione stessa per il 2024-2029.

Ritiene pertanto che – fatto salvo il
richiamo ad alcuni indirizzi di fondo con-
tenuti nella relazione programmatica del
Governo – l’esame possa concentrarsi, per
i profili di competenza di questa Commis-
sione, sull’Agenda strategica del Consiglio
europeo e, soprattutto, sugli orientamenti
politici della Commissione, così come ulte-
riormente declinati nelle lettere di incarico
indirizzate dalla Presidente von der Leyen
a ciascun commissario designato. Questo

approccio è seguito, peraltro, dalla Com-
missione Politiche dell’Unione europea della
Camera, alla quale sarà reso parere.

Ciò premesso, per quanto riguarda la
relazione programmatica del Governo, sot-
tolinea che essa reca alcune priorità e
obiettivi di fondo che mantengono valore
anche nella nuova legislatura europea, come
l’impegno per l’attuazione delle misure del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e
per la realizzazione di riforme e investi-
menti che migliorino la crescita e la soste-
nibilità fiscale nel quadro del nuovo piano
strutturale di bilancio o ancora l’impegno
per istituire nuove risorse proprie dell’U-
nione che riducano il contributo dell’Italia
a titolo di risorsa basata sul Reddito Na-
zionale Lordo e agevolino il finanziamento
della spesa di bilancio. Considera, inoltre,
molto apprezzabile che la relazione riba-
disca la centralità di un dialogo costante
tra Governo e Parlamento italiano per as-
sicurare che le decisioni prese a livello
europeo siano coerenti con gli interessi
nazionali.

Relativamente all’Agenda strategica del-
l’Unione, ricorda alcune delle priorità che
maggiormente incidono sui profili di com-
petenza della Commissione Bilancio e che
sono contenute nel capitolo dedicato ad
un’Europa prospera e competitiva. A tal
proposito, si intende rafforzare la compe-
titività a lungo termine dell’Unione e mi-
gliorare il benessere economico e sociale
dei cittadini; si intende, inoltre, rafforzare
la coesione economica, sociale e territo-
riale, puntando a una continua conver-
genza verso l’alto, riducendo le disparità e
stimolando la crescita a lungo termine in
tutta l’Unione.

Venendo agli orientamenti politici della
Commissione europea 2024-2029, e rin-
viando per ulteriori approfondimenti alla
documentazione predisposta dall’Ufficio
Rapporti con l’Unione europea, sottolinea
che essi indicano la necessità di semplifi-
care, rendere più flessibile e più strategica
la spesa dell’Unione europea, concentran-
dola meglio sulle priorità condivise. A tale
fine, la Presidente von der Leyen ha an-
nunciato l’intenzione di proporre, nel 2025,
un nuovo Quadro finanziario pluriennale a
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lungo termine, per il periodo 2028-2034,
più allineato alle priorità e agli obiettivi
dell’Unione, più flessibile, basato sulle po-
litiche e non più sui programmi, e più
semplice nel suo funzionamento, con meno
programmi e un piano per ogni Paese. La
Presidente von der Leyen ha annunciato,
altresì, il rafforzamento e la modernizza-
zione del sistema delle risorse proprie del-
l’Unione europea, prevedendo nuove ri-
sorse proprie al fine di garantire un finan-
ziamento sufficiente e sostenibile per le
priorità comuni.

A questo riguardo, ricorda che Piotr
Serafin è stato designato dalla Presidente
Von der Leyen come commissario respon-
sabile per bilancio, anti-frode e pubbliche
amministrazioni e che, pertanto, dovrà prov-
vedere alla predisposizione di un Quadro
finanziario pluriennale più semplice, mi-
rato e reattivo, facilitando una transizione
graduale dal bilancio in corso, in coerenza
con l’ambizione della Commissione euro-
pea di focalizzarsi sugli investimenti.

Ricorda, altresì, che Valdis Dombrovkis
è stato designato dalla Presidente von der
Leyen come commissario responsabile per
l’economia e la produttività, incarico per lo
svolgimento del quale opererà sotto la su-
pervisione del designato Vicepresidente ese-
cutivo per la prosperità e la strategia in-
dustriale, Stéphane Séjourné. Dombrovkis
sarà chiamato, tra l’altro, a garantire un
maggiore coordinamento e la coerenza tra
le politiche dell’Unione e nazionali attra-
verso il Semestre europeo, il quadro di
governance economica europea rivisto e il
bilancio a lungo termine dell’Unione, at-
tuale e futuro. Dovrà garantire, in partico-
lare, l’attuazione efficace e coerente delle
norme fiscali riformate nell’ambito del Patto
di stabilità e crescita. Il commissario Dom-
brovskis dovrà, altresì, guidare i lavori,
insieme al Vicepresidente designato per la
coesione e le riforme, Raffaele Fitto, per
l’attuazione efficace di NextGenerationEU
fino al suo completamento. Dovrà garantire
l’accelerazione dell’attuazione del Disposi-
tivo per la ripresa e la resilienza, in vista
della scadenza di spesa del 2026. Il Vice-
presidente Fitto, inoltre, in base alla lettera
di incarico, dovrà guidare il lavoro com-

plessivo sul rafforzamento della coesione
economica, sociale e territoriale nell’U-
nione per favorire la creazione di posti di
lavoro di qualità, stimolare la produttività,
l’innovazione e la competitività. Sarà chia-
mato in particolare a garantire il sostegno
alle riforme ed investimenti di lunga durata
per rafforzare la crescita europea, me-
diante la piena attuazione di NextGenera-
tionEU e a riflettere sul futuro della poli-
tica di coesione.

Auspica, quindi, che la Commissione
continui ad esaminare con sistematicità le
principali iniziative che saranno presentate
nel corso della nuova legislatura europea, a
cominciare da quelle che sono state annun-
ciate negli orientamenti politici della Pre-
sidente von der Leyen, In questo quadro,
osserva che si potrà, altresì, valutare l’op-
portunità di svolgere, dopo il loro insedia-
mento, l’audizione dei commissari europei
richiamati sui profili di competenza di que-
sta Commissione.

Alla luce delle osservazioni sopra for-
mulate, propone quindi di esprimere nulla
osta sui documenti all’esame della Com-
missione.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), in me-
rito alla proposta di parere di nulla osta
formulato dalla relatrice, chiede se i due
documenti all’esame della Commissione as-
sumano scarsa rilevanza, così come eviden-
ziato dalla medesima relatrice, in ragione
della circostanza che, a seguito della fine
della legislatura europea 2019-2024 e del-
l’avvio della nuova legislatura 2024-2029,
gli stessi saranno ripresentati all’esame di
questa Commissione. In proposito, segnala
che qualora, viceversa, ciò non dovesse
avvenire, riterrebbe opportuno approfon-
dire l’esame dei predetti documenti, al fine
di formulare gli opportuni rilievi.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), condi-
vide la richiesta di chiarimento avanzata
dalla collega Guerra.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, conferma che il pro-
gramma di lavoro della Commissione ha
carattere annuale, al pari della relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea e, pertanto, la Com-
missione potrà senz’altro esaminare i do-
cumenti riferiti all’anno 2025.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante disciplina in

materia di regimi amministrativi per la produzione

di energia da fonti rinnovabili.

Atto n. 187.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1° ottobre 2024.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che lo scorso
23 settembre il Presidente della Camera ha
trasmesso il parere del Consiglio di Stato
sullo schema di decreto in esame. Permane,
tuttavia, l’esigenza di acquisire la prescritta
intesa da sancire in sede di Conferenza
unificata.

Fa presente, quindi, che, conforme-
mente a quanto rappresentato dal Presi-
dente della Camera in sede di assegnazione
dello schema in esame, la Commissione
non può quindi pronunciarsi definitiva-
mente su di esso prima che il Governo
abbia provveduto a integrare la richiesta di
parere nel senso indicato.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via pertanto il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2018/1672, relativo ai controlli sul

denaro contante in entrata nell’Unione o in uscita

dall’Unione e che abroga il regolamento (CE) n. 1889/

2005, nonché alle disposizioni del regolamento di

esecuzione (UE) 2021/776, che stabilisce i modelli per

determinati moduli nonché le norme tecniche per

l’efficace scambio di informazioni a norma del re-

golamento (UE) 2018/1672.

Atto n. 194.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato nella
seduta del 1° ottobre 2024.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che il Presi-
dente della Camera ha trasmesso in data
odierna il prescritto parere del Garante per
la protezione dei dati personali. Segnala, in
proposito, che, in considerazione di tale
circostanza, è ora possibile procedere al-
l’espressione del parere.

Dopo aver ricordato che il rappresen-
tante del Governo ha già fornito i chiari-
menti richiesti rispetto ai profili finanziari
del provvedimento nella seduta del 1° ot-
tobre scorso, in sostituzione del relatore,
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formula la seguente proposta di delibera-
zione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2018/1672, relativo ai controlli sul
denaro contante in entrata nell’Unione o in
uscita dall’Unione e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1889/2005, nonché alle di-
sposizioni del regolamento di esecuzione
(UE) 2021/776, che stabilisce i modelli per
determinati moduli nonché le norme tec-
niche per l’efficace scambio di informa-
zioni a norma del regolamento (UE) 2018/
1672 (Atto n. 194);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli e la Guardia di finanza, autorità com-
petenti all’effettuazione dei controlli e al-
l’accertamento delle violazioni di cui alla
legge n. 7 del 2000, modificate da parte
dell’articolo 1 dello schema di decreto in
esame, potranno provvedere all’esecuzione
delle attività previste dal comma 1, lettera
b), numero 3, capoverso 2-sexies del mede-
simo articolo 1, in materia di informazione
delle persone in entrata nel territorio na-
zionale o in uscita dallo stesso, nonché
delle persone che inviano o ricevono l’oro,
dei relativi diritti e obblighi, con le risorse
disponibili a legislazione vigente, in quanto
si tratta di attività afferenti alle funzioni
istituzionali già svolte dalle medesime am-
ministrazioni;

l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli e la Guardia di finanza dispongono
delle risorse strumentali idonee allo svol-
gimento delle attività, disciplinate dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), di tratteni-
mento temporaneo del denaro contante nel-
l’ipotesi in cui gli obblighi di dichiarazione
o di dichiarazione informativa non siano

stati assolti in tutto o in parte, ovvero
qualora emergano indizi che il denaro con-
tante possa essere correlato ad attività cri-
minose;

ai fini dell’effettuazione dei con-
trolli delle movimentazioni di denaro con-
tante basati sull’analisi dei rischi, ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, lettera g), non si
rende necessario incrementare le dotazioni
umane e strumentali, anche di carattere
informatico, dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli e della Guardia di finanza,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 9/2024, de-

nominato « Ammodernamento di mezza vita dell’o-

bice semovente PzH2000 », relativo all’adeguamento

tecnologico delle piattaforme di artiglieria terrestre

PzH2000 dell’Esercito italiano.

Atto n. 202.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che il Ministro della difesa, in data 24
settembre 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che reca l’approva-
zione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
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9/2024, denominato « Ammodernamento di
mezza vita dell’obice semovente PzH2000 ».

Ricorda che la Commissione Bilancio è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla
quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria.

Fa presente che la scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa e
allegata al presente schema di decreto se-
gnala che il programma in esame è fina-
lizzato, tra l’altro, alla sostituzione dell’e-
lettronica di bordo degli obici semoventi
PanzerHaubitze 2000 con una strumenta-
zione tecnologicamente avanzata, nonché
alla risoluzione delle obsolescenze elettri-
che, elettroniche e meccaniche medio tem-
pore intervenute.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, rileva preliminarmente che
il programma pluriennale in esame, di cui
si prevede l’avvio nell’anno 2025 con pre-
sumibile conclusione nell’anno 2032, com-
porta un costo complessivo stimato in 266
milioni di euro.

In tale quadro, occorre anzitutto speci-
ficare, a suo avviso, che l’oggetto del pre-
sente schema di decreto è circoscritto –
secondo quanto evidenziato nelle premesse
del provvedimento – alla realizzazione della
sola prima fase del citato programma, da
attuare in autonomia e indipendentemente
dalle altre, secondo un piano di sviluppo
pluriennale con avvio previsto nell’anno
2025 e conclusione nell’anno 2030. Segnala
che il costo complessivo di questa prima
fase ammonta a 60 milioni di euro, alla cui
copertura finanziaria si provvede a valere
sulle risorse, destinate alle spese di inve-
stimento, disponibili a legislazione vigente
nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero della difesa, in particolare attin-
gendo alle risorse iscritte sul piano gestio-
nale n. 3 del capitolo 7120 dello stato di
previsione del medesimo Dicastero.

Nello specifico, alla luce del cronopro-
gramma riportato nella scheda tecnica, ri-
leva che gli oneri associati all’attuazione
della prima fase del programma sono pari

a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2030.

Tanto premesso, evidenzia che, in base
al decreto di ripartizione in capitoli delle
unità di voto parlamentare relative al bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-
2026, la dotazione del citato piano gestio-
nale n. 3 del capitolo 7120 dello stato di
previsione del Ministero della difesa è pari
a 967.687.362 euro per l’anno 2024, a
1.211.418.717 euro per l’anno 2025 e a
1.214.637.358 euro per l’anno 2026.

Come indicato nelle premesse dello
schema di decreto e ribadito nella scheda
tecnica allegata, fa presente che il comple-
tamento del programma, per il restante
onere previsionale complessivo di 206 mi-
lioni di euro, sarà invece realizzato, nel
rispetto di una logica incrementale e pro-
gressiva, nonché del criterio di autoconsi-
stenza, attraverso successivi provvedimenti
finalizzati al finanziamento degli ulteriori
interventi del programma, che potranno
pertanto essere contrattualizzati solo pre-
via individuazione delle necessarie risorse
finanziarie. Rileva che, in coerenza con
quanto rappresentato, il completamento del
programma in esame costituirà l’oggetto di
uno o più schemi di decreto da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite
le predette risorse, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura.

Precisa, altresì, che, in considerazione
della priorità del programma, la relativa
copertura finanziaria potrà ulteriormente
essere garantita a valere sulle risorse iscritte
nella missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio », programma « Pianificazione gene-
rale delle Forze armate e approvvigiona-
menti militari », dello stato di previsione
del Ministero della difesa, opportunamente
rese disponibili anche a mezzo di preven-
tiva rimodulazione o revisione di altre spese
concordata con il Ministero dell’economia
e delle finanze.

Al riguardo, appare necessario, a suo
avviso, che il Governo confermi che l’even-
tuale ricorso alla rimodulazione delle do-
tazioni di bilancio dovrà comunque garan-
tire il rispetto dei vincoli di spesa derivanti
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dagli oneri inderogabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera a), della legge n. 196
del 2009, come del resto assicurato dal
Governo in occasione dell’esame di prece-
denti programmi pluriennali di ammoder-
namento e rinnovamento in ambito mili-
tare.

Con riferimento al profilo temporale
dell’intervento, evidenzia che la scheda tec-
nica specifica che il cronoprogramma pre-
visionale dei pagamenti contenuto nella me-
desima scheda è meramente indicativo e
verrà attualizzato, in termini sia di volume
sia di estensione temporale, a valle del
perfezionamento dell’iter negoziale, se-
condo l’effettiva esigenza di pagamento.
Specifica, inoltre, che, in linea con quanto
previsto dalla legislazione in materia di
contabilità e finanza pubblica, la riparti-
zione della spesa per ciascun esercizio po-
trà essere rimodulata in funzione dell’ef-
fettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti come emergente al completamento
dell’attività tecnico-amministrativa, compa-
tibilmente con gli effetti sui saldi di finanza
pubblica.

Osserva, peraltro, che, come evidenziato
nella scheda tecnica, il programma in esame
sarà in ogni caso gestito in modo tale da
renderlo compatibile con le risorse com-
plessivamente disponibili a legislazione vi-
gente, ovvero rimodulato attraverso la pro-
gressiva attuazione o ridefinizione della
tempistica sottesa e che comunque, qualora
si rendesse necessario un superamento del
limite di spesa previsto per la realizzazione
del programma nel suo complesso, alla
necessaria integrazione si provvederà con
un nuovo decreto, che seguirà il medesimo
iter del provvedimento ora all’esame della
Commissione.

Ciò posto, nel prendere atto che le ri-
sorse previste a copertura della prima fase
del programma in esame appaiono congrue
rispetto ai costi da sostenere indicati nella
scheda tecnica, ritiene comunque necessa-
rio acquisire dal Governo, anche alla luce
dei programmi d’arma già esaminati nel
corso della presente legislatura con oneri
coperti a valere sulle medesime risorse,
una conferma in ordine alla disponibilità di
tali risorse per ciascuna delle annualità di

attuazione della prima fase del programma,
nonché in ordine alla compatibilità del loro
utilizzo rispetto ad ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse stesse.

La sottosegretaria Lucia ALBANO af-
ferma che il programma in esame rientra
nella programmazione elaborata dal Mini-
stero della difesa relativa all’impiego otti-
male delle risorse stanziate a legislazione
vigente. In tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili, orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale, nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Alla luce di tali premesse, conferma che
le risorse destinate alla copertura degli
oneri relativi alla prima fase del pro-
gramma risultano disponibili per tutte le
annualità di riferimento e il loro utilizzo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa, né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse.

Assicura, infine, che all’eventuale rimo-
dulazione degli stanziamenti di bilancio
che potrà rendersi necessaria in relazione
all’attuazione del programma in esame, si
provvederà, comunque, nel rispetto dei vin-
coli di spesa derivanti dagli oneri indero-
gabili di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
ministeriale di approvazione del pro-
gramma pluriennale di A/R n. SMD 9/2024,
denominato “Ammodernamento di mezza
vita dell’obice semovente PzH2000”, rela-
tivo all’adeguamento tecnologico delle piat-
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taforme di artiglieria terrestre PzH2000
dell’Esercito italiano (Atto n. 202);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio
nell’anno 2025 e si prospetta la conclu-
sione nell’anno 2032, comporterà un onere
complessivo stimato in 266 milioni di euro;

il citato programma sarà suddiviso
in più fasi, la prima delle quali, di cui si
prospetta l’avvio nel corso dell’anno 2025
e la conclusione nell’anno 2030, determi-
nerà un costo complessivo di 60 milioni
di euro, mentre il completamento del pro-
gramma comporterà un ulteriore onere di
206 milioni di euro;

lo schema di decreto in esame
individua le risorse da utilizzare con fi-
nalità di copertura limitatamente agli oneri
derivanti dall’attuazione della prima fase
del programma, a valere sulle risorse di-
sponibili a legislazione vigente nell’ambito
del capitolo 7120, piano gestionale n. 3,
dello stato di previsione del Ministero
della difesa;

il completamento del programma,
per il restante valore di 206 milioni di
euro, sarà realizzato attraverso successivi
provvedimenti, subordinatamente al repe-
rimento delle necessarie risorse finanzia-
rie;

nelle premesse dello schema di de-
creto si precisa che lo stesso è circoscritto
alla prima fase del programma e che il
completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o
più schemi di decreto, da sottoporre al-
l’esame delle Camere, una volta reperite
le necessarie risorse finanziarie, al fine di
consentire la verifica in sede parlamen-
tare della relativa copertura finanziaria,
in coerenza con quanto previsto dall’ar-
ticolo 536, comma 3, lettera b), del codice
dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata ripar-
tizione delle risorse disponibili, orientan-
dole a favore di programmi massima-
mente qualificanti ai fini delle esigenze di
sicurezza nazionale, nonché di contribu-
zione a quella internazionale;

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi alla prima fase del
programma risultano disponibili per tutte
le annualità di riferimento e il loro uti-
lizzo non è suscettibile né di pregiudicare
precedenti impegni di spesa, né di inter-
ferire con la realizzazione di ulteriori
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse;

all’eventuale rimodulazione degli
stanziamenti di bilancio che potrà ren-
dersi necessaria in relazione all’attuazione
del programma in esame, si provvederà,
comunque, nel rispetto dei vincoli di spesa
derivanti dagli oneri inderogabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
il voto contrario del gruppo MoVimento 5
Stelle.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 11/2024,

relativo all’approvvigionamento di sistemi d’arma di

tipo obice semovente ruotato e relativo muniziona-

mento a favore delle unità di artiglieria terrestre di

supporto alle Forze medie dell’Esercito italiano.

Atto n. 203.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che il Ministro della difesa, in data 24
settembre 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che reca l’approva-
zione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
11/2024, inerente l’approvvigionamento di
sistemi d’arma del tipo obice semovente
ruotato e relativo munizionamento a favore
delle unità di artiglieria terrestre di sup-
porto alle Forze medie dell’Esercito ita-
liano.

Ricorda che la Commissione Bilancio è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla
quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria.

Fa presente che la scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa e
allegata al presente schema di decreto se-
gnala che il programma in esame è fina-
lizzato, in particolare, a rinnovare la capa-
cità di supporto di fuoco indiretto delle
Forze medie dell’Esercito italiano, tramite
l’acquisizione di sessantasei sistemi d’arma
e del relativo supporto logistico integrato,
di veicoli per il rifornimento delle muni-

zioni, di veicoli per il soccorso e il tra-
sporto, nonché di munizioni da 155 mm di
varia tipologia.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, rileva preliminarmente che
il programma pluriennale in esame, di cui
si prevede l’avvio nell’anno 2025 con pre-
sumibile conclusione nell’anno 2034, reca
un costo complessivo stimato in 1.810 mi-
lioni di euro.

In tale quadro, segnala la necessità di
specificare anzitutto che l’oggetto del pre-
sente schema è circoscritto – secondo
quanto evidenziato nelle premesse del prov-
vedimento – alla realizzazione della sola
prima fase del citato programma, dotata di
autoconsistenza, con avvio previsto nel-
l’anno 2025 e conclusione nell’anno 2028.
Rileva che il costo complessivo di questa
prima fase ammonta a 202 milioni di euro,
alla cui copertura finanziaria si provvede a
valere sulle risorse, destinate alle spese di
investimento, disponibili a legislazione vi-
gente nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero della difesa, in particolare
attingendo alle risorse iscritte sul piano
gestionale n. 3 del capitolo 7120 dello stato
di previsione del medesimo Dicastero.

Nello specifico, alla luce del cronopro-
gramma riportato nella scheda tecnica, fa
presente che gli oneri associati all’attua-
zione della prima fase del programma sono
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2025,
a 50 milioni di euro per l’anno 2026, a 62
milioni di euro per l’anno 2027 e a 70
milioni di euro per l’anno 2028.

Tanto premesso, evidenzia che, in base
al decreto di ripartizione in capitoli delle
unità di voto parlamentare relative al bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-
2026, la dotazione del citato piano gestio-
nale n. 3 del capitolo 7120 dello stato di
previsione del Ministero della difesa è pari
a 967.687.362 euro per l’anno 2024, a
1.211.418.717 euro per l’anno 2025 e a
1.214.637.358 euro per l’anno 2026.

Come indicato nelle premesse dello
schema di decreto e ribadito nella scheda
tecnica allegata, rileva che il completa-
mento del programma, per il restante onere
previsionale complessivo di 1.608 milioni di
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euro, sarà invece realizzato, nel rispetto di
una logica incrementale e progressiva, non-
ché del citato criterio di autoconsistenza,
attraverso successivi provvedimenti finaliz-
zati al finanziamento degli ulteriori inter-
venti del programma, che potranno per-
tanto essere contrattualizzati solo previa
individuazione delle necessarie risorse fi-
nanziarie. Segnala che, in coerenza con
quanto rappresentato, il completamento del
programma in esame costituirà l’oggetto di
uno o più schemi di decreto da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite
le predette risorse, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura.

Precisa, altresì, che, in considerazione
della priorità del programma, la relativa
copertura finanziaria potrà ulteriormente
essere garantita a valere sulle risorse iscritte
nella missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio », programma « Pianificazione gene-
rale delle Forze armate e approvvigiona-
menti militari », dello stato di previsione
del Ministero della difesa, opportunamente
rese disponibili anche a mezzo di preven-
tiva rimodulazione o revisione di altre spese
concordata con il Ministero dell’economia
e delle finanze.

Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo confermi che l’eventuale ricorso
alla rimodulazione delle dotazioni di bilan-
cio dovrà comunque garantire il rispetto
dei vincoli di spesa derivanti dagli oneri
inderogabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera a), della legge n. 196 del 2009, come
del resto assicurato dal Governo in occa-
sione dell’esame di precedenti programmi
pluriennali di ammodernamento e rinno-
vamento in ambito militare.

Con riferimento al profilo temporale
dell’intervento, fa presente che la scheda
tecnica specifica che il cronoprogramma
previsionale dei pagamenti contenuto nella
medesima scheda è meramente indicativo e
verrà attualizzato, in termini sia di volume
sia di estensione temporale, a valle del
perfezionamento dell’iter negoziale, se-
condo l’effettiva esigenza di pagamento.
Specifica, inoltre, che, in linea con quanto
previsto dalla legislazione in materia di
contabilità e finanza pubblica, la riparti-

zione della spesa per ciascun esercizio po-
trà essere rimodulata in funzione dell’ef-
fettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti come emergente al completamento
dell’attività tecnico-amministrativa, compa-
tibilmente con gli effetti sui saldi di finanza
pubblica.

Osserva, peraltro, che, come evidenziato
nella scheda tecnica, il programma in esame
sarà in ogni caso gestito in modo tale da
renderlo compatibile con le risorse com-
plessivamente disponibili a legislazione vi-
gente, ovvero rimodulato attraverso la pro-
gressiva attuazione o ridefinizione della
tempistica sottesa e che comunque, qualora
si rendesse necessario un superamento del
limite di spesa previsto per la realizzazione
del programma nel suo complesso, alla
necessaria integrazione si provvederà con
un nuovo decreto, che seguirà il medesimo
iter del provvedimento ora all’esame della
Commissione.

Ciò posto, nel prendere atto che le ri-
sorse previste a copertura della prima fase
del programma in esame appaiono congrue
rispetto ai costi da sostenere indicati nella
scheda tecnica, ritiene comunque necessa-
rio acquisire dal Governo, anche alla luce
dei programmi d’arma già esaminati nel
corso della presente legislatura con oneri
coperti a valere sulle medesime risorse,
una conferma in ordine alla disponibilità di
tali risorse per ciascuna delle annualità di
attuazione della prima fase del programma,
nonché in ordine alla compatibilità del loro
utilizzo rispetto ad ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse stesse.

La sottosegretaria Lucia ALBANO os-
serva, in via preliminare, che il programma
in esame rientra nella programmazione
elaborata dal Ministero della difesa relativa
all’impiego ottimale delle risorse stanziate
a legislazione vigente. In tale contesto, il
Ministero della difesa ha operato la più
bilanciata ripartizione delle risorse dispo-
nibili, orientandole a favore di programmi
massimamente qualificanti ai fini delle esi-
genze di sicurezza nazionale, nonché di
contribuzione a quella internazionale.

Evidenzia, pertanto, che le risorse de-
stinate alla copertura degli oneri relativi
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alla prima fase del programma risultano
disponibili per tutte le annualità di riferi-
mento e il loro utilizzo non è suscettibile né
di pregiudicare precedenti impegni di spesa,
né di interferire con la realizzazione di
ulteriori interventi già programmati a legi-
slazione vigente a valere sulle medesime
risorse.

Da ultimo, rappresenta che all’eventuale
rimodulazione degli stanziamenti di bilan-
cio che potrà rendersi necessaria in rela-
zione all’attuazione del programma in
esame, si provvederà, comunque, nel ri-
spetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 11/2024, rela-
tivo all’approvvigionamento di sistemi
d’arma di tipo obice semovente ruotato e
relativo munizionamento a favore delle unità
di artiglieria terrestre di supporto alle Forze
medie dell’Esercito italiano (Atto n. 203);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio
nell’anno 2025 e si prospetta la conclusione
nell’anno 2034, comporterà un onere com-
plessivo stimato in 1.810 milioni di euro;

il citato programma sarà suddiviso
in più fasi, la prima delle quali, di cui si
prospetta l’avvio nell’anno 2025 e la con-
clusione nell’anno 2028, determinerà un
costo complessivo di 202 milioni di euro,
mentre il completamento del programma
comporterà un ulteriore onere di 1.608
milioni di euro;

lo schema di decreto in esame in-
dividua le risorse da utilizzare con finalità
di copertura, limitatamente agli oneri de-
rivanti dall’attuazione della prima fase del
programma, a valere sulle risorse disponi-
bili a legislazione vigente nell’ambito del
capitolo 7120, piano gestionale n. 3, dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa;

il completamento del programma,
per il restante valore di 1.608 milioni di
euro, sarà realizzato attraverso successivi
provvedimenti, subordinatamente al repe-
rimento delle necessarie risorse finanzia-
rie;

nelle premesse dello schema di de-
creto si precisa che lo stesso è circoscritto
alla prima fase del programma e che il
completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o più
schemi di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie, al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili, orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale, nonché di contribuzione a quella
internazionale;

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi alla prima fase del pro-
gramma risultano disponibili per tutte le
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annualità di riferimento e il loro utilizzo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa, né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse;

all’eventuale rimodulazione degli
stanziamenti di bilancio che potrà rendersi
necessaria in relazione all’attuazione del
programma in esame, si provvederà, co-
munque, nel rispetto dei vincoli di spesa
derivanti dagli oneri inderogabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
il voto contrario del gruppo MoVimento 5
Stelle.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 14/2024,

relativo all’approvvigionamento di sistemi d’arma e

relativi missili guidati con capacità loitering a favore

delle unità di artiglieria terrestre dell’Esercito italiano.

Atto n. 204.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che il Ministro della difesa, in data 24
settembre 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la

richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che reca l’approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 14/2024, relativo all’approvvigiona-
mento di sistemi d’arma e relativi missili
guidati con capacità loitering a favore delle
unità di artiglieria terrestre dell’Esercito
italiano.

Ricorda che la Commissione Bilancio è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla
quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria.

Fa presente che la scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa e
allegata al presente schema di decreto se-
gnala che il programma in esame è fina-
lizzato all’approvvigionamento di sistemi
d’arma e relativi missili guidati con capa-
cità circuitante, al fine di incrementare le
attuali capacità di ingaggio in profondità e
di precisione dell’artiglieria terrestre. In
particolare, nell’ambito del programma si
prevede l’acquisizione di sedici lanciatori,
otto posti di comando del tipo SPIKE « H »
e l’acquisizione del relativo muniziona-
mento.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, rileva preliminarmente che
il programma pluriennale in esame, di cui
si prevede l’avvio nell’anno 2025 con pre-
sumibile conclusione nell’anno 2033, reca
un costo complessivo stimato in 342 milioni
di euro.

In tale quadro, occorre anzitutto speci-
ficare, a suo avviso, che l’oggetto del pre-
sente schema è circoscritto, secondo quanto
evidenziato nelle premesse del provvedi-
mento, alla realizzazione della sola prima
fase del citato programma. Segnala che il
costo complessivo di questa prima fase
ammonta a 270 milioni di euro, alla cui
copertura finanziaria si provvede a valere
sulle risorse, destinate alle spese di inve-
stimento, disponibili a legislazione vigente
nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero della difesa, in particolare attin-
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gendo alle risorse iscritte sul piano gestio-
nale n. 3 del capitolo 7120 dello stato di
previsione del medesimo Dicastero.

Nello specifico, alla luce del cronopro-
gramma riportato nella scheda tecnica, ri-
leva che gli oneri associati all’attuazione
della prima fase del programma sono pari
a 15 milioni di euro per l’anno 2025, a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026, 2027 e 2028, a 30 milioni di euro
l’anno 2029, a 35 milioni di euro per l’anno
2030, a 30 milioni di euro per l’anno 2031
e a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2032 e 2033.

Tanto premesso, evidenzia che, in base
al decreto di ripartizione in capitoli delle
unità di voto parlamentare relative al bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-
2026, la dotazione del citato piano gestio-
nale n. 3 del capitolo 7120 dello stato di
previsione del Ministero della difesa è pari
a 967.687.362 euro per l’anno 2024, a
1.211.418.717 euro per l’anno 2025 e a
1.214.637.358 euro per l’anno 2026.

Come indicato nelle premesse dello
schema di decreto e ribadito nella scheda
tecnica ad esso allegata, segnala che il
completamento del programma, per il re-
stante onere previsionale complessivo di 72
milioni di euro, costituirà l’oggetto di uno o
più schemi di decreto da sottoporre all’e-
same delle Camere, una volta reperite le
predette risorse, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura finanziaria.

In particolare, evidenzia come la scheda
tecnica precisi che il completamento del
programma sarà realizzato, nel rispetto di
una logica incrementale e progressiva, non-
ché del criterio di autoconsistenza, attra-
verso successivi provvedimenti finalizzati al
completamento delle dotazioni. Fa pre-
sente inoltre che i relativi interventi po-
tranno essere contrattualizzati subordina-
tamente al loro eventuale finanziamento.

Precisa, altresì, che, in considerazione
della priorità del programma, la relativa
copertura finanziaria potrà ulteriormente
essere garantita a valere sulle risorse iscritte
nella missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio », programma « Pianificazione gene-

rale delle Forze armate e approvvigiona-
menti militari », Azione 6 « Ammoderna-
mento, rinnovamento e sostegno delle ca-
pacità dello Strumento militare » dello stato
di previsione del Ministero della difesa,
opportunamente rese disponibili anche a
mezzo di preventiva rimodulazione o revi-
sione di altre spese concordata con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Con riferimento al profilo temporale
dell’intervento, rileva che la scheda tecnica
specifica che il cronoprogramma previsio-
nale dei pagamenti contenuto nella mede-
sima scheda è meramente indicativo e verrà
attualizzato, in termini sia di volume sia di
estensione temporale, a valle del perfezio-
namento dell’iter negoziale, secondo l’effet-
tiva esigenza di pagamento. Specifica, inol-
tre, che, in linea con quanto previsto dalla
legislazione in materia di contabilità e fi-
nanza pubblica, la ripartizione delle spese
per ciascun esercizio potrà essere rimodu-
lata in funzione dell’effettiva esigibilità con-
trattuale dei pagamenti come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con gli effetti
sui saldi di finanza pubblica.

Osserva, peraltro, che, come evidenziato
nella scheda tecnica, il programma in esame
sarà in ogni caso gestito in modo tale da
renderlo compatibile con le risorse com-
plessivamente disponibili a legislazione vi-
gente, ovvero rimodulato attraverso la pro-
gressiva attuazione o ridefinizione della
tempistica sottesa e che comunque, qualora
si rendesse necessario un superamento del
limite di spesa previsto per la realizzazione
del programma nel suo complesso, alla
necessaria integrazione si provvederà con
un nuovo decreto, che seguirà il medesimo
iter del provvedimento ora all’esame della
Commissione.

Ciò posto, nel prendere atto che le ri-
sorse previste a copertura della prima fase
del programma in esame appaiono congrue
rispetto ai costi da sostenere indicati nella
scheda tecnica, ritiene comunque necessa-
rio acquisire dal Governo, anche alla luce
dei programmi d’arma già esaminati nel
corso della presente legislatura con oneri
coperti a valere sulle medesime risorse,
una conferma in ordine alla disponibilità di
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tali risorse per ciascuna delle annualità di
attuazione della prima fase del programma,
nonché in ordine alla compatibilità del loro
utilizzo rispetto ad ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse stesse.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, come
per i precedenti schemi di decreto, osserva
che il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente. In tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili, orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale, nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Evidenzia, pertanto, che le risorse de-
stinate alla copertura degli oneri relativi
alla prima fase del programma risultano
disponibili per tutte le annualità di riferi-
mento e il loro utilizzo non è suscettibile né
di pregiudicare precedenti impegni di spesa,
né di interferire con la realizzazione di
ulteriori interventi già programmati a legi-
slazione vigente a valere sulle medesime
risorse.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 14/2024, rela-
tivo all’approvvigionamento di sistemi
d’arma e relativi missili guidati con capa-
cità loitering a favore delle unità di arti-
glieria terrestre dell’Esercito italiano (Atto
n. 204);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio

nell’anno 2025 e si prospetta la conclusione
nell’anno 2033, comporterà un onere com-
plessivo stimato in 342 milioni di euro;

il citato programma sarà suddiviso
in più fasi, la prima delle quali, di cui si
prospetta l’avvio nell’anno 2025 e la con-
clusione nell’anno 2033, determinerà un
costo complessivo di 270 milioni di euro,
mentre il completamento del programma
comporterà un ulteriore onere di 72 mi-
lioni di euro;

lo schema di decreto in esame in-
dividua le risorse da utilizzare con finalità
di copertura, limitatamente agli oneri de-
rivanti dall’attuazione della prima fase del
programma, a valere sulle risorse disponi-
bili a legislazione vigente nell’ambito del
capitolo 7120, piano gestionale n. 3, dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa;

il completamento del programma,
per il restante valore di 72 milioni di euro,
sarà realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti, subordinatamente al reperi-
mento delle necessarie risorse finanziarie;

nelle premesse dello schema di de-
creto si precisa che lo stesso è circoscritto
alla prima fase del programma e che il
completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o più
schemi di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie, al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente;
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in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili, orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale, nonché di contribuzione a quella
internazionale;

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi alla prima fase del pro-
gramma risultano disponibili per tutte le
annualità di riferimento e il loro utilizzo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa, né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
il voto contrario del gruppo MoVimento 5
Stelle.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2024,

denominato « Sistema d’arma controcarro a corta

gittata per le unità operative dello strumento militare

terrestre », relativo all’acquisizione e al sostegno di

sistemi controcarro a corta gittata e del relativo

munizionamento.

Atto n. 205.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che il Ministro della difesa, in data 24

settembre 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che reca l’approva-
zione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
16/2024, denominato « Sistema d’arma con-
trocarro a corta gittata per le unità opera-
tive dello Strumento Militare Terrestre ».

Ricorda che la Commissione Bilancio è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla
quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria.

Evidenzia che la scheda tecnica redatta
dallo Stato maggiore della Difesa e allegata
al presente schema di decreto segnala che
il programma in esame è finalizzato, in
particolare, all’ammodernamento del parco
controcarri a corta gittata attraverso la
sostituzione dei sistemi « Panzerfaust 3 » e
« Folgore » che ad oggi costituiscono l’unica
capacità controcarro a corta gittata in ser-
vizio nell’Esercito italiano.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, rileva preliminarmente che
il programma pluriennale in esame, già
avviato con il precedente decreto n. SMD
22/2022, reca un costo complessivo stimato
in 426 milioni di euro. Segnala altresì che
la prima fase del programma, approvata
con il citato decreto n. SMD 22/2022, ha
uno sviluppo pluriennale di sei anni, dal-
l’anno 2023 al 2028, già totalmente finan-
ziata e contrattualizzata per un ammon-
tare complessivo di 52 milioni di euro e che
la seconda fase, oggetto del presente schema,
di cui si prevede l’avvio nell’anno 2025 con
presumibile conclusione nell’anno 2032, reca
un costo complessivo stimato in 374 milioni
di euro.

In tale quadro, specifica anzitutto che
l’oggetto del presente schema è circoscritto
– secondo quanto evidenziato nelle pre-
messe del provvedimento – alla realizza-
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zione della sola prima parte della citata
seconda fase, dotata di autoconsistenza e
concepita secondo un piano di sviluppo
pluriennale con avvio previsto nell’anno
2025 e conclusione nell’anno 2032. Rileva
che il costo complessivo di questa prima
parte ammonta a 75 milioni di euro, alla
cui copertura finanziaria si provvede a va-
lere sulle risorse, destinate alle spese di
investimento, disponibili a legislazione vi-
gente nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero della difesa, in particolare
attingendo alle risorse iscritte sul piano
gestionale n. 3 del capitolo 7120 dello stato
di previsione del medesimo Dicastero.

Nello specifico, alla luce del cronopro-
gramma riportato nella scheda tecnica, gli
oneri associati all’attuazione della prima
parte della seconda fase del programma
sono pari a 15 milioni per l’anno 2026 e a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2027 al 2032.

Al riguardo, nel rilevare che il predetto
cronoprogramma prospetta che gli oneri
per l’attuazione della prima parte della
seconda fase del programma si determi-
nino a partire dall’anno 2026, appare op-
portuno, a suo avviso, acquisire un chiari-
mento in ordine alla indicazione, contenuta
nelle premesse dello schema di decreto in
esame e nell’allegata scheda tecnica, del
presumibile avvio del piano di sviluppo
pluriennale della seconda fase nel corso
dell’anno 2025.

Tanto premesso, evidenzia che, in base
al decreto di ripartizione in capitoli delle
unità di voto parlamentare relative al bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-
2026, la dotazione del citato piano gestio-
nale n. 3 del capitolo 7120 dello stato di
previsione del Ministero della difesa è pari
a 967.687.362 euro per l’anno 2024, a
1.211.418.717 euro per l’anno 2025 e a
1.214.637.358 euro per l’anno 2026.

Come indicato nelle premesse dello
schema di decreto e ribadito nella scheda
tecnica allegata, fa presente che il comple-
tamento del programma, per il restante
onere previsionale complessivo di 299 mi-
lioni di euro, sarà invece realizzato, nel
rispetto di una logica incrementale e pro-

gressiva, nonché del criterio di auto-consi-
stenza, attraverso successivi provvedimenti
finalizzati al finanziamento degli ulteriori
interventi del programma, che potranno
pertanto essere contrattualizzati solo pre-
vio rifinanziamento degli interventi stessi.
Segnala che in coerenza con quanto testé
rappresentato, il completamento del pro-
gramma in esame costituirà l’oggetto di
uno o più schemi di decreto da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite
le predette risorse, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura.

Precisa, altresì, che, in considerazione
della priorità del programma, la relativa
copertura finanziaria potrà ulteriormente
essere garantita a valere sulle risorse iscritte
nella missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio », programma « Pianificazione gene-
rale delle Forze Armate e approvvigiona-
menti militari », dello stato di previsione
del Ministero della difesa, opportunamente
rese disponibili anche a mezzo di preven-
tiva rimodulazione o revisione di altre spese
concordata con il Ministero dell’economia
e delle finanze.

Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo confermi che l’eventuale ricorso
alla rimodulazione delle dotazioni di bilan-
cio dovrà comunque garantire il rispetto
dei vincoli di spesa derivanti dagli oneri
inderogabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera a), della legge n. 196 del 2009, come
del resto assicurato dal Governo in occa-
sione dell’esame di precedenti programmi
pluriennali di ammodernamento e rinno-
vamento in ambito militare.

Con riferimento al profilo temporale
dell’intervento, rileva che la scheda tecnica
specifica che il cronoprogramma previsio-
nale dei pagamenti contenuto nella mede-
sima scheda è meramente indicativo e verrà
attualizzato, in termini sia di volume sia di
estensione temporale, a valle del perfezio-
namento dell’iter negoziale, secondo l’effet-
tiva esigenza di pagamento. Specifica, inol-
tre, che, in linea con quanto previsto dalla
legislazione in materia di contabilità e fi-
nanza pubblica, la ripartizione della spesa
per ciascun esercizio potrà essere rimodu-
lata in funzione dell’effettiva esigibilità con-
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trattuale dei pagamenti come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con gli effetti
sui saldi di finanza pubblica.

Osserva, peraltro, che, come evidenziato
nella scheda tecnica, il programma in esame
sarà in ogni caso gestito in modo tale da
renderlo compatibile con le risorse com-
plessivamente disponibili a legislazione vi-
gente, ovvero rimodulato attraverso la pro-
gressiva attuazione o ridefinizione della
tempistica sottesa e che comunque, qualora
si rendesse necessario un superamento del
limite di spesa previsto per la realizzazione
del programma nel suo complesso, alla
necessaria integrazione si provvederà con
un nuovo decreto, che seguirà il medesimo
iter del provvedimento ora all’esame della
Commissione.

Ciò posto, nel prendere atto che le ri-
sorse previste a copertura della prima parte
della seconda fase del programma in esame
appaiono congrue rispetto ai costi da so-
stenere indicati nella scheda tecnica, ri-
tiene comunque necessario acquisire dal
Governo, anche alla luce dei programmi
d’arma già esaminati nel corso della pre-
sente legislatura con oneri coperti a valere
sulle medesime risorse, una conferma in
ordine alla disponibilità di tali risorse per
ciascuna delle annualità di attuazione della
prima tranche della seconda fase del pro-
gramma, nonché in ordine alla compatibi-
lità del loro utilizzo rispetto ad ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
stesse.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
leva, in via preliminare, che il programma
in esame rientra nella programmazione
elaborata dal Ministero della difesa relativa
all’impiego ottimale delle risorse stanziate
a legislazione vigente. In tale contesto, il
Ministero della difesa ha operato la più
bilanciata ripartizione delle risorse dispo-
nibili, orientandole a favore di programmi
massimamente qualificanti ai fini delle esi-
genze di sicurezza nazionale, nonché di
contribuzione a quella internazionale.

Alla luce di tale ricostruzione, fa pre-
sente che le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi alla prima parte della

seconda fase del programma risultano di-
sponibili per tutte le annualità di riferi-
mento e il loro utilizzo non è suscettibile né
di pregiudicare precedenti impegni di spesa,
né di interferire con la realizzazione di
ulteriori interventi già programmati a legi-
slazione vigente a valere sulle medesime
risorse.

Fa presente che all’eventuale rimodula-
zione degli stanziamenti di bilancio che
potrà rendersi necessaria in relazione al-
l’attuazione del programma in esame, si
provvederà, comunque, nel rispetto dei vin-
coli di spesa derivanti dagli oneri indero-
gabili di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Rileva, infine, che l’indicazione, conte-
nuta nelle premesse dello schema in esame,
dell’avvio del programma nel corso del-
l’anno 2025 è coerente con il cronopro-
gramma dei pagamenti, che prevede che le
spese decorrano dall’anno 2026, fermo re-
stando che, come evidenziato nell’ambito
della scheda tecnica allegata al provvedi-
mento, la ripartizione della spesa per cia-
scuno degli esercizi finanziari contenuti nel
cronoprogramma potrà essere temporal-
mente rimodulata in relazione alle tempi-
stiche di completamento delle attività tec-
nico-amministrative, compatibilmente con
gli effetti sui saldi di finanza pubblica.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 16/2024, deno-
minato “Sistema d’arma controcarro a corta
gittata per le unità operative dello stru-
mento militare terrestre”, relativo all’acqui-
sizione e al sostegno di sistemi controcarro
a corta gittata e del relativo muniziona-
mento (Atto n. 205);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, avviato nell’anno 2023 e di
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cui si prospetta la conclusione nell’anno
2032, comporterà un onere complessivo
stimato in 426 milioni di euro;

il citato programma è suddiviso in
più fasi, la prima delle quali, ai sensi del
decreto del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, 7 giugno 2023, recante approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 22/2022, ha uno sviluppo pluriennale
dal 2023 al 2028 ed è già totalmente finan-
ziata e contrattualizzata per un ammon-
tare complessivo di 52 milioni di euro;

oggetto del presente provvedimento
è la prima parte della seconda fase del
predetto programma, per la quale si pro-
spetta l’avvio nell’anno 2025 e la conclu-
sione nell’anno 2032 e si quantifica un
costo complessivo di 75 milioni di euro,
mentre il completamento della seconda fase
del programma comporterà un ulteriore
onere di 299 milioni di euro;

lo schema di decreto in esame in-
dividua le risorse da utilizzare con finalità
di copertura limitatamente agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della prima parte della
seconda fase del programma, a valere sulle
risorse disponibili a legislazione vigente nel-
l’ambito del capitolo 7120, piano gestionale
n. 3, dello stato di previsione del Ministero
della difesa;

il completamento della seconda fase
del programma, per il restante valore di
299 milioni di euro, sarà realizzato attra-
verso successivi provvedimenti, subordina-
tamente al reperimento delle necessarie
risorse finanziarie;

nelle premesse dello schema di de-
creto si precisa che lo stesso è circoscritto
alla prima fase del programma e che il
completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o più
schemi di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie, al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza

con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili, orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale, nonché di contribuzione a quella
internazionale;

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi alla prima parte della
seconda fase del programma risultano di-
sponibili per tutte le annualità di riferi-
mento e il loro utilizzo non è suscettibile né
di pregiudicare precedenti impegni di spesa,
né di interferire con la realizzazione di
ulteriori interventi già programmati a legi-
slazione vigente a valere sulle medesime
risorse;

all’eventuale rimodulazione degli
stanziamenti di bilancio che potrà rendersi
necessaria in relazione all’attuazione del
programma in esame, si provvederà, co-
munque, nel rispetto dei vincoli di spesa
derivanti dagli oneri inderogabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

l’indicazione, contenuta nelle pre-
messe dello schema in esame, dell’avvio del
programma nel corso dell’anno 2025 è co-
erente con il cronoprogramma dei paga-
menti, che prevede che le spese decorrano
dall’anno 2026, fermo restando che, come
evidenziato nell’ambito della scheda tec-
nica allegata al provvedimento, la riparti-
zione della spesa per ciascuno degli esercizi
finanziari contenuti nel cronoprogramma

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 106 — Commissione V



potrà essere temporalmente rimodulata in
relazione alle tempistiche di completa-
mento delle attività tecnico-amministra-
tive, compatibilmente con gli effetti sui
saldi di finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
il voto contrario del gruppo MoVimento 5
Stelle.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento delegato (UE) 2016/161, che integra la di-

rettiva 2001/83/CE stabilendo norme dettagliate sulle

caratteristiche di sicurezza che figurano sull’imbal-

laggio dei medicinali per uso umano.

Atto n. 198.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente, in via pre-
liminare, che lo schema di decreto non è
corredato del prescritto parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano. Segnala, in proposito,
che, in considerazione di tale circostanza, il
Presidente della Camera ha evidenziato l’e-
sigenza che la Commissione non si pro-
nunci definitivamente su tale schema prima
che il Governo abbia provveduto a inte-
grare la richiesta di parere nel senso indi-
cato.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
fa presente preliminarmente che lo schema
di decreto legislativo reca l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento delegato (UE) 2016/161,
che integra la direttiva 2001/83/CE stabi-
lendo norme dettagliate sulle caratteristi-
che di sicurezza che figurano sull’imballag-
gio dei medicinali per uso umano.

Soffermandosi sulle disposizioni del prov-
vedimento che presentano maggiore rilievo
sul piano finanziario, con riferimento al-
l’adeguamento della banca dati centrale di
cui all’articolo 5-bis del decreto legislativo
n. 540 del 1992, previsto dall’articolo 6,
comma 1, sottolinea come la relazione tec-
nica ascrive a tale ultima previsione un
costo pari a 50.000 euro, che rappresenta
circa il 40 per cento dello stanziamento
inerente alla manutenzione della predetta
banca dati. Atteso che tale stanziamento,
pari a circa 120.000 euro per il 2024, do-
vrebbe essere stato calibrato sulla base
delle esigenze manutentive presumibili an-
che sulla base della legislazione vigente,
rileva che l’impatto del nuovo onere po-
trebbe riflettersi in un maggior fabbisogno
finanziario.

Ritiene, pertanto, che sarebbe auspica-
bile un chiarimento sul punto.

Per quanto attiene al comma 2 dell’ar-
ticolo 6, rileva che la sostituzione del di-
spositivo di lettura ottica dell’attuale iden-
tificativo, citata dalla stessa relazione tec-
nica come necessario contenuto dell’aggior-
namento dei sistemi di registrazione delle
farmacie, anche di proprietà pubblica, e
delle strutture sanitarie, incluse quelle ri-
conducibili ad enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale, viene ricondotta dalla
relazione tecnica nell’ambito delle ordina-
rie spese di gestione dei sistemi informativi,
con la conseguente esclusione di nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Fa presente che tale valutazione, che
ricomprende nell’ambito di ordinarie spese
gestionali, per le quali sono evidentemente
appostate specifiche risorse, la sostituzione
degli apparecchi di lettura ottica andrebbe
supportata da informazioni aggiuntive che
ne comprovino la sostenibilità a valere sulle
risorse ordinariamente disponibili.
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Per quanto riguarda l’adeguamento del
Sistema tessera sanitaria di cui al comma 4
dell’articolo 6, osserva che esso appare one-
roso, come implicitamente riconosciuto dalla
stessa relazione tecnica e come è agevol-
mente prospettabile, mentre andrebbero me-
glio chiarite le motivazioni addotte dalla
relazione tecnica per escludere oneri a ca-
rico dello Stato, coinvolgendo una collabo-
razione tra l’Archivio nazionale, gestito dal-
l’Istituto poligrafico e zecca dello Stato, e il
Sistema tessera sanitaria, che non risulta
dal dispositivo e che comunque non impli-
cherebbe, in assenza di elementi, la gra-
tuità di eventuali attività di adeguamento
attribuite all’Istituto poligrafico e zecca dello
Stato per effetto di convenzione.

Per quanto riguarda l’articolo 8, osserva
che i commi 1 e 3 sostanzialmente confer-
mano la legislazione vigente, mentre, con
riferimento ai compiti informativi e di co-
municazione attribuiti all’Agenzia italiana
del farmaco ai sensi del comma 2, che
appaiono comunque di limitata portata,
appare necessario acquisire una conferma
in ordine al fatto che tali compiti siano
sostenibili a valere sulle risorse finanziarie,
umane e strumentali ordinariamente nella
disponibilità di tale Agenzia.

Per quanto concerne l’articolo 9, non ha
nulla da osservare sulla costituzione e ge-
stione dell’archivio di cui al comma 1, poste
a carico di un soggetto privato, peraltro già
costituito, come ricorda la relazione illu-
strative, e sulla convenzione fra questo
soggetto e l’Istituto poligrafico e zecca dello
Stato, in quanto anch’esso esterno al peri-
metro delle Pubbliche amministrazioni ri-
comprese nell’apposito elenco ISTAT. Ri-
leva, inoltre, che tale convenzione avrà ca-
rattere oneroso e, pertanto, risulterà ido-
nea a coprire i costi che dovrà sostenere
l’Istituto poligrafico e zecca dello Stato per
le molteplici attività di cui al comma 2,
comprensivi di quelli correlati agli even-
tuali esperti di cui potrà avvalersi ai sensi
del comma 3, anche se va osservato che
soltanto la relazione tecnica, e non anche il
dispositivo, stabilisce che l’avvalimento da
parte dell’Istituto poligrafico e zecca dello
Stato di imprese tecniche, nonché di esperti
e professionisti, avviene a valere sulla con-

venzione di cui al comma 2. Tale ultima
possibilità è espressamente assistita dall’ap-
posita clausola d’invarianza finanziaria di
cui all’ultimo periodo del comma 3, per cui
si possono escludere oneri a carico della
finanza pubblica per l’avvalimento da parte
dell’Istituto poligrafico e zecca dello Stato
dei suddetti esperti.

Al riguardo, ritiene che andrebbe invece
fornita un’assicurazione espressa in ordine
alla sostenibilità a valere sulle risorse a
legislazione vigente, che appare comunque
ampiamente plausibile, delle attività di con-
trollo e supervisione sull’Archivio che la
lettera i) del comma 2 dell’articolo 9 attri-
buisce al Ministero della salute e all’Agen-
zia italiana del farmaco.

Con riferimento all’articolo 10, preso
atto che le fattispecie ora sanzionate non
risultano sovrapponibili a quelle di cui al-
l’articolo 5-bis del decreto legislativo n. 540
del 1992 e differenti da quelle di cui all’ar-
ticolo 148 del decreto legislativo n. 219 del
2006, risultando pertanto aggiuntive ri-
spetto alla normativa vigente, non ha rilievi
da formulare in ordine al fatto che il comma
19 destina i proventi derivanti dall’appli-
cazione delle nuove sanzioni amministra-
tive pecuniarie accertate dagli organi dello
Stato nelle materie di competenza statale,
irrogate per le violazioni del presente de-
creto, al Ministero della salute per il mi-
glioramento e l’efficienza delle attività di
controllo e di vigilanza del Ministero della
salute e dell’Agenzia italiana del farmaco.
Appare, altresì, plausibile che le attività di
accertamento e contestazione siano svolte
dalle amministrazioni competenti nel qua-
dro delle attività già esistenti, senza oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 14, oltre
a rinviare alle osservazioni formulate in
relazione ai singoli articoli, osserva, in ge-
nerale, che il presente decreto potrebbe
essere suscettibile di incrementare, in mi-
sura non quantificabile in questa sede, in
assenza di elementi di valutazione, i costi di
produzione dei prodotti farmaceutici, a ca-
gione della necessità di aggiornamento delle
linee produttive e dei nuovi adempimenti
burocratici, con riflessi sul prezzo di ven-
dita dei medicinali al Servizio sanitario
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nazionale, contrattato fra l’Agenzia italiana
del farmaco e le aziende produttrici. A tale
proposito, osserva come l’analisi sull’im-
patto della regolamentazione allegata allo
schema, prima afferma, a pagina 4, che
« l’adempimento a tali nuovi obblighi po-
trebbe determinare anche l’esigenza di mo-
dificare ed aggiornare le linee di produ-
zione dei medicinali, per ciò che concerne
il confezionamento », ma poi conclude, a
pagina 7, che « le linee produttive non
verrebbero impattate in quanto la forni-
tura dei dispositivi antimanomissione, che
presentano le stesse caratteristiche di di-
mensione e forma di quelle attuali, non
determina modifiche rispetto alle attuali
linee produttive ». Ritiene, pertanto, utile

acquisire un chiarimento al riguardo da
parte del Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante testo unico dei

tributi erariali minori.

Atto n. 184.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che,
al fine di consentire un esame congiunto
del provvedimento con gli altri testi unici in
materia tributaria, nella seduta dello scorso
5 agosto il Governo ha espresso la sua
disponibilità ad attendere oltre il termine
del 30 agosto 2024 ai fini dell’espressione
del parere da parte della Commissione.
Invita dunque il relatore, onorevole Testa, a
illustrare il contenuto del provvedimento e
a formulare una proposta di parere.

Guerino TESTA (FDI), relatore, ram-
menta anzitutto che lo schema di decreto

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 110 — Commissione VI



legislativo è emanato in attuazione dell’ar-
ticolo 21, comma 1, della legge delega per
la riforma fiscale (legge n. 111 del 2023),
che delega il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi per il riordino organico
delle disposizioni che regolano il sistema
tributario, mediante la redazione di testi
unici, attenendosi ai seguenti princìpi e
criteri direttivi: a) puntuale individuazione
delle norme vigenti, organizzandole per set-
tori omogenei, anche mediante l’aggiorna-
mento dei testi unici di settore in vigore; b)
coordinamento, sotto il profilo formale e
sostanziale, delle norme vigenti, anche di
recepimento e attuazione della normativa
dell’Unione europea, apportando le neces-
sarie modifiche, garantendone e miglioran-
done la coerenza giuridica, logica e siste-
matica, tenendo anche conto delle disposi-
zioni recate dai decreti legislativi eventual-
mente adottati ai sensi dell’articolo 1; c)
abrogazione espressa delle disposizioni in-
compatibili ovvero non più attuali.

Ricorda che il disegno di legge C.1929,
approvato dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica, proroga al 31
dicembre 2025 il termine per l’adozione dei
richiamati decreti legislativi, attualmente
fissato a 12 mesi dall’entrata in vigore della
legge delega.

Passando ad illustrare i contenuti del
provvedimento, fa presente che il testo unico
riunisce – senza apportarvi modifiche, salve
alcune esigenze tecniche di coordinamento
o di aggiornamento della formulazione dei
testi vigenti – la disciplina sostanziale dei
singoli tributi erariali minori, nonché le
previsioni concernenti i relativi adempi-
menti e versamenti.

Evidenzia, quindi, che il testo unico è
composto da 100 articoli, suddivisi in 10
Titoli.

Sottolinea che ciascuno dei primi nove
titoli è dedicato a uno specifico tributo, in
particolare: il Titolo I concerne le imposte
in materia di assicurazioni private e di
contratti vitalizi; il Titolo II l’imposta sugli
intrattenimenti; il Titolo III l’imposta era-
riale sui voli dei passeggeri di aerotaxi e
l’imposta sugli aeromobili privati; il Titolo
IV l’imposta sul valore degli immobili al-
l’estero (IVIE); il Titolo V l’imposta sulle

transazioni finanziarie (Tobin Tax); il Titolo
VI il canone RAI; il Titolo VII l’imposta sui
servizi digitali; il Titolo VIII le tasse sulle
concessioni governative; il Titolo IX i tri-
buti e i diritti speciali.

Infine, rileva che il Titolo X, recante
disposizioni finali, dispone l’abrogazione
delle norme il cui contenuto è confluito nel
testo unico e stabilisce che il provvedi-
mento entri in vigore il 1° gennaio 2026.

Al testo unico sono inoltre annessi i
seguenti allegati, in cui sono state trasposte
le vigenti tabelle e tariffe relative ai richia-
mati tributi, apportandovi modifiche limi-
tate all’aggiornamento in euro degli importi
espressi in lire e all’adeguamento di alcuni
richiami normativi ai sopravvenuti muta-
menti normativi: allegato 1, relativo alle
imposte in materia di assicurazioni private
e di contratti vitalizi; allegato 2, riguar-
dante la tariffa dell’imposta sugli intratte-
nimenti; allegato 3, concernente la tabella
dell’imposta sulle transazioni finanziarie;
allegato 4, contenente la tariffa delle tasse
sulle concessioni governative; allegato 5,
relativo ai tributi speciali, composto dalle
tabelle A, B, C, D, E e F.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2022/2036, che modifica il regolamento

(UE) n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per quanto

riguarda il trattamento prudenziale degli enti di

importanza sistemica a livello mondiale con strategia

di risoluzione a punto di avvio multiplo e metodi di

sottoscrizione indiretta degli strumenti ammissibili

per il soddisfacimento del requisito minimo di fondi

propri e passività ammissibili.

Atto n. 195.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 1° ottobre 2024.
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Marco OSNATO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere è
fissato al 20 ottobre 2024. Avverte che la
Commissione Bilancio ha trasmesso ieri i
suoi rilievi favorevoli sullo schema di de-
creto.

Invita, quindi, il relatore, onorevole Cen-
temero, a formulare una proposta di pa-
rere.

Giulio CENTEMERO (LEGA), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.05.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marco OSNATO, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, onorevole Cavandoli,
ricorda che la Commissione Finanze esa-
mina oggi – ai fini del parere da rendere
alla VIII Commissione Ambiente – il dise-
gno di legge C. 1632 e abb., recante legge
quadro in materia di ricostruzione post
calamità (C. 1632), nel testo risultante a
seguito delle modifiche in sede referente.

Rammenta che nella seduta del 29 marzo
2023 la Commissione Ambiente ha avviato

l’esame della proposta di legge C. 589, re-
cante modifiche al codice della protezione
civile – di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1 – e altre norme in materia
di gestione delle emergenze di rilievo na-
zionale. Successivamente, nel corso della
seduta del 30 maggio 2023, alla citata pro-
posta di legge è stata abbinata la proposta
di legge C. 647, recante deleghe al Governo
per la disciplina organica degli interventi di
ricostruzione nei territori colpiti da eventi
emergenziali di rilievo nazionale e per l’a-
dozione di un testo unico delle disposizioni
legislative nella materia. Nel corso dell’e-
same di tali proposte di legge la Commis-
sione Ambiente ha svolto un ciclo di audi-
zioni informali. Alle citate proposte di legge
è stato da ultimo abbinato il disegno di
legge n. 1632, recante legge quadro in ma-
teria di ricostruzione post-calamità. Nella
seduta del 15 maggio 2024 la Commissione
ha deliberato di adottare, quale testo base,
il disegno di legge C. 1632. La Commis-
sione ha concluso la fase emendativa l’8
ottobre 2024.

Evidenzia che il disegno di legge reca un
corpus di norme finalizzato a definire un
quadro giuridico uniforme per il coordina-
mento delle procedure e delle attività di
ricostruzione nei territori colpiti da eventi
calamitosi, cioè delle attività successive a
quelle per la gestione della fase emergen-
ziale poste in essere dal sistema di prote-
zione civile.

Descrive, quindi, sinteticamente il con-
tenuto del provvedimento, ponendo speci-
fica attenzione ai profili di interesse per la
Commissione Finanze.

L’articolo 1 definisce l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni del disegno di
legge, che intendono coordinare procedure
e attività di ricostruzione nei territori col-
piti da eventi calamitosi, per i quali sia
cessato o sia stato revocato lo stato di
emergenza di rilievo nazionale e per i quali
ricorrano le condizioni per la deliberazione
dello stato di ricostruzione di rilievo na-
zionale.

L’articolo 2 disciplina i presupposti e le
modalità per la deliberazione da parte del
Consiglio dei ministri dello stato di rico-
struzione di rilievo nazionale.
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L’articolo 3, modificato in Commissione,
disciplina la nomina, le funzioni e i poteri
del Commissario straordinario per la rico-
struzione dei territori colpiti da eventi ca-
lamitosi.

L’articolo 4 disciplina la Cabina di co-
ordinamento per la ricostruzione.

L’articolo 5 prevede l’adozione, da parte
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
direttive per l’esercizio della funzione e lo
svolgimento delle attività di ricostruzione.

L’articolo 6, modificato in sede refe-
rente, disciplina le fonti per il finanzia-
mento della ricostruzione e delle attività di
funzionamento dei Commissari straordi-
nari.

L’articolo 7, anch’esso modificato in Com-
missione, disciplina le funzioni attribuite
alla Presidenza del Consiglio dei ministri in
materia di ricostruzione dei territori colpiti
da eventi calamitosi.

L’articolo 8, modificato in sede refe-
rente, dispone in ordine all’approvazione o
all’adeguamento da parte dei comuni, ove
richiesto dal Commissario straordinario,
della pianificazione urbanistica connessa
alla ricostruzione, nonché dell’aggiorna-
mento degli studi specialistici correlati.

L’articolo 9 reca la disciplina degli in-
terventi di ricostruzione, ripristino e ripa-
razione privata.

L’articolo 10 stabilisce e disciplina l’e-
rogazione di un contributo ai privati per il
caso di distruzione o grave danneggia-
mento di beni mobili e di beni mobili
registrati.

L’articolo 11, modificato in Commis-
sione, regola le procedure per l’accesso ai
contributi riferiti agli interventi di edilizia
privata.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze sono i commi da 1 a 4 dell’articolo
12, che dettano disposizioni in tema di
obblighi di tracciabilità finanziaria con ri-
ferimento alle attività di ricostruzione pri-
vata. Anch’essi sono stati modificati in sede
referente. Si prevede in particolare che, nei
contratti per le opere di ricostruzione sti-
pulati tra privati, sia sempre obbligatorio
l’inserimento di una clausola di tracciabi-
lità finanziaria; si stabilisce poi che l’even-
tuale inadempimento dell’obbligo di trac-

ciamento finanziario determina la revoca
totale del contributo erogato. In tal caso, i
contratti sono risolti di diritto. Per effetto
delle modifiche in Commissione è stato
previsto un ulteriore obbligo, ovvero quello
di dare comunicazione al Commissario stra-
ordinario, entro il termine di quindici giorni
dall’avvenuta conoscenza, dell’eventuale
inottemperanza ai predetti obblighi da parte
dei subappaltatori o subaffidatari.

Osserva che ove sia accertato l’inadem-
pimento di uno degli obblighi di tracciabi-
lità finanziaria per le transazioni relative a
lavori, servizi e forniture (previsti nel Piano
straordinario contro le mafie, più in det-
taglio all’articolo 6, comma 2 della legge 13
agosto 2010, n. 136) si dispone la revoca
parziale del contributo, in misura corri-
spondente all’importo della transazione ef-
fettuata. Si prevede inoltre che nei con-
tratti fra privati è possibile subappaltare
lavorazioni, previa autorizzazione del com-
mittente e nei limiti consentiti dalla vigente
normativa.

I rimanenti commi dell’articolo 12 si
occupano di subappalto nei contratti tra
privati, di responsabilità erariale e calcolo
dei contributi per la ricostruzione.

L’articolo 13, modificato in sede refe-
rente, disciplina gli interventi di ricostru-
zione, di riparazione e di ripristino del
patrimonio pubblico danneggiato.

L’articolo 14, modificato in Commis-
sione, individua i soggetti attuatori degli
interventi su opere pubbliche e beni cultu-
rali. Sottolinea, per quanto di interesse per
questa Commissione, che il comma 1 men-
ziona tra tali soggetti anche l’Agenzia del
Demanio.

L’articolo 15 prevede l’istituzione di una
Conferenza permanente per la ricostru-
zione, per i territori per i quali sia stato
dichiarato lo stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale.

L’articolo 16 disciplina i criteri di indi-
viduazione della centrale di committenza
da parte dei soggetti attuatori.

L’articolo 17 contiene norme in materia
di opere e lavori pubblici già programmati.

L’articolo 18 consente al Commissario
straordinario di avvalersi, per la progetta-
zione e la realizzazione degli interventi
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previsti dal piano speciale delle infrastrut-
ture ambientali, delle società affidatarie
della gestione dei servizi pubblici del ter-
ritorio nonché di società in house delle
amministrazioni centrali dello Stato e della
regione, dotate di specifica competenza tec-
nica.

L’articolo 19, modificato in sede refe-
rente, reca varie disposizioni in materia di
trattamento e trasporto dei materiali deri-
vanti dall’evento calamitoso.

Ai sensi dell’articolo 20, i provvedimenti
di natura regolatoria e organizzativa adot-
tati dal Commissario straordinario sono
sottoposti al controllo preventivo di legit-
timità da parte della Corte dei conti.

L’articolo 21 reca norme in materia di
trasparenza e pubblicità degli atti del Com-
missario straordinario alla ricostruzione.

L’articolo 22, modificato in Commis-
sione, prevede che le attività relative agli
interventi su edifici privati, ubicati nei ter-
ritori per i quali è stato dichiarato lo stato
di ricostruzione e ove sia concesso un con-
tributo, siano sottoposte alla normativa ap-
plicabile alle stazioni appaltanti pubbliche,
per quanto riguarda il trattamento econo-
mico e normativo per i lavoratori previsto
dai contratti collettivi nazionali e territo-
riali, unitamente al requisito del DURC.

Evidenzia che di interesse per questa
Commissione è l’articolo 23 del provvedi-
mento, anch’esso modificato in sede refe-
rente, che riconosce una speciale proce-
dura di liquidazione anticipata parziale per
il danno subito da beni, mobili e immobili,
strumentali all’esercizio dell’attività di im-
presa, a favore dei soggetti assicurati che si
trovano nelle aree colpite da eventi cala-
mitosi e per le quali è stato dichiarato lo
stato di ricostruzione.

La disposizione consente di chiedere
alle imprese di assicurazione di liquidare
immediatamente, nel limite del 30 per cento,
il danno complessivo subito da parte dei
soggetti che si trovano nelle aree colpite da
eventi calamitosi. In sede referente è stato
precisato, tra l’altro, che il predetto danno
è quello complessivamente indennizzabile
ai sensi del contratto di assicurazione. Si
disciplinano altresì le procedure per il ri-
conoscimento dell’importo liquidato, che

prevedono tra l’altro specifiche tempistiche
per l’effettuazione di attività di sopralluogo
da parte dell’impresa assicurativa, al fine di
pervenire alla pronta liquidazione dell’im-
porto.

L’articolo 24 prevede che nei territori
colpiti dagli eventi calamitosi il Ministero
delle imprese e del made in Italy possa
applicare il regime di aiuto per le aree di
crisi industriale (decreto ministeriale 24
marzo 2022), ai sensi della disciplina sugli
aiuti di Stato de minimis e in esenzione
dall’obbligo di notifica preventiva alla Com-
missione UE. La disciplina di favore con-
templa la concessione di contributi in conto
capitale e finanziamenti a tasso agevolato.

Mette in evidenza che nel corso dell’e-
same in Commissione è stato introdotto
l’articolo 24-bis, che consente di destinare
una quota degli stanziamenti disposti su
base annuale per i singoli eventi calamitosi,
nel limite del 4 per cento, alla valorizza-
zione delle risorse territoriali, produttive e
professionali endogene, alla promozione di
effetti occupazionali diretti e indiretti e
all’incremento dell’offerta di beni e servizi
connessi al benessere dei cittadini e delle
imprese.

Per quanto di specifico interesse della
Commissione, segnala altresì l’articolo 25
del provvedimento, modificato durante l’e-
same in Commissione, che reca la delega al
Governo a definire, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, schemi
assicurativi volti a indennizzare le persone
fisiche e le imprese che abbiano subito
danni al proprio patrimonio edilizio per
effetto di calamità naturali e eventi cata-
strofali. Aggiunge che i decreti legislativi
attuativi dovranno rispettare i seguenti spe-
cifici princìpi e criteri direttivi: a) indivi-
duare la platea dei soggetti aventi diritto
all’indennizzo e la tipologia di immobili
ammissibili a copertura, assicurando l’effi-
ciente coordinamento degli schemi assicu-
rativi a supporto della ricostruzione con le
altre tipologie di intervento pubblico appli-
cate, secondo la normativa vigente, in oc-
casione di eventi calamitosi e catastrofali;
b) individuare la tipologia dei rischi assi-
curabili e dei danni suscettibili di inden-
nizzo nonché l’entità dei massimali assicu-
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rativi, in attuazione di parametri e criteri
idonei a garantire adeguata e uniforme
copertura nell’intero territorio nazionale;
b-bis) – inserita durante l’esame in sede
referente – promuovere, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, la costituzione presso CONSAP di un
ruolo di esperti per la stima economica dei
danni prodotti da eventi calamitosi; c) va-
lorizzare forme di compartecipazione delle
imprese assicurative private allo sviluppo
dei predetti schemi assicurativi, anche al
fine di mitigare, contenere e razionalizzare
gli impatti sulla finanza pubblica derivanti
dall’attuazione delle misure di intervento
pubblico attivate in occasione di eventi
calamitosi e catastrofali, a supporto del
superamento dell’emergenza ad essi corre-
lata e a ristoro dei danni da essi cagionati.

L’articolo 26 esclude l’applicazione delle
disposizioni del provvedimento in esame
alle speciali gestioni commissariali per la
ricostruzione post-calamità già istituite alla
sua data di entrata in vigore.

L’articolo 27 dispone in ordine all’en-
trata in vigore del provvedimento mede-
simo.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sul disegno di legge in esame
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 16.

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle

start-up e delle piccole e medie imprese innovative

mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli

investimenti.

C. 107-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 ottobre 2024.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la Commissione ha
concluso l’esame delle proposte emendative
presentate e che il testo del provvedimento
è stato trasmesso alle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva. Ricorda altresì che
la discussione del provvedimento in Assem-
blea inizierà a partire da lunedì 14 ottobre.

Avverte che sono pervenuti i pareri fa-
vorevoli delle Commissioni I Affari costi-
tuzionali, VII Cultura, X Attività produttive
e XIV Politiche dell’Unione Europea. Av-
verte inoltre che la Commissione Bilancio
si esprimerà direttamente per l’Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
quindi in votazione il conferimento del
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente in Assemblea sulla proposta di legge
C. 107-B, nel testo approvato dal Senato
della Repubblica, nonché la richiesta di
autorizzazione a riferire oralmente in As-
semblea.

La Commissione delibera di conferire al
relatore, onorevole Centemero, il mandato
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente in Assemblea.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante testo unico dei tributi erariali
minori. Atto n. 184.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante testo unico dei tributi era-
riali minori (Atto n. 184),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/2036, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per
quanto riguarda il trattamento prudenziale degli enti di importanza
sistemica a livello mondiale con strategia di risoluzione a punto di
avvio multiplo e metodi di sottoscrizione indiretta degli strumenti
ammissibili per il soddisfacimento del requisito minimo di fondi propri

e passività ammissibili. Atto n. 195.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2022/2036, che modifica il re-
golamento (UE) n. 575/2013 e la direttiva
2014/59/UE per quanto riguarda il tratta-
mento prudenziale degli enti di importanza
sistemica a livello mondiale con strategia di

risoluzione a punto di avvio multiplo e
metodi di sottoscrizione indiretta degli stru-
menti ammissibili per il soddisfacimento
del requisito minimo di fondi propri e
passività ammissibili (Atto n. 195),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632
Governo e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato il disegno di legge C. 1632
Governo e abb. recante « Legge quadro in
materia di ricostruzione post-calamità »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Introduzione dell’articolo 23-bis della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in materia di partecipa-
zione delle persone con disabilità a pubblici spettacoli o a manifestazioni di intrattenimento
o di carattere sportivo. C. 1536 Baldelli, C. 1867 Furfaro e C. 1971 Sasso (Seguito esame e
rinvio – Abbinamento della proposta di legge C. 1971) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle piccole e medie imprese
innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti. C. 107-B, approvata
dalla Camera e modificata dal Senato (Parere alla VI Commissione) (Esame e conclusione
– Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di Innocenzo Cipolletta, presidente dell’Associazione italiana editori (AIE),
e di Carlo Bartoli, presidente del Consiglio nazionale ordine dei giornalisti (CNOG), sulla
situazione attuale e le prospettive future dell’editoria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.

Introduzione dell’articolo 23-bis della legge 5 feb-

braio 1992, n. 104, in materia di partecipazione delle

persone con disabilità a pubblici spettacoli o a ma-

nifestazioni di intrattenimento o di carattere sportivo.

C. 1536 Baldelli, C. 1867 Furfaro e C. 1971 Sasso.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 1971).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 luglio scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che è stata assegnata alla Commis-
sione la proposta di legge C. 1971, d’inizia-
tiva del deputato Sasso, recante « introdu-
zione dell’articolo 23-bis della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, in materia di
partecipazione delle persone con disabilità
ai pubblici spettacoli e alle manifestazioni
di intrattenimento e di carattere sportivo »
che, vertendo su identica materia, è stata
abbinata a quella già in esame, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento.

Invita quindi il relatore, onorevole Ro-
scani, ad informare la Commissione su
come intenda procedere ai fini dell’ado-
zione del testo base per il seguito dell’e-
same.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 119 — Commissione VII



Fabio ROSCANI (FDI), relatore, pro-
pone alla Commissione di rinviare la deli-
berazione riguardo alla scelta del testo base
al fine di poter svolgere ulteriori interlo-
cuzioni in questo senso con i rappresen-
tanti dei gruppi.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle

start-up e delle piccole e medie imprese innovative

mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli

investimenti.

C. 107-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, in so-
stituzione della relatrice, on. Di Maggio,
impossibilitata ad intervenire nella seduta
odierna, riferisce che la VII Commissione
Cultura è chiamata ad esprimere un pa-
rere, alla Commissione VI Finanze, sulla
proposta di legge C. 107-B, come modifi-
cata dal Senato, recante disposizioni in
materia di promozione e sviluppo delle
start-up e delle piccole e medie imprese
innovative mediante agevolazioni fiscali e
incentivi agli investimenti.

Ricorda preliminarmente che, secondo
quanto previsto dall’articolo 70, comma 2,
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, l’esame presso la Camera dei deputati
verterà « soltanto sulle modificazioni ap-
portate dal Senato – che vengono di seguito

riportate – e sugli emendamenti ad esse
conseguenti che fossero proposti ».

Segnala, altresì, che il provvedimento in
esame è stato assegnato in sede consultiva
anche alla Commissione Cultura, a diffe-
renza dell’originaria proposta di legge
C. 107, a causa di alcune limitate modifi-
che apportate dal Senato. Procederò per-
tanto ad illustrare sinteticamente i conte-
nuti essenziali della proposta di legge in
titolo per poi concentrarmi sugli aspetti di
competenza della Commissione, rinviando
per ulteriori approfondimenti alla docu-
mentazione predisposta dagli Uffici.

In termini generali, ricorda che la pre-
sente proposta di legge è attualmente com-
posta da cinque articoli, di cui uno –
l’articolo 3 – introdotto nel corso dell’e-
same in sede redigente al Senato.

L’articolo 1, approvato nel medesimo
testo da entrambe le Camere, contiene le
definizioni rilevanti di start-up innovativa e
di PMI innovativa, rinviando alla disciplina
vigente.

L’articolo 2, approvato nel medesimo
testo da entrambe le Camere, interviene
sulla disciplina delle detrazioni Irpef per
gli investimenti in start-up e PMI innova-
tive al fine di consentirne la fruizione an-
che in caso di incapienza del contribuente,
ovvero qualora la detrazione superi l’im-
posta lorda dovuta dal contribuente, me-
diante la trasformazione dell’eccedenza non
detraibile in credito d’imposta utilizzabile
in dichiarazione o in compensazione.

L’articolo 3, introdotto dal Senato e re-
cante ulteriori disposizioni per favorire gli
investimenti in PMI, al fine di sostenere la
patrimonializzazione delle imprese italiane
e il rafforzamento delle filiere, reti e infra-
strutture strategiche tramite lo sviluppo del
mercato italiano dei capitali, amplia le fa-
coltà operative del Patrimonio destinato
attraverso l’introduzione del nuovo articolo
27, comma 5-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

In particolare, sottolinea che la novella
consente al Patrimonio destinato, limitata-
mente all’operatività a condizioni di mer-
cato di cui all’articolo 27, comma 4 e con
esclusione delle operazioni di ristruttura-
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zione di società di cui al comma 5, sesto
periodo, del citato del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, di effettuare interventi tra-
mite la sottoscrizione di quote o azioni di
organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio di nuova costituzione e istituiti in
Italia, gestiti da società per la gestione del
risparmio autorizzate ai sensi dell’articolo
34, del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria (TUF)
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 o da gestori autorizzati ai sensi
degli articoli 41-bis, 41-ter e 41-quater, del
medesimo TUF, la cui politica di investi-
mento sia coerente con le finalità del Pa-
trimonio Destinato.

Il Patrimonio destinato può effettuare
gli interventi previsti dal suddetto articolo
27, comma 5-bis subordinatamente alle se-
guenti condizioni:

ferma restando la coerenza dello spe-
cifico investimento con le priorità e finalità
del Patrimonio Destinato di cui ai commi 4,
primo periodo, e 5, quinto periodo, come
specificate nel decreto di cui al comma 5,
gli organismi di investimento collettivo del
risparmio investono prevalentemente in ti-
toli quotati in mercati regolamentati o si-
stemi multilaterali di negoziazione italiani
emessi da emittenti di medio-piccola capi-
talizzazione con sede legale o significativa e
stabile organizzazione in Italia, anche con
fatturato annuo inferiore a euro cinquanta
milioni;

per la quota non prevalente, ai fini di
ottimizzare la gestione dei rischi di porta-
foglio e liquidità gli organismi di investi-
mento collettivo possono investire, secondo
limiti, criteri e condizioni stabiliti con il
Regolamento di cui al comma 6, in titoli
quotati in mercati regolamentati o sistemi
multilaterali di negoziazione italiani emessi
da emittenti con sede legale o significativa
e stabile organizzazione in Italia, anche in
deroga al comma 4, lettera b), dell’articolo
3;

le disposizioni di cui alle lettere a) e b)
si applicano anche ai titoli emessi da emit-
tenti che hanno completato positivamente
il processo di ammissione alla quotazione

su mercati regolamentati o sistemi multi-
laterali di negoziazione italiani, con data
certa di inizio negoziazione;

ai fini di ottimizzare la gestione dei
rischi di liquidità gli organismi di investi-
mento collettivo possono altresì investire,
secondo limiti, scadenze, criteri e condi-
zioni stabiliti con il Regolamento di cui al
comma 6, in titoli di debito emessi dalla
Repubblica italiana, da Stati membri del-
l’Unione europea partecipanti all’area Euro
e dalla Commissione europea;

l’ammontare delle quote o azioni del-
l’organismo di investimento collettivo del
risparmio sottoscritte dal Patrimonio De-
stinato è mantenuto nel limite del 49 per
cento dell’ammontare del patrimonio del-
l’organismo di investimento collettivo del
risparmio; la restante quota dell’ammon-
tare del patrimonio dell’organismo di inve-
stimento collettivo del risparmio è sotto-
scritta da co-investitori privati alle mede-
sime condizioni del Patrimonio Destinato.

Il comma 2 dell’articolo 3 dispone l’a-
brogazione dell’articolo 23 del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 3
febbraio 2021, n. 26 e le altre disposizioni
del medesimo decreto si applicano in quanto
compatibili. L’operatività del patrimonio de-
stinato denominato « Patrimonio Rilancio »
prevista dal comma 5-bis dell’articolo 27,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
introdotto dal comma 1 dell’articolo 3, è
sospensivamente condizionata all’adozione
e approvazione, delle modifiche al Regola-
mento del Patrimonio Destinato, che defi-
niscono limiti, criteri e condizioni degli
investimenti riconducibili alla predetta ope-
ratività.

Riguardo all’articolo 4, si sofferma sol-
tanto sulle disposizioni di cui ai nuovi
commi 3 e 4 in quanto trattasi delle uniche
rientranti nella competenza della Commis-
sione mentre per una disamina completa
delle altre disposizioni rinvio alla documen-
tazione predisposta dagli uffici.

L’articolo 4, comma 3, introdotto nel
corso dell’esame in sede redigente al Se-
nato, stabilisce che, al fine di promuovere
la ricerca applicata e l’innovazione, entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, siano stabiliti i criteri,
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i requisiti e le modalità di iscrizione dei
laboratori di ricerca pubblici e privati in
apposita sezione dell’Anagrafe nazionale
delle ricerche, di cui all’articolo 63 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382. Tali criteri, requisiti e
modalità dovranno essere stabiliti con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, da adottare, previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

L’articolo 4, comma 4, anch’esso intro-
dotto nel corso dell’esame in sede redigente
al Senato, reca la clausola di invarianza
finanziaria, in base alla quale le ammini-
strazioni competenti provvedono all’attua-
zione di quanto previsto dal comma 3 nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Infine, rileva che l’articolo 5, approvato
nel medesimo testo da entrambe le Ca-
mere, innalza da 25 a 50 milioni di euro del
limite di patrimonio netto previsto per le
società di investimento semplice (SIS).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gerolamo CANGIANO (FDI), relatore,
riferisce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, all’VIII
Commissione Ambiente, sul disegno di legge
recante Legge quadro in materia di rico-
struzione post-calamità, nel testo come mo-
dificato nel corso dell’esame in sede refe-
rente.

Evidenzia, preliminarmente che l’obiet-
tivo del provvedimento – secondo quanto
evidenziato nella relazione illustrativa – è
quello di definire « un modello unico, volto
a garantire certezza, stabilità e velocità dei
processi di ricostruzione » ed evitare che,
ad ogni evento calamitoso di rilievo nazio-
nale, vengano adottate discipline ad hoc,
spesso non omogenee, che hanno portato a
un quadro giuridico nazionale « poco orga-
nico, frammentario, stratificato nel tempo,
differenziato per territori e in continuo
divenire ».

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione segnala, in
particolare, le seguenti disposizioni.

L’articolo 2, che disciplina i presupposti
e le modalità per la deliberazione da parte
del Consiglio dei ministri dello stato di
ricostruzione di rilievo nazionale, che può
essere deliberato, entro il termine di sca-
denza dello stato di emergenza di rilievo
nazionale, a seguito di una relazione pre-
sentata dal Capo del Dipartimento della
protezione civile, qualora sia valutata l’im-
possibilità di procedere con ordinanze di
protezione civile. La deliberazione, da adot-
tare previa intesa con le regioni e le pro-
vince autonome interessate, può essere adot-
tata nei casi in cui sia necessario provve-
dere ad una complessiva revisione dell’as-
setto urbanistico ed edilizio delle aree
colpite, e fissa la durata e l’estensione ter-
ritoriale dello stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale. Lo stato di ricostruzione
decorre dalla scadenza dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale, non può ecce-
dere la durata di cinque anni, prorogabili
fino a dieci anni, e può essere revocato
prima della sua scadenza. Si prevede che
almeno trenta giorni prima della scadenza
dello stato di ricostruzione di rilievo na-
zionale, il Commissario straordinario adotta
apposita ordinanza diretta a favorire e re-
golare il proseguimento dell’esercizio delle
funzioni commissariali da parte delle Am-
ministrazioni competenti in via ordinaria.
Con la stessa ordinanza possono essere
altresì emanate, per la durata massima di
sei mesi non prorogabile e per i soli inter-
venti connessi all’evento calamitoso, dispo-
sizioni derogatorie, nel rispetto dei principi
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generali dell’ordinamento giuridico e delle
norme dell’Unione europea, in materia di
affidamento di lavori pubblici e di acqui-
sizione di beni e servizi.

L’articolo 4 disciplina l’istituzione, la
composizione e le funzioni della Cabina di
coordinamento per la ricostruzione, preve-
dendo che essa sia composta dal Commis-
sario straordinario alla ricostruzione che la
presiede, dal capo del Dipartimento Casa
Italia, dal capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile, dai presidenti delle regioni e
delle province autonome interessate, dal
sindaco metropolitano ove presente, da un
rappresentante delle province interessate
designato dall’Unione province d’Italia, da
un rappresentante dei comuni per ciascuna
delle regioni interessate dagli eventi desi-
gnato dall’ANCI. Il comma 2 prevede la
possibile partecipazione alle riunioni della
Cabina di coordinamento, su invito, dei
rappresentanti dei Ministeri competenti per
materia e di ogni altro soggetto pubblico o
privato, ritenuto utile alla rappresenta-
zione degli interessi coinvolti e delle que-
stioni trattate.

L’articolo 13 disciplina gli interventi di
ricostruzione, di riparazione e di ripristino
del patrimonio pubblico danneggiato. Il
comma 1 prescrive che ordinanze commis-
sariali sia disciplinato il finanziamento, nei
limiti delle risorse stanziate allo scopo, per
interventi di ricostruzione, di ripristino e di
riparazione, comprese le opere di miglio-
ramento sismico, attraverso la concessione
di contributi, al lordo dell’imposta sul va-
lore aggiunto, per i seguenti beni danneg-
giati:

a) immobili adibiti ad uso scolastico o
educativo per la prima infanzia, immobili
di edilizia residenziale pubblica, opere di
urbanizzazione primaria, infrastrutture
sportive, strutture edilizie delle università e
delle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, edifici munici-
pali, caserme in uso all’amministrazione
della difesa e alle Forze di polizia, immobili
in uso al Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile
del Ministero dell’interno, immobili dema-
niali, strutture sanitarie e socio-sanitarie di
proprietà pubblica nonché le chiese ed edi-

fici di culto di proprietà di enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti, di interesse storico-
artistico ai sensi del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche se
formalmente non dichiarati tali ai sensi
dell’articolo 12 del medesimo codice, e uti-
lizzati per le esigenze di culto;

b) opere di difesa del suolo e infra-
strutture e impianti pubblici di bonifica
per la difesa idraulica e per l’irrigazione ivi
comprese le opere di riqualificazione mor-
fologica ed ecologica dei corsi d’acqua in-
teressati da eventi alluvionali, di rinatura-
lizzazione dei corpi idrici e degli argini e di
ampliamento delle aree di esondazione;

c) archivi, musei e biblioteche, che a
tale fine sono equiparati agli immobili di
cui alla lettera a), ad eccezione di quelli di
proprietà di enti ecclesiastici civilmente ri-
conosciuti, fermo restando quanto previsto
dalla lettera a) in relazione alle chiese e agli
edifici di culto di proprietà di enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti;

d) edifici privati inclusi nelle aree ci-
miteriali e individuati come cappelle pri-
vate, al fine di consentire il pieno utilizzo
delle strutture cimiteriali.

Nello specifico, si prescrive che con or-
dinanze commissariali sia disciplinato: il
finanziamento di interventi di ricostru-
zione, di ripristino e di riparazione, com-
prese le opere di miglioramento sismico;
un piano speciale delle opere pubbliche, un
piano speciale dei beni culturali, un piano
speciale di interventi sui dissesti idrogeo-
logici, un piano speciale delle infrastrutture
ambientali danneggiate, un piano speciale
per le infrastrutture statali danneggiate. Si
prevede inoltre, una specifica disciplina volta
a consentire il superamento da parte del
Commissario straordinario dei casi di dis-
senso, diniego, opposizione o altro atto
equivalente proveniente da un organo di un
ente territoriale interessato. Si disciplina il
caso in cui il Consiglio dei ministri, nell’e-
sercizio del potere sostitutivo di cui sopra,
provveda alla nomina di un commissario

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 123 — Commissione VII



ad acta, ai fini della realizzazione degli
interventi di ricostruzione, di ripristino o di
riparazione.

L’articolo 14 individua i soggetti attua-
tori degli interventi su opere pubbliche e
beni culturali. In particolare il comma 1
individua i seguenti soggetti attuatori degli
interventi volti alla riparazione, al ripri-
stino o alla ricostruzione delle opere pub-
bliche e dei beni culturali. In particolare i
soggetti sono: – le regioni; – il Ministero
della cultura; – il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; – l’Agenzia del
demanio; – le diocesi, limitatamente agli
interventi sugli immobili di cui all’articolo
13, comma 1, lettera a), di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, sotto-
posti alla giurisdizione dell’Ordinario dio-
cesano, di importo inferiore alla soglia di
rilevanza europea di cui all’articolo 14 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; – le
università, limitatamente agli interventi su-
gli immobili di loro proprietà di importo
inferiore alla soglia di rilevanza europea di
cui all’articolo 14 del codice di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

Il comma 2 stabilisce che, in relazione
agli interventi di cui alla lettera a) del
comma 1, il Presidente della regione può
delegare le attività necessarie alla loro re-
alizzazione ai comuni o agli altri enti locali
interessati, generalmente individuati nelle
amministrazioni titolari dei beni da ripa-
rare, ricostruire o ripristinare.

Il comma 4 prescrive che, relativamente
agli interventi di cui alla lettera e) del
comma 1, di importo superiore alla soglia
di rilevanza europea o per i quali non si
siano proposte le competenti diocesi, la
funzione di soggetto attuatore è svolta dal
Ministero della cultura o dagli altri soggetti
di cui al comma 2, lettere a), c) e d),
dell’articolo 14.

L’articolo 15 prevede la istituzione di
una Conferenza permanente per la rico-
struzione, per i territori per i quali sia stato
dichiarato lo stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale. Ne disciplina composi-
zione, competenze, profili procedimentali
ed effetti delle determinazioni.

Presieduta dal Commissario straordina-
rio alla ricostruzione, la Conferenza per-
manente è composta da: un rappresen-
tante, rispettivamente, del Dipartimento Casa
Italia (presso la Presidenza del Consiglio),
del Ministero della cultura, del Ministero
del turismo, del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti; un rap-
presentante della regione o provincia au-
tonoma; un rappresentante, rispettivamente,
della provincia, dell’Autorità di bacino di-
strettuale, dell’Ente parco o in assenza di
quest’ultimo di altra area naturale protetta,
nonché del comune, territorialmente com-
petenti. Il comma 2 detta disposizioni su
profili procedimentali. Si prescrive che le
autorizzazioni alla realizzazione degli in-
terventi sui beni culturali tutelati ai sensi
del Codice dei beni culturali e del paesaggio
(ossia il decreto legislativo n. 42 del 2004,
con riferimento alla tutela apprestata dalla
sua parte seconda) siano rilasciate dal rap-
presentante dell’ufficio territorialmente com-
petente del Ministero della cultura, nell’am-
bito della Conferenza.

Il comma 3 enumera alcune funzioni e
le competenze della Conferenza perma-
nente. Pertanto la Conferenza:

esprime parere obbligatorio e vinco-
lante sugli strumenti urbanistici attuativi
adottati dai comuni, entro novanta giorni
dal ricevimento della documentazione da
parte dei medesimi comuni;

approva i progetti predisposti dai sog-
getti chiamati alla realizzazione dei piani
di ricostruzione del Commissario (comuni,
unioni di comuni, unioni montane, Pro-
vince) e all’effettuazione degli interventi di
riparazione, ripristino e ricostruzione delle
opere pubbliche e dei beni culturali (Re-
gioni, Ministero della cultura, Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, Agenzia
del demanio, diocesi, università). La dispo-
sizione rinvia alla disciplina dell’approva-
zione dei progetti, quale posta dal Codice
dei contratti pubblici (articolo 38 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023);

approva (secondo la medesima disci-
plina prevista dal Codice dei contratti pub-
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blici) i progetti delle opere pubbliche e dei
lavori relativi a beni culturali di compe-
tenza del Commissario straordinario, del
Ministero della cultura e del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Così come
acquisisce l’autorizzazione per gli inter-
venti sui beni culturali, la quale è resa
nell’ambito della medesima Conferenza dal
rappresentante del Ministero della cultura;

esprime parere obbligatorio e vinco-
lante sul piano speciale delle infrastrutture
ambientali.

L’articolo 19 reca varie disposizioni in
materia di trattamento e trasporto dei ma-
teriali derivanti dall’evento calamitoso. Viene
in particolare prevista l’approvazione – da
parte del Commissario straordinario, ac-
quisita l’intesa delle regioni interessate – di
un piano per la gestione dei materiali de-
rivanti dall’evento calamitoso e dagli inter-
venti di ricostruzione, riparazione e ripri-
stino e ne vengono individuate le finalità
(commi 1 e 2). Sono altresì disciplinati: la
classificazione delle macerie come rifiuti
urbani (comma 3); la gestione dei resti di
beni di interesse architettonico, artistico e
storico, nonché dei materiali vegetali (comma
4); la raccolta e il trasporto dei materiali
(comma 5); la demolizione degli edifici di
interesse architettonico, artistico e storico
(comma 6); l’utilizzo di impianti mobili di
selezione e recupero e le modalità di ren-
dicontazione dei materiali gestiti (comma
7); gli obblighi per i gestori dei siti di
deposito temporaneo (comma 8); la ge-

stione dei rifiuti urbani indifferenziati pro-
dotti nei luoghi adibiti all’assistenza alla
popolazione (comma 9). Sono inoltre re-
cate disposizioni per la vigilanza e il ri-
spetto delle disposizioni del presente arti-
colo (comma 10), per la gestione dei ma-
teriali contenenti amianto (comma 11), per
il calcolo della percentuale di raccolta dif-
ferenziata (comma 12) e per la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dalle atti-
vità previste dal presente articolo (comma
13). In sede referente sono state aggiunte
disposizioni che recano norme in materia
di deposito temporaneo e utilizzo di im-
pianti mobili per lo smaltimento o il recu-
pero dei rifiuti.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Audizione informale di Innocenzo Cipolletta, presi-

dente dell’Associazione italiana editori (AIE), e di

Carlo Bartoli, presidente del Consiglio nazionale or-

dine dei giornalisti (CNOG), sulla situazione attuale e

le prospettive future dell’editoria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle
piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e
incentivi agli investimenti. C. 107-B, approvata dalla Camera e modi-

ficata dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge C. 107-B, approvata
dalla Camera e modificata dal Senato, re-
cante disposizioni per la promozione e lo
sviluppo delle start-up e delle piccole e
medie imprese innovative mediante agevo-
lazioni fiscali e incentivi agli investimenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632
Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1632, recante legge
quadro in materia di ricostruzione post-
calamità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
settembre 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
sono state presentate 71 proposte emenda-
tive (vedi allegato 1). Con riguardo ai profili
di ammissibilità, ricorda che l’articolo 89,
comma 1, del Regolamento, riserva al Pre-
sidente il compito di dichiarare inammis-
sibili gli emendamenti e gli articoli aggiun-
tivi che siano relativi ad argomenti affatto
estranei all’oggetto della discussione.

A tal proposito, rileva che la presidenza
ha inteso fare riferimento all’ambito ma-
teriale della proposta di legge, che è volto a
definire i casi in cui è necessario adottare
un piano particolareggiato o di lottizza-
zione convenzionata e gli interventi quali-
ficati come ristrutturazione edilizia, non-
ché a disciplinare le condizioni in base alle
quali taluni interventi realizzati o assentiti
e non preceduti dall’approvazione dei pre-
detti piani possono essere considerati con-
formi alla disciplina urbanistica.

Alla luce dei suddetti criteri e del ri-
chiamato articolo 89 del Regolamento, la
presidenza ritiene inammissibili le seguenti
proposte emendative: Battilocchio 1.76, volto
a specificare le opere abusive realizzate su
immobili soggetti a vincoli, che non sono
suscettibili di sanatoria, nell’ambito della
normativa di cui all’articolo 32, comma 27,
del decreto-legge n. 269 del 2003; Braga
1.01, recante disposizioni per incentivare il
riuso e la rigenerazione urbana, che ripro-
duce l’articolo 3 della proposta di legge
C. 2018 il cui abbinamento è stato respinto
nella seduta del 18 settembre 2024; Braga
1.02, che reca disposizioni per la destina-
zione dei proventi di titoli abilitativi edilizi
e di sanzioni in materia edilizia e che
riproduce l’articolo 2 della proposta di legge
C. 2018 il cui abbinamento è stato respinto
nella seduta del 18 settembre 2024; Zinzi
1.03, che introduce una disciplina per l’e-
secuzione degli ordini di demolizione delle
opere abusive elencando le tipologie di im-
mobili di cui gli organi che esercitano le
funzioni requirenti devono tenere conto al
fine di garantire uniformità di criteri per
tale esecuzione; Zinzi 1.04, che sospende le
demolizioni giudiziali degli interventi ese-

guiti in assenza di permesso di costruire, in
totale difformità o con variazioni essen-
ziali, nonché delle opere eseguite in as-
senza di autorizzazione paesaggistica nelle
more della completa ricognizione e map-
patura degli insediamenti abusivi; Monte-
magni 1.05, che modifica la disciplina con-
cernente lo stato legittimo degli immobili di
cui all’articolo 9-bis del testo unico in ma-
teria edilizia, al fine di consentire la pre-
sentazione di un titolo autodichiarato per
la documentazione del predetto stato.

Avverte che eventuali richieste di rie-
same dell’inammissibilità delle proposte
emendative testé dichiarata potranno es-
sere presentate entro le ore 18 della gior-
nata odierna e che il loro esito sarà comu-
nicato nella prossima seduta.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 15.05.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro.

(COM(2023) 638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024.

Doc. LXXXVI, n. 2.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto del provvedimento.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-
M), relatrice, avverte che la Commissione
avvia oggi l’esame congiunto per l’anno
2024 della Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea e del Programma di lavoro della Com-
missione europea. A partire dal 2011, in-
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fatti, i suddetti documenti sono oggetto
presso la Camera dei deputati di una vera
e propria « sessione europea di fase ascen-
dente », volta all’analisi e al confronto tra le
priorità del Governo e quelle delle Istitu-
zioni dell’Unione europea per l’anno di
riferimento.

In conformità alla procedura delineata
nel parere della Giunta per il regolamento
del 14 luglio 2010, la relazione program-
matica e gli strumenti di programmazione
politica e legislativa dell’UE sono assegnati
a tutte le Commissioni permanenti compe-
tenti per materia affinché possano espri-
mersi sui rispettivi ambiti di competenza.
Al contempo, l’esame generale è deman-
dato alla XIV Commissione politiche del-
l’Unione europea, che provvede a redigere
una relazione destinata all’Assemblea per
la successiva discussione con votazione di
eventuali strumenti di indirizzo. Si tratta,
pertanto, dell’unica procedura annuale che
consente a tutti gli organi parlamentari –
le quattordici Commissioni permanenti e
l’Assemblea – di pronunciarsi in modo
coordinato, coerente e approfondito sulle
linee di intervento che l’Italia intende adot-
tare in ambito europeo. Tale esame rap-
presenta un passaggio di rilevanza centrale
per il coinvolgimento del Parlamento nella
determinazione degli indirizzi della politica
europea a livello nazionale.

Rileva, tuttavia, in via preliminare, il
particolare contesto in cui si inserisce l’e-
same dei due documenti quest’anno, in
ragione della fine, nello scorso luglio, della
legislatura europea 2019-2024 e del conse-
guente riavvio di un nuovo ciclo politico ed
istituzionale europeo 2024-2029. Per un
verso, infatti, il programma di lavoro della
Commissione europea si è esaurito nei primi
mesi dell’anno in corso, con l’ultima ses-
sione del Parlamento europeo nello scorso
aprile. Per altro verso, la relazione pro-
grammatica del Governo contiene indica-
zioni nette ed importanti sugli obiettivi
dell’Italia in merito alle politiche dell’UE
ma indica poi obiettivi e azioni previste in
merito a 138 « dossier » specifici, relativi a
singole questioni o proposte legislative del-
l’UE che risultano in larghissima misura
non aggiornate agli sviluppi intervenuti nelle

ultime settimane della passata legislatura
europea.

Al tempo stesso, ribadisce che la finalità
ultima della procedura di esame dei docu-
menti programmatici nazionali ed europei
che ha richiamato in premessa, è quella di
consentire alla Camera di concorrere alla
definizione delle grandi priorità della po-
litica europea. Ed in questa fase a livello di
Unione europea si stanno appunto stabi-
lendo, in particolare nell’ambito del per-
corso che porterà alla nomina della nuova
Commissione europea, gli obiettivi del pros-
simo ciclo politico quinquennale dell’U-
nione.

Ricorda a questo riguardo che il Con-
siglio europeo del 27 giugno scorso, subito
dopo le elezioni per il rinnovo del Parla-
mento europeo, ha approvato l’Agenda stra-
tegica dell’Unione, che costituisce la base
politica per i programmi di lavoro delle
altre istituzioni dell’UE e per pianificare i
lavori del Consiglio europeo. Tenendo conto
delle priorità dettate dall’Agenda, nel luglio
scorso la Presidente rieletta della Commis-
sione europea – Ursula von der Leyen – ha
presentato al Parlamento europeo gli orien-
tamenti politici della Commissione stessa
per il 2024-2029.

Ritiene pertanto che – fatto salvo il
richiamo ad alcuni indirizzi di fondo con-
tenuti nella relazione programmatica del
Governo – l’esame possa concentrarsi, per
i profili di competenza, sulla Agenda stra-
tegica del Consiglio europeo e soprattutto
sugli orientamenti politici della Commis-
sione, così come ulteriormente declinati
nelle lettere di incarico indirizzate dalla
Presidente von der Leyen a ciascun com-
missario designato.

Questo approccio è peraltro seguito dalla
Commissione politiche Ue della Camera.
Ciò premesso, per quanto riguarda la re-
lazione programmatica del Governo, sotto-
linea che essa reca alcune priorità e obiet-
tivi di fondo che mantengono valore anche
nella nuova legislatura europea.

La prima priorità, per i profili di inte-
resse della Commissione, è il sostegno ad
una trasformazione verde ed ecologica che
rispetti i principi di sostenibilità, ma anche
gli obiettivi di promozione della competi-
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tività dell’industria europea, che rischia di
essere indebolita da regolamentazioni ec-
cessive.

La seconda, strettamente connessa alla
precedente, consiste nella necessità di per-
seguire l’autonomia strategica dell’UE, su-
perando le dipendenze in settori chiave
(energia, semiconduttori, difesa) attraverso
una politica di sviluppo industriale e tec-
nologico, che favorisca la sovranità e la
sicurezza economica dell’UE, e la promo-
zione di partnership strategiche a livello
globale.

Considera inoltre molto apprezzabile che
la relazione ribadisca la centralità di un
dialogo costante tra Governo e Parlamento
italiano per assicurare che le decisioni prese
a livello europeo siano coerenti con gli
interessi nazionali.

Relativamente all’Agenda strategica del-
l’Unione, ricorda alcune delle priorità che
maggiormente incidono sui profili di com-
petenza della Commissione e che sono con-
tenute nel capitolo dedicato ad un’Europa
prospera e competitiva. A tal proposito si
intende realizzare con successo le transi-
zioni verde e digitale, sfruttando il loro
potenziale per creare mercati, industrie e
posti di lavoro di alta qualità, investendo in
un’ampia infrastruttura per energia, tra-
sporti e comunicazioni e perseguendo una
transizione climatica giusta ed equa, con
l’obiettivo di rimanere competitivi a livello
globale e aumentare la sovranità energe-
tica. Si sottolinea infatti l’intenzione di
accelerare la transizione energetica per co-
struire una vera e propria unione energe-
tica, assicurando la fornitura di energia
abbondante, accessibile e pulita, ma anche
di sviluppare un’economia più circolare ed
efficiente in termini di risorse, promuo-
vendo, tra l’altro, lo sviluppo industriale di
tecnologie pulite. Si intende inoltre svilup-
pare la capacità in settori sensibili e tec-
nologie chiave del futuro, tra cui biotecno-
logie, tecnologie net-zero, mobilità, prodotti
chimici e materiali avanzati, promuovendo
innovazione e ricerca.

Venendo agli orientamenti politici della
Commissione europea 2024-2029, è impor-
tante anzitutto sottolineare che essi, pur
ribadendo l’intenzione di mantenere gli

obiettivi fissati nel Green Deal europeo e di
perseguire gli obiettivi climatici fissati per
il 2030 e il 2050, si soffermano sulla ne-
cessità di attuare il vigente quadro giuri-
dico in materia di energia e clima per il
2030 nel modo più semplice, equo ed eco-
nomicamente efficiente.

A questo scopo, si intende – in linea con
quanto indicato nella relazione program-
matica del Governo – coniugare la decar-
bonizzazione del tessuto economico e in-
dustriale, preservando tuttavia la competi-
tività delle imprese europee ed evitando
che gli effetti delle politiche ambientali,
energetiche e industriali gravino sui citta-
dini dell’Unione europea, ad esempio in
termini di costi dell’energia, nel più ampio
contesto di adozione di nuove tecnologie ad
impatto ambientale ridotto.

In particolare, si prospetta l’adozione di
un nuovo piano per la prosperità e la
competitività sostenibili dell’Europa e, tra
le altre cose, si ripropone di introdurre un
Patto per un’industria pulita che sostenga il
processo di decarbonizzazione dei settori
produttivi e riduca i prezzi dell’energia.
L’obiettivo è creare le condizioni necessarie
per consentire alle aziende di raggiungere i
traguardi comuni, tramite investimenti e
un accesso a forniture energetiche e mate-
rie prime che siano sostenibili, sicure e a
basso costo. Inoltre, verrà proposta una
modifica del regolamento sul clima, intro-
ducendo un obiettivo intermedio per il 2040
che preveda una riduzione del 90 per cento
delle emissioni di gas serra. Infine, sarà
avanzata una proposta legislativa per ac-
celerare la decarbonizzazione industriale,
sostenendo le imprese durante la transi-
zione verso tecnologie pulite e promuo-
vendo investimenti nelle infrastrutture ne-
cessarie, con particolare attenzione ai set-
tori ad alta intensità energetica.

A questo riguardo, ricorda che Teresa
Ribera Rodríguez (Spagna) è stata desi-
gnata dalla Presidente Von der Leyen come
Vicepresidente esecutiva per la transizione
pulita, giusta e competitiva e, secondo la
lettera di incarico, guiderà, tra l’altro, il
lavoro per garantire il mantenimento degli
obiettivi fissati nel Green Deal, coordi-
nando anche il lavoro sul Clean Industrial
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Deal, in collaborazione con il commissario
designato per il Clima, la crescita pulita e
gli obiettivi net-zero Wopke Hoekstra (Paesi
Bassi). Quest’ultimo avrà il compito di ga-
rantire che l’UE mantenga i propri impegni
in merito agli obiettivi del 2030 e all’obiet-
tivo zero emissioni entro il 2050, soste-
nendo l’attuazione del quadro giuridico esi-
stente per il 2030 e proponendo la ridu-
zione delle emissioni del 90 per cento per
il 2040 nella legge europea sul clima.

Per quanto riguarda l’energia, gli orien-
tamenti puntano a ridurre i costi per le
famiglie e le imprese, riducendo progressi-
vamente l’uso di combustibili fossili. Si
pone inoltre l’accento sullo sviluppo di una
governance efficace per l’implementazione
dell’Unione dell’energia. A tale scopo, sa-
ranno potenziati gli investimenti nelle in-
frastrutture per l’energia pulita, nella digi-
talizzazione del sistema energetico e nella
realizzazione di una rete per l’idrogeno.
Verrà esteso il meccanismo di domanda
aggregata, già in uso per il gas, anche
all’idrogeno e alle materie prime critiche,
per sfruttare appieno le dimensioni del
mercato europeo. La Commissione intende
anche instaurare nuovi partenariati globali
per garantire l’approvvigionamento di ener-
gia pulita e materie prime, consolidando la
leadership dell’UE nei negoziati internazio-
nali sul clima. A tal proposito, l’UE pre-
senterà una visione globale in occasione
della COP30, prevista per il 2025 in Brasile,
rafforzando la diplomazia verde e il dia-
logo con i Paesi terzi. Di tali iniziative si
occuperà il commissario designato per l’E-
nergia e gli alloggi Dan Jørgensen (Dani-
marca).

Sul fronte della mobilità e dei trasporti,
si pone l’accento sulla necessità di sempli-
ficare il passaggio a opzioni di trasporto
più sostenibili per i cittadini europei, come
i viaggi transnazionali in treno. Gli orien-
tamenti confermano anche l’obiettivo della
neutralità climatica per le automobili entro
il 2035, riconoscendo tuttavia l’importanza
di un approccio tecnologicamente neutrale
che includa anche i carburanti elettronici,
grazie a una modifica mirata del regola-
mento sulle emissioni di CO2 delle nuove

autovetture, di cui sarà responsabile il com-
missario designato Wopke Hoekstra.

In relazione all’economia circolare, la
Commissione ribadisce l’impegno verso mo-
delli di produzione e consumo più sosteni-
bili. Sarà dunque presentata una nuova
proposta legislativa sull’economia circo-
lare, volta a creare una domanda di mer-
cato per le materie prime secondarie e ad
istituire un mercato unico per i rifiuti, con
particolare attenzione alle materie prime
critiche.

Inoltre, si annuncia un pacchetto di
proposte legislative per l’industria chimica,
mirate a semplificare il regolamento REACH
e a introdurre norme chiare per i cosiddetti
« forever chemicals », come i PFAS. Al per-
seguimento di tali obiettivi contribuirà il
commissario designato per l’ambiente, la
resilienza idrica e l’economia circolare com-
petitiva Jessika Roswall (Svezia).

Più in generale, gli orientamenti politici
evidenziano l’importanza di mobilitare i
finanziamenti necessari per realizzare le
transizioni verde, digitale e sociale, pun-
tando a massimizzare gli investimenti pub-
blici e il loro effetto leva. Questo processo
avverrà in stretta collaborazione con la
Banca Europea per gli Investimenti (BEI).
A tal fine, vengono proposte alcune misure
per completare l’Unione dei mercati dei
capitali. Tra queste, si prevede la revisione
della direttiva sugli appalti pubblici, privi-
legiando i prodotti europei in determinati
settori strategici. Inoltre, verrà istituito un
nuovo Fondo europeo per la competitività,
che, all’interno del prossimo quadro finan-
ziario pluriennale, destinerà risorse allo
sviluppo e alla produzione di tecnologie
strategiche in Europa, come l’intelligenza
artificiale, le tecnologie pulite e le biotec-
nologie.

Tra i sette capitoli in cui si articolano gli
orientamenti politici, assume rilievo per la
Commissione anche quello dedicato a so-
stenere le persone, rafforzare le società e il
modello sociale. Si propongono infatti una
serie di misure nel settore abitativo, volte a
rispondere all’emergenza abitativa e a pro-
muovere l’edilizia sostenibile e accessibile.
In particolare, si prevede il primo Piano
europeo per gli alloggi a prezzi accessibili,

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 132 — Commissione VIII



che mira a sviluppare una strategia per la
costruzione di abitazioni, affrontando i fat-
tori strutturali che contribuiscono alla crisi
abitativa e che sarà presentato dal com-
missario designato Dan Jørgensen. A sup-
porto di questa iniziativa, sarà creata una
piattaforma di investimento paneuropea e
verranno riviste le regole sugli aiuti di Stato
per facilitare il sostegno all’edilizia sociale
e all’efficienza energetica. In questo conte-
sto, la Presidente ha ricordato l’istituzione
del Fondo Sociale per il Clima, che contri-
buirà alla ristrutturazione degli edifici e
garantirà l’accesso ad alloggi a prezzi ac-
cessibili ed efficienti dal punto di vista
energetico. L’attuazione del fondo, in quanto
fondo destinato a sostenere i diritti sociali,
è demandata, secondo la lettera di incarico,
alla commissaria designata Roxana Min-
zatu (Romania), Vicepresidente esecutiva
per le persone, le competenze e la prepa-
razione.

Infine, segnala la rilevanza del capitolo
inerente al sostegno alla qualità della vita,
in particolare per quanto attiene all’adat-
tamento ai cambiamenti climatici, alla pre-
parazione e alla solidarietà. Il cambia-
mento climatico è identificato infatti come
uno dei principali rischi per la sicurezza
europea, a causa dell’aumento di fenomeni
meteorologici estremi come inondazioni,
incendi e siccità, che stanno devastando
territori sempre più vasti. Sebbene siano
stati raggiunti risultati significativi grazie al
Meccanismo europeo di protezione civile, si
evidenzia come il riscaldamento globale
causerà danni sempre più frequenti e gravi,
richiedendo un potenziamento delle capa-
cità di intervento. Per affrontare queste
sfide, si sottolinea la necessità di disporre
di maggiori risorse e migliorare l’accessi-
bilità a tutti gli strumenti disponibili, in-
clusi quelli militari, oltre a intensificare la
preparazione climatica e rafforzare la si-
curezza nell’approvvigionamento idrico. In
quest’ottica, viene annunciata la creazione
di un Meccanismo europeo di difesa civile
per gestire crisi e catastrofi, nonché la
presentazione di un Piano europeo per
l’adattamento al clima, che sosterrà gli Stati
membri nella pianificazione e nella ge-
stione delle infrastrutture critiche. Inoltre,

verrà presentata una Strategia europea per
la resilienza idrica, basata su principi di
economia circolare, per garantire una ge-
stione sostenibile delle risorse idriche e
prevenire lo stress idrico a livello globale.

I contenuti appena richiamati mettono
in luce, come già precedentemente antici-
pato, la necessità di cogliere le opportunità
che la decarbonizzazione offre all’Europa,
come la possibilità di ridurre i prezzi del-
l’energia, in linea con quanto riportato nel
Rapporto sul Futuro della competitività
europea, presentato il 9 settembre 2024 e
richiamato nelle lettere di incarico dei fu-
turi commissari europei.

Ricorda infatti, rimandando per appro-
fondimenti alla documentazione predispo-
sta dagli uffici, che in tale rapporto si
richiede un piano comune per la decarbo-
nizzazione e la competitività, ma si eviden-
zia anche la necessità di trasferire i van-
taggi della decarbonizzazione, riducendo i
costi dell’energia per gli utenti finali. Te-
nuto conto che gli obiettivi di decarboniz-
zazione dell’Europa sono più ambiziosi di
quelli della concorrenza, si parla altresì di
cogliere le opportunità industriali offerte
dalla transizione verde e di accelerare la
decarbonizzazione nel settore energetico
mediante il ricorso a tutte le soluzioni
disponibili, purché in modo efficiente dal
punto di vista dei costi.

È importante infine ricordare, come ri-
portato dal citato Rapporto Draghi, che la
sostenibilità politica del Green Deal euro-
peo, che si basa sulla creazione di nuovi
posti di lavoro verdi, potrebbe uscirne com-
promessa se la decarbonizzazione portasse
invece alla deindustrializzazione in Eu-
ropa, anche per quei settori che possono
sostenere la transizione verde.

Conclude auspicando che la Commis-
sione possa concorrere, con l’espressione
del proprio parere, a definire le priorità
dell’Italia per il prossimo ciclo istituzionale
europeo nei settori che ha sopra richia-
mato.

Patty L’ABBATE (M5S), pur non volendo
entrare nel dettaglio dei singoli aspetti della
relazione, ritiene che sia opportuno eviden-
ziare la necessità di tenere conto delle
dinamiche nazionali. Considerata l’urgenza
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di offrire soluzioni concrete alle problema-
tiche che quotidianamente affliggono le pic-
cole e medie imprese, così come i cittadini,
e senza venir meno agli obblighi assunti in
ambito europeo e internazionale, in parti-
colare riguardo al Green Deal e all’Agenda
2030 delle Nazioni Unite, comunica alla
relatrice la piena disponibilità a una col-
laborazione nella stesura del documento,
con particolare attenzione al rapporto tra
le questioni ambientali e il mondo impren-
ditoriale.

Mauro ROTELLI, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nel capitolo 1551 dello

stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica per l’anno 2024, relativo a con-

tributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi.

Atto n. 201.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Commissione dovrà esprimere il parere
di competenza entro il 16 ottobre 2024.

Aldo MATTIA (FDI), relatore, segnala
che lo schema di decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
(MASE) – di concerto con il Ministro del-
l’Economia e delle Finanze (MEF) – prov-
vede al riparto di uno stanziamento di
3.897.293 euro per l’esercizio finanziario
2024, iscritto nel capitolo 1551, dello stato

di previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, che riguarda con-
tributi ad enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi.

Ricorda che l’articolo 1, comma 40, della
legge n. 549 del 1995 stabilisce che gli
importi relativi ai contributi statali desti-
nati a enti, istituti, associazioni, fondazioni
e altri organismi debbano essere iscritti in
un unico capitolo nello stato di previsione
di ciascun Ministero interessato. La ripar-
tizione di tali contributi viene effettuata su
base annuale mediante decreto intermini-
steriale, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti. Inoltre, il comma
41 del medesimo articolo dispone che il
riparto sia effettuato secondo criteri volti a
garantire prioritariamente il buon funzio-
namento degli organismi destinatari, non-
ché degli enti nazionali preposti alla ge-
stione dei parchi.

Lo schema di decreto in esame è fina-
lizzato, nel dettaglio, a ripartire le risorse
del capitolo 1551, piano gestionale 2, del
bilancio di previsione del Ministero del-
l’Ambiente e della Sicurezza Energetica, a
favore di enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi. Il capitolo citato è
collocato all’interno del programma 18.13
Tutela, conservazione e valorizzazione della
fauna e della flora, salvaguardia della bio-
diversità e dell’ecosistema marino, nell’am-
bito della missione 18 Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell’ambiente.

La relazione illustrativa evidenzia come
la definizione della nuova Strategia per la
Biodiversità al 2030 si inserisca in un con-
testo particolarmente delicato a livello na-
zionale, europeo e globale, necessario per
affrontare le sfide cruciali non solo in
termini di tutela e ripristino della biodi-
versità, ma anche di sviluppo sostenibile e
di mitigazione e adattamento ai cambia-
menti climatici. L’obiettivo principale è di
ampliare e rafforzare la rete delle aree
protette – sia terrestri che marine – e di
ripristinare gli ecosistemi degradati. Il po-
tenziamento della tutela ambientale e del-
l’azione per il clima costituisce, infatti, una
priorità assoluta nell’agenda europea e in-
ternazionale.
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Segnala, inoltre, che nella relazione il-
lustrativa viene evidenziato come il prov-
vedimento in esame tenga debitamente conto
delle osservazioni formulate nel parere ap-
provato dalla VIII Commissione in occa-
sione dell’esame dello schema di decreto
ministeriale relativo alla ripartizione delle
risorse iscritte nel capitolo 1551 per l’anno
2022. In particolare, si fa riferimento alla
destinazione delle risorse a valere sul fondo
di premialità, nel rispetto di modalità com-
patibili con la valorizzazione degli ecosi-
stemi di interesse agricolo. Tale valorizza-
zione si attua attraverso l’impiego di si-
stemi innovativi o il recupero di pratiche
tradizionali funzionali alla protezione am-
bientale, nonché con il perseguimento degli
obiettivi specifici riguardanti le attività di
monitoraggio degli insetti impollinatori, pro-
muovendo buone pratiche agricole volte a
garantire la sopravvivenza e il nutrimento
di tali insetti.

Venendo al contenuto specifico del de-
creto, precisa che lo stanziamento da ri-
partire per il 2024 è pari a 3.897.293 euro,
ridotti dalla legge di bilancio 2024 (Legge
n. 213 del 2023) di euro 205.120 rispetto a
quello del precedente esercizio. Tali risorse
sono destinate prevalentemente ai 24 enti
parco nazionali (1.770.800 euro) e alle 29
aree marine protette (856.100 euro).

Evidenzia, inoltre, che 820.000 euro sono
destinati ai 3 parchi minerari – 300.000
per il Parco delle colline metallifere gros-
setane, 300.000 per il Parco delle miniere
dell’Amiata e 220.000 per il Parco delle
miniere dello zolfo delle Marche e dell’E-
milia-Romagna – e che per tali soggetti si
è ritenuto di non operare un taglio alle
risorse, in quanto le somme assegnate ri-
sultano non aggiornate dal 2016.

All’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’adesione dello Stato italiano alle
convenzioni internazionali in materia am-
bientale (Convenzione di Bonn sulla tutela
delle specie migratorie e Convenzione sul
commercio internazionale di flora e fauna
minacciate da estinzione – CITES) sono
destinati 441.000 euro. È altresì previsto un
fondo di premialità di 9.393 euro, da de-
stinarsi agli enti parco virtuosi, che rispet-
tino cioè termini e modalità previsti e che

raggiungano un buono stato di avanza-
mento dei progetti.

Secondo quanto riportato nella rela-
zione illustrativa, la ripartizione delle ri-
sorse tra gli enti parco nazionali avviene
utilizzando il criterio della complessità ter-
ritoriale-amministrativa delle aree pro-
tette, basandosi su tre parametri, identici a
quelli adottati negli anni precedenti. A cia-
scun parametro viene applicato un coeffi-
ciente di ponderazione che tiene conto della
sua rilevanza rispetto agli altri: la superfi-
cie delle zone naturali di riserva integrale
all’interno del parco è ponderata al 50 per
cento, la superficie occupata è ponderata al
30 per cento, mentre il numero dei comuni
che ricadono in tutto o in parte sul terri-
torio di ciascun parco è ponderato al 20
per cento. Conseguentemente, a ogni ente
parco viene assegnata una quota fissa in
base alla percentuale ottenuta: 60.800 euro
per percentuali pari o inferiori al 4 per
cento, 79.800 euro per percentuali supe-
riori al 4 per cento ma inferiori al 6 per
cento, e 96.900 euro per percentuali pari o
superiori al 6 per cento. Nel corso del-
l’anno, gli enti parco nazionali dovranno
proseguire le attività di monitoraggio sugli
insetti impollinatori, già proposte nelle pre-
cedenti direttive e portate avanti tramite la
direttiva triennale del 2022. All’interno di
tale triennio, gli enti parco saranno chia-
mati a perseguire obiettivi specifici in tale
ambito. Una novità è rappresentata dall’in-
troduzione del monitoraggio sui Ditteri Sir-
fidi e sui Lepidotteri notturni; per questi
ultimi è in fase di definizione la realizza-
zione di protocolli specifici. La relazione
evidenzia che l’utilizzo delle risorse tramite
la direttiva mira a razionalizzare la spesa
per la conservazione della biodiversità e a
valorizzare le aree protette, in linea con le
politiche europee per la « crescita verde ».

Per quanto riguarda le aree marine pro-
tette, la relazione illustrativa ne evidenzia
l’importanza strategica per il raggiungi-
mento degli obiettivi della Strategia euro-
pea, che mira a proteggere il 30 per cento
delle superfici marine entro il 2030. Le
risorse stanziate sono state ripartite in base
alla classificazione o meno delle aree come
Aree Specialmente Protette di Importanza
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Mediterranea (ASPIM), con una quota di
47.800 euro per le prime e 18.350 euro per
le altre aree. Si ricorda che 11 aree marine
protette italiane sono inserite nella lista
ASPIM, istituita dalla Convenzione di Bar-
cellona del 1978. Con riferimento ai diversi
importi assegnati, la relazione sottolinea il
maggior carico di responsabilità delle 11
aree marine rientranti nella suddetta lista,
tenute a costanti attività di studio scienti-
fico sistematico e di monitoraggio degli
habitat.

In ordine ai tre parchi minerari, la
relazione illustrativa precisa che essi –
istituiti mediante decreto ministeriale in
conformità a specifiche disposizioni nor-
mative – non dispongono di flussi finan-
ziari stabilizzati. Tuttavia, a partire dal
2004, in considerazione della loro esistenza
e degli interventi di tutela già realizzati, e
al fine di garantirne la continuità, sono
state individuate le quote finanziabili com-
patibilmente con le esigenze degli enti parco
e delle aree marine protette.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere sull’atto in esame
anche al fine di tenere conto di quanto
emergerà nel dibattito in Commissione.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Proposta di nomina del dottor Lorenzo Viviani a

presidente dell’Ente parco nazionale delle Cinque

Terre.

Nomina n. 53.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Commissione dovrà esprimere il parere
di competenza entro il 16 ottobre 2024.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, fa presente che l’Ente Parco Nazionale
delle Cinque Terre, istituito con decreto del
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999,

è incaricato della gestione dell’area natu-
rale marina protetta « Cinque Terre », ai
sensi dell’articolo 5 del decreto del Mini-
stero dell’ambiente 12 dicembre 1997 di
istituzione della suddetta area.

Ricorda che, ai sensi del comma 3 del-
l’articolo 9, la rappresentanza legale del-
l’Ente parco è esercitata dal Presidente, che
coordina l’attività dell’Ente, esplica le fun-
zioni che gli sono delegate dal Consiglio
direttivo, adotta i provvedimenti urgenti e
indifferibili che sottopone alla ratifica del
Consiglio direttivo nella seduta successiva.

Il Presidente è quindi nominato con
decreto del Ministro dell’ambiente, d’intesa
con i presidenti delle regioni nel cui terri-
torio ricada in tutto o in parte il parco,
nell’ambito di una terna proposta dal Mi-
nistro. La lettera di trasmissione della pro-
posta di nomina precisa quindi che, nel-
l’ambito della terna proposta dal Ministro
dell’ambiente, è stata espressa la formale
intesa, da parte del Presidente della Re-
gione Liguria, sulla persona del dottor Lo-
renzo Viviani, di cui viene allegato il cur-
riculum professionale.

Ritiene che la proposta di nomina del
dottor Viviani a Presidente dell’ente sia
pienamente condivisibile alla luce del cur-
riculum del candidato. Anticipa, pertanto,
la sua valutazione favorevole sulla proposta
di nomina in esame.

Valentina GHIO (PD-IDP), senza voler
entrare nel merito del curriculum del can-
didato, invita a una riflessione sul prosie-
guo dell’iter di nomina, ricordando che –
sebbene sia stata formalmente raggiunta
un’intesa con il presidente della regione
Liguria – sarà eletto un un nuovo presi-
dente alla fine del mese in corso. Conside-
rate le peculiarità e la fragilità del Parco
delle Cinque Terre, ribadisce l’importanza
di procedere alla nomina del presidente
dell’Ente Parco tramite un percorso condi-
viso, che coinvolga non solo il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
ma anche gli enti locali e territoriali inte-
ressati, non per ultima la regione, con un
presidente nel pieno delle proprie compe-
tenze. Alla luce di tali considerazioni, ri-
badendo come la priorità consista nell’a-
gire in vista dell’interesse pubblico, auspica
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che la nomina avvenga una volta concluso
il percorso elettorale. Infine, esprime pre-
occupazione per la riduzione degli stanzia-
menti destinati agli enti parco, ritenuta
dannosa non solo per il Parco delle Cinque
Terre, ma per tutti i parchi nazionali.

Mauro ROTELLI, presidente, nel segna-
lare come tale richiesta sia stata avanzata
anche al Senato, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame della
proposta di nomina ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 15.30.

Sull’ordine dei lavori.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte, con-
corde la Commissione, che si procederà a
un’inversione dei punti all’ordine del giorno
nel senso di procedere dapprima all’esame
in sede consultiva del decreto-legge n. 131
del 2024, recante disposizioni urgenti per
l’attuazione di obblighi derivanti da atti
dell’Unione europea e da procedure di in-
frazione e pre-infrazione pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano e, successiva-
mente, all’esame in sede referente della
legge quadro in materia di ricostruzione
post-calamità (C. 1632 Governo, e abb.
C. 589 Trancassini e C. 647 Braga).

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 2038 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
ottobre 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta di martedì 8 ottobre è stata
svolta la relazione introduttiva.

Dario IAIA (FDI), relatore, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
2).

Il Sottosegretario Claudio DURIGON con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Ilaria FONTANA (M5S) preannuncia il
voto contrario del proprio gruppo, richia-
mando le motivazioni già espresse nella
precedente seduta. In particolare, riguardo
al tema della qualità dell’aria – conside-
rato di primaria importanza – ribadisce
che il decreto-legge n. 121/2023, recante
misure urgenti in materia di pianificazione
della qualità dell’aria e limitazioni della
circolazione stradale, non ha fornito solu-
zioni adeguate. Rammenta, inoltre, che il
gruppo di appartenenza ha presentato nu-
merose proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 14 del provvedimento in esame, che
saranno discusse presso le Commissioni
competenti, esprimendo l’auspicio che il
Governo dimostri apertura al riguardo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 15.35.
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Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo e abb., C. 589 Trancassini e C. 647

Braga.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
ottobre 2024.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, ri-
corda che nella giornata dell’8 ottobre 2024
si è concluso l’esame delle proposte emen-
dative presentate e che il testo è stato
trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva. Avverte che le Commis-
sioni I, II, IV, VI, VII, IX, X, XI, XII e XIII
hanno espresso parere favorevole, mentre
il Comitato per la Legislazione ha espresso
parere favorevole con osservazioni. Fa inol-
tre presente che la XIV Commissione e la
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali non esprimeranno il pa-
rere, mentre la Commissione Bilancio espri-
merà il prescritto parere direttamente al-
l’Assemblea.

Marco SIMIANI (PD-IDP), pur ricor-
dando che l’iter del provvedimento in esame
è stato caratterizzato da un’ampia condi-
visione tra tutte le forze politiche, come
testimoniato, tra l’altro, dall’abbinamento
della proposta di legge C. 647 Braga a
quelle della maggioranza, fa presente che il
proprio gruppo aveva già rilevato durante
l’esame delle proposte emendative criticità
con riguardo al comma 2 dell’articolo 1 del
disegno di legge presentando un emenda-
mento soppressivo di tale previsione, con
specifico riguardo al rapporto tra le norme
in materia di ricostruzione e la legge che
attua l’autonomia differenziata. Sottolinea,
inoltre, la rilevanza di questo tema, soprat-
tutto alla luce delle recenti dichiarazioni
del Ministro per la Protezione civile e le
politiche del mare, il quale ha manifestato
l’intenzione di non delegare alle regioni la
materia della protezione civile. Per tali
motivi, ritiene prioritario prima di conclu-
dere l’esame che il Governo chiarisca la
propria posizione, evidenziando la possibi-
lità che le norme sulla ricostruzione pos-

sano essere modificate da parte dei presi-
denti delle regioni con rischi per una ma-
teria che è particolarmente delicata e di
grande impatto sul territorio e sui cittadini
per le difficoltà nella gestione delle cala-
mità naturali. Alla luce di quanto esposto,
reputa quindi necessario che si svolga un’au-
dizione del Ministro Musumeci.

Gianangelo BOF (LEGA) ricorda come
le materie elencate nella legge sull’autono-
mia differenziata, oggetto di trasferimento
alle competenze delle regioni, corrispon-
dano a quelle elencate a livello costituzio-
nale a seguito della riforma del Titolo V
della Costituzione. Non reputa condivisibili
le preoccupazioni espresse con riguardo ai
presidenti delle regioni, ricordando la pre-
sentazione di proposte emendative volte a
identificare nella loro persona la figura del
Commissario straordinario. Segnala peral-
tro come a livello regionale, ricordando
l’esperienza della provincia autonoma di
Trento, si registrino casi di gestione degli
eventi calamitosi e degli interventi di rico-
struzione in modo celere ed efficiente.

Ilaria FONTANA (M5S), condividendo le
considerazioni dell’onorevole Simiani, ri-
tiene che quanto rappresentato dall’onore-
vole Bof sia un tentativo di sviare l’atten-
zione da un problema interno alla maggio-
ranza. Rammenta, infatti, che il gruppo di
appartenenza ha sollecitato già a suo tempo
e in varie sedi l’audizione dei Ministri Mu-
sumeci, Salvini e Pichetto Fratin sul tema
dell’autonomia differenziata e sul suo rap-
porto con le materie di competenza della
Commissione. Evidenzia come, in partico-
lare, l’audizione del Ministro Musumeci si
renda oggi quanto mai necessaria, affinché
chiarisca alla Commissione le sue recenti
dichiarazioni a mezzo stampa sul tema
della protezione civile. Conclude richia-
mando l’atteggiamento collaborativo dimo-
strato dal suo gruppo sul provvedimento in
esame, cogliendo l’occasione per ringra-
ziare il relatore per la disponibilità dimo-
strata.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, av-
verte che sono state presentate delle pro-
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poste di correzioni di forma, che sono
esclusivamente volte ad assicurare una mi-
gliore redazione tecnica del testo, senza
incidere sugli aspetti sostanziali dello stesso
(vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma.

Augusto CURTI (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto sul conferimento
del mandato al relatore, rileva come le
considerazioni degli onorevoli Simiani e
Fontana siano fondate e non finalizzate ad
impedire la conclusione dell’esame del prov-
vedimento, sul quale c’è stata condivisione
in tutte le fasi dell’iter. In particolare, ri-
chiama i due principi alla base dello stesso,
quali la celerità nel fornire risposte alle
popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e
l’omogeneità degli interventi di ricostru-
zione. Per tali motivi, alla luce delle dichia-
razioni del Ministro, condivide le preoccu-
pazioni espresse, preannunciando che il
proprio gruppo si asterrà nella delibera-

zione di conferimento di conferimento del
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente sul provvedimento all’Assemblea.

La Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea e di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Presidenza si intende autorizzata al co-
ordinamento formale del testo. Avverte al-
tresì che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di piani particolareggiati o di lottizzazione
convenzionata e di interventi di ristrutturazione edilizia connessi a

interventi di rigenerazione urbana. C. 1987 Mattia.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Interpretazione autentica delle disposizioni
dell’articolo 41-quinquies, sesto comma, della
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e dell’articolo
8 del decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444, in materia di piani
particolareggiati o di lottizzazione conven-

zionata)

1. L’articolo 41-quinquies, sesto comma,
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e l’ar-
ticolo 8 del decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, si interpre-
tano nel senso che l’approvazione preven-
tiva di un piano particolareggiato o di lot-
tizzazione convenzionata non è obbligato-
ria nei casi di realizzazione di immobili su
singoli lotti situati in ambiti edificati e
urbanizzati ovvero di sostituzione di edifici
esistenti in ambiti caratterizzati da una
struttura urbana definita e urbanizzata,
ferma restando la verifica di adeguatezza
delle dotazioni territoriali e degli standard
sulla base dei piani urbanistici comunali.

2. La norma di interpretazione auten-
tica del comma 1 si applica anche in caso
di interventi su edifici esistenti in ambiti
caratterizzati da una struttura urbana de-
finita e urbanizzata che determinino la
creazione di altezze e volumi eccedenti i
limiti massimi previsti dall’articolo 41-
quinquies, sesto comma, della legge 17 ago-
sto 1942, n. 1150, ferma restando l’osser-
vanza della normativa tecnica delle costru-
zioni.

1.1. Braga, Simiani, Curti, Ferrari, Rog-
giani, Peluffo, Quartapelle Procopio,
Mauri, Girelli, Guerini, Cuperlo.

Sostituire i commi da 1 a 6 con i se-
guenti:

1. A decorrere dall’entrata in vigore del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, la lettera d) del comma
1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si
interpreta nel senso che costituiscono in-
terventi di ristrutturazione edilizia anche
quelli di totale o parziale demolizione e
ricostruzione nonché quelli di ripristino di
edifici crollati o demoliti, che portino alla
realizzazione di edifici che presentino sa-
goma, prospetti, sedime e caratteristiche
planivolumetriche, funzionali e tipologiche
integralmente differenti ed in completa di-
scontinuità con quelli originari.

2. L’articolo 41-quinquies, sesto comma
della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e l’ar-
ticolo 8 del decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 devono es-
sere interpretati nel senso che l’approva-
zione preventiva di un piano particolareg-
giato o di lottizzazione convenzionata o di
un piano o programma di livello attuativo
comunque denominato, nonché di un per-
messo di costruire convenzionato ai sensi
dell’articolo 28-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sostitutivo del piano attuativo ove
previsto dalle leggi regionali o dagli stru-
menti comunali, non è obbligatoria nei casi
di:

a) realizzazione di nuovi immobili su
singoli lotti ricadenti in ambiti edificati e
urbanizzati e sostituzione di edifici rica-
denti negli stessi ambiti;

b) interventi su edifici esistenti in am-
biti edificati e urbanizzati che determinino
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la creazione di altezze e volumi eccedenti i
limiti massimi previsti dall’articolo 41-
quinquies, sesto comma, della legge 17 ago-
sto 1942, n. 1150, ferma restando l’osser-
vanza della normativa tecnica delle costru-
zioni;

c) interventi ricadenti nelle zone e
fattispecie per le quali gli strumenti urba-
nistici generali dei comuni non prevedano
espressamente la necessità di piani attua-
tivi o di permesso di costruire convenzio-
nato ai sensi dell’articolo 28-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380.

3. Restano ferme le disposizioni, com-
prese quelle emanate prima dell’entrata in
vigore della presente legge, delle Regioni a
Statuto ordinario e di quelle a Statuto
speciale che, ai sensi degli articoli 116 e 117
della Costituzione, nell’esercizio delle ri-
spettive competenze legislative, concorrenti
o esclusive in materia di governo del ter-
ritorio, disciplinano direttamente ovvero in-
direttamente attribuendone la potestà agli
strumenti urbanistici locali, le altezze degli
edifici, le densità fondiarie, i rapporti tra
destinazione d’uso e dotazioni territoriali,
anche attraverso il ricorso alla monetizza-
zione delle dotazioni di standard e le mo-
dalità attuative degli interventi edilizi, a
decorrere dalla data di emanazione delle
medesime leggi regionali ovvero dei mede-
simi strumenti urbanistici locali.

1.2. Fabrizio Rossi.

Sopprimere il comma 1.

1.3. Ilaria Fontana, Santillo, L’Abbate, Mor-
fino.

Al comma 1 sostituire le parole da: entro
sei mesi fino alla fine del comma con le
seguenti: in attuazione degli articoli 9, 41,
42, 44 e 117, terzo comma, della Costitu-
zione, degli articoli 11 e 191 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, della
Convenzione europea sul paesaggio ratifi-
cata ai sensi della legge 9 gennaio 2006,
n. 14, nonché dei principi fondamentali

della materia del governo del territorio e
dei vincoli desumibili dalla normativa na-
zionale, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Go-
verno, le regioni e i comuni coordinano
l’esercizio delle rispettive competenze, con
riferimento ai casi in cui è necessario adot-
tare un piano particolareggiato o di lottiz-
zazione convenzionata ai sensi dell’articolo
41-quinquies, sesto comma, della legge 17
agosto 1942, n. 1150, e all’articolo 8 del
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e
agli interventi qualificati come ristruttura-
zione edilizia ai sensi dell’articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
come modificato ai sensi del presente ar-
ticolo, tenuto conto delle esigenze di atti-
vare processi di rigenerazione urbana fun-
zionali all’ordinato sviluppo del territorio,
di riqualificazione di aree urbane degra-
date, di recupero e valorizzazione di im-
mobili e spazi urbani dismessi o in via di
dismissione e perseguire, nel contempo, la
coesione sociale, la tutela dell’ambiente e
del paesaggio e la salvaguardia delle fun-
zioni ecosistemiche del suolo.

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 2, 3, 5 e 6;

b) sostituire il comma 4, con il se-
guente:

4. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, dopo le parole: « effi-
cientamento energetico » sono aggiunte le
seguenti: « purché presentino elementi di
continuità con l’edificio oggetto di demoli-
zione e non comportino variazioni signifi-
cative del carico urbanistico. ».

1.4. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Al comma 1, sostituire le parole: il Go-
verno, le regioni, le province, i comuni e le
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comunità montane coordinano l’esercizio
delle rispettive competenze al fine di indi-
viduare, con le seguenti: sono individuati ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b) del
medesimo decreto legislativo n. 281 del
1997,.

1.5. Montemagni, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Pizzimenti.

Al comma 1, sostituire le parole da: , le
regioni fino alla fine del comma con le
seguenti: è delegato ad adottare un decreto
legislativo per individuare, nell’ambito dei
vincoli desumibili dalla normativa nazio-
nale, i casi in cui è necessario adottare un
piano particolareggiato o di lottizzazione
convenzionata di cui all’articolo 41-quin-
quies, sesto comma, della legge 17 agosto
1942, n. 1150, e all’articolo 8 del decreto
del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e gli
interventi qualificati come ristrutturazione
edilizia ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
lettera c), del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e dell’Al-
legato A, Sezione II – Edilizia, n. 8, del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Il decreto legislativo di cui al
comma 1 è adottato, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) riconoscimento delle esigenze di
attivare processi di rigenerazione urbana e
di riduzione del consumo di suolo, di ri-
qualificazione di aree urbane degradate, di
recupero di immobili e spazi urbani di-
smessi o in via di dismissione, favorendo
nel contempo la promozione e lo sviluppo
di iniziative economiche, sociali, culturali e
recupero ambientale, con elevati standard
bioclimatici e misure di adattamento agli
effetti dei cambiamenti climatici;

b) definizione dei diversi strumenti
attuativi comunque denominati, nonché dei
casi in cui sia possibile il ricorso al per-
messo di costruire convenzionato, ai sensi
dell’articolo 28-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, in luogo dei piani ove previsto dalle
leggi regionali o dagli strumenti urbanistici
comunali;

c) individuazione dei criteri finalizzati
a valutare la compatibilità degli interventi
di sostituzione edilizia con la tutela dell’in-
teresse culturale e paesaggistico dei centri
storici e degli agglomerati di valore storico,
quali beni identitari costitutivi del più am-
pio patrimonio storico culturale della na-
zione.

1.6. Bonelli.

Al comma 1, sostituire le parole: un
piano particolareggiato o di lottizzazione
convenzionata con le seguenti: strumenti
urbanistici per soddisfare le esigenze.

1.7. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, dopo le parole: pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile
1968, aggiungere le seguenti: o un piano
attuativo, comunque denominato, un pro-
gramma integrato di intervento, nonché i
casi in cui sia possibile il ricorso al per-
messo di costruire convenzionato ai sensi
dell’articolo 28-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380
in luogo dei piani ove previsto dalle leggi
regionali o dagli strumenti urbanistici co-
munali.

Conseguentemente:

a) al comma 1, dopo le parole: tenuto
conto aggiungere la seguente: anche;

b) al comma 2, alinea, dopo le parole:
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del
16 aprile 1968 aggiungere le seguenti: o di
un piano attuativo, comunque denominato,
un programma integrato di intervento, non-
ché i casi in cui sia possibile il ricorso al
permesso di costruire convenzionato ai sensi
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dell’articolo 28-bis del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380,;

c) al comma 2, alinea, sopprimere le
parole: , nel rispetto delle condizioni di cui
al comma 3,;

d) al comma 2, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: c-bis) interventi in
conformità ai piani regolatori generali co-
munali comunque denominati, a conven-
zioni urbanistiche o ad atti d’obbligo ap-
provati con apposito provvedimento ammi-
nistrativo;

e) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. Resta fermo quanto previsto in tema
di dotazioni territoriali e parametri urba-
nistici dalla legislazione regionale e dagli
strumenti urbanistici comunali.

* 1.14. Manes.

* 1.15. Semenzato, Mattia, Zinzi, Corte-
lazzo.

Al comma 1, dopo le parole: pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile
1968, aggiungere le seguenti: o un piano
attuativo, comunque denominato, un pro-
gramma integrato di intervento, nonché i
casi in cui sia possibile il ricorso al per-
messo di costruire convenzionato ai sensi
dell’articolo 28-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sostitutivo del piano attuativo ove
previsto dalle leggi regionali o dagli stru-
menti urbanistici comunali.

Conseguentemente:

a) al comma 1, dopo le parole: tenuto
conto aggiungere la seguente: anche;

b) al comma 2, alinea, dopo le parole:
del 16 aprile 1968, aggiungere le seguenti: o
di un piano attuativo comunque denomi-
nato, un programma integrato di inter-
vento, nonché i casi in cui sia possibile il
ricorso al permesso di costruire convenzio-
nato ai sensi dell’articolo 28-bis del decreto

del Presidente della Repubblica 6 giugno
2011, n. 380,.

1.16. Pastorella, Ruffino.

Al comma 1, dopo le parole: pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile
1968 aggiungere le seguenti: o un piano
attuativo, comunque denominato, un pro-
gramma integrato di intervento, nonché i
casi in cui sia possibile il ricorso al per-
messo di costruire convenzionato ai sensi
dell’articolo 28-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001 in
luogo dei piani, ove previsto dalle leggi
regionali o dagli strumenti urbanistici co-
munali,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: tenuto conto aggiungere la
seguente: anche.

* 1.17. Ruffino, Pastorella.

* 1.18. Simiani, Roggiani, Peluffo, Quarta-
pelle Procopio, Mauri, Girelli, Guerini,
Cuperlo, Braga, Curti, Ferrari.

Al comma 1, dopo le parole: pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile
1968 aggiungere le seguenti: o un piano
attuativo, comunque denominato, un pro-
gramma integrato di intervento, nonché i
casi in cui sia possibile il ricorso al per-
messo di costruire convenzionato ai sensi
dell’articolo 28-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001 in
luogo dei piani, ove previsto dalle leggi
regionali o dagli strumenti urbanistici co-
munali,.

1.19. Manes.

Al comma 1, sostituire le parole: dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d) del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, con le seguenti: dell’articolo 10,
comma 1, lettera c), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 e dell’Allegato A, Sezione II – Edi-
lizia, n. 8, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 222.

1.20. Bonelli.

Al comma 1, dopo le parole: tenuto conto
aggiungere la seguente: anche.

* 1.21. Manes.

* 1.22. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montema-
gni, Pizzimenti.

Sopprimere i commi 2, 3, 5 e 6.

Conseguentemente, sostituire il comma 4,
con il seguente:

4. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, dopo le parole: « effi-
cientamento energetico » sono aggiunte le
seguenti: « purché presentino elementi di
continuità con l’edificio oggetto di demoli-
zione e non comportino variazioni signifi-
cative del carico urbanistico. ».

1.23. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Sopprimere i commi 2 e 3.

1.24. Bonelli.

Sopprimere il comma 2.

1.25. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fino alla data di entrata in vigore
della disciplina di riordino del settore di
cui al comma 1 del presente articolo, con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui
all’articolo 41-quinquies, sesto comma, della
legge 17 agosto 1942, n. 1150 e all’articolo
8 del decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile
1968.

1.26. Bonelli.

Al comma 2, alinea, premettere le se-
guenti parole: Fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire la lettera b) con la seguente:

b) rispetto dei limiti di distanza tra
fabbricati previsti dal D.M. n. 1444 del
1968, derogabili nel caso di gruppi di edifici
oggetto di strumenti urbanistici con previ-
sioni planovolumetriche funzionali a con-
formare un assetto complessivo e unitario
di determinate zone del territorio;.

1.27. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
fino alla data di entrata in vigore della
disciplina di riordino del settore di cui al
comma 1 del presente articolo con le se-
guenti: fino a sei mesi successivi alla data di
adozione dell’intesa di cui al comma 1, e
comunque a non oltre un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge,.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: fino alla data di entrata in
vigore della disciplina di riordino del set-
tore di cui al comma 1 del presente articolo
con le seguenti: fino a sei mesi successivi
alla data di adozione dell’intesa di cui al
comma 1, e comunque a non oltre un anno
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge,.

* 1.28. Montemagni, Benvenuto, Bof, Piz-
zimenti.

* 1.29. Mattia, Zinzi, Cortelazzo, Semen-
zato.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: Gli
interventi realizzati o assentiti fino alla
data di entrata in vigore della disciplina
aggiungere la seguente: legislativa.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 144 — Commissione VIII



Conseguentemente:

a) al medesimo comma 2, alinea, dopo
le parole: riordino del settore di cui al
comma 1 del presente articolo aggiungere le
seguenti: , nonché quelli per i quali sia stata
protocollata la relativa istanza fino a no-
vanta giorni precedenti l’entrata in vigore
della predetta legislazione di riordino,;

b) al comma 4, primo periodo:

dopo le parole: testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, aggiungere la seguente:
anche;

dopo le parole: fino alla data di
entrata in vigore della disciplina aggiungere
la seguente: legislativa;

dopo le parole: riordino del settore
di cui al comma 1 del presente articolo
aggiungere le seguenti: ,nonché quelli per i
quali sia stata protocollata la relativa istanza
fino a novanta giorni precedenti l’entrata
in vigore della predetta legislazione di ri-
ordino,.

** 1.30. Manes.

** 1.31. Cortelazzo, Mattia, Zinzi, Semen-
zato.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: al
comma 1 del presente articolo aggiungere le
seguenti: , conformi agli strumenti urbani-
stici vigenti, sebbene.

1.32. Bonelli.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16
aprile 1968 aggiungere le seguenti: o di un
piano attuativo comunque denominato, un
programma integrato di intervento, nonché
i casi in cui sia possibile il ricorso al
permesso di costruire convenzionato ai sensi
dell’articolo 28-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

a) all’alinea, sopprimere la parola: con-
siderati;

b) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) interventi realizzati in confor-
mità ai piani regolatori generali comunali
comunque denominati, a convenzioni ur-
banistiche o ad atti d’obbligo approvati con
apposito provvedimento amministrativo.

* 1.33. Ruffino, Pastorella.

* 1.34. Manes.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: Gaz-
zetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968 ag-
giungere le seguenti parole: o di un piano
attuativo comunque denominato, un pro-
gramma integrato di intervento, nonché i
casi in cui sia possibile il ricorso al per-
messo di costruire convenzionato ai sensi
articolo 28-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, alinea, sopprimere la parola: considerati.

1.35. Simiani, Roggiani, Peluffo, Quarta-
pelle Procopio, Mauri, Girelli, Guerini,
Cuperlo, Braga, Curti, Ferrari.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: Gaz-
zetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968 ag-
giungere le seguenti: o di un piano attuativo
comunque denominato, un programma in-
tegrato di intervento, nonché i casi in cui
sia possibile il ricorso al permesso di co-
struire convenzionato ai sensi dell’articolo
28-bis del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380,.

1.36. Montemagni, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Pizzimenti.

Al comma 2, alinea, sostituire la parola:
definitivo, con le seguenti: non più impu-
gnabile o confermato in via definitiva in
sede giurisdizionale,.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire la parola: definitivo, con le seguenti:
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non più impugnabile o confermato in via
definitiva in sede giurisdizionale,.

1.37. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, alinea, sostituire la parola:
definitivo con le seguenti: amministrativo o
giudiziario.

1.38. Bonelli.

Al comma 2, alinea, sopprimere la pa-
rola: considerati.

1.39. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: purché non ubicati
nelle zone omogenee A e B di cui al decreto
del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444, o in zone a queste assimi-
labili in base alla normativa regionale e ai
piani regolatori generali comunali, comun-
que denominati;.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: purché non ubicati nelle zone omo-
genee A e B di cui al decreto del Ministro
per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,
o in zone a queste assimilabili in base alla
normativa regionale e ai piani regolatori
generali comunali, comunque denominati;.

1.40. Bonelli.

Al comma 2, lettera b), sostituire le pa-
role: caratterizzati da una struttura urbana
definita e urbanizzata con la seguente: ur-
banizzati.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, lettera c), sostituire le parole: caratteriz-
zati da una struttura urbana definita e
urbanizzata con la seguente: urbanizzati.

1.41. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) interventi in conformità ai piani
regolatori generali comunali comunque de-
nominati, a convenzioni urbanistiche o ad
atti d’obbligo approvati con apposito prov-
vedimento amministrativo.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

1.42. Mazzetti, Fabrizio Rossi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La conformità degli interventi di
cui al comma 2 è determinata sulla base
delle previsioni dei piani regolatori generali
comunali, comunque denominati, ovvero
delle convenzioni urbanistiche, o di atti
d’obbligo approvati con apposito provvedi-
mento.

1.43. Pastorella, Ruffino.

Sopprimere il comma 3.

* 1.44. Pastorella, Ruffino.

* 1.45. L’Abbate, Ilaria Fontana, Santillo,
Morfino.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
dotazioni territoriali, aggiungere le seguenti:
, dei limiti di densità edilizia.

1.46. Bonelli.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

* 1.47. Manes.

* 1.48. Ruffino, Pastorella.

* 1.49. Bonelli.

* 1.50. Simiani, Roggiani, Peluffo, Quarta-
pelle Procopio, Mauri, Girelli, Guerini,
Cuperlo, Braga, Curti, Ferrari.
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Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) rispetto di tutti i vincoli esi-
stenti, con particolare riguardo a quelli
idrogeologici, sismici, archeologici, paesag-
gistici, forestali ed ambientali.

1.51. Bonelli.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) rispetto delle norme dei piani di
bacino e delle norme dei piani regionali e
comunali in materia di difesa del suolo.

1.52. Bonelli.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: Ferme restando le disposizioni di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,.

1.53. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: Ferme restando le disposizioni di
cui all’articolo 10 aggiungere le seguenti:
comma 1, lettera b), n. 2,.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, primo periodo:

a) dopo le parole: testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, aggiungere la seguente:
anche;

b) sostituire le parole da: da quelli
originari fino alla fine del periodo con le
seguenti: ed in completa discontinuità con
quelli originari, purché nel rispetto delle
procedure abilitative e del vincolo volume-
trico previsti dalla legislazione regionale o
dagli strumenti urbanistici comunali e fermo
restando il rispetto delle dotazioni territo-
riali e dei parametri urbanistici nei termini

previsti dalla legislazione regionale ovvero
dagli strumenti urbanistici comunali.

* 1.54. Manes.

* 1.55. Mattia, Zinzi, Cortelazzo, Semen-
zato.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: Ferme restando le disposizioni di
cui all’articolo 10 aggiungere le seguenti: ,
comma 1, lettera b), numero 2),.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, primo periodo, dopo le parole: caratteri-
stiche planivolumetriche, funzionali e tipo-
logiche anche integralmente differenti ag-
giungere le seguenti: ed in completa discon-
tinuità e sostituire le parole: purché rispet-
tino le con le seguenti: nel rispetto delle.

** 1.56. Ruffino, Pastorella.

** 1.57. Manes.

** 1.58. Simiani, Roggiani, Peluffo, Quar-
tapelle Procopio, Mauri, Girelli, Guerini,
Cuperlo, Braga, Curti, Ferrari.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: Ferme restando le disposizioni di
cui all’articolo 10 aggiungere le seguenti: ,
lettera b), numero 2,;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 4, primo pe-
riodo:

1. dopo le parole: da quelli originari
aggiungere le seguenti: e in assenza di ele-
menti di continuità tra l’edificio demolito e
quello ricostruito;

2. dopo le parole: previsti dalla le-
gislazione regionale o dagli strumenti ur-
banistici comunali e aggiungere le seguenti:
, per gli interventi previsti dall’articolo 10,
comma 1, lettera c), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380,;

b) al comma 6, dopo le parole: lettera
d), aggiungere la seguente: 10,.

1.59. Pastorella, Ruffino.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: costituiscono interventi di ristrut-
turazione edilizia ai sensi dell’articolo 3
con le seguenti: rientrano tra gli interventi
di ristrutturazione edilizia di cui all’arti-
colo 3.

1.60. Montemagni, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Pizzimenti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: dell’articolo 3 fino alla fine del
comma, con le seguenti: dell’articolo 10,
comma 1, lettera c), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 e dell’Allegato A, Sezione II – Edi-
lizia n. 8 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 222, gli interventi di totale o
parziale demolizione e ricostruzione assen-
titi a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla data
di entrata in vigore della disciplina di ri-
ordino del settore di cui al comma 1 del
presente articolo, che portino alla realiz-
zazione, all’interno del medesimo lotto di
intervento, di organismi edilizi che presen-
tino sagoma, prospetti, sedime e caratteri-
stiche planivolumetriche e tipologiche an-
che integralmente differenti da quelli ori-
ginari, purché nel rispetto delle procedure
abilitative e delle previsioni degli strumenti
urbanistici comunali e del vincolo volume-
trico previsto dalla legislazione regionale o
dei piani regolatori generali comunali co-
munque denominati e ferma restando la
verifica di adeguatezza delle dotazioni ter-
ritoriali e degli standard urbanistici e dei
limiti di densità edilizia previsti dagli stru-
menti urbanistici comunali vigenti.

1.61. Bonelli.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: di intervento con le seguenti: o lotti
su cui insistevano gli edifici oggetto di de-
molizione.

1.62. Pastorella, Ruffino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 23, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli interventi realizzati
ai sensi del presente comma possono essere
legittimamente regolarizzati, ove necessa-
rio, tramite domanda di permesso di co-
struire ai sensi delle disposizioni del Titolo
II del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, ».

1.63. Pastorella, Ruffino.

Al comma 5, sostituire la parola: defini-
tivo con le seguenti: amministrativo o giu-
diziario.

1.64. Bonelli.

Sopprimere il comma 6.

1.65. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 6, sostituire le parole da: ri-
volti a trasformare fino alla fine del comma
con le seguenti: e nei casi previsti dalla
legislazione regionale.

* 1.66. Ruffino, Pastorella.

* 1.67. Bonelli.

* 1.69. Manes.

* 1.70. Cortelazzo, Mattia, Zinzi, Semen-
zato.

* 1.73. Simiani, Roggiani, Peluffo, Quarta-
pelle Procopio, Mauri, Girelli, Guerini,
Cuperlo, Braga, Curti, Ferrari.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di chiarire l’applicabilità
delle clausole di salvaguardia sugli inter-
venti eseguiti in aree soggette a vincoli di
inedificabilità relativa, all’articolo 32, comma
27, lettera d), del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
dopo le parole: « siano state realizzate su
immobili soggetti a vincoli » sono aggiunte
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le seguenti: « di cui all’articolo 33 della
legge 28 febbraio 1985, n. 47 ».

1.76. Battilocchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

1.77. Manes, Schullian, Steger, Gebhard.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per incentivare il riuso e la
rigenerazione urbana)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adottano disposizioni
per incentivare i comuni, singoli o associati,
a promuovere strategie di riuso e di rige-
nerazione urbana anche mediante l’indivi-
duazione, negli strumenti di pianificazione,
degli ambiti urbanistici e delle aree a de-
stinazione produttiva dismesse da sotto-
porre a interventi di ristrutturazione urba-
nistica e di rinnovo edilizio e da destinare
prioritariamente a servizi pubblici, edilizia
residenziale pubblica e recupero delle pe-
riferie.

2. Ai fini di cui al comma 1 è promossa
l’applicazione di strumenti di perequa-
zione, compensazione e incentivazione ur-
banistica, purché non determinino ulte-
riore consumo di suolo e siano attuati
esclusivamente in ambiti definiti di aree
urbanizzate.

3. I comuni, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ese-
guono il censimento delle aree e degli edi-
fici dismessi, non utilizzati o abbandonati.
Le informazioni raccolte tramite il censi-
mento sono pubblicate e costantemente ag-
giornate nel sito internet istituzionale del

comune interessato. Decorso un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’esecuzione del censimento previsto
dal presente comma costituisce presuppo-
sto necessario per il rilascio di titoli abili-
tativi che comportino, nell’ambito degli stru-
menti urbanistici già approvati, nuovo con-
sumo di suolo.

4. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adottano disposizioni
per l’esecuzione del censimento di cui al
comma 3 e del suo periodico aggiorna-
mento, al fine di creare una banca di dati
del patrimonio edilizio pubblico e privato
inutilizzato.

5. Sulla base del censimento di cui al
comma 3 sono approvati, anche su inizia-
tiva dei privati interessati, nel rispetto e in
attuazione degli obiettivi di qualità paesag-
gistica definiti a livello locale, i piani at-
tuativi di rigenerazione urbana, su cui sono
acquisiti, in presenza di vincoli, i pareri
delle autorità preposte alla tutela dei me-
desimi vincoli.

6. L’approvazione del piano attuativo
per la rigenerazione urbana di cui al comma
5 costituisce vincolo preordinato all’espro-
priazione dei beni immobili interessati e
sostituisce i titoli abilitativi edilizi, le auto-
rizzazioni e i nulla osta, comunque deno-
minati, delle autorità preposte alla tutela
dei vincoli, il cui parere è stato acquisito
per l’approvazione del piano. I lavori pos-
sono avere inizio decorsi quindici giorni
dalla data di comunicazione al comune
interessato del previsto avvio dei lavori
medesimi.

7. Ai fini dell’attuazione degli strumenti
di pianificazione per l’attuazione di pro-
cessi di rigenerazione urbana i comuni,
singoli o associati, possono procedere, an-
che mediante delega a privati con oneri a
carico dei privati medesimi, all’espropria-
zione di beni immobili abbandonati e in
condizioni di degrado, definendo il relativo
indennizzo con riferimento al valore dei
beni medesimi considerando l’effettivo stato
in cui essi si trovano.

8. Entro sessanta giorni dalla data di
notificazione dell’approvazione del piano
di rigenerazione urbana i proprietari inte-
ressati possono dichiarare la propria di-
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sponibilità a concorrere in proprio all’at-
tuazione del piano.

9. I comuni che si associano ai fini del
presente articolo sottoscrivono un atto d’in-
tesa, approvato dai rispettivi consigli co-
munali. L’atto d’intesa contiene l’indica-
zione del comune capofila e definisce, per
ciascuno dei comuni coinvolti, le modalità
di partecipazione all’attuazione e gestione
del piano di rigenerazione. Tutti i comuni
che sottoscrivono l’intesa approvano con
deliberazione consiliare il piano e provve-
dono alla pubblicazione dello stesso.

10. Al fine di incentivare gli interventi di
riuso e i processi di rigenerazione urbana,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano prevedono la riduzione degli
oneri di urbanizzazione in misura non in-
feriore al 50 per cento di quelli ordinaria-
mente dovuti e degli oneri commisurati al
costo di costruzione in misura non infe-
riore al 25 per cento di quelli ordinaria-
mente dovuti, nonché ulteriori riduzioni in
caso di destinazione delle aree rigenerate a
edilizia residenziale pubblica o a servizi
pubblici. Le minori entrate derivanti dal
presente comma sono coperte anche me-
diante il concorso di finanziamenti regio-
nali nonché prevedendo incrementi del con-
tributo del permesso di costruire per in-
terventi che comportino nuovo consumo di
suolo.

11. I comuni che eseguono tempestiva-
mente il censimento di cui al comma 3
hanno priorità nell’accesso ai finanzia-
menti pubblici per opere pubbliche e per
altri interventi, comunque denominati, di
loro competenza e afferenti a opere e ser-
vizi di interesse comunale.

1.01. Braga, Simiani, Curti, Ferrari.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Destinazione dei proventi di titoli abilitativi
edilizi e di sanzioni in materia edilizia)

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi e
delle sanzioni previste dal testo unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono destinati esclusivamente e senza
vincoli temporali alla realizzazione e alla
manutenzione ordinaria e straordinaria delle
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria, al risanamento di complessi edilizi
compresi nei centri storici e nelle periferie
degradate, a interventi di riuso e rigenera-
zione, a interventi di demolizione di co-
struzioni abusive, all’acquisizione e alla re-
alizzazione di aree verdi destinate a uso
pubblico, a interventi di tutela e riqualifi-
cazione dell’ambiente e del paesaggio, an-
che ai fini della prevenzione e della miti-
gazione del rischio idrogeologico e sismico.

1.02. Braga, Simiani, Curti, Ferrari.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al fine di garantire criteri di priorità
uniformi sul territorio nazionale per l’ese-
cuzione degli ordini di demolizione delle
opere abusive disposti ai sensi dell’articolo
31, comma 9, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e degli ordini di ri-
messione in pristino dello stato dei luoghi
disposti ai sensi dell’articolo 181, comma 2,
del codice di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, il titolare dell’ufficio
requirente è tenuto a dare adeguata con-
siderazione:

a) agli immobili di rilevante impatto
ambientale o costruiti su area demaniale o
in zona soggetta a vincolo ambientale e
paesaggistico o a vincolo sismico o a vin-
colo idrogeologico o a vincolo archeologico
o storico-artistico;

b) agli immobili che per qualunque
motivo costituiscono un pericolo per la
pubblica e privata incolumità, nell’ambito
del necessario coordinamento con le auto-
rità amministrative preposte;
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c) agli immobili che sono nella dispo-
nibilità di soggetti condannati per i reati di
cui all’articolo 416-bis del codice penale o
per i delitti aggravati ai sensi dell’articolo
416-bis.1 del codice penale, o di soggetti ai
quali sono state applicate misure di pre-
venzione ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575, e del codice di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

2. Nell’ambito di ciascuna tipologia degli
immobili di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1, determinata con provvedimento
del titolare dell’ufficio requirente, tenendo
conto dei criteri di cui al medesimo comma
1 e delle specificità del territorio di com-
petenza, la priorità è attribuita, di regola,
agli immobili in corso di costruzione o
comunque non ultimati alla data della sen-
tenza di condanna di primo grado e agli
immobili non stabilmente abitati.

1.03. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Nelle more della completa ricogni-
zione e definitiva mappatura, ad opera dei
Comuni interessati, degli insediamenti abu-
sivi esistenti per esigenze di recupero, ri-
generazione urbana e riduzione del con-

sumo del suolo, stante, fra l’altro, la neces-
sità e l’urgenza di favorire l’edilizia resi-
denziale sociale anche in ragione della
indiscriminata proliferazione dei bed and
breakfast, delle case vacanza e delle loca-
zioni brevi nella realtà del turismo mo-
derno, sono temporaneamente sospese le
demolizioni giudiziali, di cui all’articolo 31,
comma 9, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e all’ar-
ticolo 181 del decreto legislativo 22 gennaio
2004. n. 42. Ai fini del primo periodo, non
è consentita la disapplicazione, in ambito
giurisdizionale penale, dei permessi in sa-
natoria a qualsiasi titolo rilasciati.

1.04. Zinzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Stato legittimo degli immobili)

1. All’articolo 9-bis, comma 1-bis, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica, 6 giugno 2001, n. 380, dopo le
parole: « abbia verificato la legittimità dei
titoli pregressi, » sono inserite le seguenti:
« ovvero quello autodichiarato efficace da
oltre un anno, quindi consolidato relativa-
mente al profilo pubblicistico, ai sensi del-
l’articolo 21-nonies della legge 7 agosto
1990, n. 241, ».

1.05. Montemagni, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Pizzimenti.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione

pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 2038 Governo.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2038 di con-
versione in legge del decreto-legge 16 set-
tembre 2024, n. 131, recante disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi deri-
vanti da atti dell’Unione europea e da pro-
cedure di infrazione e pre-infrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano;

considerato che l’articolo 1 reca di-
sposizioni in materia di concessioni dema-
niali marittime, lacuali e fluviali per fina-
lità turistico-ricreative e sportive, defi-
nendo altresì le nuove procedure di affida-
mento di tali concessioni e i criteri di
aggiudicazione applicabili ai fini della va-
lutazione delle offerte, che comprendono
anche gli obiettivi di protezione ambien-
tale;

valutato che l’articolo 8 interviene per
adeguare la normativa nazionale alla diret-

tiva 2004/54/CE in materia di sicurezza
riguardante le gallerie della rete stradale
transeuropea;

rilevato che l’articolo 13 reca previ-
sioni in materia di protezione della fauna
selvatica volte al superamento delle conte-
stazioni formulate dalla Commissione eu-
ropea nell’ambito della procedura di infra-
zione n. 2023/2187;

evidenziato che l’articolo 14 prevede
misure finalizzate al miglioramento della
qualità dell’aria ed alla riduzione dell’in-
quinamento atmosferico, tenuto conto del-
l’esigenza di accelerare il processo di ade-
guamento dell’ordinamento nazionale alle
sentenze della Corte di giustizia nelle cause
C-644/1812 e C-573/19,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.
C. 1632 Governo e abb., C. 589 Trancassini e C. 647 Braga.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 3, comma 6, lettera f), sono
soppresse le parole, inserite dagli emenda-
menti 3.41, 3.42 e 3.43 da: e ne dà tempe-
stiva fino alla fine della lettera.

All’articolo 6, comma 1, ultimo periodo,
inserito dalla nuova formulazione degli emen-
damenti 6.1, 6.2, 6.3 e 11.10, le parole:
assegnati per gli interventi di ricostruzione
sono sostituite dalle seguenti: di cui al primo
periodo.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami.

La seduta comincia alle 14.15.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

Nuovo testo C. 1632 Governo e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di compe-
tenza, alla Commissione Ambiente sul di-
segno di legge recante una disciplina qua-
dro in materia di ricostruzione post-cala-
mità (C. 1632 Governo e abb.).

Premette che il disegno di legge in esame,
complessivamente composto da 27 articoli
ripartiti in cinque capi, reca un corpus di
norme finalizzato a definire un quadro
giuridico uniforme per il coordinamento
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delle procedure e delle attività di ricostru-
zione nei territori colpiti da eventi calami-
tosi, ovvero delle attività successive a quelle
poste in essere dal sistema di protezione
civile per la gestione della fase emergen-
ziale. Come si evince dalla relazione illu-
strativa, l’obiettivo è pertanto di intervenire
sull’attuale quadro giuridico nazionale, che
risulta disomogeneo, frammentario, strati-
ficato nel tempo, differenziato per territori
e in continuo divenire, attraverso la defi-
nizione di un modello unico, volto a garan-
tire certezza, stabilità e velocità dei pro-
cessi di ricostruzione.

Ricorda che per la realizzazione e il
coordinamento delle procedure di ricostru-
zione nei territori colpiti da eventi calami-
tosi è prevista la nomina di un Commissa-
rio straordinario alla ricostruzione (arti-
colo 3), coadiuvato da una Cabina di coor-
dinamento per la ricostruzione (articolo 4).

Per quanto concerne i profili di compe-
tenza della IX Commissione, segnala anzi-
tutto che l’articolo 2 prevede che il Consi-
glio dei ministri possa deliberare lo stato di
ricostruzione di rilievo nazionale in rela-
zione a diversi interventi, tra i quali il
ripristino delle strutture e infrastrutture
pubbliche e private, tenendo conto dei fab-
bisogni individuati all’interno della rela-
zione che il capo del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri è tenuto a presentare,
sulla base dei dati e delle informazioni
disponibili.

In secondo luogo, l’articolo 8 dispone
che, entro diciotto mesi dalla nomina del
Commissario straordinario alla ricostru-
zione, i comuni, ove richiesti dal medesimo
Commissario straordinario, approvano o
adeguano la pianificazione urbanistica con-
nessa alla ricostruzione al fine di program-
mare diversi interventi, tra i quali quelli di
ripristino e realizzazione delle opere di
urbanizzazione primaria, ivi compresa la
rete di connessione per dati.

Segnala infine che l’articolo 14, comma
3, stabilisce che, per quanto riguarda gli
interventi finalizzati alla definitiva messa
in sicurezza e al definitivo ripristino della
viabilità delle infrastrutture stradali d’in-
teresse nazionale di competenza della so-

cietà ANAS S.p.A. ovvero alla loro ricostru-
zione, la medesima società provvede in
qualità di soggetto attuatore, eventual-
mente operando, in via di anticipazione, a
valere sulle risorse del fondo ANAS isti-
tuito dalla legge di stabilità 2016 (articolo
1, comma 868, legge 28 dicembre 2015,
n. 208), previa autorizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

Laddove tali interventi rientrino nella
competenza delle regioni e degli enti locali,
ANAS S.p.A. opera in qualità di soggetto
attuatore e provvede direttamente all’ese-
cuzione dei medesimi interventi, sempre
operando in via di anticipazione sulle ri-
sorse del fondo menzionato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Antonino IARIA (M5S) dichiara di con-
dividere le finalità del provvedimento in
esame, data la necessità di fornire un so-
stegno rapido e concreto ai cittadini colpiti
dagli eventi calamitosi, che si registrano
con sempre maggiore frequenza nel terri-
torio italiano.

Manifesta tuttavia perplessità in ordine
a due profili specifici. In primo luogo, chiede
come possa conciliarsi la predisposizione
di una disciplina di contrasto alle calamità
uniforme per tutte le regioni con la volontà
di dare attuazione all’autonomia differen-
ziata per alcune di queste. Fa presente,
infatti, che il rischio di procedere in tal
senso sia quello di dar luogo ad interventi
del tutto differenti a seconda della regione
interessata dall’evento calamitoso.

In secondo luogo, critica aspramente la
mancata predisposizione di una normativa
che operi in via preventiva, contrastando i
cambiamenti climatici attraverso una poli-
tica di transizione ecologica che consenta
di ridurre a monte le cause che generano,
in maniera sempre più ricorrente, gli eventi
calamitosi. Critica, pertanto, l’atteggiamento
del Governo, ritenendolo contraddittorio e
rivolto a tutelare, per meri scopi elettorali,
gli interessi dei cittadini non intenzionati a
sopportare i sacrifici imposti dalle esigenze
di tutela ambientale.

Preannuncia, dunque, il voto contrario
della propria forza politica. Ritiene infatti
che le azioni poste in essere dal Governo a
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sostegno delle popolazioni colpite dalle ca-
lamità siano del tutto insufficienti, non
essendo state ancora adottate misure con-
crete ed effettive a supporto dei cittadini,
come dimostra la recente esperienza della
regione Emilia-Romagna.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) esprime riprovazione per il provvedi-
mento adottato dal Governo, qualifican-
dolo come l’ennesima occasione persa. Fa
presente, infatti, che il disegno di legge in
esame non garantisce l’attuazione di nes-
suno degli interventi richieste dalle regioni,
dai comuni e dai cittadini maggiormente
esposti agli eventi calamitosi.

In primo luogo, manifesta perplessità
per la mancata predisposizione di una nor-
mativa che intervenga in via preventiva nel
contrasto agli eventi calamitosi. Ritiene,
infatti, che gli articoli 8 e 14 del provvedi-
mento in esame non siano esaustivi sotto
questo profilo e non garantiscono una pia-
nificazione adeguata, soprattutto in rela-
zione al tema del trasferimento delle ri-
sorse.

Inoltre, si rammarica della circostanza
che il provvedimento non contempli alcuna
previsione in ordine all’assunzione di per-
sonale qualificato e all’acquisito di mezzi e
attrezzature specifiche, che appaiono quan-
tomai necessari per garantire una gestione
uniforme degli interventi di ricostruzione
post-calamità.

Ricorda, in conclusione, che il proprio
gruppo ha presentato l’ordine del giorno
n. 9-01997-002, approvato dall’Assemblea
nella seduta del 5 agosto 2024, con il quale
impegnava il Governo a garantire lo stesso
trattamento normativo previsto per gli in-
terventi di ricostruzione successivi al ter-
remoto del 2016 nel Centro Italia anche
agli interventi posti in essere dopo il ter-
remoto del 2018 in Sicilia. Ricorda, in
particolare, che il Governo non è ancora
intervenuto in tal senso e che nel provve-
dimento in esame, che costituisce il primo
intervento normativo successivo all’appro-
vazione del richiamato ordine del giorno,
non si riscontra alcuna previsione che dia
seguito all’impegno assunto. Auspica per-
tanto che il Governo dia attuazione, il prima
possibile, agli impegni assunti, attraverso

una modifica del disegno di legge attual-
mente all’esame della Commissione o, in
alternativa, adottando in futuro altri prov-
vedimenti sul punto. Fa presente, infatti,
che si registra un forte ritardo nell’attua-
zione degli interventi programmati a se-
guito del terremoto del 2018, in quanto il
Commissario ha effettivamente realizzato
meno del 30 per cento di tali interventi.
Auspica, pertanto, che la normativa possa
essere resa omogenea il più rapidamente
possibile, al fine di accelerare il percorso di
ricostruzione dei territori interessati.

Alla luce di tali osservazioni, preannun-
cia l’astensione del gruppo Partito Demo-
cratico.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI di-
chiara che il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti effettuerà gli opportuni ac-
certamenti, al fine di verificare lo stato di
attuazione degli impegni rivolti al Governo
con l’ordine del giorno richiamato dal de-
putato Barbagallo.

Elena MACCANTI (LEGA) ringrazia il
rappresentante del Governo per la dispo-
nibilità dimostrata nei confronti del collega
Barbagallo.

Rileva inoltre che non sussiste alcuna
contraddizione tra la finalità perseguita dal
provvedimento in esame e il disegno di
legge di attuazione della disposizione co-
stituzionale sull’autonomia differenziata at-
tualmente in corso di esame presso l’As-
semblea. Ricorda, infatti, che tra le materie
sulle quali le regioni reclamano maggiore
autonomia si registra proprio la protezione
civile, che ha costituito peraltro una delle
prime richieste avanzate nel corso dei re-
centi negoziati con il ministro per gli affari
regionali e le autonomie, Roberto Calde-
roli, sottolineando come il disegno di legge
in esame introduca una disciplina uni-
forme per l’appunto volta al coordina-
mento delle relative attività.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 14.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di cancellazione dai pubblici

registri dei veicoli fuori uso sottoposti a fermo

amministrativo.

C. 805 Gaetana Russo e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
ottobre 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che, non essendo ancora perve-
nuto il parere del Ministero dell’economia
e delle finanze sugli emendamenti oggetto
di esame, ritiene opportuno rinviare la vo-
tazione dei medesimi emendamenti.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro

(COM(2023)638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024 (Doc. LXXXVI,

n. 2).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, fa
presente che la Commissione Trasporti av-
via nella seduta odierna, per i profili di sua
competenza, l’esame congiunto della rela-
zione programmatica del Governo sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
per il 2024 e del programma di lavoro della
Commissione europea per il 2024, ai fini
del parere da rendere alla XIV Commis-
sione.

Premette che, a partire dal 2011, questi
documenti sono oggetto presso la Camera
dei Deputati di una vera e propria « ses-
sione europea di fase ascendente », volta
all’analisi e al confronto tra le priorità del
Governo e quelle delle Istituzioni dell’U-
nione europea per l’anno di riferimento.

In conformità alla procedura delineata
nel parere della Giunta per il regolamento
del 14 luglio 2010, essi sono infatti asse-
gnati a tutte le Commissioni permanenti
competenti per materia affinché possano
esprimere un parere sui rispettivi ambiti di
competenza alla XIV Commissione politi-
che dell’Unione europea, che provvede a
redigere una relazione destinata all’Assem-
blea per la successiva discussione con vo-
tazione di eventuali strumenti di indirizzo.

Si tratta, pertanto, dell’unica procedura
annuale che consente a tutti gli organi
parlamentari – le quattordici Commissioni
permanenti e l’Assemblea – di pronun-
ciarsi in modo coordinato, coerente e ap-
profondito sulle linee di intervento che il
nostro Paese intende adottare in ambito
europeo.

Rileva, in via preliminare, che l’esame
dei due documenti quest’anno, in ragione
della fine, nello scorso luglio, della legisla-
tura europea 2019-2024 e del conseguente
riavvio di un nuovo ciclo politico ed istitu-
zionale europeo 2024-2029, tuttora in corso,
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è divenuto in larga misura privo di rile-
vanza.

Per un verso, il programma di lavoro
della Commissione europea si è esaurito
nei primi mesi dell’anno in corso, con l’ul-
tima sessione del Parlamento europeo nello
scorso aprile.

Per altro verso, la relazione program-
matica del Governo contiene indicazioni
nette ed importanti sugli obiettivi dell’Italia
in merito alle politiche dell’Unione europea
ma indica poi obiettivi e azioni previste in
merito a 138 « dossier » specifici, relativi a
singole questioni o proposte legislative del-
l’Unione europea che risultano in larghis-
sima misura non aggiornate agli sviluppi
intervenuti nelle ultime settimane della pas-
sata legislatura europea.

Al tempo stesso, ribadisce che la finalità
ultima della procedura di esame dei docu-
menti programmatici nazionali ed europei
richiamati in premessa, è quella di consen-
tire alla Camera di concorrere alla defini-
zione delle grandi priorità della politica
europea. Ed in questa fase a livello di
Unione europea si stanno appunto stabi-
lendo, in particolare nell’ambito del per-
corso che porterà alla nomina della nuova
Commissione europea, gli obiettivi del pros-
simo ciclo politico quinquennale dell’U-
nione.

Ricorda a questo riguardo che il Con-
siglio europeo del 27 giugno scorso, subito
dopo le elezioni per il rinnovo del Parla-
mento europeo, ha approvato l’Agenda stra-
tegica dell’Unione, che costituisce la base
politica per i programmi di lavoro delle
altre istituzioni dell’Unione europea e per
pianificare i lavori del Consiglio europeo.
Tenendo conto delle priorità dettate dall’A-
genda, nel luglio scorso la Presidente rie-
letta della Commissione europea – Ursula
von der Leyen – ha presentato al Parla-
mento europeo gli orientamenti politici della
Commissione stessa per il 2024-2029.

Ritiene pertanto che – facendo salvo il
richiamo ad alcuni indirizzi di fondo con-
tenuti nella relazione programmatica del
Governo – l’esame della IX Commissione
possa concentrarsi, per i profili di propria
competenza, sulla Agenda strategica del
Consiglio europeo e soprattutto sugli orien-

tamenti politici della Commissione, così
come ulteriormente declinati nelle lettere
di incarico indirizzate dalla Presidente von
der Leyen a ciascun commissario desi-
gnato.

Questo approccio è stato peraltro se-
guito dalla Commissione politiche dell’U-
nione europea della Camera alla quale,
come già ricordato, la IX Commissione è
chiamata a rendere il proprio parere.

Con riferimento alla relazione program-
matica del Governo, sottolinea che essa
reca alcune priorità e obiettivi di fondo che
mantengono valore anche nella nuova le-
gislatura europea.

La prima, priorità per i profili di inte-
resse della IX Commissione, è il sostegno
ad una trasformazione verde ed ecologica
che rispetti i principi di sostenibilità, ma
anche gli obiettivi di promozione della com-
petitività dell’industria europea, che rischia
di essere indebolita da regolamentazioni
eccessive.

La seconda, strettamente connessa alla
precedente, consiste nella necessità di per-
seguire l’autonomia strategica dell’Unione
europea, superando le dipendenze in set-
tori chiave (energia, semiconduttori, difesa)
attraverso una politica di sviluppo indu-
striale e tecnologico, che favorisca la so-
vranità e la sicurezza economica dell’U-
nione europea, e la promozione di partner-
ship strategiche a livello globale.

Considera inoltre molto apprezzabile che
la relazione ribadisca la centralità di un
dialogo costante tra Governo e Parlamento
italiano per assicurare che le decisioni prese
a livello europeo siano coerenti con gli
interessi nazionali.

Relativamente all’Agenda strategica del-
l’Unione, essa ribadisce, tra gli altri, l’obiet-
tivo di realizzare con successo le transi-
zioni verde e digitale, sfruttando il loro
potenziale per creare mercati, industrie e
posti di lavoro di alta qualità, investendo in
un’ampia infrastruttura per energia, tra-
sporti e comunicazioni e perseguendo una
transizione climatica giusta ed equa, con
l’obiettivo di rimanere competitivi a livello
globale e aumentare la sovranità energe-
tica.
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Si intende inoltre sviluppare la capacità
in settori sensibili e tecnologie chiave del
futuro, tra cui biotecnologie, tecnologie net-
zero, mobilità, prodotti chimici e materiali
avanzati, promuovendo innovazione e ri-
cerca.

Passando agli orientamenti politici della
Commissione europea 2024-2029, sottoli-
nea anzitutto che essi, pur confermando la
determinazione di procedere nel percorso
verso la decarbonizzazione e la neutralità
climatica avviato con il Green Deal, fanno
esplicito riferimento alla possibilità di una
revisione mirata della recente normativa
sulle emissioni delle automobili. Infatti, fermi
restando gli obiettivi di riduzione delle emis-
sioni fissati per il 2035, anche per dare
certezza e prevedibilità a investitori e pro-
duttori, si riconosce che tale traguardo può
essere conseguito con un approccio tecno-
logicamente neutrale. Si tratta di un’affer-
mazione importante e non scontata che
avalla l’approccio seguito dal Governo e dal
Parlamento italiani, che si sono ripetuta-
mente pronunciati in favore dell’utilizzo di
carburanti a basse o zero emissioni in
alternativa alla scelta di consentire la cir-
colazione di soli veicoli elettrici.

Si riconosce inoltre che la complessa
decarbonizzazione dei trasporti non può
essere disgiunta da interventi destinati a
semplificare per i cittadini il passaggio a
opzioni di trasporto sostenibili. Pertanto
sono annunciate tra l’altro misure volte a
incentivare l’utilizzo del treno anche per i
viaggi transnazionali consentendo la pre-
notazione e l’emissione di biglietti digitali
su un’unica piattaforma europea, affron-
tare le sfide collegate alle specifiche esi-
genze di collegamento delle isole, tema che
la IX Commissione ha avuto modo di ap-
profondire sotto diversi profili.

Strettamente connessa ed apprezzabile
è una ulteriore serie di obiettivi politici
fissati negli orientamenti relativa all’impor-
tanza di aumentare la produttività dell’U-
nione europea, e quindi anche la competi-
tività della stessa a livello globale, attra-
verso la diffusione delle tecnologie digitali.

In primo luogo, la nuova Commissione
intende concentrarsi sull’applicazione delle
normative digitali adottate durante l’ultimo

mandato, in particolare la legge europea
sui servizi digitali e quella sui mercati di-
gitali, e affrontare le sfide poste dalle piat-
taforme di e-commerce per garantire ai
consumatori e alle imprese condizioni di
parità basate su efficaci controlli doganali,
fiscali, di sicurezza, nonché su standard di
sostenibilità.

In secondo luogo, si prospetta un au-
mento degli investimenti nelle tecnologie
all’avanguardia, con particolare riguardo al
supercomputing, i semiconduttori, l’Inter-
net degli oggetti, la genomica, l’informatica
quantistica e la tecnologia spaziale, ma
particolare rilievo è attribuito al settore
dell’intelligenza artificiale e all’obiettivo del-
l’Unione europea di diventare un leader
globale nella innovazione basata su di essa.

In tal senso si intende assicurare, nei
primi 100 giorni del mandato della nuova
Commissione, l’accesso a nuove capacità di
supercalcolo su misura per le start-up e
l’industria dell’intelligenza artificiale attra-
verso l’iniziativa denominata « AI Facto-
ries ».

Infine sottolinea che, secondo gli orien-
tamenti politici, per accrescere la compe-
titività dell’Unione europea e consentire
alle piccole e medie imprese (PMI) operanti
nell’Unione di espandersi e crescere oc-
corre, tra l’altro, un nuovo slancio per
completare il mercato unico in alcuni set-
tori, tra cui quello delle comunicazioni
elettroniche e digitale.

Ricorda che nel nuovo collegio della
Commissione le politiche di competenza
della Commissione Trasporti sono ripartite
tra diversi commissari designati.

Ricorda, inoltre, che la procedura di
nomina dei commissari è ancora in corso
di svolgimento, in quanto gli stessi saranno
confermati soltanto all’esito delle audizioni
che si svolgeranno sui rispettivi ambiti di
competenza presso le competenti Commis-
sioni del Parlamento europeo.

Il Commissario ai Trasporti sostenibili e
al turismo, Apostolo Tzitzikostas, sarà re-
sponsabile del raggiungimento degli obiet-
tivi fissati dal Green Deal per il 2030.

In base alla lettera di incarico – per il
cui approfondimento rimanda alla docu-
mentazione predisposta dagli uffici – il
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nuovo Commissario si concentrerà tra l’al-
tro sulla realizzazione di un mercato unico
dei trasporti, sulle infrastrutture trans-
europee, sul digitale, sull’innovazione e sulle
nuove tecnologie e contribuirà a svilup-
pare, come proposto dal rapporto Draghi,
un piano d’azione industriale dell’Unione
europea per il settore automobilistico.

Il Vicepresidente esecutivo per la coe-
sione e le riforme, Raffaele Fitto, a cui è
stato assegnato il portafoglio Politica di
coesione, dello sviluppo regionale e città,
dovrà garantire che vengano prese in con-
siderazione le sfide economiche e sociali
specifiche delle isole, tra cui i trasporti.

La Vicepresidente esecutiva per la so-
vranità tecnologica, sicurezza e democrazia
Henna Virkkunen sarà responsabile, se-
condo la lettera di incarico, anche del por-
tafoglio Tecnologie digitali e di frontiera e
si occuperà, tra l’altro, di garantire elevati
standard di sicurezza informatica e raffor-
zare la competitività digitale dell’Unione
europea, sviluppando anche la proposta di
una legge europea sul cloud, una politica
cloud unica a livello europeo per le ammi-
nistrazioni pubbliche e gli appalti pubblici
e un piano europeo a lungo termine per i
chip quantistici, in linea con le osservazioni
del rapporto Draghi.

L’elaborazione di una strategia per in-
crementare l’utilizzo dell’intelligenza arti-
ficiale farà parte delle competenze di Eka-
terina Zaharieva, commissaria designata per
start-up, ricerca e innovazione, mentre le
dimensioni industriali dell’intelligenza ar-
tificiale, del calcolo quantistico e ad alte
prestazioni faranno parte dei compiti as-
segnati a Stéphane Séjourné, vicepresi-
dente esecutivo per la prosperità e la stra-
tegia industriale e responsabile del porta-
foglio Industria, PMI e Mercato unico.

Il commissario designato per il clima, la
crescita pulita e gli obiettivi net-zero Wopke
Hoekstra garantirà invece un approccio tec-
nologicamente neutrale in merito all’obiet-
tivo della neutralità climatica per le auto-
mobili entro il 2035 e per assicurare il
mantenimento degli obiettivi fissati nel Green
Deal collaborerà con la Vicepresidente ese-
cutiva per la transizione pulita, giusta e
competitiva Teresa Ribera Rodríguez. Que-

st’ultima, responsabile del portafoglio con-
correnza, per quel che concerne gli ambiti
di competenza della IX Commissione, avrà
il compito di affrontare le sfide dei mercati
digitali, garantendo azioni di applicazione
rapide ed efficaci ai sensi della legge sui
mercati digitali.

Ricorda infine che il commissario desi-
gnato Michael Mcgrath per la democrazia,
la giustizia e lo stato di diritto dovrà anche
affrontare le criticità delle piattaforme di
e-commerce, in particolare per proteggere i
consumatori e garantire loro parità di con-
dizioni, sviluppare una strategia sull’uso
delle tecnologie digitali, comprese quelle di
intelligenza artificiale.

Ritiene importante sottolineare che nu-
merosi settori di competenza della Com-
missione Trasporti sono oggetto di analisi e
proposte anche nel rapporto sul Futuro
della competitività europea presentato da
Mario Draghi il 9 settembre 2024, rispetto
al quale rinvia per ulteriori approfondi-
menti alla documentazione predisposta da-
gli uffici.

Il rapporto, come esplicitato dalla Pre-
sidente von der Leyen nelle lettere di in-
carico ai commissari, costituisce una base
programmatica per l’azione della prossima
Commissione nei vari settori di attività.

Richiama poi alcuni passaggi di parti-
colare rilevanza in quanto intercettano pro-
fili di competenza della Commissione Tra-
sporti e delineano il ruolo fondamentale
delle reti e dei servizi di trasporti per la
competitività dell’intera economia dell’U-
nione europea, per la coesione territoriale
e sociale e per la transizione dell’Unione
verso un’economia a zero emissioni.

Quanto alle politiche per il clima, il
rapporto pone l’accento sugli ambiziosi
obiettivi di riduzione delle emissioni stabi-
liti per il trasporto su strada.

Nell’ultimo decennio si sono sovrapposti
diversi atti legislativi e altri se ne preve-
dono negli anni a venire. Come evidenzia il
rapporto, tali interventi non sempre sono
stati coerenti e non sempre sono stati va-
lutati adeguatamente con tutte le parti in-
teressate, ad esempio nel caso del regola-
mento Euro 7. Pertanto, Draghi sottolinea
la necessità di un’adeguata pianificazione
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delle misure volte alla decarbonizzazione
dei trasporti e si propongono l’integrazione
delle relative politiche nei piani nazionali
per l’energia e il clima e un approccio
integrato alle reti energetiche, alle infra-
strutture di ricarica, alla standardizzazione
delle attrezzature di produzione, alle tele-
comunicazioni e ai finanziamenti.

Con particolare riguardo al settore au-
tomobilistico, il rapporto rileva che l’as-
senza di una programmazione ha condotto
l’Unione Europea a non sostenere la con-
versione della catena di fornitura nono-
stante la prospettiva di un’imminente ra-
pida penetrazione dei veicoli elettrici sul
mercato. La mancata inclusione dei tra-
sporti nei piani nazionali per l’energia e il
clima, inoltre, fa sì che l’introduzione di un
quadro normativo preciso e vincolante per
le case automobilistiche, da cui deriva un
aumento della domanda di veicoli elettrici
e di infrastrutture di ricarica, non sia ac-
compagnato da un obbligo di offrire un
accesso alla rete stabile, potente e dalla
capacità sufficiente da parte dei fornitori di
energia.

Si raccomanda all’Unione europea di
progettare una pianificazione adeguata che
dia priorità alla competitività, all’efficienza
dei trasporti e alla resilienza ai rischi cli-
matici, basandosi sulle reti TEN-T e sulla
politica di coesione. Parallelamente, per
meglio rispondere alle esigenze di un set-
tore dei trasporti sempre più verde e in-
telligente, si richiede un migliore coordina-
mento tra le industrie di rete convergenti,
quali le reti energetiche o le reti di teleco-
municazione che dovrebbero essere garan-
tite per fornire un’infrastruttura di ricarica
moderna ed estesa per i veicoli stradali.

Si sottolinea altresì che il settore dei
trasporti dovrebbe essere promosso come
vettore di integrazione nell’ambito dell’im-
pegno con i Paesi dell’allargamento, incor-
porando l’Ucraina, la Moldavia e i sei part-
ner dei Balcani occidentali nella TEN-T.

Ritiene che, accanto a questi ambiziosi
obiettivi, nel prossimo ciclo istituzionale
2024-2029 sia necessaria anche una mag-
giore attenzione, soprattutto da parte della
Commissione europea, nel garantire il ri-
spetto nel settore dei trasporti, da parte

degli Stati membri, dei principi e delle
regole dei trattati relativi alle quattro li-
bertà fondamentali del mercato interno.

Esemplare al riguardo è la vicenda dei
divieti di circolazione imposti dal Land del
Tirolo al traffico stradale sull’asse del Bren-
nero, motivate in base a considerazioni di
natura ambientale.

L’Italia, dopo aver a lungo cercato una
soluzione con il Governo austriaco, è stata
costretta ad avviare la procedura prevista
dall’articolo 259 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE) nei con-
fronti dell’Austria: ha pertanto chiesto di
pronunciarsi preliminarmente sulla que-
stione alla Commissione europea, la quale,
nello scorso maggio, ha emesso un parere
motivato riconoscendo che le restrizioni al
traffico imposte dal Tirolo violano gli arti-
coli 34 e 35 del TFUE in materia di divieti
delle restrizioni quantitative tra gli Stati
membri.

Pertanto nello scorso luglio il Consiglio
dei Ministri ha deciso di proporre il ricorso
contro l’Austria dinanzi alla Corte di giu-
stizia dell’Unione europea affinché accerti
tali violazioni e ne chieda la cessazione.

Richiama infine alcuni passaggi del rap-
porto che si concentrano sulla gestione
della digitalizzazione, intesa come grande
trasformazione in atto nell’Unione europea
che potrebbe trasformarsi in occasione di
crescita.

In un contesto in cui la tecnologia digi-
tale costituisce uno dei principali fattori
alla base del divario di produttività tra
Unione europea e Stati Uniti d’America,
proprio lo sviluppo di tecnologie emergenti
potrà trainare la produttività e guidare la
crescita. Il rapporto infatti, sebbene abbia
dovuto prendere atto del ritardo europeo
nelle tecnologie digitali rivoluzionarie, ri-
tiene che l’Europa abbia ancora l’opportu-
nità di capitalizzare le future ondate di
innovazione digitale, a cominciare dall’in-
telligenza artificiale generativa.

In particolare si raccomanda un au-
mento significativo della capacità di calcolo
dedicata all’addestramento e allo sviluppo
algoritmico di modelli di intelligenza arti-
ficiale nei centri HPC e di finanziarie l’e-
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spansione di EuroHPC con ulteriori capa-
cità di calcolo e di archiviazione.

Nell’individuare le azioni principali per
affrontare i fattori di debolezza che osta-
colano l’innovazione, il rapporto sostiene
altresì la necessità di facilitare il consoli-
damento del settore delle telecomunica-
zioni per ottenere tassi di investimento più
elevati nella connettività, soprattutto attra-
verso la definizione dei mercati delle tele-
comunicazioni a livello dell’Unione euro-
pea. Per le telecomunicazioni si racco-
manda anche di rafforzare la sicurezza
nell’approvvigionamento tecnologico per ri-
durre le vulnerabilità esterne.

Conclude, osservando come, alla luce
degli obiettivi programmatici richiamati, la
nuova legislatura europea sarà decisiva per
fare ulteriori passi verso la transizione di-
gitale ed ecologica, in senso più equilibrato
e rispettoso delle esigenze della crescita e
della competitività dell’Europa rispetto ai
partner globali.

Auspica pertanto che la Commissione
Trasporti possa concorrere, con l’espres-
sione del proprio parere, a definire le prio-
rità dell’Italia per il prossimo ciclo istitu-
zionale europeo nei settori richiamati.

Antonino IARIA (M5S) critica diversi
punti del programma e della relazione pre-
sentati.

In primo luogo, nel ricordare che il
Green Deal persegue gli obiettivi della de-
carbonizzazione e della neutralità clima-
tica puntando soprattutto sull’energia eo-
lica, evidenzia la mancata previsione di
misure che contemplino l’impiego dell’e-
nergia nucleare. Nel richiamare le recenti
dichiarazioni rese dal Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, Gilberto
Pichetto Fratin, chiede quali siano gli in-
terventi che il Governo intende attuare,
anche in relazione al tema dello smalti-
mento delle scorie nucleari.

Rileva la necessità di intervenire sulla
questione della resilienza idrica, soprat-
tutto per l’importanza che la stessa assume
per l’Italia e, in particolare, per il Mezzo-
giorno. Chiede pertanto chiarimenti su come
si intendano declinare tali esigenze a livello
europeo.

Ritiene inoltre opportuno approfondire
il tema delle biotecnologie e, al suo interno,
delle misure da adottare con riferimento
alla carne coltivata.

Critica poi l’atteggiamento tenuto dal
Governo in materia di trasporti, ritenendo
in proposito che salvaguardare la produ-
zione di automobili a combustibili fossili si
ponga in contrasto con la linea d’intervento
adottata a livello europeo, la quale è rivolta
alla promozione di nuove forme di mobi-
lità, favorendo, nello specifico, la mobilità
elettrica.

Infine, in relazione alla politica militare
europea, rileva la mancanza di previsioni
sul punto, ritenendo che tale circostanza
dimostri come, nonostante il Governo di-
chiari di sostenere le scelte adottate in
materia, la situazione geopolitica attuale
costituisca un elemento di forte preoccu-
pazione ed instabilità decisionale anche per
lo stesso Governo.

Andrea CASU (PD-IDP) accoglie con fa-
vore l’auspicio espresso dal collega Ca-
roppo in ordine alla possibilità di contri-
buire, come Commissione, a definire le
priorità che il Paese dovrebbe portare avanti
a livello europeo.

Auspica, a sua volta, che i gruppi par-
lamentari possano dare vita ad una colla-
borazione attiva e funzionale a definire tali
priorità.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE)
esprime perplessità in ordine alla scelta di
esaminare il programma di lavoro della
precedente Commissione europea.

Chiede, inoltre, chiarimenti in ordine
alle modalità ritenute più opportune per
far valere, a livello europeo, le priorità
proprie del Paese.

Salvatore DEIDDA, presidente, segnala
che, nella giornata di oggi, le Commissioni
riunite Ambiente ed Attività produttive
hanno svolto l’audizione del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, Gil-
berto Pichetto Fratin e che, nel corso di
tale audizione, è stata espressa la volontà di
reintrodurre una politica energetica fon-
data sul nucleare.
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Fa presente, inoltre, che la decisione di
portare avanti l’esame del programma di
lavoro della precedente Commissione eu-
ropea è stata assunta dalla XIV Commis-
sione Politiche dell’Unione Europea, alla
quale la IX Commissione è chiamata ren-
dere il proprio parere. Tale esame può
comunque costituire un’occasione per esa-
minare gli indirizzi dei nuovi organi del-
l’Unione europea e sollecitare l’attenzione
sui temi ritenuti strategici e prioritari per il
Paese.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, nel
rilevare che molti dei temi richiamati dal
collega Iaria vertono su questioni di com-
petenza di altre Commissioni, ricorda che
nel corso della recente campagna eletto-
rale, rivolta all’elezione dei membri del
Parlamento europeo, l’opportunità di una
revisione delle politiche del Green Deal era
prospettata all’interno di diversi programmi
presentati dalle varie forze politiche. La
possibilità di una revisione in tal senso è
stata, peraltro, contemplata anche dalla
presidente della Commissione europea, Ur-
sula von der Leyen, come si evince dalle
dichiarazioni programmatiche recentemente
rese. Fa presente, inoltre, che con tale
apertura la presidente della Commissione
dimostra di accogliere le richieste che, ora-
mai da tempo, determinate forze politiche
portano avanti a livello europeo.

Ricorda che sebbene ci si trovi attual-
mente in una fase di transizione del ciclo
istituzionale europeo, la Commissione Tra-
sporti dovrebbe comunque sfruttare la pos-
sibilità di dare il proprio contributo nella
formulazione degli orientamenti e delle prio-
rità da perseguire a livello europeo.

Manifesta, infine, la propria disponibi-
lità a valutare ed eventualmente accogliere
le proposte ed osservazioni che i colleghi
intendano presentare.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.55.

Delega al Governo in materia di organizzazione,

potenziamento e sviluppo tecnologico dei centri di

elaborazione dati.

C. 1928 Pastorella.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Enzo AMICH (FDI), relatore, riferisce
sui contenuti della proposta di legge re-
cante una delega al Governo in materia di
organizzazione, potenziamento e sviluppo
tecnologico dei centri di elaborazione dati
(C. 1928).

Si tratta, in particolare, di un testo
composto da un solo articolo, che mira a
definire criteri e principi direttivi che do-
vranno guidare il Governo nel fornire un
inquadramento normativo del settore dei
centri di elaborazione dati, cosiddetti « data
center », cioè infrastrutture fisiche che ren-
dono possibile l’utilizzo di applicazioni e
servizi digitali.

La proposta nasce dall’esigenza di for-
nire un quadro normativo chiaro e ade-
guato a un settore in rapida crescita, sia a
livello globale che nazionale. Di fatti, in soli
due anni, il numero di data center nel
mondo è quasi raddoppiato e l’Italia ha
visto un aumento significativo degli inve-
stimenti in questo comparto: basti pensare
che nel 2023, il mercato in Italia ha rag-
giunto un valore di 654 milioni di euro, con
una crescita del 10 per cento rispetto al-
l’anno precedente.
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Oltre al contributo economico diretto, i
data center sono cruciali per l’espansione di
tecnologie avanzate come il cloud compu-
ting e l’intelligenza artificiale, settori che
stanno contribuendo ad una profonda tra-
sformazione dei settori produttivi e dei
servizi pubblici. Inoltre, l’apertura di que-
ste infrastrutture ha ricadute positive sul-
l’economia e l’occupazione del territorio,
oltre che in termini di cybersicurezza, in
quanto permettono di mantenere i dati
all’interno dei confini nazionali.

Il crescente interesse nella filiera ita-
liana dei centri di elaborazione dati è te-
stimoniata dal fatto che nel 2023, 23 so-
cietà – di cui 8 nuovi ingressi nel mercato
italiano – hanno annunciato l’apertura di
83 nuove infrastrutture nel periodo 2023-
2025. L’attrattività del territorio italiano
per questo comparto è dovuta, tra le altre
cose, alla sua posizione nel Mediterraneo,
fungendo da raccordo tra l’Europa setten-
trionale, il continente africano e l’area me-
ridionale. Non stupisce, quindi, il recente
l’annuncio dell’investimento di Microsoft
da 4,3 miliardi di euro, il più grande in
Italia fino ad oggi, per espandere la sua
infrastruttura di data center hyperscale cloud
e di Intelligenza Artificiale.

Tuttavia, il settore non è esente da sfide
di carattere strutturale e normativo. Infatti,
i data center sono altamente energivori,
consumando significative risorse idriche ed
elettriche. Inoltre, ad oggi, il settore dei
centri di elaborazione dati non risulta an-
cora riconosciuto a livello regolatorio, es-
sendo queste infrastrutture disciplinate al
pari di quelle industriali.

In risposta a queste sfide, la proposta di
legge non solo mira a incentivare la crescita
del settore, attraverso la promozione degli
investimenti e il riconoscimento normativo
dei data center come infrastrutture strate-
giche, ma anche a garantire che ciò avvenga
in maniera sostenibile ed efficiente, attra-
verso standard di sicurezza e criteri di
efficienza energetica.

In particolare, il comma 1 dell’articolo 1
delega il Governo a emanare, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi
recanti disposizioni per l’organizzazione, il

potenziamento e lo sviluppo tecnologico dei
centri di elaborazione dati, intesi come
insieme di risorse umane, fisiche, architet-
turali, elettroniche e tecnologiche necessa-
rie per il funzionamento dei sistemi infor-
mativi, ossia i dispositivi elettronici, gli stru-
menti di elaborazione e di connettività non-
ché gli archivi digitali finalizzati al
funzionamento dell’intera architettura in-
formatica.

Il comma 2 reca i princìpi e criteri
direttivi della delega. Si dispone, in parti-
colare, la definizione di procedure autoriz-
zative semplificate per la costruzione di
nuove infrastrutture e un relativo codice
ATECO; la semplificazione delle procedure
autorizzative per la costruzione di nuove
infrastrutture; il potenziamento della rete
elettrica nazionale; la promozione degli in-
vestimenti pubblici e privati e il rafforza-
mento delle competenze specifiche.

I successivi commi definiscono la pro-
cedura per il suo esercizio, prevedendo, tra
le altre cose, che i decreti delegati siano
adottati su proposta del Presidente del Con-
siglio e che siano trasmessi alle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia,
che devono esprimere un parere entro 30
giorni dalla data di trasmissione.

Per ulteriori approfondimenti rinvia alla
documentazione predisposta dagli uffici.

Propone, in conclusione, lo svolgimento
di un ciclo di audizioni e l’acquisizione di
memorie scritte, anche al fine di valutare i
punti di vista degli operatori del settore,
che appaiono essenziali al fine di predi-
sporre un testo completo ed efficace.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE) rin-
grazia il presidente e i colleghi per la
collaborazione dimostrata nel voler avviare
l’esame della proposta di legge.

Ricorda che l’intervento normativo in
questione intende rispondere alle molte-
plici richieste provenienti non soltanto da-
gli investitori, ma anche dai sindaci, a causa
delle difficoltà riscontrate nell’attuazione
degli investimenti rivolti alla realizzazione
dei data center, soprattutto sotto il profilo
fiscale.

Ribadisce inoltre che il provvedimento
non intende introdurre una disciplina a
sostegno di un settore in difficoltà, proprio
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perché quello dei centri di elaborazione
dati è, al contrario, un settore in forte
crescita. Lo scopo della normativa è piut-
tosto di agevolare e semplificare la proce-
dura prevista per la loro apertura, che a
causa dei molteplici oneri burocratici ri-
schia di disincentivare lo sviluppo di un
settore che appare sempre più strategico
per l’economia del Paese.

Auspica in conclusione la massima col-
laborazione da parte dei vari gruppi par-
lamentari, rilevando come la questione in
esame, concernente il tema della connetti-
vità, dovrebbe rispondere agli interessi di
tutti gli schieramenti politici.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.15.
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ALLEGATO

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. Nuovo testo
C. 1632 Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Legge
quadro in materia di ricostruzione post-
calamità » (Nuovo testo C. 1632 Governo e
abb.);

condivisa la finalità di definire un
quadro giuridico uniforme per il coordina-

mento delle procedure e delle attività di
ricostruzione nei territori colpiti da eventi
calamitosi, in modo tale da garantire cer-
tezza, stabilità e velocità dei processi di
ricostruzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle

start-up e delle piccole e medie imprese innovative

mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli

investimenti.

C. 107-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che l’inizio dell’esame in Assem-
blea del provvedimento in titolo è previsto
per lunedì 14 ottobre.

Dà quindi conto delle sostituzioni e in-
vita il relatore ad esporre i contenuti della
proposta di legge all’esame.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, avverte
che la Commissione è chiamata a rendere
il proprio parere alla VI Commissione Fi-
nanze sulla proposta di legge AC 107-B,
come modificata al Senato, che interviene
sulle agevolazioni fiscali e sui finanzia-
menti in favore delle start-up e delle PMI
innovative (articoli 1-4) e sui requisiti di
capitale delle SiS, società di investimento
semplice (articolo 5).

Ricorda che, secondo quanto previsto
dall’articolo 70, comma 2, del Regolamento
della Camera dei deputati, l’esame presso
la Camera dei deputati verterà « soltanto
sulle modificazioni apportate dal Senato e
sugli emendamenti ad esse conseguenti che
fossero proposti ». Ricorda altresì che la X
Commissione, nella seduta del 22 giugno
2023 ha espresso parere favorevole sul prov-
vedimento approvato poi in prima lettura
alla Camera, in particolare sottolineando
l’intervento sulla disciplina della detra-
zione Irpef per gli investimenti in start-up
e PMI innovative, al fine di consentirne la
fruizione anche in caso di incapienza del
contribuente, ovvero qualora la detrazione
superi l’imposta lorda dovuta dal contri-
buente, considerato come volto a favorire
quindi gli investimenti privati in esse e a
incentivarne lo sviluppo.

Più in dettaglio, segnala che nel corso
dell’esame al Senato, in primo luogo, è
stato inserito ex novo l’articolo 3, conte-
nente una modifica alla disciplina del Pa-
trimonio Destinato, volta ad ampliarne le
facoltà operative al fine di sostenere la
patrimonializzazione delle imprese italiane
e il rafforzamento delle filiere, reti e infra-
strutture strategiche.

Con riferimento all’articolo 4, fa pre-
sente che sono state apportate le seguenti
modifiche: la rubrica è stata modificata
nella parte in cui si specifica il riferimento
alle disposizioni in materia di Anagrafe
nazionale delle ricerche; il comma 1, let-

tera b), numero 1 ed il comma 1, lettera d),
numero 2 sono stati modificati aggior-
nando il riferimento normativo al nuovo
articolo 21, paragrafo 3, del Regolamento
UE n. 651 del 2014 (regolamento generale
di esenzione) (nel testo originario si faceva
riferimento al paragrafo 5 dell’articolo 21,
oggetto di novella a decorrere dal 1° luglio
2023); il comma 1, lettera e) è stato modi-
ficato al fine di inserire il riferimento an-
che all’articolo 21-bis del Regolamento UE
n. 651 del 2014 in materia di aiuti al fi-
nanziamento del rischio a favore delle PMI
in forma di incentivi fiscali per gli investi-
tori privati che sono persone fisiche; il
comma 3 è stato inserito al fine di stabilire
i criteri, i requisiti e le modalità di iscri-
zione dei laboratori di ricerca pubblici e
privati in apposita sezione dell’Anagrafe
nazionale delle ricerche; il comma 4 è stato
inserito al fine di prevedere la clausola di
invarianza finanziaria con riferimento alla
misura introdotta al comma 3.

Ciò riferito, riassume brevemente i con-
tenuti della proposta di legge, composta di
5 articoli, nel suo complesso.

L’articolo 1, approvato nel medesimo
testo da entrambe le Camere, contiene le
definizioni rilevanti di start-up innovativa e
di PMI innovativa, rinviando alla disciplina
vigente.

L’articolo 2, approvato nel medesimo
testo da entrambe le Camere, interviene
sulla disciplina delle detrazioni Irpef per
gli investimenti in start-up e PMI innova-
tive al fine di consentirne la fruizione an-
che in caso di incapienza del contribuente
mediante la trasformazione dell’eccedenza
non detraibile in credito d’imposta.

Dell’articolo 3, come detto introdotto al
Senato, rinvia a quanto sopra già riferito.

L’articolo 4, modificato nei termini già
riferiti, chiarisce e specifica l’esenzione delle
plusvalenze derivanti da cessione di quote
in imprese innovative, al fine di rendere
l’agevolazione coerente con i requisiti im-
posti – con particolare riferimento alle
caratteristiche delle imprese innovative –
dalla vigente disciplina in materia di aiuti
de minimis. Si esenta da imposizione sui
redditi l’insieme di proventi percepiti dalle
persone fisiche, ove provenienti dalla par-
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tecipazione a OICR (Organismi di investi-
mento collettivo del risparmio) che inve-
stono in imprese innovative. Ricordo, quindi,
che attraverso le modifiche introdotte al
Senato, sono state introdotte disposizioni
volte a disciplinare l’iscrizione dei labora-
tori di ricerca pubblici e privati presso
l’Anagrafe nazionale delle ricerche (inse-
rendo i nuovi commi 3 e 4) e sono stati
aggiornati i riferimenti normativi relativi
alle disposizioni europee in materia di aiuti
di Stato.

L’articolo 5, approvato nel medesimo
testo da entrambe le Camere, innalza da 25
a 50 milioni di euro del limite di patrimo-
nio netto previsto per le società di investi-
mento semplice (SIS).

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Francesca GHIRRA (AVS) osserva che il
testo all’esame rappresenta un passo in
avanti per il settore in questione. Rite-
nendo tuttavia che gli investimenti previsti
siano insufficienti, annuncia il voto di asten-
sione del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la celebrazione del quinto centena-

rio della morte di Niccolò Machiavelli.

C. 1840 Amorese.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Catia POLIDORI (FI-PPE), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
rendere parere sulla proposta di legge in
titolo nel testo risultante dall’esame delle
proposte emendative da parte della VII
Commissione, competente in sede refe-
rente. La proposta di legge in esame, com-
posta di 5 articoli, reca disposizioni per la

celebrazione del quinto centenario della
morte di Niccolò Machiavelli.

Avverte che la sua relazione si soffer-
merà sui soli aspetti che presentano profili
di interesse per la X Commissione e rinvia
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici per ogni ulteriore approfondimento.

Fa presente che l’articolo 1 reca le fi-
nalità della proposta di legge in esame.
Nello specifico, il suo unico comma pre-
vede che la Repubblica, nell’ambito delle
finalità di promozione dello sviluppo della
cultura e della ricerca scientifica nonché di
valorizzazione e di tutela del patrimonio
storico e artistico della Nazione, ad essa
attribuite dalla Costituzione (articoli 9 e
117, terzo comma) celebri, in particolar
modo a beneficio delle giovani generazioni,
la figura di Niccolò Machiavelli nella ricor-
renza del quinto centenario della morte,
che cade nell’anno 2027.

Rileva che l’articolo 2 reca l’istituzione e
il finanziamento del Comitato nazionale
per la celebrazione del quinto centenario
della morte di Niccolò Machiavelli.

Evidenzia che l’articolo 3 disciplina la
composizione e il funzionamento del Co-
mitato nazionale. Nel dettaglio, il comma 1
dispone che il Comitato nazionale sia for-
mato da tredici componenti nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Segnala che, ai sensi del comma
2, il presidente del Comitato nazionale è
nominato dal Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro della
cultura. Gli altri componenti sono desi-
gnati: due dal Presidente del Consiglio dei
ministri, tre dal Ministro della cultura, uno
dal Ministro dell’istruzione e del merito,
uno dal Ministro dell’università e della ri-
cerca, uno dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale; uno dal
Ministro del turismo; uno dalla Regione
Toscana; uno dal comune di Firenze e uno
dall’Autorità politica delegata in materia di
anniversari di interesse nazionale.

Sottolinea che l’articolo 4 regola la du-
rata e i compiti del Comitato nazionale.
Nello specifico, osserva che, ai sensi del
comma 2, il Comitato nazionale ha il com-
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pito di elaborare un programma culturale
relativo alla vita e all’opera di Niccolò
Machiavelli, comprendente attività di ri-
cerca, editoriali, formative, espositive, per-
formative e di organizzazione e gestione di
manifestazioni in ambito culturale, storico,
letterario e artistico di elevato valore, in
una prospettiva di internazionalizzazione,
di promozione turistica, culturale e di in-
novazione tecnologica, al fine di divulgare
in Italia e all’estero, anche mediante piat-
taforme digitali, la conoscenza del pen-
siero, dell’opera, della cultura e dell’eredità
del personaggio.

Segnala, infine, che l’articolo 5 reca le
disposizioni finanziarie.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

Francesca GHIRRA (AVS) dichiara di
condividere lo spirito del provvedimento
all’esame ma ritiene che i finanziamenti
previsti siano eccessivi e la composizione
del Comitato, in un certo senso, esube-
rante. Per tali motivi annuncia il voto di
astensione del suo gruppo sulla proposta di
parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che l’inizio dell’esame in Assem-
blea del provvedimento in titolo è previsto
per lunedì 14 ottobre.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza alla VIII
Commissione Ambiente, competente nel me-
rito sulla proposta di legge C. 1632, e ab-

binate, recante Legge quadro in materia di
ricostruzione post-calamità come modifi-
cata in sede referente all’esito dell’esame
delle proposte emendative presentate.

Avverte che il provvedimento contiene
profili di limitato interesse per la Commis-
sione connessi, di fatto, ai soli articoli 24,
24-bis e 25. Espone quindi brevemente solo
quanto di interesse per la X Commissione
e rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici per ogni ulteriore approfondi-
mento.

Fa presente che l’articolo 24 prevede
che nei territori colpiti dagli eventi calami-
tosi di cui all’articolo 1 il Ministero delle
imprese e del made in Italy possa applicare
il regime di aiuto per le aree di crisi indu-
striale. In particolare, rilevo che il comma
1 prevede che nei territori colpiti dagli
eventi calamitosi, al fine di assicurare il
mantenimento della occupazione e l’inte-
grale recupero della capacità produttiva, il
Ministro delle imprese e del made in Italy
possa applicare il regime di aiuto per le
aree di crisi industriale, di cui al decreto-
legge n. 120 del 1989 (legge n. 181 del
1989), limitatamente a quanto disciplinato
dal decreto ministeriale 24 marzo 2022. Le
agevolazioni si applicano ai sensi della di-
sciplina sugli aiuti di Stato « de minimis » e
in esenzione dall’obbligo di notifica pre-
ventiva alla Commissione dell’Unione eu-
ropea per categoria. Per disciplinare l’at-
tuazione degli interventi, il comma 2 de-
manda al Ministero delle imprese e del
made in Italy la sottoscrizione di un appo-
sito accordo di Programma con la regione
interessata. Per le finalità di cui al comma
1, il comma 2 destina le risorse disponibili
che il decreto ministeriale 23 aprile 2021
assegna alle aree di crisi industriale non
complessa.

Evidenzia che la VIII Commissione, ac-
cogliendo un emendamento del relatore, ha
introdotto un nuovo articolo 24-bis che
prevede interventi per lo sviluppo. In tal
senso il comma 1 dispone che al fine di
evitare fenomeni di spopolamento e di pro-
muovere lo sviluppo economico e sociale,
nei territori colpiti dagli eventi calamitosi
di cui all’articolo 1 per i quali è stato
dichiarato lo stato di ricostruzione ai sensi
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dell’articolo 2, una quota degli stanzia-
menti disposti su base annuale per i singoli
eventi calamitosi, nel limite massimo del 4
per cento, può essere destinata, nel quadro
di un programma di sviluppo approvato dal
Commissario straordinario ai sensi del
comma 2, alla valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, alla promozione di ricadute occu-
pazionali dirette e indirette, nonché all’in-
cremento dell’offerta di beni e servizi con-
nessi al benessere dei cittadini e delle im-
prese. Sottolineo che il comma 2 dispone
che il programma di cui al comma 1 è
approvato dal Commissario straordinario
entro dodici mesi dalla nomina, acquisita
l’intesa, da sancire nell’ambito della Cabina
di coordinamento di cui all’articolo 4, delle
regioni e delle province autonome interes-
sate, nonché dei rappresentanti delle pro-
vince e dei comuni interessati ed è finan-
ziato a valere sulle risorse di cui al comma
1 e sulle ulteriori risorse eventualmente
trasferite dalle regioni interessate sulla con-
tabilità speciale intestata al Commissario
straordinario con vincolo di destinazione a
finalità di sviluppo. Segnalo che il comma
3, invece precisa che il predetto pro-
gramma individua le tipologie di intervento
e le amministrazioni pubbliche attuatrici
nonché disciplina il monitoraggio, la valu-
tazione in itinere ed ex post degli interventi
e la eventuale revoca o la rimodulazione
delle risorse per la più efficace allocazione
delle medesime.

Osserva che l’articolo 25 reca la delega
al Governo a definire, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
degli schemi assicurativi volti a indenniz-
zare le persone fisiche e le imprese che
abbiano subito danni al proprio patrimo-
nio edilizio per effetto di calamità naturali
ed eventi catastrofali.

Precisa che i decreti legislativi dovranno
rispettare i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi: a) individuare la platea dei soggetti
aventi diritto all’indennizzo e la tipologia di
immobili ammissibili a tali forme di coper-
tura, assicurando l’efficiente coordinamento
degli schemi assicurativi a supporto della
ricostruzione con le altre tipologie di in-
tervento pubblico applicate, secondo la nor-

mativa vigente, in occasione di eventi cala-
mitosi e catastrofali; b) individuare la tipo-
logia dei rischi assicurabili e dei danni
suscettibili di indennizzo nonché l’entità
dei massimali assicurativi, in attuazione di
parametri e criteri idonei a garantire ade-
guata e uniforme copertura nell’intero ter-
ritorio nazionale; b-bis) promuovere, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, la costituzione presso la
Concessionaria servizi assicurativi pubblici
(CONSAP) S.p.a. di un ruolo di esperti per
la stima economica dei danni prodotti da
eventi calamitosi (lettera inserita dalla Com-
missione in sede emendativa); c) valoriz-
zare forme di compartecipazione delle im-
prese assicurative private allo sviluppo dei
predetti schemi assicurativi, anche al fine
di mitigare, contenere e razionalizzare gli
impatti sulla finanza pubblica derivanti dal-
l’attuazione delle misure di intervento pub-
blico attivate in occasione di eventi cala-
mitosi e catastrofali, a supporto del supe-
ramento dell’emergenza ad essi correlata e
a ristoro dei danni da essi cagionati.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 3).

Francesca GHIRRA (AVS) fa presente
che il suo gruppo vede con favore il rior-
dino del settore in questione ed esprime
apprezzamento sull’accoglimento di talune
proposte emendative presentate dal suo
gruppo da parte della Commissione com-
petente per il merito. Ritiene, tuttavia, che
il testo susciti ancora talune perplessità e,
per tale motivo, annuncia il voto di asten-
sione del suo gruppo sulla proposta di
parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante costituzione

dell’Albo nazionale delle attività commerciali, delle

botteghe artigiane e degli esercizi pubblici, tipizzati

sotto il profilo storico-culturale o commerciale, ai

fini della valorizzazione turistica e commerciale di

dette attività.

Atto n. 183.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 2 ottobre 2024.

Giorgia ANDREUZZA, relatrice, chiede
di poter disporre di altro tempo per meglio
definire i contenuti della sua proposta di
parere, peraltro anticipata in bozza per le
vie brevi a tutti i commissari, che intende
presentare nella prossima seduta.

Antonio FERRARA (M5S) comunica che
il suo gruppo ha predisposto una proposta
di parere alternativa a quella della relatrice
che verrà presentata in altra seduta.

Francesca GHIRRA (AVS) fa presente
che il suo gruppo, considerando la propo-
sta di parere anticipata dalla relatrice per
le vie brevi certamente condivisibile, ha
ritenuto di non dover predisporre una pro-
posta di parere alternativa. Chiede, tutta-
via, alla relatrice se vi siano le condizioni
per integrare la proposta di parere che sarà
poi formulata con alcuni suggerimenti pro-
posti dall’ANCI in sede di audizione.

Giorgia ANDREUZZA, relatrice, si ri-
serva di valutare con la collega Ghirra, e
comunque con i commissari che intendes-
sero farlo, la possibilità di includere even-
tuali altri aspetti che consentano di formu-

lare una proposta di parere significativa e
condivisa.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro.

(COM(2023) 638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

(Esame congiunto ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti in oggetto.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), relatrice,
ricorda che, a partire dal 2011, in confor-
mità alla procedura delineata nel parere
della Giunta per il regolamento del 14
luglio 2010, i documenti all’esame sono
assegnati a tutte le Commissioni perma-
nenti affinché possano esprimere un pa-
rere sui rispettivi ambiti di competenza.
L’esame generale è invece demandato alla
XIV Commissione che presenta una rela-
zione all’Assemblea per la successiva di-
scussione e la votazione di risoluzioni.

Tale procedura assicura lo svolgimento
di una vera e propria « sessione europea di
fase ascendente » che consente a tutti gli
organi parlamentari – le Commissioni per-
manenti e l’Assemblea – di conoscere le
priorità politiche e legislative per l’anno in
corso, nei diversi ambiti settoriali, della
Commissione europea e del Governo, di
valutarle e infine di esprimersi su di esse in
modo coordinato, coerente e approfondito.
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Si tratta quindi di una procedura che rap-
presenta un passaggio di rilevanza centrale
per il coinvolgimento del Parlamento nella
determinazione degli indirizzi della politica
europea del nostro Paese.

Ritiene opportuno tuttavia rilevare, in
via preliminare, che l’esame dei due docu-
menti quest’anno, in ragione della fine,
nello scorso luglio, della legislatura euro-
pea 2019-2024 e del conseguente riavvio di
un nuovo ciclo politico ed istituzionale eu-
ropeo 2024-2029, tuttora in corso, è dive-
nuto in larga misura privo di rilevanza. Per
un verso, il programma di lavoro della
Commissione europea si è esaurito nei primi
mesi dell’anno in corso, con l’ultima ses-
sione del Parlamento europeo nello scorso
aprile. Per altro verso, la relazione pro-
grammatica del Governo contiene indica-
zioni nette ed importanti sulle grandi prio-
rità dell’Italia in merito alle politiche del-
l’UE ma formula indirizzi e azioni detta-
gliate in merito a 138 « dossier » specifici,
relativi a singole questioni o proposte legi-
slative dell’UE, che risultano in larghissima
misura non aggiornati agli sviluppi inter-
venuti nelle ultime settimane della passata
legislatura europea.

Al tempo stesso ribadisce che la finalità
ultima della procedura di esame dei docu-
menti programmatici nazionali ed europei
che ha richiamato in premessa è quella di
consentire alla Camera di concorrere alla
definizione delle grandi priorità della po-
litica europea. Ed in questa fase a livello
europeo si stanno appunto stabilendo, in
particolare nell’ambito del percorso che
porterà alla nomina della nuova Commis-
sione europea, gli obiettivi del prossimo
ciclo politico quinquennale dell’Unione.

Ricorda a questo riguardo che il Con-
siglio europeo del 27 giugno scorso, subito
dopo le elezioni per il rinnovo del Parla-
mento europeo, ha approvato l’Agenda stra-
tegica dell’Unione, che costituisce la base
politica per i programmi di lavoro delle
altre istituzioni dell’Unione europea e per
pianificare i lavori del Consiglio europeo.
Tenendo conto delle priorità dettate dall’A-
genda, nel luglio scorso la Presidente rie-
letta della Commissione europea Ursula
von der Leyen ha presentato al Parlamento

europeo gli orientamenti politici della Com-
missione stessa per il 2024-2029.

Ritiene pertanto che – fatto salvo il
richiamo ad alcuni indirizzi di fondo con-
tenuti nella relazione programmatica del
Governo – l’esame possa concentrarsi, per
i profili di competenza, sull’Agenda strate-
gica del Consiglio europeo e soprattutto
sugli orientamenti politici della Commis-
sione, così come ulteriormente declinati
nelle lettere di incarico indirizzate dalla
Presidente von der Leyen a ciascun com-
missario designato.

Segnala, peraltro, che questo approccio
è anche seguito dalla Commissione Politi-
che dell’Unione europea della Camera alla
quale si rende il parere.

Ciò premesso, per quanto riguarda la
relazione programmatica del Governo, sot-
tolinea che essa reca alcune priorità e
obiettivi di fondo che mantengono valore
anche nella nuova legislatura europea. Il
Governo ritiene infatti prioritario promuo-
vere la competitività di lungo periodo del-
l’industria europea e la sua autonomia stra-
tegica in settori chiave, come quelli dei
semiconduttori, delle materie prime criti-
che e dell’intelligenza artificiale. Ritiene
altresì necessario sostenere l’attuazione, da
parte dell’Unione europea, di una politica
commerciale comune aperta basata su so-
stenibilità, resilienza e level playing field.

Considera inoltre molto apprezzabile che
la relazione ribadisca la centralità di un
dialogo costante tra Governo e Parlamento
italiano per assicurare che le decisioni prese
a livello europeo siano coerenti con gli
interessi nazionali.

Relativamente all’Agenda strategica del-
l’Unione, ricorda, in estrema sintesi, che
anch’essa intende – tra le altre cose –
rafforzare la competitività a lungo termine
dell’Unione, aumentando la sovranità nei
settori strategici, sviluppare ulteriormente
il mercato unico, perseguire una politica
commerciale ambiziosa, solida, aperta e
sostenibile, diversificando e proteggendo al
contempo le catene di approvvigionamento
strategiche, costruire una vera e propria
unione energetica e sviluppare un’econo-
mia più circolare ed efficiente in termini di
risorse.
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Venendo agli orientamenti politici della
Commissione europea 2024-2029, e rin-
viando per ulteriori approfondimenti alla
documentazione predisposta dagli uffici, è
importante, anzitutto, sottolineare che essi
in larga misura anticipano alcuni contenuti
poi formulati nel Rapporto sul Futuro della
competitività europea da Mario Draghi il 9
settembre 2024. Rapporto che la Presi-
dente von der Leyen ha posto alla base
dell’azione della nuova Commissione, an-
che attraverso espressi richiami nelle let-
tere di incarico dei futuri commissari eu-
ropei.

Una delle principali priorità del nuovo
ciclo istituzionale europeo viene infatti in-
dividuata nella riduzione del divario di
produttività che l’Unione europea ha accu-
mulato negli ultimi anni rispetto ai grandi
partner globali, segnatamente gli Stati Uniti
e la Cina. Un divario che si è tradotto anche
in una minore crescita del reddito pro
capite e nell’aggravamento delle dipen-
denze strategiche dell’Europa da Paesi terzi.

Per rilanciare la produttività e la cre-
scita del nostro continente, gli orientamenti
politici della nuova Commissione indivi-
duano tra principali obiettivi: la semplifi-
cazione degli oneri burocratici e ammini-
strativi per le imprese e il rafforzamento
del mercato unico; l’introduzione di un
Patto per un’industria pulita che sostenga il
processo di decarbonizzazione dei settori
produttivi e riduca i prezzi dell’energia; la
rinnovata centralità della ricerca e l’inno-
vazione nell’economia europea.

Con particolare riferimento alla politica
industriale, gli orientamenti annunciano la
presentazione, nei primi 100 giorni di man-
dato, di un nuovo Patto per un’industria
pulita a sostegno della competitività delle
imprese. A ciò si accompagna l’impegno di
offrire alle aziende le condizioni giuste per
raggiungere gli obiettivi comuni, in parti-
colare tramite investimenti e accesso a for-
niture energetiche e materie prime a basso
costo, sostenibili e sicure. Anche il rap-
porto Draghi invoca il varo di una nuova
strategia industriale europea che si basi
sulla piena attuazione del mercato unico,
sulla stretta interazione tra politiche indu-
striali, di concorrenza e commerciali e sulla

riduzione degli oneri normativi e burocra-
tici per le aziende, specie per le PMI.

La maggior parte degli obiettivi richia-
mati costituiscono elementi qualificanti del
mandato conferito al Commissario desi-
gnato per l’economia e la produttività, Val-
dis Dombrovskis, chiamato a garantire un
maggiore coordinamento e coerenza tra le
politiche dell’Unione europea e nazionali
rilevanti per la competitività. A questo scopo,
Dombrovskis dovrà sviluppare un nuovo
Strumento di coordinamento della compe-
titività, anch’esso proposto nel rapporto
Draghi, che opererà insieme al futuro Fondo
europeo per la competitività e al Fondo
europeo per gli investimenti, volto ad in-
crementare i finanziamenti alle imprese
europee ad alto potenziale e in rapida
crescita.

Il perseguimento di tali obiettivi avverrà
sotto la supervisione del Vicepresidente ese-
cutivo per la prosperità e la strategia in-
dustriale Stéphane Séjourné, responsabile
altresì del portafoglio « Industria, PMI e
Mercato unico », che include, tra gli altri, il
compito di contribuire a sviluppare il Patto
per un’industria pulita; presentare una legge
sull’accelerazione della decarbonizzazione
dell’industria; guidare l’attuazione del re-
golamento sull’industria a zero emissioni e
i lavori per la creazione di nuovi impor-
tanti progetti di interesse comune europeo
(IPCEI) e sulle misure di assorbimento del
rischio per massimizzare l’impatto delle
risorse pubbliche, nonché rivedere le diret-
tive sugli appalti pubblici per garantire la
sicurezza dell’approvvigionamento di al-
cune tecnologie, prodotti e servizi vitali,
semplificando le regole e riducendo gli oneri
amministrativi.

Con riferimento alle politiche in mate-
ria di energia, gli orientamenti pongono
l’obiettivo generale di ridurre il costo per
imprese e famiglie, ma anche di sviluppare
la governance necessaria per l’implementa-
zione dell’Unione dell’energia. In partico-
lare, si preannunciano, tra l’altro, una serie
di iniziative specifiche come: l’attuazione di
politiche per aumentare gli investimenti
nelle infrastrutture e nelle tecnologie per
l’energia pulita, nonché per promuovere
l’efficienza energetica, digitalizzare il si-
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stema energetico e realizzare una rete del-
l’idrogeno; la proposta di attivare ed esten-
dere il meccanismo di domanda aggregata
già utilizzato per il gas per includervi l’i-
drogeno e le materie prime critiche per
sfruttare la potenza e le dimensioni del
mercato europeo per garantire gli approv-
vigionamenti; nuovi partenariati per il com-
mercio pulito e investimenti e l’obiettivo di
mantenere la leadership dell’Unione euro-
pea nei negoziati internazionali sul clima.

Sul tema, il rapporto Draghi osserva che
il costo dell’energia rappresenta uno dei prin-
cipali ostacoli alla competitività europea e
che la crescente dipendenza dalla Cina nel-
l’approvvigionamento delle tecnologie pulite
rappresenta una minaccia per il sistema in-
dustriale europeo nel suo complesso. Di con-
seguenza, propone un piano congiunto per
la decarbonizzazione e la competitività volto
a coordinare le varie politiche europee e na-
zionali e a mobilitare tutte le soluzioni dispo-
nibili, attraverso un approccio tecnologica-
mente neutrale (che includa le energie rinno-
vabili, il nucleare, l’idrogeno, la bioenergia e
le tecnologie per la cattura, l’utilizzo e lo stoc-
caggio del carbonio).

La Vicepresidente esecutiva per la transi-
zione pulita, giusta e competitiva, Teresa Ri-
bera Rodríguez, guiderà tra l’altro il lavoro
per garantire il mantenimento degli obiettivi
fissati nel Green Deal, coordinando anche il
lavoro sul Patto per un’industria pulita e il
relativo lavoro del Commissario designato
per il Clima, crescita pulita e obiettivi net-
zero, Wopke Hoekstra, il cui principale com-
pito sarà, tra gli altri, garantire che l’Unione
europea mantenga i propri impegni in me-
rito agli obiettivi del 2030 e all’obiettivo zero
emissioni entro il 2050.

Gli orientamenti politici – ritiene estre-
mamente importante sottolinearlo – attri-
buiscono poi particolare rilievo al settore
dell’intelligenza artificiale e all’obiettivo del-
l’Unione europea di diventare un leader
globale nella innovazione basata su di essa.
Allo scopo prevedono di assicurare, nei
primi 100 giorni del mandato della nuova
Commissione, l’accesso garantito a nuove
capacità di supercalcolo su misura per le
start-up e l’industria dell’intelligenza arti-
ficiale attraverso l’iniziativa denominata « AI

Factories » e di sviluppare, insieme agli
Stati membri, all’industria e alla società
civile, una strategia di applicazione dell’in-
telligenza artificiale per promuovere nuovi
usi industriali dell’intelligenza artificiale,
nonché di istituire un Consiglio europeo
per la ricerca sull’intelligenza artificiale.

Più in generale, gli orientamenti preve-
dono che ricerca e innovazione, scienza e
tecnologia siano posti al centro dell’econo-
mia europea, per assicurare la competiti-
vità. A questo scopo prospettano infatti un
aumento della spesa per la ricerca, con-
centrandosi maggiormente sulle priorità
strategiche, sulla ricerca pionieristica fon-
damentale, l’innovazione dirompente e l’ec-
cellenza scientifica. Allo stesso modo si
esprime il rapporto Draghi, secondo il quale
l’Europa deve colmare con urgenza il di-
vario di innovazione con gli Stati Uniti e la
Cina, soprattutto nelle « tecnologie emer-
genti che guideranno la crescita futura » e
nella « rivoluzione » dell’intelligenza artifi-
ciale.

Le priorità sopra indicate in queste ma-
terie trovano riscontro speculare nelle com-
petenze che von der Leyen ha attribuito
con lettera di incarico alla Vicepresidente
esecutiva per la sovranità tecnologica, si-
curezza e democrazia Henna Virkkunen,
responsabile altresì del portafoglio « Tec-
nologie digitali e di frontiera », nell’ambito
del quale è incaricata, tra l’altro, di: gui-
dare il lavoro di potenziamento dell’inno-
vazione dell’intelligenza artificiale e garan-
tire nei primi 100 giorni l’accesso a capa-
cità di supercalcolo su misura per le start-up
e l’industria di AI attraverso l’iniziativa Al
Factories; sviluppare una Strategia per l’ap-
plicazione dell’AI e contribuire alla crea-
zione di un Consiglio europeo di ricerca
sull’intelligenza artificiale; sviluppare la pro-
posta contenuta nella relazione Draghi di
una legge europea sul cloud e creare un
quadro a livello europeo per fornire « ca-
pitale computazionale » alle PMI innova-
tive.

In tale ambito rileva anche l’insieme di
competenze riconosciute alla Commissaria
designata Ekaterina Zaharieva, incaricata,
in particolare, di guidare il processo scien-
tifico e tecnologico, « dalla ricerca di base
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all’innovazione applicata », sotto la super-
visione dei Vice Presidenti esecutivi per la
prosperità e la strategia industriale e per la
sovranità tecnologica, la sicurezza e la de-
mocrazia. Sarà responsabile, in partico-
lare, di presentare una proposta legislativa
relativa a un’area europea di ricerca, che
istituisca una « quinta libertà », vale a dire
la libertà di movimento di ricercatori, co-
noscenza scientifica e tecnologia ed elabo-
rare una strategia di lungo termine per
potenziare l’infrastruttura di ricerca, con
l’obiettivo di creare un eco-sistema paneu-
ropeo di infrastrutture e servizi di ricerca,
nonché di lavorare a una proposta legisla-
tiva sull’innovazione europea per semplifi-
carne il quadro normativo, sviluppando
una strategia per le start-up (imprese nella
fase di avvio della loro attività) e le scale-up
(imprese in fase di espansione) nonché fa-
cilitandone l’accesso al capitale di rischio.
Merita di essere menzionato anche l’obiet-
tivo di elaborare una strategia per incre-
mentare l’utilizzo dell’intelligenza artifi-
ciale, collaborando nell’istituzione di un
Consiglio europeo di ricerca dedicato.

Infine, richiama alcune indicazioni degli
orientamenti relative alla politica commer-
ciale. La nuova Commissione intende pro-
seguire l’approfondimento dei rapporti di
libero ed equo commercio in tutto il mondo,
garantendo reciprocità e parità di condi-
zioni, promuovere una nuova gamma di
partnership per il commercio e gli investi-
menti puliti e approfondire le relazioni su
minerali e materie prime critiche, al fine di
costruire catene di fornitura diversificate e
resilienti, nonché sostenere il migliora-
mento del commercio basato su regole,
anche attraverso la riforma e il rafforza-
mento dell’Organizzazione mondiale del
commercio, e utilizzare tutti gli strumenti
di difesa commerciale. Il rapporto Draghi
propone di coordinare accordi commerciali
preferenziali e investimenti diretti con Stati
ricchi di risorse, accumulando scorte in
aree critiche selezionate e creando partner-
ship industriali per garantire la filiera di
fornitura di tecnologie chiave.

Le priorità sopra indicate in queste ma-
terie trovano riscontro speculare nelle com-
petenze che von der Leyen ha attribuito al

Commissario designato per il commercio e
la sicurezza economica, le relazioni interi-
stituzionali e la trasparenza, Maroš Šefčovič,
che eserciterà il suo mandato sotto la guida
del Vicepresidente esecutivo per la prospe-
rità e la strategia industriale. In partico-
lare, Šefčovič sarà responsabile di proget-
tare ed attuare una politica commerciale
dell’Unione europea che permetta all’Eu-
ropa di raggiungere i suoi obiettivi fonda-
mentali di competitività, sicurezza e soste-
nibilità; di finalizzare gli accordi commer-
ciali in corso di negoziazione, monitorando
attentamente la piena applicazione degli
accordi commerciali dell’Unione europea
sull’accesso al mercato e sulle norme, in
particolare in materia di clima, ambiente e
lavoro; di guidare i partenariati per il com-
mercio e gli investimenti puliti per raffor-
zare la competitività, diversificare le catene
di approvvigionamento e stimolare le eco-
nomie dei partner europei. Infine, sarà
chiamato a contribuire ad affrontare le
sfide delle piattaforme di e-commerce e a
rafforzare le misure per impedire l’ingresso
nel mercato dell’Unione europea di pro-
dotti non conformi.

Conclude sottolineando la massima im-
portanza delle questioni che ha richiamato
in quanto le priorità del nuovo ciclo isti-
tuzionale europeo saranno la cornice nel-
l’ambito della quale dovranno muoversi
anche l’azione politica e legislativa del Par-
lamento, del Governo e di tutto il Paese.
Auspica pertanto che la Commissione possa
concorrere, con l’espressione del proprio
parere, a definire le priorità dell’Italia per
il prossimo ciclo istituzionale europeo nei
settori che ha sopra richiamato.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire rinvia l’e-
same congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle
piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e
incentivi agli investimenti. C. 107-B, approvata dalla Camera e modi-

ficata dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo della proposta di legge recante Di-
sposizioni per la promozione e lo sviluppo
delle start-up e delle piccole e medie im-
prese innovative mediante agevolazioni fi-
scali e incentivi agli investimenti (C. 107-B,
approvata dalla Camera e modificata dal
Senato),

richiamato il proprio parere favore-
vole espresso nella seduta del 22 giugno
2023 sulla proposta di legge C. 107 Cente-
mero e altri, ora modificata dal Senato;

preso favorevolmente atto che nel corso
dell’esame al Senato è stato inserito l’arti-
colo 3, contenente una modifica alla disci-
plina del Patrimonio Destinato, volta ad

ampliarne le facoltà operative al fine di
sostenere la patrimonializzazione delle im-
prese italiane e il rafforzamento delle fi-
liere, reti e infrastrutture strategiche;

rilevato che all’articolo 4 è stata mo-
dificata la rubrica, nella parte in cui si
specifica il riferimento alle disposizioni in
materia di Anagrafe nazionale delle ricer-
che, che sono stati opportunamente aggior-
nati i riferimenti normativi riferiti al Re-
golamento UE n. 651 del 2014 nonché de-
finiti i criteri, i requisiti e le modalità di
iscrizione dei laboratori di ricerca pubblici
e privati in apposita sezione dell’Anagrafe
nazionale delle ricerche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la celebrazione del quinto centenario della morte di
Niccolò Machiavelli. C. 1840 Amorese.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo della proposta di legge recante Di-
sposizioni per la celebrazione del quinto
centenario della morte di Niccolò Machia-
velli, quale risultante dalle proposte emen-

dative approvate nel corso dell’esame in
sede referente (C. 1840 Amorese),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632
Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Legge quadro in
materia di ricostruzione post-calamità
(C. 1632 Governo e abb.);

considerata, per quanto di interesse
per la Commissione, la disposizione di cui
all’articolo 24 che prevede che nei territori
colpiti dagli eventi calamitosi di cui all’ar-
ticolo 1 il Ministero delle imprese e del
made in Italy possa applicare il regime di
aiuto per le aree di crisi industriale;

valutato con favore il disposto di cui
all’articolo 25 che reca la delega al Governo
a definire, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, degli schemi
assicurativi volti a indennizzare le persone
fisiche e le imprese che abbiano subito
danni al proprio patrimonio edilizio per
effetto di calamità naturali ed eventi cata-
strofali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 2038 Governo.

(Parere alle Commissioni II e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 settembre scorso.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole Coppo, ha svolto la relazione
introduttiva, e che nella seduta odierna la
Commissione procederà all’espressione del
parere di competenza.

Marcello COPPO (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante

disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia

alle missioni internazionali.

C. 2049 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Dario GIAGONI (LEGA), relatore, con
specifico riferimento alle norme di diretto
interesse della Commissione, rileva che l’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), introdotto in

sede referente al Senato, interviene sull’ar-
ticolo 5 della legge n. 145 del 2016, in
materia di indennità di missione, per at-
tribuire tale indennità anche al personale
che è impiegato in un’area di operazione
non soggetta alla sovranità di alcuno Stato,
cioè, in particolare, nelle acque internazio-
nali e nello spazio aereo internazionale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, con spe-
cifico riferimento alle norme di diretto
interesse della XI Commissione, rileva che,
nell’ambito dell’articolo 3, che disciplina la
nomina, le funzioni e i poteri del Commis-
sario straordinario per la ricostruzione dei
territori colpiti da eventi calamitosi, il
comma 4 prevede che la struttura di sup-
porto del Commissario straordinario sia
dotata delle seguenti unità di personale: a)
personale dirigenziale e non dirigenziale
specializzato individuato dal Capo del Di-
partimento Casa Italia nell’ambito del per-
sonale in servizio presso il medesimo Di-
partimento, per un periodo non superiore a
un anno; b) personale dirigenziale e non
dirigenziale, dipendente di pubbliche am-
ministrazioni centrali e degli enti territo-
riali, eccetto il personale delle istituzioni
scolastiche, previa intesa con le ammini-
strazioni e gli enti predetti, in possesso
delle competenze e dei requisiti di profes-
sionalità richiesti in materia di ricostru-
zione. Per tale personale si dispone inoltre
in merito al collocamento in organico e al
relativo trattamento economico.

L’articolo 7 disciplina le funzioni attri-
buite alla Presidenza del Consiglio dei mi-
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nistri, attraverso il Dipartimento Casa Ita-
lia, in materia di ricostruzione dei territori
colpiti da eventi calamitosi, incrementando
la dotazione di personale del Dipartimento
Casa Italia. In particolare il comma 2 pre-
vede che al Dipartimento Casa Italia sia
assegnato un contingente aggiuntivo di per-
sonale a tempo indeterminato, individuato,
a domanda, in funzione della specificità
delle professionalità e dell’esperienza ma-
turata in materia di ricostruzione, in nu-
mero complessivo non superiore alle 25
unità. Conseguentemente, al fine di non
influire sui vincoli di finanza pubblica si
provvede alla riduzione della dotazione or-
ganica dell’amministrazione di provenienza
e al corrispondente incremento della dota-
zione organica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, nonché al contestuale tra-
sferimento delle relative risorse e all’inte-
grazione dell’eventuale differenziale di spesa
nell’ambito delle facoltà assunzionali della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
medesimo comma 2 precisa, altresì, che il
suddetto personale è individuato tra quello
assunto a tempo indeterminato in diversi
enti, per la ricostruzione dei territori col-
piti dai sismi del 2002, del 2009, del 2012 e
del 2016, in servizio alla data di entrata in
vigore del presente disegno di legge.

L’articolo 22 prevede che le attività re-
lative agli interventi di riparazione, ripri-
stino e ricostruzione di edifici privati, ubi-
cati nei territori per i quali è stato dichia-
rato lo stato di ricostruzione, a favore dei
quali sia concesso un contributo, siano
sottoposte alla normativa applicabile alle
stazioni appaltanti pubbliche relativamente
all’osservanza del trattamento economico e
normativo previsto dai contratti collettivi
di lavoro nazionali e territoriali sottoscritti
dalle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazio-
nale, nonché con riguardo al possesso del
documento unico di regolarità contributiva
(DURC). La richiesta del DURC per le im-
prese appaltatrici dei lavori deve essere
effettuata dal Commissario straordinario
per il tramite della Struttura commissa-
riale. Alle imprese affidatarie o esecutrici
degli interventi su immobili pubblici e pri-

vati danneggiati dall’evento calamitoso, si
impone l’obbligo di: iscrizione e versa-
mento degli oneri contributivi presso le
Casse edili provinciali o regionali costituite
da una o più associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro che siano, per ciascuna
parte, comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale e regolarmente
operanti nelle province interessate; provve-
dere alla sistemazione alloggiativa dei pro-
pri dipendenti, comunicando le relative in-
formazioni ai sindaci dei comuni interes-
sati dai lavori ed ai comitati paritetici ter-
ritoriali per la prevenzione degli infortuni,
l’igiene e l’ambiente di lavoro (i requisiti
minimi alloggiativi per i lavoratori possono
essere stabiliti dalle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale presenti nel territorio); for-
nire ai propri dipendenti un tesserino, con-
tenente un ologramma non riproducibile,
riportante gli elementi identificativi dei di-
pendenti stessi.

Infine, si prevede la stipula, presso le
prefetture interessate, di appositi protocolli
di legalità con le organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale, per regolare dettagliatamente le
procedure assunzionali dei lavoratori edili
da impiegare nella ricostruzione e l’istitu-
zione di un tavolo permanente.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.10.
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Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro

(COM(2023) 638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024 (Doc. LXXXVI,

n. 2).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione avvia l’esame con-
giunto dei documenti.

Dario GIAGONI (LEGA), relatore, os-
serva che la Commissione Lavoro procede
all’esame congiunto, per i profili di sua
competenza, della relazione programma-
tica del Governo sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea per il 2024 e del
programma di lavoro della Commissione
europea per il 2024.

Ricorda preliminarmente che la rela-
zione programmatica è predisposta ai sensi
dell’articolo 13 della legge n. 234 del 2012,
secondo il quale il Governo presenta ogni
anno, entro il 31 dicembre, una relazione
recante gli obiettivi, le priorità e gli orien-
tamenti che il Governo intende seguire a
livello europeo nell’anno successivo e che
essa è esaminata congiuntamente con gli
strumenti di programmazione politica e
legislativa dell’UE (in questo caso il pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea), secondo la procedura prevista dal
parere della Giunta per il regolamento della
Camera del 14 luglio 2010. Tale procedura
comprende l’esame da parte di tutte le
Commissioni permanenti (per i profili ri-
cadenti nell’ambito delle rispettive compe-
tenze), che approvano un parere, l’esame
generale da parte della Commissione poli-
tiche dell’UE, che presenta una relazione
all’Assemblea, e la discussione in Assem-
blea, che di norma si conclude con l’ap-
provazione di atti di indirizzo al Governo.

L’esame congiunto della relazione pro-
grammatica e del programma di lavoro
dovrebbe, di regola, permettere di valutare
(e confrontare) le priorità, politiche e legi-
slative, in materia di occupazione e lavoro,

della Commissione europea e del nostro
Governo per l’anno in corso, rappresen-
tando una fase particolarmente importante
e strategica del nostro lavoro.

Nella circostanza odierna invece i due
documenti sottoposti oggi all’esame della
Commissione Lavoro sono fondamental-
mente superati e un loro attento e appro-
fondito scrutinio, anche con il supporto di
un eventuale ciclo di audizioni, risulte-
rebbe non più utile.

In tal senso, illustra le ragioni di queste
sue considerazioni.

La relazione programmatica del Go-
verno per il 2024 è stata trasmessa al
Parlamento il 26 luglio 2024, circa sette
mesi dopo il termine previsto dalla legge
n. 234 del 2012. La relazione, inoltre, in
diverse sezioni e schede (riguardanti spe-
cifici dossier europei, o relative alle attività
di coordinamento del Governo) riporta in-
formazioni non aggiornate al momento della
sua pubblicazione, come quelle relative al-
l’avvenuta presentazione o alla definitiva
adozione di proposte legislative della Com-
missione europea. Questa assenza di ag-
giornamento probabilmente discende dai
tempi di elaborazione della relazione che
ha richiesto il coinvolgimento delle varie
amministrazioni competenti.

Il programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2024 è stato invece
presentato quasi un anno fa, il 17 ottobre
2023, e si è sostanzialmente esaurito con il
termine della passata legislatura europea
(2019-2024). Il programma di lavoro da
prendere effettivamente in considerazione,
ai fini di una sua valutazione, è rappresen-
tato invece, nella fase attuale, dagli orien-
tamenti politici della Commissione europea
per il 2024-2029 che la Presidente von der
Leyen ha presentato nelle scorse settimane.
È su questi orientamenti politici – e so-
prattutto sulle proposte, legislative e non,
che saranno presentate per attuarli – che
la Commissione Lavoro deve e dovrà foca-
lizzare la propria attenzione, in modo tale
da potersi inserire efficacemente nell’iter di
formazione delle politiche europee.

Perciò, per quanto attiene al contenuto
dei due documenti all’esame della XI Com-
missione, ritiene opportuno rinviare alla
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documentazione predisposta dall’Ufficio
Rapporti con l’Unione europea. Considera
invece utile illustrare, in estrema sintesi, i
contenuti degli orientamenti politici della
nuova Commissione europea, nelle parti in
cui essi fanno riferimento a tematiche e
politiche di interesse e di competenza della
Commissione Lavoro, anche in questo caso
rinviando tuttavia, per i dettagli, alla do-
cumentazione predisposta dall’Ufficio Rap-
porti con l’Unione europea.

Per quanto riguarda gli orientamenti
politici della nuova Commissione europea,
sottolinea, in primo luogo, che assumono
rilievo per la Commissione Lavoro talune
sezioni dei capitoli « Un nuovo piano per la
prosperità e la competitività sostenibili del-
l’Europa » e « Sostenere le persone, raffor-
zare le nostre società e il nostro modello
sociale », laddove includono una serie di
proposte relative alle politiche del lavoro.
Tra le priorità definite nei sette capitoli
delle linee guida, il primo capitolo tratta
direttamente gli aspetti legati all’economia
europea declinando un piano per la pro-
sperità sostenibile. In particolare, sono state
annunciate proposte volte ad affrontare le
carenze di competenze e di manodopera
disponibili per il mercato del lavoro, tra
cui: l’istituzione di una Unione delle com-
petenze – per contrastare anche l’aumento
della concorrenza sleale – incentrata sugli
investimenti necessari per la competitività
sostenibile, sulla formazione degli adulti e
sull’apprendimento permanente, sul man-
tenimento delle competenze e sul ricono-
scimento dei diversi tipi di formazione per
consentire alle persone di lavorare in tutta
l’Unione; la proposta di un piano strategico
per l’istruzione STEM (Science, technology,
engineering and mathematics), a sostegno
della formazione e delle prospettive di car-
riera degli insegnanti, anche per affrontare
il declino dei risultati e la mancanza di
insegnanti qualificati nelle aree legate alla
scienza, alla tecnologia, all’ingegneria e alla
matematica; la presentazione di una Stra-
tegia europea per l’istruzione e la forma-
zione professionale, in particolare per au-
mentare il numero di persone con un di-
ploma di istruzione e formazione profes-
sionale secondaria; la prosecuzione del

lavoro per l’introduzione di un diploma
europeo e su un’iniziativa sulla portabilità
delle competenze, affinché le competenze
acquisite in un Paese possano essere rico-
nosciute anche in un altro.

La persistente carenza di manodopera
nel mercato del lavoro europeo, in diversi
settori e ad ogni livello di competenza,
rappresenta una grande sfida per l’Unione.
Anche il rapporto Draghi, recentemente
presentato, ha sottolineato come tale ca-
renza costituisca un ostacolo all’innova-
zione e all’adozione di tecnologie e po-
trebbe altresì potenzialmente ostacolare le
politiche di decarbonizzazione, che richie-
deranno nuove competenze e profili pro-
fessionali. La Commissione Lavoro deve
continuare a monitorare attentamente le
proposte europee in materia, sulla scorta di
quanto già fatto esaminando un pacchetto
di iniziative della Commissione europea
volto a rendere l’UE più attraente per i
talenti e ad incrementare la mobilità all’in-
terno dell’UE, nonché a istituire un bacino
di talenti dell’UE.

Tornando agli orientamenti politici della
Commissione europea, essi, anche al fine di
promuovere lo « stile di vita europeo » e
quindi coniugare equità sociale e competi-
tività dell’economia moderna, ribadiscono
la centralità dei principi sanciti nel Pilastro
europeo dei diritti sociali, in relazione al
quale viene annunciata l’adozione di un
nuovo piano d’azione, contenente iniziative
relative all’impatto della digitalizzazione sul
lavoro (dalla gestione dell’intelligenza arti-
ficiale, al telelavoro e all’impatto della cul-
tura « always on » sulla salute mentale delle
persone). In tale settore in particolare, la
Presidente von der Leyen si è impegnata ad
avanzare una proposta sul riconoscimento
del diritto alla disconnessione.

Gli orientamenti annunciano altresì la
presentazione di una Tabella di marcia per
il lavoro di qualità (« Quality Jobs Ro-
admap »), per assicurare una transizione
giusta per tutti, a supporto di salari equi,
buone condizioni di lavoro, formazione e
transizioni lavorative eque per i lavoratori
(dipendenti e autonomi), anche mediante
un miglioramento del livello di copertura
della contrattazione collettiva. Gli orienta-

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 184 — Commissione XI



menti, inoltre, mirano ad aumentare la
partecipazione al mercato del lavoro (in
particolare di donne e giovani) per ridurre
le disparità regionali (come sancito peral-
tro dall’articolo 119, sesto comma, della
Costituzione italiana) – affinché le persone
possano rimanere nelle regioni di origine e
sostenere i giovani genitori per un sano
equilibrio tra vita professionale e privata –
attraverso l’elaborazione di una politica di
coesione e crescita rafforzata incentrata
sulle regioni, in partenariato con le auto-
rità nazionali, regionali e locali, nonché ad
attuare iniziative per affrontare le specifi-
che sfide economiche e sociali che, in par-
ticolare, le isole si trovano ad affrontare,
come il problema degli alloggi, del sistema
dei trasporti e della gestione dei rifiuti.

In conclusione di tutto quanto fin qui
esposto, propone l’approvazione di un nulla
osta sui due documenti in esame, auspi-
cando al contempo che la Commissione
Lavoro continui a esaminare sistematica-
mente, per i profili di competenza, le prin-
cipali iniziative che saranno presentate nel
corso della nuova legislatura europea, a
cominciare da quelle che sono state annun-
ciate negli orientamenti politici dianzi ri-
cordati.

Ritiene che sarebbe particolarmente im-
portante audire prontamente, se e quando
sarà ufficialmente entrata in carica, la Vi-
cepresidente esecutiva per le persone, le
competenze e la preparazione della Com-
missione europea, Roxana Minzatu, che,
sulla base di quanto prospettato dalla Pre-
sidente von der Leyen, avrà la responsabi-
lità di attuare il Pilastro europeo dei diritti
sociali, sviluppare una tabella di marcia
per l’occupazione di qualità e consolidare
la costruzione di un’Unione delle compe-
tenze.

Formula quindi una proposta di nulla
osta (vedi allegato 4).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene pre-
annunciando l’astensione del Partito De-
mocratico sulla proposta di parere del re-
latore. Ritiene che il disallineamento del
Governo italiano rispetto agli orientamenti
politici della Commissione europea non con-
senta di esprimere un parere favorevole, né
un nulla osta, sulla relazione programma-

tica predisposta dall’Esecutivo oggi all’e-
same della Commissione Lavoro. In tal
senso, segnala che, se l’Italia avesse seguito
gli orientamenti politici della Commissione
europea, la proposta di legge sul salario
minimo, presentata e discussa mesi orsono,
non avrebbe incontrato l’ostilità della mag-
gioranza ma sarebbe stata senz’altro ap-
provata.

Conclude ribadendo l’astensione del pro-
prio gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

Disposizioni per favorire la riduzione dell’orario di

lavoro.

C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte, C. 1505 Scotto e

2067 Fratoianni.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.25.
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Disposizioni per favorire la riduzione dell’orario di

lavoro.

C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte, C. 1505 Scotto e

C. 2067 Fratoianni.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione riprende l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
luglio 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che la Commissione prosegue l’esame in
sede referente delle proposte di legge C. 142
Fratoianni, C. 1000 Conte e C. 1505 Scotto,
concernenti disposizioni per favorire la ri-
duzione dell’orario di lavoro.

Ricorda che l’avvio della discussione in
Assemblea del provvedimento in titolo,
iscritto nel calendario vigente in quota op-
posizione per i gruppi PD e AVS, è previsto
a partire da lunedì 21 ottobre 2024. Ri-
corda altresì che è stata nel frattempo
assegnata alla XI Commissione la proposta
di legge C. 2067 Fratoianni, recante « Di-
sposizioni per favorire la stipulazione di
contratti volti alla riduzione dell’orario di
lavoro ».

Segnala che, poiché la suddetta propo-
sta di legge verte su materia identica a
quella delle proposte di legge già all’ordine
del giorno, la medesima proposta di legge si
intende ad esse abbinata, ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Pertanto, chiede alla relatrice, onore-
vole Schifone, di illustrare la proposta di
legge da ultimo abbinata e se intenda pro-
porre di adottarla come testo base per il
prosieguo dell’esame.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, fa pre-
sente che la proposta di legge C. 2067 Fra-
toianni, testé abbinata alle proposte di legge
C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte e C. 1505
Scotto, recanti disposizioni per favorire la
riduzione dell’orario di lavoro, si compone
di sette articoli. La proposta di legge, pre-
sentata da deputati dei gruppi PD, M5S e
AVS, reca un testo volto ad unificare le
predette proposte di legge già all’ordine del
giorno.

L’articolo 1 prevede che la proposta
mira a favorire la sottoscrizione di con-
tratti collettivi di lavoro tra le imprese e i
sindacati volti, tra l’altro, alla definizione
di modelli organizzativi che comportino la
progressiva riduzione dell’orario normale
di lavoro di cui al decreto legislativo n. 66
del 2003 fino a 32 ore settimanali, a parità
di salario, accompagnati da investimenti
nell’ambito della formazione e dell’innova-
zione tecnologica e ambientale. Il comma 2
precisa che non possono essere previste
clausole compensative di tale riduzione del-
l’orario di lavoro tramite ampliamento del-
l’orario straordinario.

L’articolo 2 reca misure di sostegno a
favore dei datori di lavoro privati, con
esclusione del settore agricolo e domestico,
che facciano ricorso ai contratti di cui
all’articolo 1, e valide per i trentasei mesi
successivi all’entrata in vigore della pre-
sente legge. In particolare, si prevede un
esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali a loro carico, proporzionale al-
l’orario di lavoro e fino al 30 per cento, ad
esclusione dei premi e i contributi spettanti
all’INAIL. Per le piccole e medie imprese,
l’esonero è del 50 per cento. Infine, con
riferimento ai lavori usuranti e gravosi,
l’esonero è riconosciuto nella misura del 60
per cento.

L’articolo 3 prevede che il « Fondo Nuove
Competenze » di cui all’articolo 88 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020,
sia rinominato in « Fondo Nuove Compe-
tenze, Riduzione dell’orario di lavoro e
Nuove forme di prestazione lavorativa ».
L’articolo prevede altresì un incremento
della dotazione di tale Fondo di 50 milioni
di euro per il 2024 e di 275 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

L’articolo 4 istituisce presso l’Inapp l’Os-
servatorio nazionale sull’orario di lavoro,
con compiti di vigilanza e verifica nella
materia regolata dalla presente legge. Si
prevede, inoltre, che l’Osservatorio predi-
sponga una relazione annuale da trasmet-
tere alle Camere entro il 31 dicembre di
ciascun anno, che indichi inoltre, al ter-
mine del periodo di applicazione delle mi-
sure di sostegno di cui all’articolo 3 (rec-
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tius: articolo 2), proposte di modifica della
normativa in materia di orario di lavoro.

L’articolo 5 prevede che, in mancanza
della stipulazione dei contratti collettivi
nazionali di cui all’articolo 1, per le mede-
sime finalità, le rappresentanze sindacali
territoriali aderenti alle organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale, le loro rappresen-
tanze aziendali o almeno il 20 per cento dei
lavoratori dipendenti dell’impresa o dell’u-
nità produttiva possono presentare una pro-
posta di contratto per la riduzione dell’o-
rario di lavoro, a parità di retribuzione, che
deve essere portata a conoscenza di tutto il
personale dipendente dell’impresa o dell’u-
nità produttiva mediante comunicazione
aziendale. La proposta è sottoposta, nei
successivi novanta giorni, all’approvazione
del medesimo personale mediante referen-
dum, svolto con la supervisione di un de-
legato dell’ente bilaterale competente per il
territorio, ove esistente, anche in un settore
affine a quello dell’impresa interessata. La
proposta di contratto si intende approvata
se si è espressa favorevolmente la maggio-
ranza dei dipendenti e, nel solo caso in cui
sia stata presentata dal prescritto numero
di lavoratori, se il datore di lavoro dichiara
il proprio assenso entro trenta giorni dal
referendum. In caso di esito negativo del
referendum, la proposta non può essere
ripresentata prima di centottanta giorni.

L’articolo 6 dispone che, al termine dei
trentasei mesi di cui all’articolo 3 (rectius:
articolo 2), sulla base delle risultanze delle
analisi e delle proposte dell’Osservatorio di
cui all’articolo 4, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, un DPCM
ridetermini in misura minore la durata

dell’orario di lavoro normale di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2003. Tale ride-
terminazione è in ogni caso non inferiore al
10 per cento nei settori in cui i contratti di
cui all’articolo 1 abbiano interessato al-
meno il 20 per cento dei lavoratori.

L’articolo 7, infine, quantifica gli oneri
finanziari derivanti dalla presente legge in
50 milioni di euro per il 2024 e 275 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
relativa al Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014.

In conclusione, propone di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame il
testo della proposta di legge C. 2067 Fra-
toianni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame la
proposta di legge Fratoianni C. 2067.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, av-
verte che nell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, si prov-
vederà a fissare il termine per la presen-
tazione delle proposte emendative riferite
alla proposta di legge C. 2067 Fratoianni,
testé adottata come testo base.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione

pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 2038 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2038, di conversione
del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131,
recante disposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano;

preso atto che l’articolo 2 specifica
quali sono le contribuzioni obbligatorie do-
vute per i magistrati onorari confermati
che hanno optato per il regime esclusivo
con conseguente iscrizione all’AGO (IVS,
disoccupazione involontaria, malattia, ma-
ternità, assegni nucleo familiare);

osservato che l’articolo 9 consente il
pieno superamento dei rilievi sollevati dalla
Commissione europea per quanto concerne
la previsione di sanzioni nel caso in cui il
datore di lavoro non assolva gli obblighi
derivanti dalla direttiva 2014/36/UE rela-
tiva alle condizioni di ingresso e di sog-
giorno di cittadini di Paesi terzi come la-
voratori stagionali;

rilevato che l’articolo 10, accogliendo
le osservazioni formulate dai servizi della
Commissione europea nell’ambito del caso

EU Pilot (2021) 10047-Empl, modifica, in
termini estensivi, la disciplina del computo
(su domanda) dei periodi di contribuzione
pensionistica maturati in base a rapporti di
lavoro dipendente svolti presso organizza-
zioni internazionali;

rilevato che l’articolo 11, a fronte della
procedura di infrazione 2014-4231, avviata
dalla Commissione UE, modifica la disci-
plina relativa al computo dell’indennità ri-
sarcitoria omnicomprensiva dovuta al la-
voratore in caso di rapporto di lavoro de-
terminato dichiarato illegittimo in sede giu-
diziale, consentendo al prestatore di ottenere
un risarcimento superiore al limite delle 12
mensilità, laddove riesca a provare di aver
subito un maggior danno,

considerato che l’articolo 12, a fronte
della procedura di infrazione 2014-4231,
avviata dalla Commissione UE, apporta mo-
difiche in materia di abuso nell’utilizzo di
una successione di contratti o rapporti a
tempo determinato nel pubblico impiego,
incidendo sulla misura e sui criteri di li-
quidazione del danno risarcibile, patito dal
lavoratore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni con-
cernenti la partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali. C. 2049

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2049, approvato dal
Senato, che prevede modifiche alla legge 21
luglio 2016, n. 145, recante disposizioni
concernenti la partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali;

preso atto, con specifico riferimento
alle norme di diretto interesse della Com-
missione, che l’articolo 1, comma 1, lettera
d), introdotto in sede referente al Senato,

interviene sull’articolo 5 della legge n. 145
del 2016, in materia di indennità di mis-
sione, per attribuire tale indennità anche al
personale che è impiegato in un’area di
operazione non soggetta alla sovranità di
alcuno Stato, cioè, in particolare, nelle ac-
que internazionali e nello spazio aereo in-
ternazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 189 — Commissione XI



ALLEGATO 3

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632
Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1632, recante Legge
quadro in materia di ricostruzione post-
calamità, come risultante dall’esame degli
emendamenti in sede referente, a cui sono
abbinate le proposte di legge C. 589 Tran-
cassini e C. 647 Braga;

rilevato, con specifico riferimento alle
norme di diretto interesse della Commis-
sione, che l’articolo 3, comma 4, disciplina
la dotazione di personale della struttura di
supporto del Commissario straordinario per
la ricostruzione dei territori colpiti da eventi
calamitosi;

preso atto che l’articolo 7 disciplina le
funzioni attribuite alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, attraverso il Diparti-
mento Casa Italia, in materia di ricostru-
zione dei territori colpiti da eventi calami-
tosi, incrementando la dotazione di perso-
nale del Dipartimento Casa Italia;

considerato che l’articolo 22 prevede
che le attività relative agli interventi di
riparazione, ripristino e ricostruzione di
edifici privati, ubicati nei territori per i
quali è stato dichiarato lo stato di ricostru-
zione, a favore dei quali sia concesso un
contributo, siano sottoposte alla normativa
applicabile alle stazioni appaltanti pubbli-
che relativamente all’osservanza del tratta-

mento economico e normativo previsto dai
contratti collettivi di lavoro nazionali e
territoriali, nonché con riguardo al pos-
sesso del documento unico di regolarità
contributiva (DURC);

considerato altresì che il predetto ar-
ticolo 22 impone alle imprese affidatarie o
esecutrici degli interventi su immobili pub-
blici e privati danneggiati dall’evento cala-
mitoso determinati obblighi in materia di
iscrizione e versamento degli oneri contri-
butivi presso le Casse edili provinciali o
regionali, di sistemazione alloggiativa dei
propri dipendenti, nonché di fornitura ai
propri dipendenti di un tesserino, conte-
nente un ologramma non riproducibile, ri-
portante gli elementi identificativi dei di-
pendenti stessi;

apprezzata la previsione, contenuta
nel medesimo articolo 22, della stipula,
presso le prefetture interessate, di appositi
protocolli di legalità con le organizzazioni
sindacali dei lavoratori e dei datori di la-
voro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale, per regolare det-
tagliatamente le procedure assunzionali dei
lavoratori edili da impiegare nella ricostru-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Programma di lavoro della Commissione per il 2024 – Trasformare il
presente e prepararsi al futuro (COM(2023) 638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
il programma di lavoro della Commissione
europea per il 2024 e la relazione program-
matica del Governo sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea per il 2024;

rilevato che i due documenti sottopo-
sti oggi al nostro esame sono fondamental-
mente superati per motivi temporali e un
loro attento e approfondito scrutinio da
parte nostra risulterebbe non più utile,
posto che la relazione programmatica del
Governo per il 2024 riporta informazioni
non aggiornate al momento della sua pub-
blicazione mentre il programma di lavoro
della Commissione europea per il 2024 si è
sostanzialmente esaurito con il termine della
passata legislatura europea (2019-2024);

considerato che il programma di la-
voro da prendere effettivamente in consi-
derazione, ai fini di una sua valutazione, è
rappresentato invece, nella fase attuale, da-
gli orientamenti politici della Commissione
europea per il 2024-2029 che la Presidente
von der Leyen ha presentato nelle scorse
settimane;

considerato quindi che è su questi
orientamenti politici – e soprattutto sulle
proposte, legislative e non, che saranno
presentate per attuarli – che la nostra
Commissione Lavoro deve e dovrà focaliz-
zare la propria attenzione, in modo tale da
potersi inserire efficacemente nell’iter di
formazione delle politiche europee,

esprime

NULLA OSTA.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 2038 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
settembre 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame la
relatrice, deputata Loizzo, ha svolto la re-
lazione.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per la
formulazione della proposta di parere.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice, alla
luce delle considerazioni svolte nella se-
duta precedente, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Andrea QUARTINI (M5S) manifesta, pre-
liminarmente, il proprio disagio per il fatto
che la Commissione sia chiamata ad espri-
mere un parere su un testo che può essere
ancora modificato attraverso gli emenda-
menti che saranno esaminati presso le Com-
missioni competenti in sede referente.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, trae
spunto dall’intervento del deputato Quar-
tini per ricordare che l’obbligo di espri-
mersi sul testo risultante dalle modifiche
introdotte dalla Commissione di merito sus-
siste per le sole Commissioni cosiddette
« filtro » e per quelle assegnatarie del prov-
vedimento ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento (cosiddetto parere
« rinforzato »). Negli altri casi, le Commis-

sioni possono senz’altro esprimersi sul te-
sto originario, ciò che per prassi avviene
costantemente per i disegni di legge di
conversione di decreti-legge, dati anche i
tempi stretti per il relativo esame. Fa pre-
sente, inoltre, che la funzione del parere
dovrebbe essere proprio quella di incidere
sul contenuto del provvedimento in corso
di esame in sede referente e, pertanto, può
essere opportuno che esso sia reso prima
della conclusione dell’esame delle proposte
emendative. Resta naturalmente fermo che
la Commissione potrà esprimere nuova-
mente il suo parere qualora le Commis-
sioni competenti in sede referente doves-
sero trasmettere un testo modificato del
provvedimento, come risultante dalle pro-
poste emendative che fossero approvate in
quella sede.

Andrea QUARTINI (M5S), in sede di
dichiarazione di voto, dichiara che il suo
gruppo si asterrà sulla proposta di parere
della relatrice, anche in regione della diso-
mogeneità del provvedimento, che non con-
sente una compiuta valutazione del suo
contenuto.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che la Commissione è tenuta ad esprimere
il proprio parere esclusivamente sulle sin-
gole disposizioni che rientrano nell’ambito
di sua competenza.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Imma VIETRI (FDI), relatrice, ricorda
che la XII Commissione è chiamata a espri-
mere il parere di competenza alla VIII
Commissione sul disegno di legge C. 1632,
recante « legge quadro in materia di rico-
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struzione post-calamità », quale risultante
dalle proposte emendative approvate.

Segnala preliminarmente come nella re-
lazione illustrativa venga sottolineato che il
provvedimento reca un nucleo di norme
finalizzato a definire un quadro giuridico
uniforme per il coordinamento delle pro-
cedure e delle attività di ricostruzione nei
territori colpiti da eventi calamitosi, cioè
delle attività successive a quelle per la
gestione della fase emergenziale poste in
essere dal sistema di protezione civile. L’o-
biettivo è quello di definire « un modello
unico, volto a garantire certezza, stabilità e
velocità dei processi di ricostruzione » ed
evitare che, ad ogni evento calamitoso di
rilievo nazionale, vengano adottate disci-
pline ad hoc, spesso non omogenee. Si
tratta quindi di un testo complesso, che si
compone di 28 articoli.

Rileva come le competenze della XII
Commissione appaiano tuttavia circoscritte.
Al riguardo, richiama che l’articolo 8, re-
cante disposizioni concernenti l’approva-
zione della pianificazione urbanistica con-
nessa alla ricostruzione, nella parte in cui
si riferisce agli interventi di ricostruzione,
ripristino o riparazione degli edifici privati
residenziali e degli immobili utilizzati per
le attività produttive, ivi comprese le infra-
strutture sportive e gli edifici degli enti del
Terzo settore di cui al decreto legislativo
n. 117 del 2017, distrutti o danneggiati
dagli eventi calamitosi e situati nei territori
per i quali è stato dichiarato lo stato di
ricostruzione.

Altri profili di competenza sono ravvi-
sabili rispetto all’articolo 19, che reca varie
disposizioni in materia di trattamento e
trasporto dei materiali derivanti dall’e-
vento calamitoso. In particolare, il comma
7 dispone che l’autorità competente auto-
rizza, qualora necessario, l’utilizzo di im-
pianti mobili per le operazioni di selezione,
separazione, messa in riserva, scambio di
rifiuti per successive operazioni di recu-
pero, prevedendo che i rifiuti devono essere
gestiti senza pericolo per la salute del-
l’uomo e senza usare procedimenti e me-
todi che potrebbero recare pregiudizio al-
l’ambiente.

Il comma 8-bis prevede che le regioni
dettino criteri per l’individuazione, da parte
dei Comuni, di siti di deposito temporaneo
dei materiali derivanti dagli eventi calami-
tosi prima che questi si verifichino, previa
verifica della sussistenza delle condizioni di
salvaguardia ambientale e di tutela della
salute pubblica.

Il comma 11, inoltre, disciplina il trat-
tamento di materiali contenenti amianto,
prevedendo che, per l’esecuzione degli in-
terventi di bonifica, le imprese autorizzate,
prima di asportare e smaltire corretta-
mente tutto il materiale, devono presentare
al dipartimento di sanità pubblica dell’a-
zienda sanitaria locale competente per ter-
ritorio un idoneo piano di lavoro. I dipar-
timenti di sanità pubblica individuano un
nucleo di operatori esperti che svolge atti-
vità di assistenza alle imprese e ai cittadini
sugli aspetti di competenza.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, non es-
sendovi richieste di intervento, invita la
relatrice, deputata Vietri, a formulare una
proposta di parere sul provvedimento.

Imma VIETRI (FDI), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro.

COM(2023) 638 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024.

Doc. LXXXVI, n. 2.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 ottobre 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame, la
relatrice, deputata Loizzo, ha svolto la re-
lazione.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per la
formulazione della proposta di parere.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento delegato (UE) 2016/161, che integra la di-

rettiva 2001/83/CE stabilendo norme dettagliate sulle

caratteristiche di sicurezza che figurano sull’imbal-

laggio dei medicinali per uso umano.

Atto n. 198.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 settembre 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente e rela-
tore, avverte che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento, i deputati
possono partecipare alla seduta odierna in
videoconferenza, non essendo previste vo-
tazioni.

Ricorda che nella precedente seduta di
esame ha avuto luogo lo svolgimento della
relazione e che la Commissione ha svolto

un ciclo di audizioni. Ricorda altresì che il
parere della Commissione deve essere
espresso entro il 27 ottobre prossimo e che
si è tuttora in attesa del parere da parte
della Conferenza Stato-Regioni, condizione
essenziale al fine di poter concludere l’e-
same dell’atto.

Segnala che, in questa fase, è comunque
possibile procedere allo svolgimento della
discussione, ai fini della predisposizione
del parere che la Commissione dovrà espri-
mere, anche alla luce degli spunti emersi
dalle audizioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.20.

Istituzione della Giornata nazionale contro la deni-

grazione dell’aspetto fisico delle persone (body

shaming).

C. 1049 Semenzato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 settembre 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Non essendovi richieste di intervento,
dichiara concluso l’esame preliminare.

Propone, quindi, di fissare il termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative alle ore 12 di giovedì 17 ottobre
2024.

La Commissione concorda.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni in materia di terapie digitali.

C. 1208 Loizzo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
ottobre 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Ricorda che nella precedente seduta di
esame la relatrice, deputata Loizzo, ha svolto
la relazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche all’articolo 3 della legge 5 marzo 2024,

n. 22, in materia di compiti della Commissione par-

lamentare di inchiesta sulla gestione dell’emergenza

sanitaria causata dalla diffusione epidemica del virus

SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire e

affrontare l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.

C. 1954 Braga.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
ottobre 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Ricorda che nella precedente seduta di
esame, il relatore, deputato Ciancitto, ha
svolto la relazione e si è svolta un’ampia di
discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione

pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 2038 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge n. 131 del 2024, recante
disposizioni urgenti per l’attuazione di ob-
blighi derivanti da atti dell’Unione europea
e da procedure di infrazione e pre-infra-
zione pendenti nei confronti dello Stato
italiano (C. 2038 Governo);

considerato, in particolare, che l’arti-
colo 5, recando modifiche alla disciplina
del processo penale minorile e dell’ordina-
mento penitenziario minorile per il com-
pleto recepimento della direttiva 2016/
800/UE sulle garanzie procedurali per i
minori indagati o imputati nei procedi-

menti penali, prevede che il minore in stato
di privazione della libertà personale sia
sottoposto senza indebito ritardo a visita
medica, volta a valutarne lo stato di salute
fisica e psicologica;

rilevato altresì che l’articolo 14 pre-
vede che venga istituita presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri una cabina
di regia, di cui fa parte anche un rappre-
sentante del Ministero della salute, con il
compito di elaborare, entro il 31 dicembre
2024, un Piano di azione nazionale per il
miglioramento della qualità dell’aria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632
Governo e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « legge quadro in
materia di ricostruzione post-calamità »
(C. 1632 Governo e abb.), quale risultante
dalle proposte emendative approvate;

evidenziato, in particolare, che l’arti-
colo 19 reca disposizioni in materia di

trattamento e trasporto dei materiali deri-
vanti dall’evento calamitoso, prevedendo che
essi siano gestiti senza pericolo per la sa-
lute,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Programma di lavoro della Commissione per il 2024 – Trasformare il
presente e prepararsi al futuro. COM(2023) 638 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2024. Doc. LXXXVI, n. 2.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminati congiuntamente, per le parti
di propria competenza, la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc.
LXXXVI, n. 2) e il Programma di lavoro
della Commissione per il 2024 – Trasfor-
mare il presente e prepararsi al futuro
(COM(2023) 638 final);

rilevata l’importanza, ai fini della par-
tecipazione del Parlamento alla formazione
dell’indirizzo politico dell’Unione europea,
di un’approfondita valutazione circa la vi-
sione generale e le linee strategiche del
Governo relativamente ai singoli dossier
contenuti nel Programma di lavoro della
Commissione europea;

evidenziato come la presentazione della
Relazione programmatica in tempi più con-
grui consentirebbe alle Commissioni parla-
mentari di essere coinvolte maggiormente
in relazione agli specifici temi da affron-
tare in sede europea;

ritenuti condivisibili gli obiettivi del
Governo, con particolare riferimento a de-
terminati dossier quali la digitalizzazione
del Servizio sanitario nazionale, la strategia
farmaceutica europea, il piano europeo di
lotta contro il cancro, la lotta contro la
violenza domestica e sulle donne,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 9 ottobre 2024.

La seduta comincia alle 14.15.

Sull’ordine dei lavori.

Mirco CARLONI, presidente, propone di
procedere a un’inversione dell’ordine dei
lavori della seduta odierna, nel senso di
procedere, dapprima, all’esame in sede con-
sultiva del provvedimento all’ordine del
giorno, quindi all’esame del provvedimento
in sede referente.

La Commissione approva.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. – Presidenza
del presidente Mirco CARLONI – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la
sovranità alimentare e le foreste Luigi D’E-
ramo.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo e abb.

(Parere all’VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Attilio PIERRO (LEGA), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere di competenza sul di-
segno di legge C. 1632 recante « Legge qua-
dro in materia di ricostruzione post-cala-
mità », come risultante dalle proposte emen-
dative approvate, al quale sono state abbi-
nate le proposte di legge già in esame dalla
parte della VIII Commissione C. 589 Tran-
cassini e C. 647 Braga.

Quanto alle finalità e all’ambito di ap-
plicazione, evidenzia che il disegno di legge
reca un corpus di norme finalizzato a de-
finire un quadro giuridico uniforme per il
coordinamento delle procedure e delle at-
tività successive a quelle poste in essere dal
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sistema di protezione civile nei territori
colpiti da eventi calamitosi di origine na-
turale o derivanti dall’attività dell’uomo.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Agricoltura, se-
gnala, in particolare, l’articolo 19, che reca
varie disposizioni in materia di trattamento
e trasporto delle diverse tipologie di mate-
riali derivanti dall’evento calamitoso. Viene
in particolare prevista l’approvazione – da
parte del Commissario straordinario, ac-
quisita l’intesa delle regioni interessate – di
un piano per la gestione dei materiali de-
rivanti dall’evento calamitoso e dagli inter-
venti di ricostruzione, riparazione e ripri-
stino e ne vengono individuate le finalità
(commi 1 e 2). Tra le finalità del piano si fa
riferimento all’esigenza di limitare il vo-
lume dei rifiuti da avviare allo smalti-
mento, riutilizzando i materiali e recupe-
rando i rifiuti.

In tale ottica, il secondo periodo del
comma 4, di competenza della Commis-
sione Agricoltura e non modificato in sede
referente, reca una disposizione volta a
precisare che non costituiscono rifiuti i
materiali vegetali costituiti da alberi, arbu-
sti, piante e residui delle stesse abbattuti
nel corso dell’evento calamitoso o delle
successive operazioni emergenziali di messa
in sicurezza del territorio, a condizione che
vengano impiegati in agricoltura, nella sil-
vicoltura o nella produzione di energia da
biomasse.

In tal caso trattandosi di riutilizzo nello
stesso ambito di produzione, i materiali
non rientrano nella categoria dei rifiuti ma
in quella dei sottoprodotti, ai sensi del
combinato disposto degli articoli 2 e 5 della
direttiva CEE n. 98 del 2008, la cui attua-
zione in Italia è avvenuta con il Testo unico
ambientale, di cui al decreto legislativo
n. 156 del 2006 e successive modificazioni.
La definizione utilizzata nel testo in esame
riprende, quindi, quella contenuta nel testo
aggiornato dalla direttiva rifiuti, le cui mo-
difiche sono state introdotte nell’ordina-
mento interno con il decreto legislativo
n. 216 del 2006.

Mirco CARLONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita il relatore a
formulare una proposta di parere.

Attilio PIERRO (LEGA), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo in dichiarazione di voto, preannun-
cia la posizione di astensione del proprio
gruppo, coerentemente con le valutazioni
già espresse in sede di commissione di
merito.

Maria Chiara GADDA (IV-C-RE), inter-
venendo in dichiarazione di voto, prean-
nuncia la posizione di astensione del pro-
prio gruppo, auspicando tuttavia che sul
tema di competenza della Commissione si
possano in futuro concordare e formulare
linee guida condivise. Ciò al fine di evitare
asimmetrie nella disciplina che potrebbero
determinare disparità di trattamento sul
piano regionale.

Alessandro CARAMIELLO (M5S), an-
nuncia l’astensione del suo gruppo sul prov-
vedimento in esame, in quanto ancora bi-
sognoso di interventi che possano colmare
alcune lacune, in parte colmate attraverso
l’approvazione di taluni emendamenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. – Presidenza
del presidente Mirco CARLONI – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la
sovranità alimentare e le foreste Luigi D’E-
ramo.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifiche all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016,

n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio

ittico nelle acque interne.

C. 1806, approvata dal Senato e C. 830 Comaroli.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
luglio scorso.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
è emersa l’esigenza di un ulteriore appro-
fondimento su alcuni profili della materia
oggetto della proposta di legge in esame che
potrebbe dar luogo alla presentazione di
una proposta emendativa da parte del re-
latore.

Susanna CHERCHI (M5S) chiede delu-
cidazioni in merito alla comunicazione del
presidente Carloni.

Mirco CARLONI, presidente, rende ulte-
riori chiarimenti in ordine alla comunica-
zione resa e propone, quindi, di rinviare ad

altra seduta il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

La Commissione prende atto.

Mirco CARLONI, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.
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ALLEGATO

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632
Governo e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

preso atto delle disposizioni conte-
nute nel provvedimento, volte ad intro-
durre un quadro giuridico uniforme per il
coordinamento delle procedure e delle at-
tività successive a quelle poste in essere dal
sistema di protezione civile nei territori
colpiti da eventi calamitosi di origine na-
turale o derivanti dall’attività dell’uomo;

considerato, nello specifico, per quanto
di competenza, che l’articolo 19, comma 4,
secondo periodo, prevede, nell’ambito delle
disposizioni in materia di trattamento e
trasporto delle diverse tipologie di mate-
riali derivanti dall’evento calamitoso, che
non costituiscono rifiuti i materiali vegetali

costituiti da alberi, arbusti, piante e residui
delle stesse abbattuti nel corso dell’evento
calamitoso o delle successive operazioni
emergenziali di messa in sicurezza del ter-
ritorio, a condizione che vengano impiegati
in agricoltura, nella silvicoltura o nella pro-
duzione di energia da biomasse;

considerato che tale disposizione fa
proprie le condizioni richieste dalla diret-
tiva CEE n. 98 del 2008, cosiddetta diret-
tiva rifiuti, perché in tale evenienza il ma-
teriale venga classificato come sottopro-
dotto e non come rifiuto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2022/2036, che modifica il regolamento

(UE) n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per quanto

riguarda il trattamento prudenziale degli enti di

importanza sistemica a livello mondiale con strategia

di risoluzione a punto di avvio multiplo e metodi di
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sottoscrizione indiretta degli strumenti ammissibili

per il soddisfacimento del requisito minimo di fondi

propri e passività ammissibili.

Atto n. 195.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, il-
lustra lo schema di decreto legislativo re-
cante adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
n. 2022/2036 che modifica il regolamento
(UE) n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE
per quanto riguarda il trattamento pruden-
ziale degli enti di importanza sistemica a
livello mondiale con strategia di risoluzione
a punto di avvio multiplo e metodi di
sottoscrizione indiretta degli strumenti am-
missibili per il soddisfacimento del requi-
sito minimo di fondi propri e passività
ammissibili.

Fa presente che il provvedimento ha
l’obiettivo di adeguare l’ordinamento na-
zionale e, in particolare, il decreto legisla-
tivo n. 180 del 2015, alle modifiche appor-
tate dal regolamento (UE) 2022/2036, eser-
citando la delega di cui all’articolo 14 della
legge n. 15 del 2024 (legge di delegazione
europea 2022-2023).

Ricorda che il regolamento (UE) 2022/
2036 modifica il regolamento (UE) n. 575/
2013 e la direttiva 2014/59/UE, introdu-
cendo norme riguardanti il trattamento pru-
denziale degli enti creditizi e di investi-
mento di rilevanza sistemica a livello
mondiale con strategia di risoluzione a
punto di avvio multiplo, nonché dei metodi
di sottoscrizione indiretta degli strumenti
ammissibili al fine di soddisfare il requisito
minimo di fondi propri e delle passività
ammissibili.

Rileva che il regolamento (UE) n. 575/
2013 (regolamento sui requisiti patrimo-
niali, cosiddetto CRR) ha stabilito un in-
sieme unico di norme prudenziali armo-
nizzate che le banche in tutta l’Unione
europea (UE) devono rispettare. Precisa
che ha fissato, infatti, un quadro armoniz-

zato per l’autorizzazione all’esercizio del-
l’attività creditizia e per la successiva vigi-
lanza prudenziale, fondato sul principio
dell’adeguatezza patrimoniale, che si tra-
duce in requisiti qualitativi e quantitativi
per i fondi propri. Ha inoltre introdotto
una serie di strumenti per rafforzare la
stabilità degli enti creditizi, su cui si fonda
il sistema armonizzato di norme pruden-
ziali.

Osserva che la direttiva 2014/59/UE
(Bank Recovery and Resolution Directive,
cosiddetta BRRD) stabilisce norme comuni
a livello europeo per il risanamento e la
ristrutturazione delle banche in dissesto.

Evidenzia come le suddette normative
europee si siano rese necessarie per dare
attuazione nell’Unione alla lista internazio-
nale delle condizioni relative alla capacità
totale di assorbimento delle perdite (Total-
Loss Absorbing Capacity – TLAC), pubbli-
cata dal Consiglio per la stabilità finanzia-
ria nel 2015 (cosiddetta norma TLAC) nei
confronti delle banche a rilevanza siste-
mica a livello globale, cui si fa riferimento
nel quadro dell’Unione come enti a rile-
vanza sistemica a livello globale (G-SII),
oltreché per migliorare l’applicazione del
requisito minimo di fondi propri e passività
ammissibili (Minimum Requirement for Own
Funds and Eligible Liabilities – MREL) nei
confronti di tutte le banche.

Rileva altresì che il MREL e il TLAC
sono due requisiti diversi, miranti en-
trambi a consentire la risolvibilità di una
banca evitando di ricorrere a fondi pub-
blici. Attraverso il rispetto dei parametri di
MREL e TLAC, gli istituti di credito predi-
spongono le proprie passività (o parte di
esse) nel rispetto di specifici criteri e con-
dizioni, in modo da assicurare la capacità
di assorbimento delle perdite in caso di
risoluzione.

Lo schema di decreto legislativo in titolo
consta di 3 articoli. L’articolo 1 modifica gli
articoli 16-sexies e 16-decies del decreto
legislativo n. 180 del 2015.

In particolare, la modifica all’articolo
16-sexies, comma 4, è inerente ai soggetti ai
quali sarà applicata la procedura per la
determinazione del requisito minimo di
fondi propri e passività computabili, inclu-
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dendovi anche quelli aventi sede legale in
un Paese terzo che sarebbero enti designati
per la risoluzione se avessero sede legale
nell’Unione europea.

La modifica all’articolo 16-decies intro-
duce i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, al fine
di adeguare la normativa nazionale a quanto
previsto dall’articolo 45-novies della diret-
tiva 2014/59/UE, che detta la procedura
per la determinazione del requisito minimo
di fondi propri e passività ammissibili.

L’articolo 2 reca invece la clausola di
invarianza finanziaria che stabilisce che
l’attuazione del decreto in esame non deve
causare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in coerenza con
l’espressa previsione della legge di delega di
cui all’articolo 14 della legge 21 febbraio
2024, n. 15.

L’articolo 3, infine, disciplina l’entrata
in vigore del provvedimento.

Non ravvisando pertanto elementi di
incompatibilità con l’ordinamento dell’U-
nione europea, preannuncia la formula-
zione di un parere favorevole (vedi allegato
1).

Stefano CANDIANI (LEGA), nell’annun-
ciare il voto favorevole del proprio gruppo,
fa presente come il titolo ed il contenuto
del regolamento europeo oggetto di attua-
zione sia difficilmente intellegibile, eviden-
ziando come ciò renda più complesso l’e-
same dello schema di decreto da parte
della Commissione. Dopo avere richiamato
alcuni esempi testuali, tratti dalla norma-
tiva europea, afferma come la ricorrenza di
questioni relative alla complessità ed all’a-
strattezza lessicale dei testi normativi del-
l’UE abbia superato di fatto l’incidenza di
tali problematiche a livello nazionale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle

start-up e delle piccole e medie imprese innovative

mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli

investimenti.

C. 107-B Centemero, approvata dalla Camera e mo-

dificata dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, illustra la proposta di legge in
titolo, approvata in prima lettura dalla Ca-
mera dei deputati il 19 luglio 2023. Fa
presente che nel corso dell’esame al Senato
sono state apportate alcune modifiche e la
proposta di legge è stata approvata in se-
conda lettura il 18 settembre scorso.

Osserva che la proposta di legge inter-
viene sulle agevolazioni fiscali e sui finan-
ziamenti in favore delle start-up e delle
PMI innovative (articoli 1-4) e sui requisiti
di capitale delle società d’investimento sem-
plice (SIS) (articolo 5).

Nel corso dell’esame al Senato, in primo
luogo, è stato inserito ex novo l’articolo 3,
contenente una modifica alla disciplina del
patrimonio destinato, volta ad ampliarne le
facoltà operative al fine di sostenere la
patrimonializzazione delle imprese italiane
e il rafforzamento delle filiere, reti ed in-
frastrutture strategiche.

Con riferimento all’articolo 4, rileva che
sono state apportate le seguenti modifiche:
in primo luogo, la rubrica è stata modifi-
cata nella parte in cui si specifica il rife-
rimento alle disposizioni in materia di Ana-
grafe nazionale delle ricerche. Inoltre, il
comma 1, lettera b), numero 1 ed il comma
1, lettera d), numero 2 sono stati modificati
aggiornando il riferimento normativo al
nuovo articolo 21, paragrafo 3, del regola-
mento UE n. 651 del 2014 (regolamento
generale di esenzione).

Il comma 1, lettera e) è stato modificato
al fine di inserire il riferimento anche al-
l’articolo 21-bis del regolamento UE n. 651/
2014 in materia di aiuti al finanziamento
del rischio a favore delle PMI in forma
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d’incentivi fiscali per gli investitori privati
che sono persone fisiche.

Il comma 3 è stato inserito al fine di
stabilire i criteri, i requisiti e le modalità di
iscrizione dei laboratori di ricerca pubblici
e privati in apposita sezione dell’Anagrafe
nazionale delle ricerche, mentre il comma
4 è stato inserito al fine di prevedere la
clausola d’invarianza finanziaria con rife-
rimento alla misura introdotta al comma 3.

Anche in questa sede, come già affer-
mato durante l’esame in sede consultiva
svolto in prima lettura, evidenzia che il
provvedimento mira a definire una norma-
tiva organica e permanente, tesa a favorire
la nascita e la crescita dimensionale di
nuove imprese innovative ad alto valore
tecnologico.

Dal momento che le modifiche appor-
tate dal Senato non evidenziano profili
d’incompatibilità con l’ordinamento dell’U-
nione europea, preannuncia la presenta-
zione di una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Audizione informale della Mediatrice europea, Emily

O’Reilly, nell’ambito dell’esame della relazione della

Commissione sull’applicazione nel 2023 del regola-

mento (CE) n. 1049/2001 relativo all’accesso del pub-

blico ai documenti del Parlamento europeo, del

Consiglio e della Commissione (COM(2024) 266 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.35 alle 15.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Audizione informale dell’Associazione Nazionale Tu-

tela Il Comparto Oro (A.N.T.I.C.O) nell’ambito del-

l’esame dello schema di decreto legislativo recante

adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2018/1672, relativo ai

controlli sul denaro contante in entrata nell’Unione

o in uscita dall’Unione e che abroga il regolamento

(CE) n. 1889/2005, nonché alle disposizioni del re-

golamento di esecuzione (UE) 2021/776, che stabili-

sce i modelli per determinati moduli nonché le

norme tecniche per l’efficace scambio di informa-

zioni a norma del regolamento (UE) 2018/1672 (atto

n. 194).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/2036, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per
quanto riguarda il trattamento prudenziale degli enti di importanza
sistemica a livello mondiale con strategia di risoluzione a punto di
avvio multiplo e metodi di sottoscrizione indiretta degli strumenti
ammissibili per il soddisfacimento del requisito minimo di fondi propri

e passività ammissibili. Atto del Governo n. 195.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di competenza
lo schema di decreto legislativo recante
adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 2022/
2036 che modifica il regolamento (UE)
n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per
quanto riguarda il trattamento prudenziale
degli enti di importanza sistemica a livello
mondiale con strategia di risoluzione a
punto di avvio multiplo e metodi di sotto-
scrizione indiretta degli strumenti ammis-
sibili per il soddisfacimento del requisito
minimo di fondi propri e passività ammis-
sibili (Atto del Governo 195);

considerato che il provvedimento ha
l’obiettivo di adeguare l’ordinamento na-
zionale e, in particolare, il decreto legisla-
tivo n. 180 del 2015, alle modifiche appor-
tate dal regolamento (UE) 2022/2036, eser-
citando la delega di cui all’articolo 14 della
legge n. 15 del 2024 (legge di delegazione
europea 2022-2023);

considerato che il regolamento (UE)
2022/2036 modifica il regolamento (UE)
n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE, in-
troducendo norme riguardanti il tratta-
mento prudenziale degli enti creditizi e di
investimento di rilevanza sistemica a livello
mondiale con strategia di risoluzione a
punto di avvio multiplo, nonché dei metodi

di sottoscrizione indiretta degli strumenti
ammissibili al fine di soddisfare il requisito
minimo di fondi propri e delle passività
ammissibili;

considerato, in particolare, che:

la modifica all’articolo 16-sexies,
comma 4 del decreto legislativo n. 180 del
2015, è inerente ai soggetti ai quali sarà
applicata la procedura per la determina-
zione del requisito minimo di fondi propri
e passività computabili, includendovi anche
quelli aventi sede legale in un Paese terzo
che sarebbero enti designati per la risolu-
zione se avessero sede legale nell’Unione
europea;

la modifica all’articolo 16-decies del
suddetto decreto introduce i commi 2-bis,
2-ter e 2-quater, al fine di adeguare la
normativa nazionale a quanto previsto dal-
l’articolo 45-novies della direttiva 2014/59/
UE, che detta la procedura per la determi-
nazione del requisito minimo di fondi pro-
pri e passività ammissibili;

valutato che lo schema di decreto le-
gislativo non evidenzia profili d’incompati-
bilità con l’ordinamento dell’Unione euro-
pea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle
piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e
incentivi agli investimenti. C. 107-B Centemero, approvata dalla Ca-

mera e modificata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di competenza
il provvedimento in titolo, recante disposi-
zioni per la promozione e lo sviluppo delle
start-up e delle piccole e medie imprese
innovative mediante agevolazioni fiscali e
incentivi agli investimenti (C. 107-B Cen-
temero, approvata dalla Camera e modifi-
cata dal Senato);

considerato che, durante l’esame al
Senato, sono state modificate le disposi-
zioni di cui all’articolo 4, aggiornando il
riferimento normativo al nuovo articolo 21,
paragrafo 3, del regolamento UE n. 651/

2014 ed inserendo altresì il riferimento
all’articolo 21-bis del medesimo regola-
mento in materia di aiuti al finanziamento
del rischio a favore delle PMI in forma
d’incentivi fiscali per gli investitori privati
che sono persone fisiche;

ritenuto che le modifiche apportate
dal Senato non evidenziano profili d’incom-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla determinazione e sull’attuazione dei livelli essenziali
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Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente SILVESTRO.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna, per
quanto concerne l’audizione all’ordine del
giorno, sarà assicurata mediante l’attiva-
zione del sistema audiovisivo a circuito
chiuso e la trasmissione in diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Avverte inoltre che, con riferimento al-
l’audizione odierna, verrà redatto e pub-
blicato il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla determina-

zione e sull’attuazione dei livelli essenziali delle

prestazioni concernenti i diritti civili e sociali: audi-

zione del ministro plenipotenziario Stefano Soliman,

esperto.

Dopo l’intervento introduttivo del PRE-
SIDENTE, il ministro plenipotenziario So-
liman espone le proprie argomentazioni in
merito alla materia oggetto dell’indagine
conoscitiva in titolo.

La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) e
l’onorevole URZÌ (FDI) rivolgono alcuni
quesiti all’audito.

Il ministro plenipotenziario SOLIMAN
risponde alle domande a lui rivolte.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

Il seguito della procedura informativa è,
quindi, rinviato.

La seduta termina alle 9.10.
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S O M M A R I O
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Mercoledì 9 ottobre 2024. – Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

La seduta comincia alle 8.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Comunicazioni della Presidente sulla programma-

zione dei lavori.

(Comunicazioni svolte).

La PRESIDENTE informa che nella ri-
unione dell’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi di ieri, sono

state accolte alcune domande di Accesso
Radiotelevisivo. In particolare, si tratta di
35 domande per il mezzo televisivo (corri-
spondenti ai numeri di protocollo, 7923,
7984, 7986, 7990, 7995, 8004, 8023, 8026,
8034, 8035, 8037, 8038, 8040, 8041, 8042,
8043, 8044, 8045, 8046, 8047, 8048, 8050,
8051, 8052, 8053, 8055, 8056, 8059, 8060,
8061, 8062, 8063, 8064, 8065 e 8067) e di 7
domande per il mezzo radiofonico (corri-
spondenti ai numeri di protocollo 7985,
7987, 7991, 8049, 8057, 8058 e 8066) che
andranno in onda orientativamente dal mese
di novembre fino ad esaurimento.

Informa altresì che il sopralluogo presso
il centro di produzione di Torino, previsto
per il 24 ottobre, è rinviato ad altra data.

Preannuncia altresì che nelle prossime
sedute potrà essere esaminato uno schema
di delibera per le elezioni previste nel mese
di novembre nelle regioni Umbria ed Emi-
lia Romagna.

La Commissione prende atto.

La PRESIDENTE informa che nella ri-
unione di ieri dell’ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi non
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è stata raggiunta una intesa sulla data di
convocazione della seduta per la delibera-
zione del parere sulla nomina del Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione della
RAI.

Pertanto, anche alla luce del mancato
raggiungimento del numero legale nella se-
duta odierna, tenuto conto delle circo-
stanze, si riserva di convocare una riunione
dell’ufficio di presidenza integrato dai rap-
presentanti dei gruppi della giornata di
oggi.

Dopo un intervento da parte del depu-
tato SBARDELLA (FDI), il deputato GRA-
ZIANO (PD-IDP) rileva come rappresenti
un precedente assai grave la mancata pre-
senza dei commissari appartenenti alle forze
di maggioranza. Di fronte a tale fatto, in-
vita la Presidente a procedere comunque
alla convocazione della Commissione per
l’espressione del prescritto parere sulla no-
mina del Presidente del CdA Rai, nel ri-
spetto del termine di dieci giorni stabilito
dal Regolamento interno. Si tratta infatti di
un atto dovuto che rappresenta un preciso
adempimento previsto dalla legge che non
può essere disatteso dal comportamento
della maggioranza che, come peraltro già
accaduto in precedenti occasioni, sta mor-
tificando e paralizzando l’Organo parla-
mentare bicamerale.

La propria parte politica del resto aveva
prospettato fin da subito la necessità che,
soprattutto alla luce delle indicazioni con-
tenute nel regolamento europeo sulla li-
bertà dei media, si procedesse alla riforma
della governance del servizio pubblico prima
di rinnovare il Consiglio di amministra-
zione della Rai, proprio al fine di scongiu-
rare quella situazione di paralisi che si sta
verificando.

La deputata BOSCHI (IV-C-RE) critica
il comportamento assunto dalle forze di
maggioranza che nell’Ufficio di Presidenza
di ieri non hanno consentito di raggiungere
un’intesa sulla data di convocazione della
seduta per l’espressione del parere sulla
nomina del Presidente del CdA della Rai,
imponendo la convocazione della odierna
seduta plenaria alla quale non hanno par-
tecipato.

Di fronte a tale circostanza, richiede
alla Presidente di procedere comunque alla
convocazione della seduta, nel rispetto del
termine previsto dal Regolamento interno e
al fine di consentire di adempiere alla
legge, evitando che i lavori della Commis-
sione siano di fatto paralizzati dalla posi-
zione dilatoria delle forze di maggioranza.

Il deputato CAROTENUTO (M5S), nel-
l’associarsi agli interventi precedenti, rileva
che l’assenza dei commissari delle forze di
maggioranza ai lavori odierni della Com-
missione costituisce una grave mancanza di
rispetto.

Il senatore NICITA (PD-IDP) evidenzia
come la Commissione abbia una precisa
vocazione costituzionale legata alla piena
osservanza della libertà di informazione.
Se l’assenza dei Gruppi di minoranza ai
lavori della Commissione rappresenta una
prerogativa che può essere esercitata in
determinate occasioni al fine di fornire un
preciso segnale politico, la mancata parte-
cipazione dei commissari di maggioranza
costituisce al contrario un fatto grave per-
ché, sottraendosi ai propri doveri, si impe-
disce il regolare funzionamento istituzio-
nale dell’Organo bicamerale.

La PRESIDENTE, nel prendere atto
delle posizioni rappresentate e nel con-
fermare, come già peraltro anticipato, che
è sua intenzione convocare la Commis-
sione per l’espressione del parere sulla
nomina del Presidente del Consiglio di
Amministrazione della RAI entro il ter-
mine di dieci giorni dalla nomina in quanto
si è di fronte ad un adempimento previsto
dalla legge, reputa comunque necessario
che si sfrutti ogni occasione per costruire
un dialogo e una collaborazione fra tutte
le forze politiche.

In tal senso, ribadisce che si riserva di
convocare nella giornata di oggi una ri-
unione dell’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi.

La deputata BOSCHI (IV-C-RE) invita
la Presidente a verificare, anche per le vie
informali, se da parte delle forze di mag-
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gioranza vi sia l’intenzione di non pren-
dere parte anche all’Ufficio di Presidenza
che, se convocato, si rivelerebbe inutile.

La PRESIDENTE, nel recepire tale in-
vito, aggiorna quindi i lavori della Commis-
sione.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

La PRESIDENTE comunica che è pub-
blicato, in allegato, ai sensi della risolu-

zione relativa all’esercizio della potestà di
vigilanza della Commissione sulla società
concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo, approvata dalla Commis-
sione il 18 marzo del 2015, il quesito
n. 113/889 per il quale è pervenuta ri-
sposta scritta alla Presidenza della Com-
missione (vedi allegato).

La seduta termina alle 8.25.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (N. 113/889)

GASPARRI – Alla Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai. – Premesso
che:

nella puntata del programma « Presa
diretta », condotto su RAI 3 da Riccardo
Iacona, trasmessa ieri sera, domenica 8
settembre, si è svolto un soliloquio della
Segretaria del Pd, Elly Schlein, sulle sue
proposte di legge, senza alcun confronto e
senza contraddittorio;

è inaccettabile che la sinistra continui
a parlare di Tele-Meloni, occupando, di
fatto, gli spazi del servizio pubblico con
arroganza e invadenza;

ancor più grave è la conduzione di
Iacona, palesemente e notoriamente fa-
ziosa e da sempre al servizio permanente
degli esponenti di centro-sinistra,

si chiede di sapere:

se i vertici RAI abbiano preso atto
del « monologo » della Schlein e quali siano
le valutazioni al riguardo;

quali iniziative intendano adottare
per consentire un uso e una conduzione
corretti del servizio televisivo pubblico.

(113/889)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

La trasmissione « Presa Diretta » dell’8
settembre u.s, nei primi 50 minuti di messa
in onda ha avuto come oggetto il caso di
Satnam Singh, bracciante ucciso nell’agro
pontino lo scorso giugno. A pochi giorni da
quella tragica morte, la deputata Elly Schlein,

segretaria del principale partito di opposi-
zione, annunciò una proposta di modifica
della legge n. 189, meglio nota come legge
Bossi-Fini.

Per completezza di informazione la reda-
zione ha ritenuto doveroso chiedergliene
conto, anche perché, come è stato sottoline-
ato in studio, i governi a maggioranza di
centrosinistra negli anni passati non hanno
mai modificato quella legge.

Nel corso del programma è stato inoltre
chiesto all’On. Schlein di un’altra proposta
di legge sul diritto di cittadinanza e ricordato
prontamente come neppure su questo argo-
mento i governi di centrosinistra siano mai
intervenuti.

Appare inoltre rilevante evidenziare che
la redazione del programma, su indicazione
del conduttore Riccardo Iacona, ha invitato
diversi rappresentanti del governo che a
vario titolo si occupano di lavoro e immi-
grazione, prevedendo uno spazio equivalente
in trasmissione. Gli inviti sono stati fatti
pervenire in forma scritta agli uffici stampa
e ai portavoce del Ministro del lavoro Ma-
rina Elvira Calderone, del Ministro degli
interni Matteo Piantedosi e del sottosegreta-
rio dello stesso dicastero Wanda Ferro. Gli
inviti sono stati cortesemente declinati.

Si precisa infine che su quasi tre ore di
trasmissione in cui sono stati affrontati temi
importanti e delicati come la guerra, la
difesa europea e gli equilibri internazionali,
con il prezioso contributo del presidente
della Conferenza Episcopale Italiana, cardi-
nale Matteo Zuppi, il tempo riservato alla
deputata Elly Schlein è stato di 540 secondi
e che la trasmissione ha comunque nel
complesso rispettato tutti i criteri della cor-
retta informazione giornalistica.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:
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AUDIZIONI

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI. — Inter-
viene Guido Crosetto, Ministro della difesa.

La seduta comincia alle 15.20.

Audizione del Ministro della difesa, Guido Crosetto.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione del Ministro della difesa, Guido
Crosetto.

Guido CROSETTO, Ministro della difesa,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i

senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ),
Enrico BORGHI (IV-C-RE) e Roberto Ma-
ria Ferdinando SCARPINATO (M5S) e i
deputati Marco PELLEGRINI (M5S), Gio-
vanni DONZELLI (FDI) e Ettore ROSATO
(AZ-PER-RE), ai quali risponde Guido CRO-
SETTO, Ministro della difesa.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato il ministro Crosetto, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024.

La seduta comincia alle 17.10.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle 17.15.
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S O M M A R I O
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
della vicepresidente Gloria SACCANI JOTTI.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Indagine conoscitiva sui disturbi dell’alimentazione

in età infantile e adolescenziale e sulle strategie di

prevenzione.

Audizione di Luigina Romani, professoressa ordina-

ria di Patologia e responsabile della Sezione di

Patologia Generale del Dipartimento di Medicina e

Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia.

(Svolgimento e conclusione).

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, co-
munica che, in considerazione dell’anda-
mento dei lavori dell’Assemblea del Senato,
la professoressa Luigina Romani deposi-
terà agli atti la relazione, con relative sli-
des, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sui
disturbi dell’alimentazione in età infantile
e adolescenziale e sulle strategie di preven-
zione. Nessuno chiedendo di intervenire,
ringrazia la professoressa Romani per la
sua partecipazione all’odierna seduta, e di-
spone che la documentazione presentata
sia pubblicata in allegato al resoconto ste-
nografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 216 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Francesco MICHELOTTI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
11.15 alle 11.25.

Comunicazioni del Presidente e deliberazioni in ma-

teria di atti di inchiesta.

La seduta comincia alle 11.25.

Francesco MICHELOTTI, presidente, dà
la parola ai deputati Christian Diego DI
SANZO (PD-IDP) e Federica ONORI (AZ-
PER-RE) e al senatore Ivan SCALFAROTTO
(IV-C-RE), che intervengono sulla program-
mazione dei lavori della Commissione.

Francesco MICHELOTTI, presidente, dopo
aver replicato alle osservazioni, propone
che la Commissione, dovendo deliberare in
materia di atti di inchiesta, si riunisca in
seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta indi riprendono in
seduta pubblica).

Francesco MICHELOTTI, presidente, co-
munica che la Commissione ha approvato
le proposte di deliberazioni in materia di
atti di inchiesta.

La seduta termina alle 11.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla diffusione epidemica
del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI:

Comunicazioni del Presidente e programma dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 218

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
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